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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Te'd Kennedy 
si è candidato 
alla presidenza 
Il stnatora USA ha patentato ullitlalmenta la 
tua candidatura alla presidenza par II Partito 
democratico. Nella loto: Ted Kennedy con la 
moglie Joan IN PENULTIMA 

E' questa la risposta del governo alle tensioni sociali? 
•r i i i - _ . . — - . t — . 

Lottavano per la terra 
dopo anni si risponde nel Sud 
con cariche, fermi e violenze 

Mmmtìm 

Dichiarazione di Chiaromonte 
II compagno Gerardo Chiaromonte ha 

rilasciato la seguente dichiarazione, sui 
fatti di Persane 

« E' da tempo che denunciamo il 
crescente, drammatico aggravarsi del
la situazione economica, sociale e 
politica del Mezzogiorno. Negli ultimi 
giorni abbiamo avuto lo sciopero ge
nerale in Calabria con di/fuse mani
festazioni di esasperazione di massa, 
analoghi episodi in altre parti del 
Mezzogiorno tra cui Napoli, ed oggi 
i gravissimi fatti di Persano. Chie
diamo da tempo al governo misure 
e interventi adeguati per venire in
contro alle richieste di lavoro e di 
giustizia delle popolazioni meridio
nali. Ma il governo — per Gioia Tau
ro come per Salerno — appare del 
tutto inerte e indifferente, con una 
insensibilità che non è esagerato de
finire irresponsabile. 1 fatti di Per
sano parlano chiaro. I comunisti ave
vano segnalato più volte, anche in 
Parlamento e di recente, l'esigenza 
di venire incontro alle richieste di 
concessione almeno di parte di quel 
demanio militare, per dare terra e 

lavoro ai contadini di una delle zone 
con maggiore disoccupazione di tutto 
il Mezzogiorno. La risposta non è 
stata solo l'inerzia ma il ricorso alla 
repressione, e perfino l'incoraggiamen
to di atti inammissibili di violenza 
padronale che si susseguono da tempo 
in tutta la provincia di Salerno. Tut
to ciò è molto grave ed è Vindice di 
ima crisi politica profonda che certo 
non colpisce solo il Mezzogiorno, ma 
che nel Mezzogiorno presenta carat
teristiche di particolare acutezza fino 
a far temere vere e proprie fratture 
fra una parte delle masse popolari 
e il regime democratico. 

« Il PCI esprime la sua piena soli
darietà con i compagni di Salerno. 
colpiti dalla violenza, e con le lotte 
dei lavoratori meridionali e fa appel
lo a tutte le forze democratiche per 
un'azione comune intesa a sostenere. 
e a fare accogliere le giuste rivendi
cazioni popolari e a fare risnettare. 
le reaole della democrazia. Ciò che 
è indispensabile e urgente è un radi
cale cambiamento dell'atteggiamento 
del governo nei confronti del Mez
zogiorno ». 

A Persano i contadini tornavano a se
minare nelle terre occupate un anno 
fa - Il segretario della Federazione del 
PCI picchiato dai CC e fermato per ore 

Dal nostro inviato 
SALERNO — Un vecchio con
tadino Unito all'ospedale con 
la testa rotta: il segretario 
della Camera del lavoro. Gio
vanni Zeno, fermato e tenuto 
per ore in una camionetta e 
poi in caserma sotto agguer
rita scorta; un dirigente co
munista, Vincenzo Aita, mem
bro del Comitato centrale del 
PCI. malmenato, fermato e 
interrogato: il segretario pro
vinciale del PCI. Paolo Nic
chia, picchiato con i fucili e 
le manette e trascinato - nel 
fango. Una carica di inaudi
ta violenza. 

Doveva essere una giornata 
di lotta pacifica e si è tra
sformata. invece, in una mat
tinata di paura e terrore: ai 
giovani, alle donne e ai con
tadini che avevano occupato 
le terre del demanio militare 
di Persano (terre che coltiva

vano già da un anno), il mi
nistro della Difesa, l'eserci
to e i carabinieri hanno rite
nuto di dover rispondere, ie
ri mattina, in maniera provo
catoria e con la violenza. 

Ancora in provincia di Sa
lerno. Dopo l'arresto dei due 
compagni di Maiori. dopo le 
comunicazioni giudiziarie a 
centinaia di cittadini di Sa
pri che erano scesi in piazza 
per l'apertura dell'ospedale. 
dopo la cattura e l'arresto 
(nella sezione del PCI di Sa
pri) del compagno Vito Zai-
na. è ora arrivata la provo 
cazione più aperta contro chi 
aveva occupato le terre di Per
sano e contro il PCI e il sin
dacato. Sì. provocazione anti
popolare e conferma della vo 
lontà del ministro Ruffini. dei 
militari e della Regione Cam-

Federico Geremìcca 
(Segue in penultima) 

Paolo Nicchia dopo il rilascio 

«Hanno cercato 
lo scontro, a freddo» 
« Abbiamo subito capito che questa volta era diverso » - Schie
ramento di CC impressionante - Un ordine venuto da Roma? 

Dal nostro inviato 
SALERNO - Paolo Nirrhia 
arriva, zoppicando, in federa
zione (è il «cprelario) alle 8 
di sera. E* sl;iIo rilascialo da 
poro. Nei campi di Perdano 
è sialo trascinalo per un buon 
trailo, colpito con i calci dei 
furili. 

Ma che cosa è successo? 
Fono tuli/iti i nervi ai cara-
bhtivri? 

No. C'è hrn allro. Che 
qii.ilioca ili « di\er»n » «tc"e 
rn.iuiramlo lo seni ix.imo da 
un pi'770. E stamattina la 
conferma l'aliliiamn a\lila «li
bilo, appena arri* ali a Par
tano. C'era uno spiegamento 
di forze spropositalo. Sono an
ni che a Perdano i contadini 
occupano qurlle terre, lavora
no. L'anno «coreo si è aralo, 
vi è seminalo e quest'anno 

- si è raccolto. Neplì anni scor
si i carabinieri clic trovava
mo sul pri«|o erano una tren
tina. si discuteva, e in pre
fettura si raggiungeva subito 
un accorilo. 

E questa tolta era diverso? 
Ma vuoi scherzare? Una mo

bilitazione di tipo militare. 
Mentre ci portavano via, un 

brigadiere mi ha detto che 
erano stali fatti venire rin
forzi da Catanzaro, da Vibo 
Valenzia. Sì è voluto il a ca
so ». 

Quaterna deciso lontano da 
qui. a Roma? 

Stanilo ai falli non In c'elu
do. Qui c'è la mano del mi
nistro. di Ruffini. Si è scelto 
Per*ano perchè era una zona 
isolala, lontana fin avuto la 
netta impressione clic conias
sero mollo sul fallo clic tan
to lì non c'era nessuno a ve
derli. 

Hanno preso di mira pro
prio ì diri penti del PCI e 
del sindacalo. Era intenzio
nale? 

Certo. Ci conoscono benis
s imo. abbiamo trattato mille 
altre volle con i comandanti 
dei carabinieri, proprio nei 
campi di Persano. No. Que
sta volta si voleva lo scontro, 
a freddo. E del rc«lo guarda 
quello che è surepsso dopo le 
cariche. Io andavo per soc
correre il contadino De !\I.isì, 
sanguinante, e me lo hanno 
impedito con arroganza. Do
po. in caserma, abbiamo chie
sto di telefonare e per rispo

sta hanno staccato il telefo
no. Appena rilasciati abbia
mo provato a tornare a Per
sano da Borgo Carillio, dove 
ci avevano trattenuti, e anche 
le strade inlerpnderali erano 
presidiate e bloccale dalla 
truppa: e ci sono conladini 
che devono tornare a rasa 
loro. .Ma quando mai era suc
cesso? 

Hai Firn pressione ingomma 
che si sin vallilo colpire un 
movimento in qualche modo 
importante? 

Non ho dubbi. Senti, le bat
taglie per le terre di Persa
no sono qualcosa ili più del
la acquisizione da parte dei 
contadini di uno o due ettari 
di terra per ciascuno. N«n -ib-
biamo spiegalo chiaro in que
sti anni e mesi che Persano 
deve diventare una zona 
« trainante » per tulio il com
prensorio. una zona di spe
rimentazione economica e po
litica. E questo discorso i con
tadini lo hanno capilo. Era
no fermi e decìsi «lamallina. 
eppnre non è che difendes
sero il pane come alla fine 
degli anni 40. Qui si lavora 
a un progetto «li lungo re-

li compagno Paolo Nicchia 

spiro. A un obiettivo politico 
reale che intendiamo come I' 
avvìo di un vasto processo di 
trasformazione. 

E" questo che si e voluto 
colpire? 

Questo. E il fallo che un 
movimento così, non fallo di 
esplosioni anarchiche e «spon
taneiste >. sia saldamente di
retto dal sindacalo, dal mo
vimento operaio, da noi co
munisti soprattutto, {/allar
me lo avevamo visto mon
tare. da parte della DC e del
le autorità: i rasi recenti di 
Sapri e dell'Agro nocerìno, 

per esempio. Andavamo in 
prefettura, discutevamo rome 
un tempo, ma era cambialo 
il tono: non che fosse un to
no brillale, ma era l'insoffe
renza di chi continuava a 
chiedere • ma insomma, che 
diavolo volete fare? ». Ecco, 
questo volevano ini pedi re. 

Con i calci dei fucili? 
Beh. queste sono le illu

sioni ilei vari I.eliieri arri
vali al ministero: pensano 
sempre che la storia non cam

mini. 

Ugo Baduel 

La campagna di tesseramento al PCI: un dibattito a Soccavo 

Essere comunista in un rione di Napoli 
Dal nostro inviato 

NAPOLI — Assemblea per U 
tesseramento al PCI nella se
zione di Soccavo. La sala è 
gremita quando arriva il com
pagno Gerardo Chiaromonte. 
Jl segretario, Gennaro Gallo, 
26 anni, laureato in filosofia 
e rappresentante di commer
cio, introduce la riunione. Lo 
accento è severo, il discorso 
è breve. Si capisce che l'udi
torio — molti anziani, un fol
to gruppo di giovani, diver
se donne — attende di dir la 
sua. Gallo incomincia dicen
do che la campagna di tes
seramento non è una e que
stione burocratica ». « Anche 
il nostro partito — aggina-

' gè — rive un momento dif
ficile. Purtroppo abbiamo 32 
tesserati in meno rispetto al
l'anno scorso, molti compa
gni non hanno voluto rinno
vare l'iscrizione nel '79 ». 

£ ' solo il preambolo di un 

dibattilo che farà irrompere 
in sala alcune testimonianze 
drammatiche della vita di 
Soccavo e di Napoli. 

Nuova frontiera della spe
culazione edilizia, disposto 
sotto le colline dei Camaldo 
li e del Vomero. Soccavo con 
fina, fino a fondersi, col quar
tiere Traiano, forse il più 
noto nelle cronache napoleta 
ne, della degradazione urba 
na e del contrabbando. E" 
una delle rare zone della cit 
tà dove esistono ancora disle 
se libere di verde, perfino or
ti e aranceti, residuo del vec
chio Soccavo, paese di conta 
dini affittuari, di allevatori 
di conigli e di galline. 

Di fronte alla stessa sezio 
ne del PCI. su un triangolo 
di verde, ci sono una picco
la serra e un forno a legna. 
Appartengono al fioraio che 
sul marciapiede, insieme ai 
fiori, vende il pane fresco 
E' uno dei tanti mmifornai, 

non autorizzati, del posto. 
In questo rione, in via 

Cintia, fu eseguito per la 
prima volta l'ordine di demo 
Viziane di un palazzo costrui
to abusivamente. L'imma-

Convocato per 
mercoledì 14 
il CC del PCI 
Il Comitato Centrale 

dal PCI è convocato par 
mercoledì 14 alla oro • 
con il seguente ordina dal 
giorno: 

1) Iniziativa del comu
nisti per la distensione e 
il disarmo (relatore Gian
carlo Pajetta). 

2) L'azione politica e 
di massa sul terreno eco
nomico e sociale (relatore 
Gerardo Chiaromonte). 

3) Varie. 

gin* di questo avvenimento 
fini su tutti i giornali. Era 
il segnale della sfida lanciala 
dalla giunta comunale di si
nistra agli speculatori partiti 
all'arrembaggio di queste 
aree libere, dopo avere divo
rato il sovrastante territorio 
di Pianura. Ma in quella im
magine del crollo del palaz
zo di via Cintia, simbolo j 
della determinazione di con- ' 
celiare un intero passato, qua- '• 
si si perdeva la misura della j 
durezza e della complessità di j 
una lotta politica appena in
trapresa alla guida di un ap
parato pubblico dominato per 
decenni, prima dalla destra 
laurina e poi dai democri 
stiani. Le speranze coltivate 
in un trentennio di opposizio
ne forse sopravanzarono l'a
nalisi fredda dei dati politici. 
E già si dispiegava la resi
stenza di una trama di grandi 
e piccoli interessi, in un certo 
senso tutti e abusivi », com

presi quelli fondati sulla sem
plice ragione di sopravviven
za di una miriade di figure 
sociali, le più incredibili e 
sconcertanti, eppure radicate 
nella storia di Napoli. 

A Soccavo la sezione comu
nista è stata uno dei presi 
di di questa lotta politica che 
ha conosciuto le asprezze del
la intimidazione mafiosa, i 
trabocchetti del clientelismo, 

e manovre del trasformismo 
più spericolato, gli attacchi 
del nuovo estremismo, i ritor
ni del vecchio qualunquismo. 
Una lotta che si è svolta sot
to l'egida di unamminùstra 
zione minoritaria, guidata da 
un comunista — il primo sin 
daco galantuomo, dirà Chia
romonte — ma tenuta in bi
lico dal doppiogioco democri
stiano. Una amministrazione 
che fin dall'inizio si è dibat-

Fausto Ibba 
(Segue in penultima) 

Khomeini respinge 
gli inviati di Carter 

Due inviali del presidente Carter sono partiti per Teheran, nel 
tentativo di far cessare l'occupazione dell'ambasciata USA a 
Teheran e ottenere la liberazione degli ostaggi. Ma, in serata 
è giunta la notizia die Komeini ha affermato categoricamente 
di non essere intenzionato a incontrarli e ha ordinato alle auto
rità iraniana di fare altrettanto. Il Dipartimento di Stato ame
ricano nel frattempo ha annunciato che la missione dei due di
plomatici. fermi a Istanbul, è stata sospesa. NELLA FOTO: l'in
gresso dell'ambasciata americana a Teheran IN ULTIMA 

Si apra subito il negoziato 

Non installare 
gli «SS 20» 

non costruire 
i «Pershing» 

Bufalini celebra il 7 novembre a Napoli 
La grande svolta storica da cui è derivato il 
moto di rinnovamento che investe il mondo 

NAPOLI — Parlando a Napo
li in una delle manifestazioni 
promosse dal partito in occa
sione del 7 novembre e dedi
cate ai problemi della lotta 
per la pace e il disarmo, il 
compagno Paolo Bufalini ha 
anzitutto rilevato che. nelle 
condizioni odierne del mon
do. i comunisti considerano 
compito supremo la salva
guardia della pace. e. a que
sto scopo, sono convinti che 
non si debba alten.re l'equi
librio strategicomilitare fra i 
blocchi e che si debba ricer
care tale equilibrio proce
dendo sulla via della riduzio
ne degli armamenti. Di pari 
passo deve andare avanti il 
processo della distensione e 
del superamento dei blocchi. 

Riferendosi alla ricorrenza 
del 7 novembre. 62. anniver
sario della Rivoluzione d'Ot
tobre, l'oratore ha notato 
come da gran tempo ormai 
noi riflettiamo con animo 
oggettivo, con abito mentale 
critico sulla storia del nostro 
partito e su quella dell'Unio-

Assalito a Torino il professor Piazza 

Aggressione «Br» a Torino 
Rubate le perizie su Negri ? 

Il perito del tribunale percosso e legato nel suo studio 
Locali messi a soqquadro - Asportati numerosi documenti 

Dalla nostra redaz ione 

TORINO — Un perito tori
nese del caso Negri è stato 
aggredito ieri pomeriggio nel 
suo studio da due giovani che 
Io hanno legato e imbavaglia
to. e sono fuggiti dopo aver 
rubato alcuni documenti, for
se le stesse perizie. La vit
tima è il prof. Roberto Piaz
za. dell'Istituto tecnico «Ga
lileo Ferraris » di Torino, 
che con i colleglli Giovanni 
Ibba e Andrea Paoloni era 
stato incaricato dai giudici 
romani che indagano sull'as
sassinio del presidente demo
cristiano Aldo Moro, di com
piere le perizie fonetiche sul
le voci di Toni Negri e di 
Giuseppe Nicotri. 

II collegio peritale doveva 
accertare se le voci del pro
fessore padovano e del gior
nalista corrispondevano a 
quelle di coloro che in più ri
prese telefonarono in casa 
Moro nei giorni del sequestro. 
L'esito delle perizie, da indi
screzioni trapelate nei giorni 
scorsi, indicava che la voce 
« aveva tutte le caratteristi
che di quella del proj. Toni 
Segri ». Ma nei giorni seguen

ti gli stessi periti smentiva
no ogni illazione. 

Pochi i dubbi, dunque, che 
l'aggressione di ieri al prof. 
Piazza sia da collegarsi con 
l'incarico conferitogli dai ma
gistrati romani. 

L'irruzione nello studio del 
proL Piazza è stata compiuta 
verso le 19 di ieri, all'ottavo 
piano di Corso Traiano 73. a 
poca distanza dalla < palazzi
na » degli impiegati della 
FIAT Mirafiori. all'estremo 
sud della città. 

Le ricostruzioni effettuate 
da polizia e carabinieri sono 
ancora sommarie. I due terro
risti sarebbero saliti indistur
bati Tino all'ottavo piano: for
se nessuno ha fatto caso a lo
ro perchè ai secondo piano 
c'è Io studio di un medico ed 
il passaggio di persone è fre
quente. 

Il professore, che ha 61 an
ni, è padre di due figli e vi
ve solo in quell'appartamento 
che ha attrezzato a studio pro-

: fessionale 17 anni fa, ha aper
to personalmente la porta 

I Gabriel Bertinetto 
] (Segue in penultima) 

Anche Pace 
estradato 
in Italia 

dalla Francia 
Anche per Lanfranco Pa
ce, dopo Piperno, è stata 
concessa l'estradizione. Il 
capo « autonomo », redat
tore di « Metropoli », ac
cusato di far parte delle 
Brigate rosse e di avere 
partecipato all'operazione 
Moro, sarà in Italia pre
stissimo. Ieri la Chambre 
d'Accusation della Corte 
d'Appello di Parigi ha 
espresso parere favorevo
le alla richiesta delle au
torità italiane, ma limita
tamente alle accuse di se
questro e assassinio del 
presidente democristiano. 
I giudici hanno respinto la 
tesi della difesa, secondo 
la quale i reati di cui è ac
cusato Pace dovrebbero 
essere considerati « politi
ci ». A PAGINA 5 

risultato dopo tanti anni: nulla 

« „ n o n ho nessun dise
gno di legge nel cassetto 
e a portare le 48 ore di 
lavoro settimanale nei mi
nisteri non ci penso nep
pure. E sa perché? Sem
plicemente perché né io. 
che sono il ministro per 
la Funzione pubblica, né 
il governo sappiamo nul
la su come funziona 1' 
azienda-Stato, ignoriamo 
cosa succede nei ministe
ri. nelle aziende autono
me. negli Enti parasta
tali». 

Questo passo rappresen
ta. diciamo così, il succo 
di una intervista che ieri, 
su "la Repubblica", Vit
toria Sivo ha dedicato al 
ministro Massimo Severo 
Giannini e ne è uscito 
un documento a nostro 
parere straordinariamente 
interessante, sia perché 
l'intervistatrice ha saputo 
interrogare il suo perso
naggio con chiarezza e 
con pertinenza esemplari, 
sia perché il ministro ha 
risposto con una fran
chezza rara, senza divaga

zioni equivoche o giusti
ficazioni che sarebbero 
apparse pietose. Possiamo 
dunque dire oggi che nes
suno. assolutamente nes
suno, sa "nulla" sul fun
zionamento della pubblica 
amministrazione e noi vi 
preghiamo di domandar
vi: quanti ministri da al
meno vent'anni a questa 
parte si sono succeduti a 
Palazzo Vidoni? Dieci, 
quindici, venti? Più o 
meno, dobbiamo essere lì. 
E che cosa hanno fatto 
questi signori? Notate che 
ognuno di essi si è por
tato con sé una intera 
segreteria, presumibilmen
te formata di molti ele
menti, ha occupato locali 
dello Stato, ha usato au
tisti e macchine, ha con
sumato benzina, si è ser
vito di telefoni, telegrafi, 
poste, commessi, motoci
clisti, senza aggiungere il 
consumo della luce, del 
riscaldamento di un inte
ro palazzo, nel quale han
no in continuazione fun
zionato ascensori * poste 

pneumatiche. Ha impie
gato carta e cancelleria e 
certamente offerto pranzi 
e colazioni «di lavoro». 

Ebbene, abbiamo sempre 
pagato noi, con soldi ne
gati ai pensionali, agli in
validi, ai lavoratori. Il 
ministro Giannini ha an
che detto: o Ho aperto un' 
inchiesta». Avete capito? 
Tutti i ministri passali 
non sono neppure arrivati 
ad aprire un'inchiesta. 
Non hanno fatto niente, 
ma non niente per modo 
di dire, niente davvero, 
niente uguale zero, niente 
uguale nulla. Ci sono sol
tanto costati miliardi, in 
tanti ch,e si sono seguiti. 
certamente molti miliardi, 
che (non si può usare al
tra parola, per cruda che 
sia! ci hanno letteralmen
te rubato. Così stando le 
cose, c'è qualcuno che pos
sa pensare come non sia 
ormai giunto il momento 
di far partecipare le sini
stre al governo, con i co
munisti in prima fila? 

Fortobracclo 

ne Sovietica. Di questa ab
biamo criticato errori, con
dannato aberrazioni. Ma non 
solo non la rinneghiamo ma 
la riconosciamo come storia 
di una grande rottura rivolu
zionaria. della costruzione di 
una società nuova su basi an
ticapitalistiche e ispirata ai 
grandi ideali del socialismo e 
dell'internazionalismo, espres
sione reale della ribellione di 
centinaia di milioni di uomi
ni contro l'intreccio di guer
re. oppressione, sfruttamento 
capitalistico, feudale e impe
rialistico. e che ha aperto la 
strada e dato sostegno a 
grandi moti di liberazione 
sociale e nazionale in tutto il 
mondo. Per la nostra ispira
zione ideale e per le nostre 
origini storiche — ha aggiun
to — non siamo certo equi
distanti tra capitalismo e so
cialismo. tra imperialismo. 
colonialismo. neocoloniali
smo e liberazione, sovranità 
e autonomia dei popoli, tra 
reazione e rivoluzione. Ira 
conservazione e progresso. 

E' nostra convinzione che 
la causa della pace, quella 
della democrazia e quella del 
socialismo sono inseparabili. 
Ma che cosa significa questo. 
oggi? Nell'attuale situazione 
del mondo il dato primo a 
cui si deve guardare e a cui 
ogni altra scelta deve essere 
coordinata è che esistono le 
armi atomiche e nucleari. Li
na guerra mondiale che sia 
combattuta con tali armi 
comporta, inevitabilmente, la 
distruzione della civiltà e del
le condizioni di una vita 
normale sulla terra. Per 
questo la pace è l'obiettivo 
supremo, necessaria è la pa
cifica coesistenza tra paesi 
con sistemi sociali diversi. 

Oggi sappiamo che. da una 
parte e dall'altra, sono stati 
accumulati arsenali di armi 
atomiche la cui potenzialità è 
sette volte più grande di 
quella occorrente per di
struggere la terra. A ciò si 
aggiunge il fatto che questo 
tino di armi divora una gran 
parte delle ricchezze prodot
te: più di 400 mila miliardi 
di lire all'anno, una somma 
destinata a crescere rapida
mente se non si imbocca, con 
brusca svolta, la via del di
sarmo. Intanto 50 milioni di 
uomini (soprattutto di bam
bini) ogni anno muoiono di 
fame. Chiediamo: se si va a-
vanti sulla strada degli ar
mamenti come si potrà dare 
agli uomini sicurezza di vita, 
come si potranno debellare 
la fame, gli inquinamenti, la 
distruzione dei valori della 
civiltà? 

Ebbene, in queste condi
zioni ci si chiede di consenti
re. e contribuire finanziaria
mente. alla costruzione di 
quf.si 600 nuovi missili ato
mici paurosamente moderni. 
terribilmente distruttivi e 
precisi da installare in Italia 
e in altri paesi dell'Europa 
occidentale. Questo, eviden
temente. esporrebbe tali pae
s i — e l'Italia — alla distru
zione. nel caso di un conflif-
to atomico che venisse com
battuto sull'Europa. Stando 
così le cose, occorre compie
re ogni sforzo per evitare e 
scongiurare una ripresa della 
corsa agli armamenti — e di 
siffatti armamenti! — per 
l'Europa, per l'Italia, per il 
mondo! 

Ci sì obietta — ha aggiunto 
Bufalini — che l'equilibrio 
dell'armamento atomico o 
nucleare — o delle armi nu
cleari a medio raggio — nel 
teatro europeo è stato rotto. 
a vantaggio dell'Unione So
vietica. con la produzione e 
l'installazione dei missili so
vietici « SS 20 ». che avrebbe
ro circa 4.000 Km. di gittata. 

Rispondiamo: se l'equilibrio 
è stato rotto, accertiamolo 
subito nel solo modo serio 
possibile: attraverso un nego-
n'ato che fissi i limiti e sta
bilisca i controlli. E se risul
terà che, in Europa, l'equi
librio sia stato rotto a favore 
dell'Unione Sovietica, si do
vrà chiedere all'Unione So
vietica di ristabilire l'equili
brio con la riduzione degli 
armamenti. 

Noi non neghiamo la pos
sibilità che, in Europa, l'equi
librio possa essere stato rot
to. Noi restiamo fedeli al 
principio che si debba con

s e g u e a pagina 2) 
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Polemiche dopo l'incontro PSI-PSDI 

il governo? 
Craxi rettìfica: è difficile fare « previsioni 
impegnative » - Oggi Direzione socialista 

ROMA — SI parla nuovamen
te della durata possibile del 
governo Cossiga. Dopo l'in
contro dell'altro ieri tra Bet
tino Craxi e Pietro Longo. è 
stato detto (e alcuni giornali 
hanno dato rilievo a questa 
versione) che i segretari del 
PSI e del PSDI si erano tro
vati d'accordo nel conclude
re , che l'attuale compagine 
tripartita può restare in vita 
fino all'estate prossima. Il 
che significa programmare 
una crisi governativa non al
l'indomani del Congresso na
zionale democristiano, che si 
terrà il 25 gennaio, ma dopo 
le elezioni regionali ed am
ministrative dell'80. 

E" evidente che una versio
ne dell'incontro. Craxi-Longo 
come questa interpreta esat
tamente i desideri dei social
democratici, nel senso cne es
si sono solo preoccupati di far 
durare il più a lungo possi
bile un governo del quale 
fanno parte (pur minandolo 
alla base nei fatti, come av
viene sulla questione delle 
pensioni con il loro « no » alla 
riforma). Ma i socialisti? In 
alcuni ambienti della direzio
ne del PSI l'interpretazione 
corrente è stata ritenuta < un 
po' forzata ». 

E' vero, è stato osservato. 
che i socialisti non hanno in
teresse a forzare, e non vo
gliono d'altra parte dare la 
impressione di spingere per 
la caduta del governo, ma si 
rendono anche conto delle 
sue debolezze e dei rischi di 
logoramento della situazione. 
Lo stesso Craxi. che ieri era 
a Strasburgo, ha cercato di 
correggere le impressioni che 

si erano diffuse, dichiarando 
che — data la situazione — e 
difficile formulare « previsto 
ni impegnative» sulla durata 
del governo: la compagine di 
Cossiga opera in una situa 
zione di precarietà, e in certi 
casi emerge la sua « soxtini
ziale impotenza ». « Siamo 
tuttavia consapevoli — ha 
soggiunto Craxi — dei risvm 
di una brusca acceleraziom 
del processo di chiarificazio
ne politica »; ed ha conclu
so ricordando che nei prossi
mi mesi « si giocheranno le 
sorti dell'ottava legislatura ». 
Oggi si riunirà la Direzione 
socialista. Alla vigilia. Cic
chino ha attaccato la politi
ca economica del governo, af
fermando che. proseguendo 
così la « situazione può uscire 
di controllo ». 

Le interpretazioni diffuse 
sull'incontro tra i segretari 
del PSI e del PSDI — una 
sorta di assicurazione a ter
mine sulla vita del governo 
— erano state accolte con 
una certa sorpresa, poiché è 
evidente che la durata dei 
governi deriva dalla loro ca
pacità di risolvere i proble
mi. E sotto questo profilo il 
governo Cossiga non sembra 
molto vitale: lo provano mol
ti episodi di questi giorni, ul
timo quello della vicenda del 
decreto energetico. Il modo 
più corretto è infatti quello 
non di interrogarsi in astrat
to sulla durata di un gover
no. da stabilirsi a priori, ma 
di vedere concretamente che 
cosa questo governo sta fa
cendo. come lo fa. e che co 
sa di altro si potrebbe fare. 

e.f. 

Congresso nazionale il 25 gennaio 

Proliferano le liste 
di corrente nella DC 
Il « marchio » Forze nuove rimane a 
Donai Cattin - Polemica con Andreotti 

ROMA — Seduta « tecnica » 
della Direzione della DC E' 
stato deciso di confermare la 
data del C o n g n i o uc.-iioi.ii-
stiano, che si svolgerà a Kun>» 
a partire dal 25 gennaio. Nes
suna discussione di qualche 
rilievo politico. 

Si e parlato quasi esclusi
vamente della disputa nata 
tra Donat Cattin e Bodrato 
sull'uso della denominazione 
«Forze nuove» nelle usseni 
blee pre-congressuali. Tutti e 
due i tronconi in cui la cor
rente si è scissa volevano pre
sentarsi — laddove si presen
tano in proprio e non insie
me ad altri gruppi in liste 
composite — con il vecchio 
marchio correntizlo. La lite 
è stata risolta da Zaccagnini. 
dopo una riunione ristretta, 
lasciando a Donat Cattin il 
dirittto all'uso del «marchio 
di origine». Bodrato e i suoi 
dovranno trovare un'altra de
nominazione dove non si pre
sentano insieme agli altri 
zaccagniniani. 

Nei congressi locali è In
tanto difficile fare qualsiasi 
previsione sul computo delle 
forze, anche per l'eccezionale 
frammentazione delle liste. 

A Roma, fatto senza prece
denti. le liste presentate sono 
più di quaranta. 
A Napoli Gava. per 1 doro-
tei. ha presentato cinque li
ste. A Trento vi è una sola 
lista: Piccoli ha fatto causa 
comune col moroteo Kesaler. 
A Genova Taviani. che pure 
ha deciso di tornare su scala 
nazionale insieme ai dorotei. 
presenta liste proprie per me
glio tenere unti i gruppi che 
fin qui lo hanno seguito. 

Gli andreottiani. frattanto. 
hanno deciso di chiedere che 
vensa mantenuta al Congres
so l'elezione diretta del se
gretario. come avvenne l'ul
tima volta con Zaccagnini. 

Contro Andreotti — per la 
ipotesi da lui avanzata di 
giunte locali aperte — si è 
scagliato Donat Cattin. Il 
quale ha detto che chi «ha 
parlato senza perifrasi » ha 
11 merito di eliminare gli 
equivoci, ma ha però il ade-
merito di avere esposto la 
DC alla sprezzante risposta 
del PCI ». La proposta an-
dreottiana viene definita 
« pragmatica, di puro potere. 
senza principi... ». 

Interpellanza PCI 
alla Camera sulle 
tangenti dell'Eni 

ROMA — Nuova Iniziati
va comunista — ieri alla 
Camera — per esigere un 
immediato e completo 
chiarimento del governo 
sull'oscura, inquietante vi
cenda della destinazione 
della maxi tangente (oltre 
cento miliardi» che l'ENI 
ha versato agli intenne 
diari dell'accordo per la 
fornitura del petrolio sau
dita. 

Persistendo il governo 
nel rifiuto di rispondere 
alle numerose interroga
zioni che erano state pre
sentate prima e dopo che 
il caso scoppiasse (due 
di queste interrogazioni a 
firma proprio dei comu 
nisti). Il gruppo del PCI ha 
presentato anche un'inter
pellanza. primo firmatario 
lo stesso presidente Fer
nando Di Giulio, nella 
quale si sottolinea appun 
to che l'inammissibile si 
lenzio del governo alimen-

. ta gravi sospetti e ttlizio-
. ni che diffondono discre
dito generale. Il problema 
— vi si sottolinea anco
ra — solleva, per la deli-

' catezza e 11 rilievo delle 
notizie, rilevanti questio
ni di correttezza politica 
e amministrativa dell'ese
cutivo. 

Da qui la richiesta di 
spiegazioni sulla prinia Ce 
sin qui unica) smentita 
governativa diffusa da Pa

lazzo Chigi, sugli elemen
ti di fatto che l'avevano 
dettata, sugli accertamen
ti che sono stati succes
sivamente svolti a propo
sito delle rivelazioni, an
che dettagliate, apparse 
sulla stampa. 

E* da rilevare che. pri
ma della presentazione 
dell'interpellanza, erano 
cadute ancora una volta 
nel vuoto le sollecitazioni 
dei comunisti per ottene
re dal governo un chiari
mento Dal momento che 
la presidenza del Consi
glio — aveva osservato 
l'altra sera in aula il com 
papno Mario Pochetti — 
è stata tanto sollecita a 
smentire fuori del Parla 
mento le prime illazioni. 
nulla dovrebbe impedire 
che la smentita, magari 
un po' più argomentata. 
fosse ripetuta in quesf 

. aula. Ma il governo ha 
continuato a tacere. Di 
conseguenza, il PCI ha 
deciso per un verso la 
presentazione anche del 
l'interpellanza : e per l'al
tro verso di chiedere for
malmente alla presidenza 
della Camera — ove per
sistesse la latitanza — di 
mettere interrogazioni e 
interpellanze sulla vicen
da all'ordine del giorno di 
una delle prossime sedu
te dell'assemblea di Mon
tecitorio. 

Per l'ostruzionismo radicale e l'incapacità del governo 

La Cornerà non ha potuto decidere 
le misure per risparmiare energia 

Ritirato il decreto e. annullate le modifiche ottenute in due mesi di lavoro - Pericolo di paraliz
zare l'assemblea - Si riapriranno i termini per la regolarizzazione delle posizioni previdenziali 

ROMA — Irresponsabilità go
vernativa e sabotaggio radi
cale hanno determinato ierse-
ra alla Camera, la decadenza 
del decreto sul contenimento 
dei consumi energetici e va
nificato cosi due mesi di pro
ficua battaglia parlamentare 
tesa — con rilevanti succes
s i — a modificare sostanzial
mente i contenuti del provve
dimento. Alle viste infatti del
l'imminente scadenza del ter
mine del 1-1 novembre senza 
che il provvedimento potesse 
essere votato dalla Camera e 
ratificato dal Senato, ieri la 
DC ha rinunciato all'ulteriore 
esame del decreto chiedendo 
l'inversione dell'ordine del 
giorno. Il governo si appre
sta intanto a presentare un 
nuovo decreto per mantenere 
in vita le disposizioni (tra cui 
l'aumento del prezzo della 
benzina) che altrimenti la 
prossima settimana scadreb
bero. 

La richiesta della DC di 
inversione dell'odg sottolinea
va la oggettiva gravità della 
situazione in cui il Parlamen
to è cacciato per il combi
narsi degli effetti dell'uso 
spropositato da parte anche 
di questo governo del sistema 
della decretazione d'urgenza 
e della esasperazione dello 
ostruzionismo da parte di 
gruppi come il radicale e. di 
supporto a questo, della com
pagine neo fascista. Questi ri
lievi sono stati riproposti con 
molta forza dai comunisti. 

Due sono — ha sottolineato 
Alberto Cecchi — le conse
guenze più gravi di quanto 
accade: s'accresce la confu- j 
sione e la schizofrenia di un 
lavoro parlamentare non pro
grammato e non programma
bile: si alimenta lo sconcerto 
di un'opinione pubblica che 
non comprende come proble
mi di tanta gravità e delica
tezza possano essere affron
tati con simile imprevidenza, 
al punto da lasciar temere lo 
insorgere di una penuria di 
carburante causata anche dal
lo sconsiderato uso degli stru
menti legislativi. Qui l'attac
co aperto al governo,' non so
lo per la recidiva ingiustifi
cata nell'abuso dei decreti 
ma anche — in particolare in 
questo caso — per il caratte
re confuso, contraddittorio cui 
deve fare argine un'opposizio
ne comunista che è sì contro 
il governo e la DC — ha 
esclamato Cecchi — ma che 
non si contrappone al Paese. 
alle istituzioni, alle attese e 
alle esigenze popolari. 

E' su questo terreno mar
cio che s'è potuta innestare 
la irragionevole manovra ra 
dicale che. con il suo polve
rone demagogico, lascia in 
effetti — ha rilevato Alberto 
Cecchi — il massimo spazio 
di manovra tanto al governo 
quanto in definitiva alle com
pagnie petrolifere. Tanto che 
i radicali ritrovano puntual
mente come loro naturali al
leati proprio e solo i neo
fascisti. 

Un'ultima considerazione il 
compagno Cecchi ha fatto (co
me il socialista Sacconi, i re
pubblicani La Malfa e Ro-
baldo. il de Manfredi) a pro
positi della ormai pressante 
esigenza di porre riparo, con 
nuovi strumenti regolamentari. 
al circolo vizioso che rischia 
di paralizzare il Parlamento. 
E' una situazione grave — ha 
detto — ai limiti dell'insoste
nibilità. 

La Camera ha quindi rapi
damente esaminato (rinviando 
il voto a oggi) un provvedi
mento. frutto dell'unificazione 
d; diverse proposte parlamen
tari. che riapre i termini per 
la regolarizzazione delle po
sizioni previdenziali dei licen
ziati per rappresaglia politica. 
dei dipendenti dei partiti e 
dei sindacati, de! personale 
delle associazioni di tutela e 
di rappresentanza della ooone 
razione. Si tratta di una mi
sura preziosa e anzi risoluti 
va per risolvere i problemi 
di centinaia di lavoratori — 
ben spesso di operai e di di
rigenti democratici — che per 
un motivo o per l'altro non 
avevano potuto o saputo be 
neficiare delle leggi nn. 331. 
252. 214 e 36. 

E* quel che ha sottolineato 
il compagno Mario Zoppettt 
(presentatore appunto di una 
delle proposte unificate) os
servando il debito che la col
lettività ha assunto nei con 
fronti di laboratori persegui 
tali in ragione delle loro idee 
politiche e di animatori di 
grandi lotte per un più am
pio esercizio delle libertà nel 
nostro Paese. La riapertura 
dei termini si traduce in que
sto: dalla data di definitiva 
approvazione di questo prov
vedimento (che passa ora al
l'esame del Senato), chi non 
aveva ancora beneficiato del
le norme per la regolarizza
zione della propria posizione 
previdenziale ha ora tre mesi 
di tempo per farlo. • 

' ROMA — Si è conclusa a 
Palermo la visita della dele
gazione purluuu'iilnrc del PCI 
forimilii «lai sen. IVcrhioli o 
La Porla e dateli on. Occliel* 
lo . La Torre, Angela Mollali, 
Rizzo, Violante e Vi/.zini. 
Scopo della visita era racco
gliere indicazioni e siipgeri-
meiili da esponenti sindacali, 
dei settori produttivi e degli 
apparali istituzionali per af
frontare i problemi della lol
la alla mafia clic in questi ul
timi tempi ha registralo un' 
allarmante recrudescenza di 
attività criminali. 

La mafia — rileva una no
ta della delegazione del PCI 
— ha rialzalo la testa nelle 
pilla e nelle campagne e ri-
rorda idi omicidi del giorna
lista Francese, del tir Moina, 
tlel pommissario Giuliano, del 
giudice Terranova e del ma
resciallo Mancuso per sottoli
neare POH forza rome la vita 
rivile ed economica rischi di 
tornare od essere regolata dal
le minacce e dall'omertà. 

Gravissimi episodi crimina
li ili slampo mafioso si sono 
del resto verificati anche nel 
Nord ed altre zone del paese 
e c'è un sospetto dì collusio
ne tra mafia e gruppi terro
ristici. 

Il PCI chiede 
che il Parlamento 
discuta sulla mafia 
« La mafia — si legge an

cora nella nota — inquina e 
corrompe la \ ila pubblica ed 
il tessuto ci* ile, logora le 
fondamenta della democrazia 
e co^tiliii-ice perciò una mi
naccia per Tinlero pae*e n, 
ed è per questo che il PCI 
ha rliie<lo che vengano ur
gentemente disrusse in Parla* 
melilo le conclusioni della 
commissione antimafia. 

La delegazione ha solleci
tato dagli interlocutori un 
giudizio sulla .situazione e 
specifiche proposte. La richie
sta è stala acrolla da tutti 
con il massimo favore, men
tre le personalità consultale 
hanno manifestalo il loro vi
vo apprezzamento per l'ini
ziativa ilei PCI. Ad e-se la 
delegazione esprime il suo 
più vivo ringraziamento. 

Decisivi — sottolinea la no

ta — sono l'impegno di tulle 
le forze democratiche ed min 
massiccia mobilitazione di 
massa. 

Il governo ha rivelalo an
cora iuta \ol la la sua inca
pacità: K Non si intravedono 
prospettive di una politica di 
risanamento economico e so
ciale e gli apparali istituzio
nali vengono lasciali in uno 
slato di grave inadeguatezza 
cui non possono far fronte il 
solo spirilo di sacrificio, I' 
encomiabile abnegazione ed 
il profondo senso del dolere 
clic pure sono presentì larga
mente negli operatori ». 

L'impegno comune delle 
forze democratiche deve su
scitare un vasto movimento 
unitario che isoli il grave fe
nomeno. sveli le sue finalità 
reazionarie, avvìi processo di 
risanamento anche nella ge

stione degli etili locali, impe
gni i lavoratori in una gran
de halluglia. « E* necessario 
in particolare che questo im
pegno abbia le sue specifiche 
forme di manifestazione in 
tulle le città che sono colpite 
dal fenomeno mafioso per ri
velarne le connessioni con le 
forze responsabili della de
gradazione delle aree metro-
politane, per spezzare le ca
tene di taglieggiamento sui 
celi produttivi e del vergo
gnoso sfruttamento sui debo
li. Se si vogliono davvero ta
gliare i ledami Ira mafia e 
potere politico è necessario 
che <)iic-i parlili che sinora 
hanno tolleralo, copeiio o 
utilizzato impiiuameiili ma
fiosi. portino avanti senza e-
silazioni una rigorosa azione 
di risanamento al proprio in
terno ». 

Il PCI terrà a Palermo, il 
23 e 21 novembre, un conve
gno nazionale sulla mafia, 
presenterà al Parlamento spo
rifiche proposte di interventi. 
incalzerà il governo perette 
vengano avviale specifiche 
iniziative per le zone mag
giormente rolpitc e chiederà 
precisi impegni per la difesa 
della democrazia anche su 
questo terreno. 

La «'ndrangheta» è arrivata a Sidney 
Un rapporto di duemila pagine al Parlamento del Nuovo Galles del Sud in
dica un volume d'affari di eroina per un giro di 60 milioni di dollari l'anno 

SYDNEY — La commissione d'inchie
sta sul traffico di stupefacenti nello 
stato del Nuovo Galles del Sud ha pre
sentai-• ieri il suo rapporto al parla
mento di Sydney indicando due cala
bresi. Antonio Sergi d'anni 44 e Ro
berto Trimboli d'anni 48. come i capi 

. della « 'ndrangheta » a Griffith. una 
cittadina a 300 chilometri da Sydney. 
con ramificazioni in tutto lo stato. In 
particolare il rapporto, che consiste di 
duemila pagine ed è costato due anni 
di lavoro e tre milioni di dollari, in
dica il clan dei Sergi e Roberto Trim
boli come responsabili della coltiva
zione e dello smercio di enormi quan

tità di marijuana e dell'assassinio di 
Donald McKay, un attivista anti-stu-
pefacenti scomparso da Griffith il 15 
luglio 1977. 

Per quanto riguarda il traffico d' 
eroina e di stupefacenti pesanti in ge
nere, il rapporto si presenta scarsa
mente esauriente, ma precisa che. nel
lo stato del Nuovo Galles del Sud.T 
eroina rappresenta un giro d'affari di 
60 milioni di dollari l'anno con circa 
10 mila persone dedite ad essa. 

Il giudice VVoodward. presidente del
la commissione, ha raccomandato di 
aumentare le multe per traffico di stu

pefacenti fino a 200 mila dollari e la 
creazione di un corpo speciale di poli
zia criminale per il coordinamento e 
la raccolta dei dati sulla lotta autisti! 
pofacenti. 

Il premier Neville Wran ha detto che 
il suo governo, sulla scorta del rap 
porto comincerà subito le operazioni 

, necessarie a frenare il traffico e as
sicurare i colpevoli alla giustizia. 

La collettività italiana di Sydney ha 
indetto per venerdì prossimo un cor
teo di protesta davanti al parlamento 
per protestare contro « l'indiscrimina
ta offesa del buon nome italiano » con
tenuti. nel rapporto. 

PALERMO — La strada del
la droga e della « multina
zionale del crimine » ha spe
rimentato forse un itinera
rio finora inedito die collega 
la Sicilia con Milano e l'In
ghilterra. Una delle otto vit
time della strage nel locale 
« La Strega » di Milano, l'in
glese Kevin Jones, era ricer
cato da Scotland Yard per
ché « sapeva troppo » sul
l'assassinio, avvenuto il 25 
agosto, a Nazeing. un pic
colo centro nel cuore del-
l'Essex in Inghilterra di un 
emigrato siciliano. Joe « Tub-
bi » Turone. 

In questi giorni due poli
ziotti inglesi, il sovrinten
dente George Harris e l'i
spettore Johnny Mac Donald. 
sono in Sicilia, nel paese 
natale di Turone. Sutera. un 
centro con 2.300 abitanti e 
altrettanti emigrati, a ca
vallo tra le province di Cai-
tanissetta e di Agrigento. 

Da Palermo a Milano 
all'Inghilterra : una 

nuova via della droga 
nella Sicilia interna. I due 
funzionari, che operano in 
collegamento col giudice i-
struttore di Caltanissetta 
Giuseppe Fole, hanno lan
ciato. attraverso i giornali. 
un appello a tutti coloro che 
possono fornire notizie utili 
sulla vita privata di Turo 
ne. considerato, fino a qual
che mese fa in Inghilterra. 
un < tranquillo uomo d'af
fari >. 

Nel 1959 a vent'anni, pove 
ro in canna. Turone appro 
dava in Gran Bretagna, ven
deva fiori e zucchine con un 
carretto sulle strade dell'Es-
se.v. Qualche tempo dopo una 
« grana > con la giustìzia 
americana: venne accusato 

di ricettazione. Poi. riguada
gnata un'immagine di ris|>et 
tabilità. a poco a poco, l'e
migrato diventò sempre più 
ricco, acquistò anche due 
grandi serre. Solo di tanto 
in tanto tornava in Sicilia 
per le vacanze. Da un anno. 
invece, Turone aveva fatto 
sempre più frequenti visite 
al suo paese natale. Era ve
nuto in Sicilia ben quattro 
volte durante l'ultimo anno. 

La polizia inglese sta cer
cando di capire se ci sia un 
nesso tra questi viaggi sem
pre più frequenti e l'uccisio
ne di Turone. compiuta con 
un'arma tipica, il fucile a 
canne mozze caricato con 
pallettoni di lupara nello sce

nario di una pacifica citta
dina inglese di provincia. 

La strage di venerdì notte 
di Milano, con l'uccisione nel 
< mucchio > di Kevin Jones. 
uno degli amici inglesi che 
il misterioso emigrato sute-
rese si era fatto nel corso 
di venti anni di permanenza 
all'estero nel mondo della 
« mala ». ha sollevato una 
ipotesi suggestiva: il traffi
co della droga, a quanto pa
re. in cui l'emigrato Sicilia 
no era implicato, avrebbe 
trovato una nuova via di 
traffico, collegando ambienti 
mafiosi siciliani alla crimi
nalità organizzata d'oltre 
Manica, facendo tappa an
che a Milano, una delle basi 
continentali delle cosche ma
fiose dell'isola che vi trovò 
il suo slancio, negli anni '60. 
con l'organizzazione dei se 
questri di persona. 

v. va. 

Il discorso del compagno Bufalini 

Da oggi 
si mette 
in moto 

l'iter della 
riforma 

di polizia 
ROMA — Stamani alle 10 
l'iter parlamentare per la ri
forma della polizia si rimette 
in moto. Alla Commissione 
Interni della Camera il pre
sidente Mammì illustrerà le 
cinque proposte presentate 
dai partiti, fra cui quella 
del PCI. La posizione del go
verno (il progetto-legge va
rato l'altra sera dal Consiglio 
dei ministri non è stato an
cora depositato In Parla
mento) verrà esposta dal mi
nistro Rognoni. Potremo quin
di conoscere anche gli aggiu
stamenti e le modifiche, che 
sono stati apportati allo sche
ma preparato, da una équipe. 

Una delle novità introdotte 
nella riunione del Consiglio 
dei ministri, è l'istituto del
l'arbitrato per le eventuali 
vertenze non risolte in sede 
di trattativa sindacale. La 
proposta è di al fidarne la 
istruzione al CNEL (Consi
glio nazionale dell'economia 
e del lavoro), mentre a deci
dere sarà il governo. Il Par
lamento verrà quindi escluso. 

Nel progetto del governo 
— viene generalmente rile
vato — ci sono due punti po
sitivi acquisiti: la smilitariz
zazione del corpo di PS e la 
sindacalizzazione del perso
nale, che sono il frutto della 
lunga lotta sostenuta dal mo
vimento dei, poliziotti, soste
nuto dalle forze democratiche 
e dai sindacati unitari. Di
verso e più articolato il giu
dizio su altri punti del dise
gno di legge governativo, e 
soprattutto sull'impianto ge
nerale. fondato su una strut
tura dove prevale 11 ruolo 
e 1 poteri dei prefetti. Que
sto vale ' per l'ordinamento. 
per il coordinamento, sia cen
trale che periferico, e per 
altri settori della riforma. 

Le critiche formulate da 
alcuni esponenti politici e 
sindacali e da ambienti della 
PS. riguardano soprattutto la 
soluzione che il governo In
tenderebbe dare al problema 
del sindacato (divieto di ave
re « rapporti di adesione, di 
affiliazione o comunque di 
carattere organizzativo con 
associazioni sindacali o di al
tra natura...»). Secondo Pino 
Autieri della CISL. sarebbe 
« incostituzionale che a dei 
lavoratori civili a tutti gli 
effetti, venga negata la pos
sibilità di godere gli stessi 
diritti degli altri lavoratori », 
mentre il vicequestore di Ca
gliari, Fichera. esponente de
gli «autonomi» (al quale 11 
resto del progetto va bene), 
lamenta che non sia stata 
accolta la proposta di « pre
vedere mezzi contrattuali so
stitutivi al diritto di sciopero, 
per dare al sindacato auto
nomo la sua necessaria forza 
contrattuale interna». 

Critiche al progetto del go
verno su diritti politici, li
bertà sindacali e poteri dei 
prefetti, sono state espresse 
dai deputati Pellsetti e Acca
me (PSI) e Eliseo Milani 
(PdUP). Le posizioni della 
DC sono state difese, sia pure 
con qualche distinguo, dal-
l'on. Cabras. l'altra sera a 
Roma, durante un Incontro 
con i poliziotti della capitale. 
che si sono anche incontrati 
con l'on. Mammi. L'asponente 
repubblicano ha ribadito l'im
pegno di giungere rapida
mente alla approvazone della 
legge di riforma di PS. 

s-P-

I tenitori del gruppo comu-
nista fono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ella 
seduta pomeridiana di oggi gio
vedì 8 novembre. 

* v • 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ali» seduta di oggi 
giovedì 8 novembre. 

Le manife
stazioni 
del PCI 

sulle lotte 
e il tesse
ramento 

Si moltiplicano le inizia
tive del PCI sui temi del 
disarmo e della distensio
ne. sui problemi economi
ci e sociali, mentre si in 
tensifica l'impegno per la 
campagna di tesseramento 
e proselitismo. Anche que
sto fine settimana sarà ca
ratterizzato da centinaia di 
incontri, manifestazioni, di
battiti. 

Domenica al Palazzo del
lo Sport di Roma, si terrà 
una manifestazione con il 
compagno Enrico Berlin
guer. Qui di seguito diamo 
un elenco delle altre ini
ziative in programma: 

! OGGI 

Fossombrone (Pesaro): Barca; 
La Spezia: Natta; Bologna: Oc
chietto; Treviso: Tortorella; S. Da
niele (Cremona): Abeni; Roma 
(Sex. Mazzini): A. Bollar!: Vi
terbo: Gruppi; Chieti: Giadresco; 
Urbino: Levi; Vicenza: Peloso; 
Ferrara: L. Perelli; L'Aquila: Rub-
bi; Parma (Sez. Gagarin): Sas
si; Como: Terzi. 

DOMANI 

Arcidosso (Grosseto): 01 Giu
lio; Pavullo (Modena): Guerzo. 
ni; Genova: Natta; Milano: Oc-
chetto; Torino: G.C. Pajetta; Man
tova: Tortorella; Vicenza: Ariem-
ma; Piadena (Cremona): Anto-
niazzi; Soresina (Cremona): Bar-
delli; Balzano (Lecco): Brambil
la; Trieste: CuHaro; Bari: D'On-
chia; Castelmadama (Roma): L. 
Flbbi; Olbia: R. Fioretta; Roma 
(Sez. San Giovanni): Fredduzzi; 
Ortona (Chicli): Giadresco; Bo
logna: Libertini; Pesaro: V. Man-
cinedi; Fermignano (Pesaro) i 
Mombetlo; Pordenone: Mussi; As
sisi: Patini; Firenze (Sez. Che 
Guevara): Pieralli; Borgo S. Lo
renzo (FI): Procacci; Ventimi-
glia: Rainisio; Como: Russo; Pon-
tedera (Pisa): E. Salvato; Luccai 
Sandri. 

SABATO 

Milano e Sesto S. Giovanni: 
Boldrini; Vigevano: Cossutta; 
Grosseto: Di Giulio; Perugia: Mi-
nucci; Genova: Natta; Novara: 
G.C. Pajetta; La Spezia: Pec-
chioli; Civitavecchia (Roma): 
Vecchietti; Firenze (Sez. A. .del 
Santo): Ventura; Oristano: Bi-
rardi ; Parma (San Leonardo) i 
Baldassi; Imperia: Bonello; Mi
lano: N. Cola]anni; Taranto: DI 
Marino; Palagiano (Taranto) : 
D'Onchia; Sanremo (Nuvoloni) i 
Dulbecco; Valentano (Viterbo): 
Fredduzzi: Oristano: R. Fioretta; 
Palienta (Chieti): Giadresco; Mi
lano (Alia Romeo Arese): G. 
Longo: Cordenons (Pordenone): 
Mussi; Udine: Peloso; Novale Mi
lanese: Ouercioli; Genova: Rubbi; 
San Pancrazio (Taranto): Som
ma; Tolentino: Verdini. 

DOMENICA 

Siena: Chiaromonte; Vigevano: 
Cossutta; Imperia (Oneglia): Nat
ta; Biella: G.C. Pajetta: Alba e 
Cuneo: Pecchioli; Brindisi: Rci-
chlin; Firenze (Sez. Gagarin): 
Ventura; Oristano: Birardi; San
remo (Martini): Canetli; Caglia
ri; U. Cardia; Arma di Taggia 
(Imperia): Dulbecco; Chiavari 
(Genova): L. Fibbi; Bolzano: Im
beni; Cassano Magnago (Vare
se): Marchi; Manduria e Ceri-
gnola (FG): Papapietro; Pavia 
(San Pietro): Ouercioli; Vene
zia (Sez. San Paolo): Serri. 

LUNEDI' 

Torino (Barriera Milano) s Pec
chioli; Modena: Scroni; Pavia: 
Tortorella; Fano: Bastianelli; For
lì: Giadresco; Milano: Ledila; Ca-
stelfiorentino: Pieralli; Martina-
franca (Taranto): Romeo: Tori
no; Ruebi; Dosolo (Mantova): 
Sandri: Latiano (Brindisi): Som
ma; Grottaglie (Taranto): Vacca. 

g. f. p. 

(Dalla prima pagina) 
servare — o ripristinare — 
l'equilibrio, su scala mondia
le e su scala europea. Ma 
l'equilibrio deve essere rista
bilito a livello di armamenti 
decrescenti. Ricercare l'equi
librio in alto, in nuovi ar
mamenti atomici, è una fol
lia! 

In linea di fatto, come 
stanno veramente le cose? Si 
è determinato in Europa uno 
equilibrio a favore dell'Unio
ne Sovietica? La questione è 
controversa. Noi non dispo 
niamo di elementi sufficienti 
né per escludere una tale e-
vcntualità. né per affermarla. 

La questione è molto 
complesa e complicata. Si af
ferma che vi sarebbe un e-
quilibrio globale (cioè un e-
quilibrio su scala mondiale): 
ma che. nel teatro europeo. 
vi sarebbe una prevalenza 
sovietica. Ma come sarebbe 
possibile fare un taglio netto 
Ira i missili intercontinentali 
e missili di 4 000 6.000 Km-
quali sarebbero gli « SS 20 >. 
o i « Pershing >. o i e Crui-
se»? E l'alleanza NATO non 
fa parte del sistema missili 
stico intercontinentale ameri
cano? E quale conto si deve 
tenere dei sistemi antimissili 
e della loro modernità e pre
cisione? 

Di più. sorgono altre do
mande e dubbi. 

Come mai. il governo degli 
USA. per anni, ha condotto 
le trattative per la riduzione 
degli armamenti interconti
nentali del cosiddetto Sali 2 
— e. nello stesso tempo, era 
al corrente del fatto che l'U
nione Sovietica installava i 
missili € SS-20 » — ed è arri
vato a concludere l'accordo 
del Sait 2; ma. dopo ha sol
levato la questione dei missi
li « SS 20 ». e lo ha fatto do 
pò aver tentato di creare il 

caso dei sovietici a Cuba? 
Come gioca in tutto ciò la 
Cina, il tentativo di schierar
la, anche sul piano militare. 
in funzione antisovietica? 
Non si tratta solo di numero 
dei missili, dunque: ma si 
tratta anche di questioni po
litiche ben più complesse. 

Su qtiesta questione noi 
abbiamo detto e confermia
mo quanto segue. Si accerti 
subito come stanno le cose 
in Europa, attraverso un ne 
goziato. che stabilisca l'equi
librio degli armamenti, ai li
velli più bassi, con i necessa
ri controlli. Intanto, noi 
pensiamo che la cosa miglio
re sarebbe l'adozione con
temporanea delle seguenti 
decisioni: 

— l'immediata apertura di 
un negoziato; 

— la sospensione dell'In
stallazione dei missili « SS 

20» da parte dell'Unione So
vietica e la contemporanea 
sospensione della decisione 
da parte dei paesi della NA
TO di consentire alla produ
zione ed eventuale installa
zione dei « Pershing » e dei 
« Cniise ». 

Tutte e tre queste decisioni 
dovrebbero essere contempo
ranee. Non sta a noi. Partito 
comunista, proporle agli Sta
ti. Se il governo italiano si 
muoverà in questo senso, noi 
lo appoggeremo. 

Né si pretenda di farci l'e
same, a finì di politica inter
na. sulla questione, gravissi
ma. dei missili in Europa. 

A questo miserabile tenta
tivo di farci questo sesame. di 
strumentalizzare una que 
stione di tanta decisiva gravi 
tà — per la pace e la sicu-
t?7za dell'Europa e del mon 
do intero — a fini di politica 
interna italiana: a questo mi
serabile tentativo, noi ci ri
fiutiamo. noi ci ribelliamo. 

In una questione tanto 
grave e decisiva si deve 
guardare solo agli interessi e 
ai grandi obiettivi della pace. 
della distensione intemazio 
naie, della progressiva ridu 
zione degli armamenti e delle 
spese per gli armamenti, alla 
coonerazione internazionale 
finalizzata allo sviluppo libe
ro e autonomo di tutti i po

poli. 
Bufalini ha quindi evocato 

gli atti di rilievo storico 
compiuti dall'URSS, fin dalla 
sua fondazione, in direzione 
della pace. Perché dovremmo 
avere timidezze nel ricordare 
queste cose? Noi abbiamo 

I condannato prontamente l'in-
j tervento armato dell'Unione 
< Sovietica in Cecoslovacchia 

nel 1968. Non abbiamo esitato 
oggi a condannare le gravi 
misure repressive adottate a 
Praga. Perché dovremmo a-
ver timidezza nel richiamare 
l'attenzione di tutti sul fatto 
che oggi. 7 novembre. l'Unio
ne Sovietica. Breznev rinnova 
la proposta di un negoziato. 
orecisandola ulteriormente? 
L'URSS non si rifiuta di 
trattare anche denli « SS 20 ». 
Perché sì dovrebbe lasciar 
radere la sua proposta? IJO 
domandiamo ai non comuni
sti. ai nostri governanti. 

Se si va al negoziato, si 
mette l'URSS alla prova, si 
va a vedere quali sono le sue 
reali intenzioni, e si fa ìm 
crande passo in avanti nella 
vìa della distensione. Se in

vece si rifiuta l'inizio imme 
dialo del negoziato, si con 
sente la produzione e la istal
lazione dei terribili « Per
shing » e « Cruise ». questo è 
un atto di rottura verso chi 
ha fatto la proposta di nego

ziato, e la conseguenza sarà 
un grave inasprimento della 
tensione internazionale e un 
rilancio della nefasta gara a-
gh armamenti. 

Certo — ha notato a questo 
punto Bufalini — non vi può 
essere distensione politica 
che non sia accompagnata 
dalla distensione militare. Ma 
è anche vero che non può 
esservi vero equilibrio e ri 
duzione degli armamenti, se 
non va avanti la distensione 

j nei rapporti politici, se sì ac
cresce la diffidenza, se si se-
«yjsperano i contrasti. La si
tuazione appare deteriorata. 
bisogna adoperarsi per ri
creare un clima più sereno e 
di fiducia. Si deve procedere 
sulla strada di un nuovo or
dine intemazionale basato sui 
seguenti principi! : 

1) ricerca di soluzioni ne 
goziate e pacifiche dei con
trasti e conflitti esistenti, di 
iniziative atte a promuovere 
distensione e fiducia net rap
porti internazionali. 

2) Rieoroso rispetto del 
l'indipendenza e sovranità di 
oeni Pae^c: rieoroso rispetto 
del principio della non inge
renza nella vita di un altro 
Paese. 

3) Cooperazione internazio 
naie per lo sviluppo di ogni 
popolo, e innanzitutto coope
razione por dare raidamenLe 
un aiuto serio, efficace, al
l'autonomo e libero sviluppo 
dei popoli più poveri ed eco 
nemicamente arretrati e. nel 
tempo stesso, per porre ma

no alla soluzione degli im
mani problemi che stanno 
dinanzi all'umanità: energia, 
Inquinamento, rottura dell'e
quilibrio con l'ambiente, la 
fame, la sete, le malattie. 

Innanzi a tutto deve stare 
il compito supremo della sal
vaguardia dell'umanità dalle 
catastrofi atomiche, di cui le 

j minacce si fanno sempre più 
concrete ed incombenti! 
. Questa — ha detto Bufalini 
concludendo questa parte del 
discorso — è quella strategia 
della pace e dello sviluppo 
che abbiamo delineata e ap
provata nel nostro recente 
XV Congresso e che costi 
tuisce l'aggiornamento e l'ar
ricchimento della strategia 
della pace, tracciata dal 
compaeno Togliatti fino dagli 
anni *50. 
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La domanda di direzione che nasce dal paese 

Esaurito 
Tut to sommato, nella discussio

ne sulla governabilità e sulle ri
forme istituzionali c'è una certa 
dose di provincialismo. In fondo, 
le soluzioni apparentemente più 
drastiche tendono a scimmiottare 
meccanismi di governo di altri pae
si, proprio nel momento in cui in 
quegli stessi paesi essi sono messi 
in discussione perché largamente 
inadeguati-

Anche per questo è tanto più op
portuna l'impostazione che Pietro 
Ingrao ha dato alla recente assem
blea del Centro per la riforma del
lo Stato: un allargamento dell'ana
lisi per cogliere i processi nel pro
fondo della società, nel loro mani
festarsi anche oltre l conf in rde l 
nostro paese, nel cuore stesso del 
capitalismo. 

Nello Stato, nella fabbrica mo
derna, nelle scuole, negli stadi, si 
sente una carenza di direzione, di 
ordine. Si avverte un progressivo 
indebolimento della guida, come 
quando ad un'egemonia ormai spun
ta ta ed inefficace non è ancora 
possibile sostituirne una nuova, 
nella pienezza della sua funzione. 
Ritardo, non riflusso vero e pro
prio, è stato detto. 

Il ritardo è innegabile, nell'ela
borazione ma anche nell'azione po
litica; ed è pur vero che oggi più 
di ieri si percepisce come un vuoto 
fra mutament i sociali e forma at
tuale della politica. Ma insieme a 
questo vi è oggi anche un enorme 
bisogno della politica come fatti. 
come azione, come risultati, come 
successi concreti, tangibili, anche 
a breve. C'è bisogno — è vero — 
di misurarsi con 11 domani, con la 
prospettiva, ma anche con l'oggi, 
con i problemi urgenti del presen
te. proprio perché abbiamo impa
rato che il domani scaturisce dal
l'oggi. 

Così è per lo Stato e la sua crisi. 
E' sull'oggi, nel suo piccolo e nel 
suo immediato, che dobbiamo co
minciare ad influire. So bene che 
questo è possibile soltanto se si ha 
piena consapevolezza del domani, 
se si sa dove andare ; e tuttavia è 
da oggi che si devono mettere in 
moto i meccanismi che preparino 
il domani. Occorre definire i nuovi 
assetti istituzionali ben sapendo 
per quale società e quale S ta to ; 
senza trascurare però di porre ma
no fin da ora alla macchina, agli 
apparat i e agli uomini che vi ope
rano e che la condizionano pe
santemente . Se non si governa e 
non si cambia la macchina, se non 
ci si misura e non ci si contamina 
con essa, è inutile avere una giu
sta prospettiva: essa non arriverà 
mai. 

il ri
bellismo 
torna 
la 
politica 

In questo senso il motivo Ispira
tore di un vera riforma Istituzio
nale deve rispondere al bisogno di 
certezza e di razionalità che ci im
pongono questo momento politico 
e una diffusa sensibilità fra la 
gente. Proprio perché viviamo una 
stagione di verifica e di demitizza
zione. Proprio perché alle forze pro
gressiste la gente chiede oggi di 
costruire il presente, di provare 
coi fatti e coi risultati, più che con 
le mistificazioni ideologiche, che il 
futuro vale più del passato. 

Una premessa 
indispensabile 

Solo cosi potranno essere ulte
riormente spostati i rapporti di 
forza, premessa indispensabile del
la governabilità. Solo cosi potrà 
esser colta fino in fondo la dialet
tica del mondo moderno, più ricca 
e difficile di ieri proprio perché 
complessa e art icolata: una dialet
tica in cui il movimento di lotta 
A divenuto anch'esso parte inte
grante delle istituzioni, un modo 
di essere non solo della dinamica 
politica ma dello stesso funziona
mento Istituzionale. 

Non poteva che essere cosi, con 
l 'allargamento della democrazia 
conquistato dai lavoratori. Ma pro
prio per questo la pressione sociale. 
la lotta, il movimento, non si esau
riscono più nei momenti alti dello 
scontro aspro e frontale. In una 
dialettica lineare, bensì vivono an
che in forme diverse, articolate. 
quotidiane, tut te calate in una pre
senza sociale che arricchisce con

t inuat ivamente la politica. 
A questo conduce lo stesso biso

gno di libertà, crescente, inconcul-
rablle, proprio per la crisi profon
da del principio di autorità, per 
l'estendersi di una diffusa rivendi
cazione di uguaglianza. Non si trat
ta — anche nelle sue manifesta
zioni più banali, che non son po
che — di un nuovo qualunquismo. 
Si t ra t ta , soprat tut to, di una sem
pre più palese incompatibilità di 
fondo fra il bisogno di una nuova 
democrazia e la logica stessa del 
capitalismo. 

TI rischio, non nascondiamocelo. 
è che la risposta tenda ad andare 
verso il ribellismo. Il rifiuto dell' 
ordine e delle regole nel comporta
menti umani e sociali. Ma ciò non 
è affatto inevitabile. Al bisogno di 
libertà e di lotta si accompagna, 
anche, un bisogno di guida, di di
rezione, di governo. La domanda 
di efficienza, la consapevolezza 
della necessità delle scelte, della se-
lozione. delle compatibilità — an
che se non si afferma da sé — è 
presente e può risultare vincente. 
E il bisogno di una direzione non 
presuppone affatto arbitri e auto
ritarismi. che anzi sono In crisi 
un po' dovunque. 

Rispondo cosi a chi affaccia tal
volta — anche nelle nostre file — 
un « dubbio sulla possibilità stes
sa di una rappresentanza generale 
per interessi generali ». 

A questo dubbio non si può la
sciare, in alcun modo, uno spa
zio: non perché non insorgano con
t inuamente dubbi di questa fatta 
(e le stesse nostre difficoltà ne 
sono una prova), né perché l'ali
mento continuo degli egoismi cor
porativi eccitati di proposito non 
insidi quotidianamente il « ge
nerale », né perché la stessa cre
scita tumultuosa della società non 
abbia messo in crisi la vecchia for
ma della rappresentanza. Non per 
tu t to ciò che esìste, dunque; ma 
perché, nonostante ciò. l'esigenza 
di una rappresentanza generale de
gli Interessi generali t raspare co
munque da ogni poro di questa so
cietà. Altrimenti, perché mai è 
na ta una questione istituzionale e 
della governabilità? 

La ventata spontaneistica, ple
biscitaria. antipolitica, mostra già 
la corda. Ho l'impressione che l'ali
menti soltanto la paglia. E allora 
11 part i to — se saprà adeguarsi e 
rinnovarsi, beninteso — tornerà 
presto ad essere la dimensione pro
pria. anche se non esclusiva, della 
politica. Come si fa. altrimenti, a 
cambiare? 

Luigi Berlinguer . 

Vn economista negli «anni di fervo» 

Quando Lenin chiedeva 
consiglio a Varga 

BUDAPEST — Numerosi arti
coli di giornale e manifesta
zioni di carattere scientifico 
hanno ricordato in questi gior
ni in Ungheria e in Unione 
Sovietica la figura di Jeno 
(Eugenio) Varga, di cui ri
corre il centenario della na
scita. Jeno (Eugenio) Varga, 
infatti, il cui nome è forse 
oggi meno conosciuto alla 
maggioranza dei lettori, ma 
alla cui scuola economica si 
sono formati durante tutto 
l'arco della storia della Ter
za Internazionale migliaia e 
migliaia di comunisti di tutti 
i paesi, nasceva il 6 novem
bre 1879 a Nagy Tcteny. un 
piccolo paese oggi periferia 
di Budapest. Figlio di un pa
nettiere. da autodidatta riu
sci a laurearsi e a diventare 
professore di liceo. 

Entrato nel 1906 nel Par
tito Socialdemocratico unghe
rese ne divenne in breve tem
po uno dei maggiori dirigenti 
ed esperti economici. Nel HH9 
nei brevi mesi di vita della 
Repubblica dei Consigli rico
pri l'incarico di Commissario 
del popolo alle finanze e di 
presidente del Consiglio supe
riore dell'economia. In esilio 
a Vienna tentò una prima va
lutazione critica della storia 
della Repubblica dei Consigli. 
che per la sincerità gli coste
rà il rimprovero di molti eom-
pacni di partito. Il libro, dal 
titolo « I problemi della dit
tatura del proletariato ». tra
dotto in dner.se lingue, attirò 
l'attenzione di Lenin, che lo 
lesse appuntando riga per ri
ga le proprie critiche e il 
proprio assenso. 

In breve Varga. recatosi a 
Mosca nell'autunno del 1920. 
divenne uno dei principali col
laboratori del Comintern e di 
Lenin nel campo economico. 
soprattutto per quanto riguar
dava l'analisi della realtà del 
mondo capitalistico. Dal 1927 
al 1947. dopo averlo fondato. 
fu presidente dell'Istituto di 
Politica ed economia mondia
le di Mosca. In questi anni 

' il suo nome divenne famoso 
nel mondo per le analisi con
giunturali trimestrali che egli 
curava personalmente sull'an
damento dell'economia capita 
Ustica, le quali, diffuse at
traverso l'agenzia di stampa 
del Comintern. l'INPREKORR. 

Milìzie popolari ungheresi durante la rivoluzione del 1919. Varga 
ricopri la carica di Commissario del popolo alle finanze 

raggiungevano tutti i partiti 
comunisti nel mondo. Le sue 
analisi dell'epoca non furono 
tuttavia esenti da una pro
pensione a vedere il « crollo 
fatale » del capitalismo in ter
mini dì crisi catastrofiche im
minenti: troppo unilaterali. 
esse influenzarono in questo 
senso anche il movimento co
munista. Egli fu tra i consi
glieri economici più ascoltali 
nell'URSS, giungendo a tenere 
al sesto congresso dell'Inter
nazionale la relazione sulla si
tuazione economica sovietica. 
Il suo ruolo conobbe però un 
certo declino già negli anni 
'30. 

Dopo la conclusione della 
seconda guerra mondiale. 
Varga sì venne invece a tro
vare al centro di una forte 
polemica sull'indirizzo che 
avrebbero dovuto prendere al
lora i nuovi paesi che si av
viavano. nell'Europa orienta
le. alla costruzione di una 
« nuova democrazia ». secon
do vie nazionali. Proprio sulla 
base delle esperienze da lui 
fatte sia in Ungheria, sia nel
la costruzione economica del
l'URSS egli sembrò avanzare 
una ipotesi secondo cui questi 
paesi, nel nuovo clima favo

revole creato dalla vittoria 
dell'URSS sul fascismo e dal 
nuovo equilibrio di forze nel 
campo internazionale, avreb
bero potuto forse seguire una 
via di avanzamento verso il 
socialismo, meno affrettata e 
con la possibilità di evitare i 
gravi e profondi squilibri pri
ma di allora vissuti dal 
l'URSS e dalla Repubblica dei 
Consigli ungherese. 

Nel concludere il suo libro 
uscito nel 1947 su < L'econo
mia capitalista dopo la se
conda guerra mondiale ». egli 
prendeva in esame la realtà 
dei paesi dell'Europa orienta
le. affermando che non si trat
tava di economie socialiste 
ma piuttosto di nuove forma
zioni in cui la via di accesso 
al socialismo sarebbe stata 
più lunga e sarebbe sostan
zialmente andata in porto in 
maniera diversa dall'Unione 
Sovietica. 

Nella sua concezione, cosi 
come in quella di quanti al
lora erano sostenitori delle vie 
nazionali al socialismo, non si 
trattava certamente di una 
concezione diversa del socia
lismo. che rimaneva pur sem
pre nella sua versione finale 
t nelle linee di fondo il mo

dello concreto realizzato nel
l'URSS. ma si trattava piut
tosto di un tentativo di leg
gere in maniera non dogma
tica la nuova realtà di que
sti paesi e le loro prospet
tive di avanzata verso il so
cialismo. 

Quanto questo fosse vero. 
forse lo illustrano nel modo 
migliore i consigli da lui in
viati ai dirigenti ungheresi in 
risposta alle richieste di pa
reri sulla formulazione del 
primo piano quinquennale un
gherese. « Vorrei richiamare 
la vostra attenzione, scrive
vo nel 1948. sul problema del 
ntmo degli investimenti. Ri
tengo che nel primo anno si 
vogliano incominciare troppi 
I-ro^etti. che giungeranno a 
conclusione soltanto alla fine 
del piano. Ciò significa che 
una grande parte della produ
zione nazionale sarà blocca
ta in maniera improduttiva. 
senza aumentare per il mo
mento la produzione, origi
nando cosi una forte spinta 
inflazionistica. Nell'elabora
zione finale occorre fare at
tenzione: è meglio incomincia
re meno progetti, piuttosto 
che incominciarne tanti per fi
nirli solo alla fine del piano 
quinquennale ». 

Come è noto, furono prò 
prio i gravi squilibri econo
mici dei primi anni 50 ad es
sere. fra le altre, una delle 
principali cause della grave 
crisi del 1956 ungherese. 

Costretto allora comunque 
alla autocritica sul carattere 
delle nuove « democrazie po
polari ». che da allora \ en-
nero considerate delle sem
plici varianti della < dittatu
ra del proletariato » ed impe
gnate a ripetere il modello 
sovietico. Varga si ritirò a 
vita privata. Già nel 1954 tut
tavia. dopo la morte di Sta
lin. si riaccese la sua noto
rietà quando gli venne con
ferito l'Ordine di Lenin per i 
suoi meriti scientifici. 

Ancora nel 1962. ad 83 an
ni. dando alla luce il suo li 
bro « Il capitalismo del XX 
secolo ». dava una prova di 
estrema vitalità tentando di 
analizzare in maniera non 
dogmatica e in polemica con 
molti altri economisti sovie
tici, che non sapevano vede
re nella dinamica del capita-

Fabbrica e droga: discutiamone 

nche i giovani operai? Sì 
Si è portati a vedere 
Fuso della droga in stretta relazione 
con l'emarginazione, 
ma la tossicomania mostra oggi 
una matrice più generazionale 
che sociale - Colloqui con i « nuovi » 
lavoratori alla FIAT 

« La parabola storica della 
borghesia è compiuta. La co
caina si inquadra perfetta
mente nel grandioso gioco del
le forze che devono precipita
re la nostra rivoluzione. Sod
disfa il nostro senso di uma
nità il pensiero che i saccheg
giatori delle Camere del lavo
ro, assassini dei proletari, sia
no avvelenati senza scampo. 
E' confortante però vedere 
come le classi sane, quelle 
lavoratrici, siano rimaste im
muni da questo flagello. La 
cocaina è privilegio delle clas
si in decadenza ». Così si leg
geva sulle pagine dell'Ordine 
Nuovo nel luglio del 1921, in 
una facile equazione tra « pa
radisi artificiali » e declino 
storico dei ceti dominanti, cor

rosi da una visione estetizzan
te e decadente della realtà, 
non priva peraltro di illustri 
precedenti letterari, da Baude
laire a De Quincey. Ben più 
consueta è oggi l'equazione, 
iperschematica anch'essa, tra 
droga ed emarginazione so
ciale. 

Ma fino a che punto corri
sponde alla realtà l'immagine 
del consumatore di droghe pe
santi. come espulso « in toto » 
dai meccanismi fisiologici e 
dai circuiti di vita e produ
zione della società? In questo 
contesto la sinistra dovrebbe 
riuscire ad interrogarsi sulle 
proprie responsabilità ideologi
che e culturali, troppo spesso 
annegate in un nebuloso giu
stificazionismo, per non rica-

I giornali ungheresi e sovietici 
ricordano in questi gVorni il centenario 
della nascita di Jeno (Eugenio) Varga 
le cui analisi del mondo capitalista 
e delle sue crisi furono 
al centro dei dibattiti 
nella Terza Internazionale 
lismo che una astratta ripe
tizione di schemi scolastici 
univoci, la nuova realtà del 
capitalismo moderno. 

Commentando a Mosca la 
figura di Jeno Varga. Nyco-
Iaev Inosemcev. direttore del
l'Istituto di politica ed eco
nomia mondiale fondato dallo 
stesso Varga. nel corso dilla 
conferenza scientifica o: io
nizzata a Mo-.ca in questi 
giorni diceva. « In tuun la 
sua vita Varga ha lottato con
tro il dogmatismo, la "spiega
zione della bibbia" ». 

Certamente è difficile in 
poche righe spiegare tutta la 
importanza di uno studioso 
come Varga. Bene si potreb 
be però riassumere il senso 

della sua vita con una frase 
di una lettera che Lenin nel 
1921 gli aveva inviato per ri
spondere alla sua richiesta di 
chiarimenti sui compiti di do
cumentazione economica per il 
Comintern che gli erano stati 
affidati. Varga aveva chiesto 
a Lenin se suo compito fosse 
quello di fornire dei rapporti 
riservati al solo Comintern. 
oppure delle informazioni ac
cessibili a tutti i partiti. 
« Caro Varga. rispose Lenin, 
porre così la domanda non è 
corretto. Abbiamo bisogno di 
una informazione completa e 
veritiera. E la verità non può 
dipendere da chi deve ser
vire! ». 

Luigi Marcolungo 

Gorkij e Borges 
studiati in Cina 

Nel rinnovato interesse per le letterature stra
niere costituite associazioni che ne promuovono 
la conoscenza — In programma corsi di lingua 

PECHINO — L'agenzia di stampa « Nuova Cina » infor
ma che una associazione per Io studio delle letterature 
spagnola, portoghese e dell'America latina è stata co 

stituita a Nanchino (Cina meridionale). La nuova asso 
ciazione — che si aggiunge ad altre tre create per lo 
studio delle letterature nord-americana, sovietica e giap
ponese — intende svolgere un intenso programma sullo 
studio della storia della letteratura nei paesi di lingua 
spagnola e sull'esame delle opere di scrittori contempo
ranei latino-americani, tra i quali Garcia Marquez della 
Colombia. Vargas Uosa del Perù e Jorge Luis Borges 
dell'Argentina. 
Nello scorso settembre a Yantai, nella provincia nordo
rientale dello Shandong. era stata costituita un'associa
zione per lo studio della letteratura degli Stati Uniti che 
ha in programma tra l'altro la pubblicazione di un'opera 
di storia della letteratura nordamericana. 
Ad Harbin. nella regione nordorientale dello Heilongjiang. 
dove opera una associazione per Io studio della lettera
tura dell'URSS, è stata discussa la letteratura russa del 
diciannovesimo secolo mentre sono previsti seminari sul
la letteratura del < disgelo » e sulle opere di Massimo 
Gorkij e Vladimir Maiakovski. 
Queste associazioni, compresa quella per la letteratura 
nipponica creata a Changchun nella provincia nordorien-

. tale del Jilin. si propongono di pubblicare studi, tradu
zioni nonché di promuovere corsi di lingua nei rispet
tivi settori. 

dere in consunti schemi inter
pretativi della droga come 
« evasione » delle coscienze in
difese dalla obbiettiva invivi
bilità del sistema. La tossico
mania mostra oggi una matri
ce più generazionale che so
ciale, ne si colgono strati e 
centri di aggregazione giova
nile che ne siano esenti: la 
fabbrica e la giovane classe 
operaia non sono certo ester
ne a questo rilievo. Molto si 
è detto recentemente sui mu
tamenti in corso nelle grandi 
aggregazioni produttive, ri
guardanti non solo la robotiz
zazione del lavoro o l'accesso 
alla produzione in linea di gio
vani usciti dalla scuola di 
massa, quanto il diverso rap
porto psicologico di quest'* ul
tima leva » con la dimensione 
« fabbrica » e la cultura ope
raia con la C maiuscola. Non 
deve perciò stupire se, fra le 
conseguenze positive e negati
ve di una maggiore omogenei
tà di mentalità e comporta
mento con i coetanei in area 
di parcheggio (universitario e 
no), vi sia la penetrazione 
tra i giovani lavoratori di fe
nomeni degenerativi come V 
uso e la circolazione di so
stanze stupefacenti. 

€ Ho 24 anni, lavoro alla 
sezione presse di Mirafiori 
da 3. Faccio sempre il turno 
di notte, perchè la paga è 
più alta di quasi 150.000 lire. 
Quando non va troppo male, 
faccio un lavoretto anche di 
giorno: vivendo da solo con 
mia madre non ci sarebbero 
problemi economici, se non 
fosse per il costo del buco ». 
E' un ragazzo biondo con un' 
inflessione settentrionale a 
parlare. L'ho contattato attra
verso consumatori e spacciata-
ri più « tradizionali », o forse 
solo più facilmente identifica
bili, che bazzicano tutto il 
giorno per il parco Rignon, 
nel popoloso quartiere torine
se di S. Rita, ormai tristemen
te famoso centro di iniziazio
ne per giovanissimi alla pra
tica della siringa e del cuc
chiaino. « Mi bucotutti i gior
ni da 2 anni. Lo faccio gene
ralmente subito dopo la cena, 
poco prima di andare al lavo
ro. Mia madre lo sa, e lo san
no anche molti miei compagni 
di lavoro. Nel mio reparto non 
sono il solo a bucare con con
tinuità. Due settimane fa un 
ragazzo di Foggia, che rusca 
in Fiat da quasi 8 anni, ha ri
schiato grosso per un buco an
dato male. Era poco prima 
della fine del turno: ha chie
sto aiuto dai gabinetti. Ab
biamo gettato la siringa e 
qualcuno lo ha accompagnato 
a casa. Il capo lo sa, ma per 
fortuna la cosa è finita lì. Io 
ho cominciato a drogarmi fu
mando quando ero ancora al
l'istituto tecnico: lo spinello 
era un modo per stare insie
me. un mezzo in più per es
sere " compagni " in modo più 
vero ». 

E* comune a molte storie 
vissute questo riferimento al
lo spinello rivoluzionario di 
qualche anno fa. Fino a che 
il filtro ideologico (qualche 
volta mediato dai gruppi or
ganizzati della nuova sinistra) 
ha funzionato, anche Vuso del
la canapa è rientrato all'inter
no di una pratica collettiva 
in qualche modo discussa e ra
zionalizzata. Era poi quasi un 
luogo comune del « paleo sini 
slrese », ricordare come « il 
potere» (una via di mezzo 
tra l'astrazione concettuale di 
Foucault e il € Comando ca
pitalistico > di certe • analisi 
marxiste) potesse sbarazzarsi 
di forze antagoniste distri
buendo droghe pesanti. Il ca
so delle Pantere Nere ameri
cane assurgeva a mito carico 
di moniti e di suggestioni ideo
logiche: una forma di immu
nizzazione dalle conseguenze 
peggiori in qualche modo fun
zionava. 

Erano anche gli anni in cui 
psicologi progressisti d'oltre
oceano (Thimoty Leary del
l'università di Harvard è solo 
il più noto) misticamente pro
fetizzavano un « ruolo libera
torio » per gli allucinogeni, 
mentre intellettuali nostrani 
come Umberto Eco discettava

no sulle pagine dell' « Espres
so » in merito all'uso delle 
droghe leggere come efficace 
strumento d'affinamento della 
percezione. Non è perciò inu
tile ricordare quali e quante 
leggerezze siano state gettate 
in pasto ad una generazione 
attraverso mode, mass media, 
avanguardismi intellettualistici 
e manierismi culturali. 

Fra le pieghe del riflusso 
post-68 e post-77, con il crollo 
di fragili barriere ideali, si 
apre il baratro di una prati
ca sorda ed individuale, spes
so consapevolmente autodi
struttiva. Vi scivolano indistin
tamente non solo borghesi an
noiati. intellettuali rifluiti al 
privato, giovanissimi sottopro
letari e marginali, ma vero
similmente anche giovani ope
rai garantiti e magari sinda
calizzati. € Mi buco perchè il 
lavoro in fabbrica mi fa 
schifo, ma non ho trovato nul
la di meglio per campare. Mio 
padre è operaio e credeva che 
bastasse farmi studiare un po' 
più di lui, per permettermi di 
uscire dalla bolgia dei " ba
racchini ". Non è servito, vi-

IlPCIe 
la scuola: 
un ciclo 

di lezioni 
ROMA — Un ciclo di le
zioni sul tema: e II PCI 
e la scuola dal 1921 al 
1979». si terrà a Roma. 
presso l'Istituto Gramsci 
che lo organizza, dal 16 
novembre al 26 gennaio. 

Le lezioni saranno arti
colate con questo calen
dario: il primo ciclo (dal 
'21 al '48) si aprirà con 
Mario Alighiero Manacor
da che, il 16 novembre, 
parlerà sul tema « Dalla 
fondazione del PCI alla 
Resistenza e alla Libera
zione »; gli seguirà Lucio 
Lombardo Radice, il 27 no
vembre, che affronterà un 
periodo più noto ma sul 
quale molto ancora si può 
aggiungere: « Verso la Co
stituzione ». 

Il secondo ciclo (che ab
braccia il periodo 1948-
1968) comprenderà le le
zioni di Angelo Semerano: 
30 novembre. « Alleanze e 
confronto laico »; una ta
vola rotonda con la parte
cipazione di Nicola Bada
loni. Lucio Lombardo Ra
dice, M. Alighiero Mana
corda. Alessandro Natta, 
Dario Ragazzini e Giovan
ni Urbani su e La lettura 
di Gramsci » (il 7 dicem
bre): Giorgio Bini (e La 
scuola unificata »), il 14 
dicembre e Francesco Zap
pa. il 21 dicembre, sul te
ma « La tematica delle ri
forme negli anni '60». 

Nel terzo ciclo, infine 
(periodo 1968-1979). inter
verranno Fabio Mussi 1*11 
gennaio su « II '68 e i gio
vani »; Giuseppe Chiaran-
te il 18 gennaio su « La te
matica delle riforme nella 
crisi degli anni '70» e 
Achille Occhetto. il 25 gen
naio. su «Scuola e tra
sformazione della società ». 

sto che l'alternativa era di 
andare a fare la commessa. 
Qui almeno lo stipendio è più 
alto e si lavora di meno ». A 
parlare è Anna; ha 22 anni 
ed è maestra. Si è iscritta al
l'università ed ha dato aneli* 
un paio di esami. 

Nel suo discorso ricorre con
tinuamente la parola lotta, ri
voluzione, masse; ma sembra 
visceralmente irritata da una 
condizione emblematicamente 
di massa. Si sente defrauda
ta da un'istanza di promozio
ne sociale che la scuola (di 
massa anch'essa) aveva fatto 
balenare, e Non è la fatica 
che mi opprime, ma doverme
ne stare qui chiusa tutto il 
giorno. Il lavoro alle sellerie 
è meno duro di qualche anno 
fa. e non si può dire che il 
sindacato non serva almeno a 
queste cose. Ma la vita non 
può passare tutta qui dentro, 
aspettando di scappare fuori 
alla fine del turno. Corro al
l' " imbarcadero " sul Po. do
ve girano i miei amici. Molti 
bucano, qualcuno fuma sol
tanto. Qualche volta gira an
che V'Addo" ed allora è 
bellissimo se e'è un po'< di 
musica. 

Mio padre lavora alla Ceat 
da trent'anni: tutte le matti
ne lo stesso tram, gli stessi 
orari, le stesse cose. Se sapes* 
se che " buco " impazzirebbe. 
Mia madre finge di non ca
pire. ma quando arriva la fi
ne del mese e non ce la fac
cio con i soldi, fa di tutto 
per aiutarmi di nascosto*. 

Sembrano a ptima vista si
tuazioni familiari più usuali e 
normali di tante altre: pertur
bazione principale il tradimen
to di un'aspettativa illusoria, 
la frustrazione del quotidiano. 
La fuga dalla noia, dalla re
gola, dalla normalità viene 
vissuta come l'unica liberazio
ne possibile. 

« Gli unici bei momenti per 
me e per tanti altri della mia 
età da quando stiamo in Fìat, 
sono stati quelli della lotta per 
il contratto quest'estate. Ab
biamo fatto casino per tutta 
la città. Salire e scendere dai 
pullman, senza pagare il bi
glietto e dicendo " paga Agnel
li ", ci ha fatto staccare dalla 
vita di merda di tutti i giorni. 
Non me ne fregava quasi nien
te di perdere dei soldi e il 
ritorno in fabbrica dopo l'ac
cordo l'ho vissuto come la fine 
di una festa. Se la rivoluzio
ne è questo è una cosa bella». 

Fin troppo facile, partendo 
da queste affermazioni, alli
neare deduzioni, sociologismi 
di bassa cucina, o arditismi 
teorici. Alla celebrazione un 
po' mitica della vecchia clas
se operaia, temprata al mo
libdeno. rischia di sostituirsi 
l'elucubrazione sofisticata su 
comportamenti e anti-Jdeologie 
di quella giovane e giovanissi
ma: il nuovo operaio descrit
to dai mass-media nel dibatti
to sul licenziamento dei 61, 
eroe negativo per qualcuno, 
marginale per scélta secondo 
altri, comunque soggetto rivo
luzionario di tipo nuovo, arma
to più di bisogni e di spon
taneità imprevedibile, che di 
coscienza e prassi organizzata. 
Anche attraverso letture trop
po esemplificate e ad effetto. 
si trapassa dal vecchio ope
raismo fabbrichisla. all'epoca 
dell'operaio sociale, che acco
muna prevedibilmente Toni 
Xegri e Giorgio Bocca. 

Alessandro Meluzzl 
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Numerose proposte di modifica al decreto-legge del governo 

Il PCI: fermare tutti gli sfratti 
Provvedimenti adeguati per la casa 

Una serie di incontri alla presidenza del gruppo comunista del Senato con gli amministra
tori locali e le forze sociali in vista del dibattito — Le richieste dei sindaci della Toscana 

ROMA — Nelle commissioni 
Giustizia e LLPP del Senato 
comincerà martedì la discus
sione sul decreto legge riguar
dante gli sfratti e i provve
dimenti per la casa. Si pro
fila un duro scontro in Par
lamento. Il PCI è intenziona
to a dare battaglia, presen
tando una serie di emenda
menti per cambiare profonda
mente il testo. Intanto, presso 
la presidenza del gruppo co
munista di Palazzo Madama si 
stanno svolgendo una serie di 
incontri con gli amministrato
ri locali e le forze sociali più 
direttamente interessate ad 
affrontare la drammatica si
tuazione degli sfratti (200 mi
la procedimenti e 400 usila 
disdette) e a proporre misure 
per fronteggiare la grave cri
si degli aloggi. 

Ieri i sindaci della Toscana 
hanno presentato le loro pro
poste ai senatori comunisti, nel 
corso di una riunione, cui era
no presenti il segretario del 

gruppo Pieralli. il vicepresi
dente della commissione LLPP 
Ottaviani. il responsabile del 
gruppo Giustizia Benedetti e 
Guerrini della commissione 
LLPP. I sindaci hanno chie
sto che il decreto venga mo
dificato. Non è possibile — 
hanno sostenuto — trascurare 
le città che non raggiungono 
i 350 mila abitanti, dove la 
emergenza è ugualmente gra
ve e gli sfratti tantissimi. 
Non si può ricadere nella lo
gica delle proroghe: l'impe
gno del governo e del Parla
mento dovranno essere perciò 
rivolti a riattivare il mercato 
dell'affitto, prevedendo pote
ri di intervento dei sindaci nei 
confronti della proprietà as
senteista. perché la « serra
ta » delle locazioni e l'indispo
nibilità della proprietà ad ap
plicare la legge di equo ca
none. devono essere ricono 
scinte come le cause princi
pali dell'attuale crisi. 

Perplessità tra i rappresen

tanti degli enti locali ha su
scitato il finanziamento di 400 
miliardi per l'acquisto di al
loggi per gli sfrattati delle 
grandi aree metropolitane; il 
provvedimento, invece, an
drebbe esteso a tutte le città 

Per quanto riguarda i mille 
miliardi per l'edilizia residen
ziale pubblica, i sindaci han
no chiesto che la gestione dei 
fondi venga assegnata alle 
Regioni, per snellire le proce
dure e coordinare le iniziative 
dei Comuni. 

I senatori comunisti hanno 
assicurato che il PCI si bat
terà in Parlamento per modi
ficare il provvedimento. La 
azione del PCI sarà diretta, 
innanzitutto, ad ottenere che 
nessuno sfratto venga esegui
to fino al 31 gennaio. Saranno 
presentati emendamenti per
ché, nella dilazione delle ese
cuzioni. cada ogni discrimina
zione di carattere territoriale 
tra Comuni, pur tenendo con
to delle particolari esigenze 

dei grandi centri; perché sia 
esteso a tutti il contributo per 
sanare la morosità (è previ
sto fino ad un massimo di un 
milione per i percettori di red
dito inferiore a sei milioni e 
solo nelle grandi città). 

Sulle misure di emergenza 
il PCI ha già espresso parere 
negativo. Il PCI propone che 
la possibilità di acquistare al
loggi da destinare agli sfrat
tati non risponda solo ad un 
meccanico criterio demografi
co, ma alle reali necessità che 
si manifestano. Non si capi
sce, infatti, come città e aree 
urbane come quelle di Pisa, 
Livorno, Spezia, Perugia, Ter
ni. Ancona. L'Aquila. Taranto. 
ecc. possano essere escluse 
dai finanziamenti. I 400 mi
liardi tuttavia, non dovranno 
essere, neppure temporanea
mente. sottratti ai fondi del 
piano decennale, ma dovran
no costituire uno stanziamen
to straordinario ed aggiuntivo 
da reperire nel bilancio dello 

Stato per il 1980. che proprio 
in questi giorni viene esami
nato dal Parlamento. Def inan-
ziando il piano decennale, il 
proposito è quello di far fal
lire la programmazione. La 
conferma ci viene dall'inerzia 
del governo per quanto si ri
ferisce agli adempimenti. 

Infatti, il piano non è stato 
predisposto a quindici mesi 
dall'approvazione della legge; 
non sono stati fissati gli indi
rizzi programmatici per l'edi
lizia residenziale; non sono 
state determinale le linee di 
intervento per soddisfare i bi
sogni abitativi prioritari, per 
ridurre i costi di costruzione 
e per incentivare l'industria
lizzazione della produzione edi
lizia. Nulla è stato fatto per 
quanto si riferisce all'organiz
zazione. distribuzione e ripar
tizione ilei fondi fra le Re
gioni per il programma bien
nale '80-'81. 

Claudio Notari 

Le indagini sulla tragica morte di un tifoso all'Olimpico 

Scrive il giovane ricercato: 
«Non lo so chi ha sparato » 

Una lettera piena di errori di ortografia, ma scritta in 
modo molto retorico - « Il mio solo ideale è la Roma » 

ROMA — TI tifoso ultra, ac
cusato di essere l'assassino 
del derby, si nasconde prò 
babilmente a Roma. Il so
spetto già c'era, e la polizia 
aveva smesso di cercarlo a 
Pescara, dove si era rifugiato 
in un primo momento. Ora 
c'è un indizio in più: è la 
lettera che Giovanni Fiorillo 
ha inviato a « // Tempo ». per 
giurare la sua innocenza. La 
busta è stata imbucata, nella 
capitale, e reca il timbro 
« Roma Ferrovia ». Ma non 
è una prova certa: potrebbe. 
anche • averta impostata un 
amico. 

Un « amico », comunque, 
deve sicuramente avei-lo aiu
tato a scriverla. La lettera 
firmata « Fiorillo Giovanni ». 
due paginette scritte a stam
patello, è strana: piena di 
errori di ortografia, ma scrit
ta con un linguaggio un po' 
retorico, costruito, fatto di fra
si fatte. Sono-stati i genitori 
e dirlo: la calligrafia è di no
stro figlio, ma non è farina 
del suo sacco. Non scriverebbe 
mai così. 

Leggiamo: « Mi sono deciso 
ha scrivere questa lettera più 
per un senso di responsabilità 
teso a cercare di stabilire la 
verità che per un tentativo 
di discolpa, di cui la mia co 
scema non ha bisogno, in 
quanto totalmente estraneo 
clVepisodio addebitatomi. So 
no un pittore decoratore che 
lavora per mantenere i geni 
tori disoccupati, il cui unico 
svago è rappresentato dalla 
partita la domenica ». C'è sia 
un po' tutto: una totale pro

clamazione di innocenza, 
scritta in stile avvocatizio o 
da verbale di polizia, e l'au
toritratto del giovane lavora
tore con l'amore per il calcio. 
E' stato aiutato da un avvo
cato? Forse, ma certo non 
è un'operazione molto «fur
ba ». La lettera (al di là de
gli errori di ortografia) è 
troppo artefatta per convin
cere. 

L'autodifesa continua: «Ap
partengo agli ultra come la 
maggior parte dei giovani per 
un motivo semplicissimo: il 
calore del tifo la fantasia 
delle bandiere, il clima di 
attesa e speranza è più in
tenso e la partecipazione di 
ogni mio coetaneo mi fa sen
tire più vivo ». Poi aggiunge 
la spiegazione sociologica, 
esattamente come farebbe un 
giornalista: «In quest'Italia 
che nulla offre ai giovani in 
cui ognuno deve arrangiarsi 
per trovare una sistemazio
ne, l'essere legati ai colori 
della squadra cittadina o del
ta nazionale è la sola cosa 
concreta che mi dia soddi
sfazione. Sarà triste, ma è 
la realtà E la colpa è solo 
nostra?... In chi e che cosa 
un giovane di diciotto anni 
deve credere?... In quest'Ita
lia in cui nulla funziona, in 
cui tutto è allo sfascio, posso 
credere alla giustizia? Cono
sco troppi amici che sono 
rimasti in galera dei mest 
prima di essere dichiarati in
nocenti. Non voglio fare la 
stessa fine e per questo gri
do le mie ragioni... ». 

Giovanni Fiorillo si procla

ma una vittima. E da vittima 
scrive. La stessa stampa dalla 
quale ha mutuato modi di scri
vere e qualche giustificazio
ne, ora viene messa sotto ac
cusa. E —, in questo caso —, 
anche a ragione. « La stampa 
si è scaraventata su di me, 
come un cane affamato su 
di un osso, senza capire, sen
za cercare la verità, solo per 
danni in pasto ai lettori, per 
calmare l'opinione pubblica, 
con il mostro in prima pagi
na. raccontando falsità ed epi
sodi non veri, mistifigando 
la realtà. Non sono un killer... 
Allo stadio c'ero, in curva 
sud c'ero e di razzi, funioni, 
sassi, petardi, sono stati tira
ti a decine. Stabilire che ab
bia sparato il razzo mortale 
è la cosa più difficile di que
sto mondo, come cercare un 
ago in un pagliaio ». 

Il linguaggio suona certa
mente falso. Ma in quest'au
todifesa c'è forse però qual
che frase più rivelatrice. 
Quando Giovanni Fiorillo 
scrìve: non ci sono ideali. 
dobbiamo costruirli noi e dun
que «i/ mio ideale è la Ro
ma... ». E quando descrive la 
sua latitanza: «Evitare di mo 
strarsi in pubblico, non par
lare con nessuno, dormire do
ve capita, mangiare quello 
che si trova, è un'esperienza 
che non auguro neppure ad 
un tosiate ». Certo: se una 
squadra di calcio può essere 
un Ideale, il tifoso della squa
dra avversaria, allora è un 
nemico, in tutti i sensi. 

6 mesi al negoziante 
che vendeva i razzi 

Condannato con condizionale per deten
zione senza licenza di ordigni esplosivi 

ROMA — Un primo capitolo 
giudiziario per 1 tragici fatti 
dell'Olimpico si è chiuso ieri: 
Romolo Piccionetti, il titola
re del negozio di caccia in 
cui vennero sequestrati, al
l'indomani del delitto, sei 
razzi marini del tipo usato 
allo stadio - dai teppisti, è 
stato condannato dal tribu
nale di Roma a sei mesi di 
reclusione con la condizionale. 
Piccionetti. che ieri stesso ha 
ottenuto la libertà, è stato 
riconosciuto colpevole soltan
to di «commercio abusivo di 
materiali esplodenti ». L'accu
sa più grave, quella di «ven-. 
dita e detenzione di armi da 
sparo », è caduta nel corso 
del dibattimento. 

Il negoziante era stato ar
restato lunedi della scorsa 
settimana, all'avvio delle in
dagini. Nella sua rivendita di 
piazza dell'Emporio, infatti. 
la polizia aveva ritrovato al
cuni razzi marini, in appa
renza identici a quelli usati 
allo stadio e che avevano uc
ciso Vincenzo Paparelli. In 
un primo momento il nego
ziante era accusato della ven
dita dei razzi usati allo sta
dio. La sua posizione proces
suale però, era stata subito 
dopo separata da quella degli 
altri imputati nell'omicidio. 
Romolo Piccionetti negò in
fatti che dei giovani avessero 
comprato da lui dei razzi 1 
giorni precedenti al derby e 
la tesi fu confermata anche 
dagli interrogatori del primo 
e tuttora unico teppista ar
restato. il giovane Enrico 
Marcioni. 

Il negoziante, ieri, ha con
fermato in aula le dichiara
zioni fornite al magistrato al 

momento dell'arresto. « Non 
sapevo che fosse necessaria 
la licenza per lo smercio dei 
razzi — ha detto — e che que
sti fossero assimilabili ad or
digni esplosivi ». « In passato 
— ha ricordato — ne avevo 
regalati anche a clienti ap
passionati di nautica ». Il PM 
Vecchione ha invece insistito. 
nel corso del processo, nell'ac
cusa di vendita illegale di 
a armi comuni da sparo ». 
chiedendo una pena superiore 
(10 mesi) a quella concessa 
dai giudici. Secondo il PM la 
detenzione e la vendita di 
razzi sequestrati è consenti
ta soltanto dietro l'autorizza
zione del compartimento ma
rino da cui dipendono. I di
fensori hanno sostenuto che 
i razzi in possesso di Piccio
netti non possono essere co
munque considerati armi co
muni da sparo ma solo degli 
strumenti per la segnalazione 
per i quali non deve essere 
applicata la legge sulle armi. 
I giudici, in sostanza, hanno 
dato ragione alla tesi dei di
fensori. 

Chiuso questo capitolo, uno 
ben più importante rimane 
da affrontare. Il problema è 
ora scoprire chi ha venduto 
materialmente i razzi mortali 
al gruppo di giovani nei gior
ni precedenti alla partita Ro
ma-Lazio. Il giovane arresta
to ha ammesso di aver visto 
i razzi nel negozio di Piccio
netti ma di non averli mai 
acquistati. I micidiali ordi
gni. infatti, sarebbero stati 
comprati da Giovanni Fioril
lo. l'imputato numero uno nel 
delitto dello stadio, in un al
tro negozio della capitale. 

Da domani a Roma, al Teatro Tenda, promossa dai giovani comunisti, socialisti e dal PdllP 

Assemblea dei giovani su droga e emarginazione 
ROMA — «Contro la diffusione 
delle tossicodipendenze, il mercato 
nero, l'emarginazione giovanile»: 
è il tema dell'assise nazionale del 
la gioventù che si terrà a Roma. 
dal 9 all'I 1 novembre, promossa 
unitariamente dai giovani comu
nisti. dai giovani socialisti e dal 
PdUP. 

Gli scopi del convegno sono stati 
illustrati ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa tenuta pres
so la sede di Mondoperaio. Nel di
battito. ormai da mesi vivacissimo 
tra i partiti e nella società. le orga
nizzazioni giovanili democratiche 
vogliono intervenire recando il con
tributo della propria esperienza. 
della propria riflessione critica ed 
anche della propria proposta 

FGCI. FGSI e PdUP su questo 
delicato e complesso problema si 

sono finora mossi In forma auto
noma. ma sostanzialmente conso
nante. Vi sono, certo, diversità di 
valutazione su questo o quell'aspet
to. questo o quell'obiettivo, ma una 
base comune è rappresentata dalla 
volontà di battersi concretamente 
contro la diffusione crescente del 
fenomeno-droga, un fenomeno che 
solo in questi primi dieci mesi del
l'anno ha causato la morte di 100 
persone — in prevalenza giovani 
— nel nostro Paese. 

Nel documento preparatorio del
l'assise si legge che «e lottare contro 
la tossicomania vuol dire affron
tare oggi di petto il tema dell'emar
ginazione giovanile, vuol dire farsi 
carico di questa pesantissima ere
dità provocata da uno sviluppo e 
da un assetto della società profon
damente iniqui e che appaiono or

mai senza valori e motivazioni ». 
Non è sufficiente pertanto — ag 

giungono gli organizzatori — ma 
dificare le leggi: è necessario rico
struire una speranza, dimostrare 
in concreto che esiste una prospet
tiva di cambiamento sociale per la 
quale liberare la grande potenzia
lità di vita che agita le masse gio 
vaniti, e che in parte non esigua 
oggi viene soffocata dal fenomeno 
della droga e dalla «cultura» che 
vi è connessa. 

I lavori dell'assise si awieranno 
nel pomeriggio di venerdì 9 con 
una assemblea plenaria al teatro 
Tenda di piazza Mancini: nello 
stesso luogo proseguiranno la mat
tina di sabato: nel pomeriggio. 
presso il Civis. tre commissioni af 
fronteranno altrettanti temi speci- i 

fici: 1) «Droga e crisi culturale dei 
giovani »; 2) « Quale legislazione? 
La legge 683 e la sua attuazione. 
Le iniziative per il futuro»; 3) «La 
dimensione terapeutica, di preven
zione e recupero. Esperienze e prò 
spetti ve». I lavori si concluderan
no domenica mattina, ancora al 
Teatro Tenda, con una nuova as 
semblea plenaria. 

Saranno presenti dirigenti poli
tici e sindacali, operatori culturali 
e sanitari, gruppi e persone diret
tamente impegnati nella lotta alle 
tossicodipendenze. Alla iniziativa 
hanno aderito numerose organizza 
zionl: MLS. Gruppo Abele. DP. Co 
mi tato nazionale contro le tossico
dipendenze. Arci. Manifesto. Paese 
Sera, altri organi di stampa e ra
dio locali. 

Discutibile esperimento a Milano 
con la distribuzione di morfina 
Dalla redazione 

MILANO — Per la prima 
volta alcune organizzazioni 
politiche, assieme ad un co
mitato che si occupa esclu
sivamente della materia, si 
sono assunti la responsabi
lità di attuare un interven
to medico sul problema del
le tossicomanie. Da tre 
giorni, infatti, a Milano fun
ziona un centro dove, con
temporaneamente ai dibat
titi e all'informazione, ven
gono prescritte fiale di 
morfina a tossicomani. 
Questo centro è organizza

to dal comitato contro le 
tossicomanie, una struttu
ra che definendosi in un' 
area politica che compren
de DP e FGS. riceve an
che l'adesione di PDUP, 
MLS e comitati antifasci
sti. 

In tre giorni si è già ar
rivati al centinaio di ricet
te (per un massimo di sei 
fiale) rilasciate ad altret
tanti tossicomani. I promo
tori di questa iniziativa so
stengono di voler attuare 
una « provocazione » per di
mostrare che è possibile fin 
d'ora «fare qualcosa». La 

controparte dovrebbe esse
re la Regione Lombardia. 
dalla quale si aspetta una 
«risposta in positivo» al 
più presto, n modello che i 
promotori propongono è 
quello del Comune di Fi
renze e del suo servizio per 
le tossicodipendenze. 

Ma la realtà di questi 
giorni di « sperimentazio
ne» si è rivelata molto, 
molto al di qua delle di
chiarazioni e forse anche 
delle intenzioni dei promo
tori. Il centro si è rivelato 
privo di un'organizzazione 
efficiente o sicura, 1 me

dici « democratici » ai quali 
è stata chiesta l'adesione 
hanno risposto in percen
tuali bassissime (4 su 100): 
la gestione di équipe aper
ta ai tossicomani si è tra
sformata in resa incondi
zionata all'esigenza del tos
sicodipendente di avere la 
«roba». Anzi. l'impressione 
è che la disponibilità dimo
strata dai tossicomani a 
discutere, fare schede, col
laborare. sia solo, al fon
do. la sua disponibilità a 
fare qualsiasi cosa che gli 
valga, alla fine, la sicurez
za del «buco». Né vale il 
riferimento degli organizza
tori all'esperienza di Firen
ze. dove la logica è diame
tralmente opposta. 

Romeo Bassoli 

Altro morto 
a Bologna: 

102 in 10 mesi 
BOLOGNA — Un giovane 
di 23 anni, Mirko Cabri, è 
morto ieri pomerìggio 
verso le 15 all'ospedale 
S. Orsola, dove era sta
to ricoverato poco pri
ma per un collasso se
guito ad una iniezione di 
eroina, ET il centoduesimo 
morto in quest'anno in 
Italia. Il giovane era sta
to trasportato al policli
nico assieme a Bruna 
Montico, una sua amica 
di 28 anni; pochi minuti 
dopo il ricovero è dece
duto. 

Obiettivo immediato il rinvio delle elezioni 

Gli studenti nuovamente 
in piazza, per cambiare 

Cortei e manifestazioni in tutta Italia — L'esperienza di La Spezia: come « fun
ziona » una scuola occupata — In preparazione una giornata di lotta nazionale 

ROMA — Ieri la commissione Pubblica Istruzione ha final
mente cominciato a discutere la richiesta di rinviare le ele
zioni scolastiche. I part i t i hanno detto la loro, e Valitutt i 
non potrà continuare sulla linea del silenzio. Intanto, in 
tutta Italia, gli studenti danno vita a manifestazioni, assem
blee, occupazioni. L'impressione è che stia crescendo, giorno 
per giorno, un « movimento nuovo », e che la battaglia per 
la riforma degli organi collegiali sia solo uno degli obiettivi 
di lotta. Dopo un lungo periodo di silenzio I giovani stanno 
nuovamente scendendo nelle piazze, a migliala. E con una 
richiesta ferma e chiara: vogliono poter studiare meglio, vo
gliono avere a disposizione tut t i gli strumenti didattici per 
imparare, per capire. E' il segno anche che gli studenti stanno 
superando quel « riflusso » che spesso, in passato si è tra
sformato in un lasciapassare per I violenti, per chi della 
scuola voleva fare una palestra di sopraffazione, di prevari
cazione, un luogo dove invece di studiare si distruggeva. 

Le manifestazioni che si sono svolte ieri e nei giorni 
scorsi e che si terranno anche oggi, a Palermo, come a Bre
scia. a Catania, a Genova o a Bari hanno come obiettivo 
immediato quello del rinvio delle elezioni, ma sono anche la 
prova che questo movimento riprende fiato, si misura con 
I problemi concreti della democrazia scolastica, della didat
tica. dello studio. 

Per domani, a Roma, è previsto un incontro degli stu
denti: dovranno decidere una giornata di lotta nazionale 
(sarà probabilmente sabato 17) in risposta all'ostinata chiu
sura del ministro Valitutt i . Intanto, dal fronte cattolico, a 
Firenze si è avuta una positiva sorpresa: in quattro scuole 
I giovani dell'area cattolica hanno deciso, insieme ai rap
presentanti delle liste di sinistra, di non presentare le liste 
per le elezioni. 

Chi serve l'eversione? 

Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA - Almeno 
quattromila giovani (quasi la 
metà degli studenti spezzini) 
hanno affollato ieri mattina 
il grande cortile dell'istituto 
tecnico industriale: sono ar
rivati in corteo da diversi 
punti della città per l'as
semblea indetta dal comitato 
provinciale. Una partecipa
zione senza precedenti negli 
ultimi anni. Sette scuole oc
cupate. assemblee permanen
ti. elezioni autogestite dovun
que: le cifre danno un'im
magine solo parziale della 
mobilitazione in atto per ot
tenere la revisione degli or
gani collegiali e il rinvio del
le elezioni studentesche. 

Alle richieste sui grandi 
temi, che legano alla lotta di 
tutti gli studenti del paese, si 
affianca a La Spezia, l'obiet
tivo di estendere la speri
mentazione didattica, di apri
re le aule nelle ore pomeri
diane, di introdurre un 
« prestito ad uso » per i libri, 
sempre più rari. Senza equi
voci. si capisce come è schie
rata in questa fase la stra
grande maggioranza. « Scrive
telo. sono tanti gli studenti 
cattolici che "occupano" in
sieme a noi ». dice un giova
ne. 

L'assemblea ha deciso di 
« cercare nuovi consensi »: ed 
è per questo che gli studenti 
sono andati in consiglio co
munale. In seguito si reche
ranno alla Provincia, al di
stretto scolastico, alla federa- i 
zione Cgil-Cisl-Uil. Il consi- ' 
glio distrettuale di La Spezia 
si è già espresso a sostegno 
delle richieste studentesche t? 
per venerdì ha convocato una 
assemblea straordinaria aper
ta ai giovani, agli insegnanti 
e ai genitori. 

Ma vale la pena di spiegare 
* cosa sono i le occupazioni 
degli istituti spezzini. All'Itis 
« Cappellini » (circa 1700 stu
denti) l'organizzazione è affi
data a un comitato, compo
sto quasi totalmente dai de

legati eletti in assemblea. 
Giorno e notte funziona un 
attento servizio d'ordine: pre
cauzione molto comprensibi
le. tenendo conto che la scuo
la custodisce attrezzature tec
niche per miliardi di lire. 
Nessuna limitazione. però 
all'accesso degli insegnan
ti, del preside, del personale 
non ausiliario, dei membri 
del consiglio d'istituto. Quasi 
tutti gli studenti si presenta
no regolarmente a scuola, al
la mattina. Un po' meno al 
pomeriggio, ma l'affluenza è 
ugualmente elevata. e L'attivi
tà didattica non ha subito in
terruzioni traumatiche: certo 
si studia in modo diverso. 
spiega Vittorio Spaletra — 
uno degli studenti "occupan
ti" —. Abbiamo organizzato 
lezioni sperimentali e corsi di 
recupero. Nelle classi del 
biennio inferiore gli studenti 
migliori spiegano, fanno "ri
petizioni" agli altri, le classi 
maggiori invece seguono se
minari integrativi su alcune 
materie, i corsi vengono te
nuti da docenti dell'istituto. 
molti di loro sono disponibili 
a lavorare con noi ». 

Il pomeriggio viene Inte
ramente dedicato alla « speri
mentazione ». « In queste ore 
—prosegue Spaletra — affron
tiamo problemi sentiti dai 
giovani ma che a scuola non 
trovano spazio ». Non si trat
ta. è bene ricordarlo, di un 
« modello educativo » alterna
tivo. ma di precise forme di 
lotta. Così si svolgono confe
renze e seminari sulla droga. 
la storia del cinema, i siste
mi di comunicazione di mas
sa. Partecipano specialisti 
« esterni » e insegnanti del 
Cidi. Un gruppo di giovani 
intanto procede al censimen
to degli impianti e dei mac
chinari guasti o che giaccio
no inutilizzati nei magazzini j 
dell'istitto. « Abbiamo chie
sto l'autorizzazione a riparare 
le attrezzature e a rimetterle 
in funzione >. 

Spesso l'anticomunismo vi
scerale hu giocato brutti 
scherzi anche a molte belle 
menti. Ma quello in cui è 
incappato Alfredo Vinciguer
ra nel suo articolo sul « Po
polo >s di ieri è un grosso sci
volone, un'autentica «gaffe». 

La Federazione giovanile 
del PCI, racconta il Vinci
guerra, «con l'evidente im
primatur di persone serie co
me il responsabile dell'uffi
cio scuola comunista » ha de
ciso non solo di non presen
tare liste per le prossime e-
lezioni degli organi collegia
li scolastici ma di eleggere 
« non meglio precisati comi
tati degli studenti» crean
do « organismi paralleli ille
gali, nel pieno e dichiarato 
disprezzo di quelli legali». 

L'articolista avverte il va
lore politico generale di que
sta posizione che va ben ol
tre l'ambito scolastico, e che 
« fa letteralmente paura »! 
Ma non avverte — si chiede — 
il PCI che per questa stra
da «ci si trova fatalmente. 
passo dopo passo, gomito a 
gomito con l'eversione», che 
si sacrificano gli organi colle
giali, la stessa legalità repub
blicana «al dio mostro del 
movimento » che puntualmen
te si trasforma « in movimen
to della P 38 e in autonomia 
organizzata (con le spranghe 
e con le pallottole) »? 

E' un vero peccato che 
questo bel castello, così vec
chio ma accogliente, e caro a 
tutta la schiuma reazionaria 
del nostro Paese, sia destina
to miseramente a cadere. 

Forse l'on. Tesini responsa
bile dell'ufficio scuola de fa
rebbe bene a inviare, discre
tamente, al Vinciguerra una 
copia dei decreti delegati: lo 
art. 43 del D.P.R. 416. al quar
to comma, prevede, ahimè, 
la possibilità che gli studenti 
diano vita proprio ai fami

gerati «comitati»... E se que
sti ben poche volte sono sta
ti creati è accaduto per la 
mancanza di attributi e ca 
ratteristiche ben definite. Ma 
come si può bollare di ever
sione il tentativo degli stu
denti di dar vita ad un orga
nismo in cui riconoscersi ed 
organizzarsi? 

Il compagno Occhetto nel
la conferenza stampa tenuta 
recentemente dal nostro par
tito ha sottolineato il carat 
fere nuovo e positivo del mo
vimento cui, in piena autono
mia. gli studenti hanno dato 
vita: migliaia sono ordinata
mente scesi in piazza in mol
te città d'Italia per chiedere 
risposte alla crisi di porteci 
pozione negli organi colle 
giali, per rafforzare la de
mocrazia. E' eversione? 

Le «P 38» lì non hanno 
trovato spazi! 

Tenga ben presente però 
Vinciguerra che sono pro
prio gli atteggiamenti di ot
tusa chiusura verso chi vuol 
rafforzare la democrazia che 
hanno sempre reso il miglior 
servigio all'eversione. Ed è ciò 
che in effetti in questa cir
costanza sta facendo proprio 
la DC! La quale ci auguria
mo riesca a dare al più pre 
sto almeno un minimo di giu
stificazione ai propri dinieghi 
ad un breve rinvio delle ele
zioni per consentire parzia
li ma significative modifiche. 

Non serve dirsi d'accordo 
in linea di principio sulla ne
cessità di migliorare i mecca
nismi della gestione democra
tica della scuola, rinviando 
tutto alle colende greche. E' 
necessario che il Parlameli 
to approvi, a breve scaden
za. provvedimenti che costi
tuiscano anche un segno tan
gibile della reale volontà po
litica dei partiti. 

Michele De Gregorio 

1] 
EDITRICE SINDACALE ITALIANA 

00198 Roma C.so d'Italia 25 tei (06) 84761 
1 

p. I. g. 

Riforma dell'editoria 

La legge va in aula 
resta l'incognita de 

Collana «Dossier» 

Rinaldo Scheda # 

n sindacato che cambia 
Intervista sulla riforma organizzativa 
a cura di Corrado Perna 

Come cambierà l'organizzazione del sindacato 
degli anni *80. Quali saranno la natura e i 
compiti delle nuove strutture. A queste e ad 
altre domande risponde Rinaldo Scheda, uno 
degli artefici nella Cgil di questa riforma. 
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ROMA — Dipende dai ritar
di che potrà subire un'altra 
legge se la riforma dell'edito
ria approderà, finalmente. 
martedì prossimo, nell'aula di 
Montecitorio. I fatti stanno 
così: ieri mattina il comita
to ristretto della commissio 
ne Interni ha invitato la con
ferenza dei capigruppo a met
tere in calendario la riforma 
anche se non tutti i partiti 
hanno definito i loro emen
damenti: senonchè per mar
tedì prossimo è già fissata la 
relazione in aula sui progetti 
di legge sull'inquinamento 
delle acque: ma questa legge 
è. intanto, all'esame della 
commissione Lavori pubblici: 
se questo esame non finisse 
in tempo utile, lunedi prossi 
mo la conferenza dei capi 
gruppo potrebbe decidere che 
il giorno successivo al suo 
posto venga discussa, per I' 
appunto. la riforma dell'edi
toria. 

Il fatto che la legge vada 
in aula — ha detto il compa
gno Macciotta — è positivo. 
Pensiamo che sulla riforma 
possa determinarsi una mag
gioranza. I comunisti saran
no comunque fermi nel soste
nere che nessuna assegnazio
ne di pubblico denaro possa 
essere fatta al di fuori della 
nuova normativa. 

Il cammino della legge ap 
pare. però, tuttora impervio 
nonostante le sollecitazioni — 

l'ultima in ordine di tempo è 
quella della Federazione del
la stampa — che arrivano ai 
partiti. Che cosa stia avve
nendo in casa de. per esem
pio. è ancora da capire per 
bene. Un fatto è certo: che 
una parte consistente dello 
scudocrociato ce la metterà 
tutta per bloccare o snatura
re la riforma. Prova ne è un 
piccolo giallo sviluppatosi ieri. 
A un certo punto si è sparsa 
la voce die Piccoli in perso 
na. avrebbe presentato il fa 
migerato emendamento per il 
consolidamento dei debiti ban
cari delle aziende editoriali: 
una sorta di sanatoria per 
tutte le imprevidenze e le av
venture degli editori. Imme
diata la smentita del presi
dente della DC. Il quale ha 
aggiunto che durante la riu
nione del gruppo de ha do
vuto — viceversa — € strenua
mente difendere la legge». 
Quasi a suggerire: guardate 
di cosa son capaci quei miei 
compagni di partito che la 
riforma non vogliono. 

Comunque, se la relazione 
sulla legge si potesse svolge 
re martedì, dal 19 al 24 do
vrebbe esserci la discussione. 
Nel frattempo il comitato ri
stretto continuerà ad esami
nare gli emendamenti. La DC 
ha formato un gruppo di la
voro apposito: De Mita e Bo-
drato. per il partito. Mastel
la. Postai. Fiori e Napoli per 
il gruppo parlamentare. 

CITTA' DI QUARRATA 
PROVINCIA DI PISTOIA 

IL SINDACO 
VISTA la legge 2-2-1973 a 14 e successive modificazioni 

Rende noto 
— Entro breve termine verrà indetta da questa Ammi
nistrazione la licitazione privata per l'appalto dei la
vori di e sistemazione rete fognaria bianca • regolariz
zazione del sistema colante ricettivo delle acque me
teoriche nel Capoluogo* per l'importo a base di gara 
di Lire 414896.C57; 
— La gara avrà luogo con le modalità di cui all'art. 1 
lett a) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. secondo quanto 
previsto dall'articolo 73 lett. e) del R.D. 23 5-1924 n. 827 
e con la procedura del successivo art. 76. commi prima, 
secondo e terzo; 
— Chiunque vi abbia interesse può chiedere di essere 
invitato alla gara presentando apposita domanda; 
— Che Questa deve pervenire all'Amministrazione Co
munale entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
di questo avviso all'Albo Pretorio del Comune e sui 
giornali: «La Nazione», a L'Unità». L'« Avanti». «Il 
Popolo/»: 
— Che in caso di diversa data delle pubblicazioni, il 
termine decorre dall'ultima di esse. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Quarrata, li 23 ottobre 1979. 

I L SINDACO L. Caramelli 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 
Il Comune di Cecina (LI) indirà quanto prima una 
licitazione privato per l'appalto dei seguenti lavori: 
Ampliamento e rifacimento di via dei Campilunghi. 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L 224.865317 
(duecentoventiquattro milioni ottocentosessantacinque-
mila 317). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata da tenersi col metodo previsto dallo 
art. 1 lettera «C» della legge 2-2-1973 n. 14. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo En
te. possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
20 giorni dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Eollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Cecina, 11 29 ottobre 1979. 

IL SINDACO Gianfranco Nlccolinl 
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Nuova ondata di attentati terroristici per seminare il panico 

Minato a Nuoro 
un palazzo 

pieno di uffici 
E* quello della Camera di Commercio 
vicinissimo alla Questura - Le indagini 

NUORO — Grave atto intimi
datorio nel capoluogo barba-
ricino. Ignoti terroristi hanno 
minato, sistemandovi tre gros
si ordigni esplosivi, il palaz
zo della Camera di commercio 
ma non lo hanno fatto sal
tare. Nel palazzo della Ca
mera di commercio in via Pa-
pandrea n. 8. al centro di 
Nuoro e poco distante dalla 
questura, sono ubicati gli uf
fici dell'Unione industriale, 
dell'Associazione piccole indu
strie e del consorzio dell'area 
industriale della media valle 
del Tirso. Gli attentatori han
no lasciato soltanto una si
gla tracciata con vernice ros
sa e slogans 

La sigla « C.R. v viene « de
cifrata» dall'UCIGOS come 
«Contropotere rosso » o « Cel
lule rivoluzionarie ». 

Secondo la UCIGOS. in base 
agli accertamenti effettuati 
dagli artificieri, i tre ordigni 
avrebbero dovuto esplodere 
alle 12 di oggi ma gli atten
tatori hanno fatto di tutto per
ché venissero scoperti. Se fos
sero scoppiati a mezzanotte 
avrebbero provocato gravissi
mi danni al palazzo. Se 1' 
esplosione fosse avvenuta a 
mezzogiorno vi sarebbe stata 

una strage in considerazione 
del particolare afflusso di per
sone agli uffici dell'edificio. 
Sempre secondo gli accerta
menti della UCIGOS gli ordi
gni sono stati però sistemati 
dopo la mezzanotte. 

L'attentato è stato compiu
to durante la notte e gli au
tori hanno organizzato tutto 
in modo che venisse scoperto 
prima dell'esplosione dei tre 
ordigni. Infatti davanti alla 
porta della sede dell'Unione 
industriali è stata collocata 
una bomba composta da cin
que mezzi tubi di gelignite con 
un detonatore collegato ad 
una normale sveglia funzio
nante sincronizzata per le 
ore 12. 

Accanto all'ordigno è stato 
lasciato un foglietto con trac
ciata la pianta del quarto 
piano dello stabile con l'indi
cazione di un'altra bomba che 
è stata regolarmente rinvenu
ta. Un terzo ordigno è stato 
poi trovato, nel corso di un* 
accurata ispezione a tutto lo 
stabile, al terzo piano. 

Le bombe, identiche a quel
la rinvenuta davanti alla por
ta dell'Unione industriali, era 
no confezionate da quattro 
mezzi tubi di gelignite 

Firenze: «Abbiamo messo 
le bombe e continueremo» 

Messaggio telefonico di «Prima linea» e di un altro gruppo terroristico - Il ten
tativo di provocare e seminare paura - Indagini difficili - Fermezza della città 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Un'ondata di minacce di nuovi attentati, di scoppi 
di bombe, di esplosioni contro scuole, edifici pubblici, società 
private ha fatto seguito, ieri mattina, alla mancata strage 
all'università di medicina di Careggi. 

L'esplosione nell'aula di anatomia patologica che ha provo
cato il ferimento, fortunatamente lieve, di quattro ragazzi, è 
stata rivendicata da Prima linea con una telefonata all'agenzìa 
ANSA. Sulla attendibilità del comunicato vi sono, comunque 
ancora molti dubbi. 

L'attività universitaria all'interno del complesso ospedaliero. 
nonostante il clima di paura creatosi con l'attentato terroristi
co, è proseguita normalmente e la città ha risposto al tentativo 
di creare paura, con fermezza. Non si sono avute scene di 
panico neanche quando i centralini della Fondiaria dell'Istituto 
Leonardo Da Vinci. dell'Istituto Gramsci e quello di chimica 
di via Gino Capponi, sono stati tempestati di telefonate che 
annunciavano bombe, esplosivi, devastazioni. L'ondata di mi
nacce è opera di provocatori che sperano di seminare il terrore 
fra studenti, cittadini, lavoratori (disegno miseramente fallito) 
o è l'azione di qualche irresponsabile? 

Sul fronte delle indagini si registrano poche novità. La pista 
principale che viene seguita è quella dell'attentato opera di 
qualche « cane sciolto » dei gruppi eversivi, colpiti duramente 
nei mesi scorsi dalla polizia, con numerosi arresti fra ì mem
bri di Prima linea. Azione rivoluzionaria e Brigate rosse. Per 
gli inquirenti — l'inchiesta è stata affidata ai giudici Giorgio 
Chelazzi e Pier Luigi Vigna gli stessi magistrati che hanno 
condotto le principali indagini sul terrorismo in Toscana e a 
Firenze — non si è trattato di un gesto isolato di qualche scon
siderato, come qualcuno va sostenendo o di qualche bocciato 
aFesame di anatomia patologica. Che si tratti di un attentato 
per compiere una strage lo confermano anche gli ulteriori ac
certamenti compiuti dagli specialisti. Innanzitutto l'ordigno, è 

btato costruito da mani che manipolano assai bene l'esplosivo: 
lorse una miscela composta da nitrato di ammonio e diser
bante. Una mistura micidiale già esperimentata da Prima linea 
alcuni mesi orsono quando fece saltare in aria un'ala del na-
lazzo dell'Immobiliare in Piazza Savonarola. 

Gli investigatori, al momento, escludono che sia sta
to usato un esplosivo di tipo industriale (polvere da 
cava o dinamite). Solo quando saranno stati completamente 
esaminati i reperti recuperati sul luogo dell'attentato si potrà 
stabilire con certezza il tipo di esplosivo usato. Inoltre, la bom
ba confezionata per l'attentato all'università, era a tempo. I ter
roristi l'avevano collegata con un timer (una sveglietta) di cui 
sono stati trovati alcuni frammenti. Per gli specialisti la bomba 
era stata collocata in un tubo o in una scatola di ferro, come 
dimostrerebbero alcuni pezzi di metalli rinvenuti fra le ma
cerie nell'aula devastata dove il professor Giancarlo Zampi. 
avrebbe dovuto tenere l'esame. 

Per stabilire la potenzialità dell'ordigno, i giudici Vigna e 
Chelazzi hanno affidato la perizia ad alcuni specialisti della 
Direzione di artiglieria. Fra questi, il colonnello Spainpinato 

Polizia e carabinieri sono al lavoro per ascoltare un gran 
numero di testimoni. Si spera di localizzare nel tempo chi po
trebbe aver deposto la bomba. In quell'aula, dalla mattina alle 
14.30, il professor Zampi svolse gli esami. Alle 15.2515.30 
avrebbe esaminato altri studenti. La bomba è esplosa alle 15,20 
quindi i terroristi hanno avuto un'ora di tempo per piazzare 
l'ordigno. Probabilmente per un difetto del timer, la bomba 
può essere esplosa in anticipo, altrimenti sarebbe stata una 
strage. 

Alle 18 con una telefonata al giornale fiorentino «La Nazione» 
un sedicente gruppo « Squadre armate antirepressive » ha ri
vendicato l'attentato. 

Giorgio Sgherri 

Lo ha deciso la Chambre d'Accusation 

Anche Lanfranco Pace 
estradato dalla Francia 
Il capo «autonomo» sarà in Italia prestissimo - Il provve
dimento limitatQ al sequestro e all'assassinio di Moro 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo Pipemo. an
che Lanfranco Pace, il redat
tore di « Metropoli » implica
to. secondo i magistrati ro
mani. nel rapimento e nel
l'assassinio di Aldo Moro, ver
rà estradato. La " Chambre 
d'Accusation della Corte d'ap
pello di Parigi ha espresso ie
ri parere favorevole alla ri
chiesta delle autorità italiane 
sulla base di una serie di mo
tivazioni del tutto analoghe a 
quelle avanzate dai giudici pa
rigini nel caso Pipemo. An
che per Lanfranco Pace la 
estradizione viene concessa 
« soltanto per i crimini di com
plicità nel sequestro e nell'as
sassinio di Aldo Moro ». 

Nella decisione letta dal pre
sidente. Jean Fati, si respin
gono tutte le obiezioni che era
no state avanzate due setti
mane fa dalla difesa nel cor
so del dibattimento, per con
cludere che gli addebiti che 
vengono avanzati dalla magi
stratura italiana nei confron
ti di Pace non possono essere 
considerati come politici (nel 
qual caso la convenzione fran
co-italiana del 1870 non pre
vede l'estradizione). Tenuto 

anche conto « del loro carat
tere odioso ». 

La decisione dei giudici pa
rigini aggiunge anche che. 
contrariamente a quanto ave
vano sostenuto sia Pace che 
il suo collegio di difesa, t la 
richiesta di estradizione pre
sentata dalle autorità italiane 
non ha un carattere politico *. 
Ora spetta al governo fran
cese di seguire o meno il pa
rere espresso dalla Chambre 
d'accusation che, come è no
to. non ha carattere automa
ticamente esecutivo. Tutto la
scia supporre, tuttavia, che il 
ministro della giustizia Pey-
refitte proporrà al primo mi
nistro Barre la firma del de
creto di estradizione che po
trebbe venire eseguita, come 
avvenne per Franco Piperno. 
nel giro di poche ore. 

Lanfranco Pace, come si ri
corderà. si trovava in carcere 
a Parigi dal 14 settembre 
scorso, data in cui si era spon
taneamente consegnato alla 
polizia francese, al termine di 
una conferenza stampa indet
ta in un albergo parigino da) 
leader radicale Marco Pan-
nella. 

f. f. Lanfranco Pace 

La bomba di Firenze 
e le minacce all'Alfa Romeo 

Un'unica orrenda 
immagine: quella 

della violenza 
Le ultime notizie rimbalza

no Ira Firenze e Milano. Ag
ghiaccianti. Una bomba esplo
de tra gli studenti di merli* 
cina poco prima dell'inizio 
di un esame. Poteva essere 
la strage. Prima linea ri \en-
dica ed annuncia repliche nel
le scuole cittadine. All'Alfa 
Romeo le Brigate rosse fan
no trovare un ennesimo, chi
lometrico volantino. Minacce 
ai « capi ». Minacce a mili
tanti comunisti indicati per 
nome e cognome. Attenti — 
è l'avvertimento — « nessuno 
si può più nascondere dietro 
il fragile baluardo di una tes
sera ». 

Due fatti apparentemente 
di*ersi. Nuovo, il primo, ri
spetto alla tradizionale « se
lezione » degli obiettivi ope
rata dal terrori«mo a rosso ». 
Verrino il «ernndo. quasi una 
replica nella cupa liturgia 
dei comportamenti del par
tito armato. Eppure r imo e 
l'altro. a« ieme, ronlribiiUro-
nr> oggi a definire un unico 
punto d'nnnrmln. a romp«r-
rr un quadro nel quale - le di-
terse facce della violenza «i 
fondono ìn una sola, orrenda 
immnsine. Fulminiamolo. 

\ Firenze Prima linea '-a 
«cello la strada della bomba 
« tra la cento » Slnrb-nti uni
versitari. ìn questo ca*o Afa 
potevano essere gli anonimi 

acquirenti di un mercato, gli 
operai di una fabbrica, i pas
seggeri di un treno. E* la 
lattica, antica e feroce, del
l'eccidio indiscriminato. I 
precedenti vengono alla nien
te con l'immediatezza di una 
storia tragira e direttamente 
\i«sitta: piazza Fontana, le 
bombe di Satnna. l'Ilalicus. 
Dunque, una prima considera
zione, tanto spontanea quan
to inequivocabilmente veri
tiera: roti le bombe di Fi
renze Prima linea ha annul
lato. «ut piano dei compor
tamenti. le « differenze » che 
sembravano dividere i terro
risti n ros*i B dai loro pre
cursori neri. Stessi obiettivi. 
*le«si metodi. E ' un dato di 
fallo. 

"\ Milano ancora minacce 
asti operai di una grande 
fabbrica, iti uno dei <r punti 
forti » dello scontro di cla«-
-e. Ed ancora una volla ai 
comunisti — i a herUncneria-
nì n — tocca il prni lee io di 
una particolare attenzione. TI 
linguaggio è quello di sem
pre: mafioso, allusivo. Cose 
sia tìste. già sentite, quasi 
un macabro ritornello. Go*e 
allr- quali, per quanto ci ri-
•Mi.irda. abbiamo già risnn«|n 
senza tentennamenti. \ M « H -
no sì illuda di vederci tre-
m-""e. 

Mettiamo insieme I due 

episodi, il a nuovo » ed ìl 
« tradizionale », la riscoper
ta dei metodi spregevoli del 
terrorismo dichiaratamente fa
scista e la riconferma dell'at
tacco « militare » agli operai 
comunisti. La \erìtù sul par
lilo armato — una \criln d.i 
tempo conosciuta e denun
ciata — sta qui, in questo im
pasto di apparenti novità e 
di vecchie pratirbe. Ira l'ap
piattirei dei metodi della vio
lenza politica su nn unico. 
iuunbile piano e la «celta de
gli uomini che. di questa vio
lenza. dovranno essere le vit
time. Il quadro è evidente: 
contro ì comunisti con tutti 
i mezzi che la storia del ter
rorismo — una storia in cui 
i diversi « colori » tendono 
ormai a sfumarsi e confon
dersi — mette ogai a dispo
sizione. Contro tutte le forze 
della trasformazione seminan
do paura senza più aldina di
scriminazione sul piano degli 
strumenti tattici. 

I fatti parlano chiaro. Infi
nitamente più chiaro dei 
quintali di documenti, ili opu
scoli e di volantini che ìl ter
rorismo a rosso i> ha dissemi
nato per l'Italia per <i spie
gare » se stesso alle masse. 
"Von ignoriamo le differenze 
che separano il fascismo dal
la nuova eversione. Sappia-
mr che quest'ultima ha avuto 
un'origine ed uno sviluppo 
molto diversi: per cultura. 
motivazioni politiche, cause 
sociali ed aree di recluta
mento. Ed abbiamo coscien
za che diverso è il modo di 
combatterla. Ma vediamo an
che rome tutto ciò non im
pedisca. tra ì due fenomeni. 
una «empre più evidente 
osmosi di metodi e di obict
tivi. come tra e««i tenda osni 
giorno a ricomporsi una « li
nea di continuità politica •» 
che le parole stentano a snez-
zare. T.o vediamo e da tempo 
lo denunciamo. 

E* come trovarsi di fronte 
a strane figure geometriche. 

Terrorismo nero e terrorismo 
« rosso » sono due linee spez
zate che sembrano procedere 
lungo direttrici diverse ed in
conciliabili: ma poi — sem
pre — finiscono per incon
trarsi nei punii decisivi, per 
coincidere nella sostanza del
le srelte. E* la loro storia. 
egualmente aberrante, a dir
lo con nettezza. L'uno e l'al
tro sono schierali contro la 
democrazia, contro la parte
cipazione delle masse. Nel
l'uno e nell'altro la srelta 
dell'uso della violenza viene 
prima dì qualunque giustift-
i-azione politica o ideologica. 
E* un valore in sé. il vero 
totem dei contrapposti par
tili urinali. E l'uno e l'altro. 
nel nome di questo « valore », 
-i offrono, docili strumenti, 
alle manovre dì chi di vio
lenza ha bisogno per impe
dire che l'Italia cambi. 

La sostanza del terrorismo. 
il suo essere violenza contro 
I." trasformazione, pre.vale 
alla lunfa «olla n forma po
litici » che esso tende a dar
si Per questo doli» stia storia 
— o meglio: dalle sue di
verse storie — rapidamente 
«rnmnainnn analisi, Mrnteeìe 
r proclami ner lasciare il no-
«lo alla realtà di una prati
ca vile, scmnre traeiranicnle 
esitale a «é «lessa. Srnmnain-
no eli apne'lì all'insurrezio
ne e le rabberciale utopie 
rbe hanno accnmnasnnto la 
prima fase del terrorismo 
« rosso ». Resta la pratica. 
Milla fascista, delle bombe 
tra la <»rnle. Srnmnainnn nel
le fabbriche gli «linimenti di 
« consenso » — le assemblee 
autonome, i collettivi — re
stano le niccole realtà ma
fiose de«lì infn»-nntni-i. »li»ì 
nnciini dei nircbìalori e de} 
li ltnr Perché qno*to è il Icr-
ro'-'smo. 

1*" un:» verità «emnlire e 
infame. F* ora «-he tulli irn-
|,ipiiin a l e s ser l i . 

Massimo Cavallini 
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FIRENZE — La sala dell'ospedale dopo l'attentato 

II PCI di Milano sull'Alfa: 
respingere ogni intimidazione 

MILANO — Sulle minacce delle Br all'Alfa Romeo ha preso 
posizione la Federazione del PCI con un comunicato in cui 
si afferma che gli episodi segnano « un ulteriore aggrava
mento del clima di intimidazione che i delinquenti delle Br 
tentano invano di instaurare nelle fabbriche milanesi». 

Il PCI di Milano «Ja appello a Miti i lavoratori perché 
jespingano ogni tentativo di introdurre divisioni e spacca
ture fra gli operai e i capi minacciati, e fra gli stessi operai ». 
i Bisogna superare incertezze e vincere ogni ambiguità— la 
grande partecipazione all'assemblea dei capi indetta dal 
consiglio di fabbrica dimostra ancora una volta guanto sta 
forte e resistente il tessuto democratico fra i lavoratori*. La 
federazione milanese del PCI. dopo aver espresso solidarietà 
ai lavoratori minacciati, rinnova l'appello alla mobilitazione 
unitaria. 

Cagliari: i casi accertati saliti a sei, decine i sospetti 

Non sosto solo le arselle le cause del colera 
I mitili sotto inchiesta provengono dallo stagno di Santa Gilla, inquinato dagli scarichi -1 disservizi dell'ospedale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Sei casi di co
lera accertati e decine di ca
si sospetti, centinaia di bam
bini e adulti affetti da epa
tite virale e tifo petecchiale. 
Il quadro igienico sanitario 
del capoluogo sardo è disa
stroso. La situazione sta pau
rosamente precipitando 

Tutti i colpiti dalle gravi 
malattie infettive affermano 
di aver mangiato ars>elle ac
quistate nelle tante bancarel
le abusive cittadine. I mitili 
sotto inchiesta provengono 
dall'inquinatissimo stagno di 
Santa Gilla, meta privilegia
ta degli scarichi di alcune 
industrie situate nel circon
dario del capoluogo. Gli abu
sivi. ancora negli ultimi gior
ni, hanno « pescato > nello 
stagno nonostante il divieto 
delle autorità sanitarie. I ser
vizi dì controllo e di vigilan
za ancora una volta hanno 
rivelato la loro piena inade
guatezza. 

Il sindaco solo oggi ha di
sposto la chiusura del mer
catino di Sant'Elia, mentre 
l'assessore regionale alla Sa
nità ha deciso un vertice per 
predisporre interventi al fine 
di neuti.dt/zarr i pesatori 
abusivi. E' evidente che il 

problema non può essere cir
coscritto in questi ambiti. La 
città è spaventosamente spor
ca. abbandonata a se stessa. 
Interi quartieri vivono nelìa 
più assoluta trascuratezza. 
mentre mancano le più ele
mentari strutture igienico-sa-
nitarie 

E' naturale che accada co
si. quando, per gli intrighi 
e le manovre della DC. non 
si riesce a dare da anni un 
consiglio di amministrazione 
all'ente ospedaliero cagliari
tano. Gli ospedali si trovano 
nell'impossibilità di dare una 
sufficiente assistenza ai pa
zienti. Non solo: nelle stesse 
corsie nelle quali vengono ri
coverati per guarire, i ma-
Iati ed anche medici e infer
mieri contraggono le più dì-
sparate malattie infettive. 

Medici e igienisti dell'isti
tuto provinciale dì igiene e 
profilassi e dell'istituto supe
riore di sanità (sono arrivati 
da Roma due esperti. Donato 
Greco e l'americano William 
Bayre). stanno conducendo 
l'analisi in laboratorio per ve
nire in qualche modo a capo 
della causa vera di questa 
nuova ondata colerica. 

« Abbiamo prelevato i cam
pioni — informano — dopo 

aver immesso dei . tamponi 
nelle fogne cittadine ». Non 
c'è voluto molto. Gli insuffi
cienti impianti fognari, dal 
centro storico alle periferie, 
sono in riparazione da due 
anni, e da un anno ormai 
rimangono aperti perchè l'im
presa appaltatrice ha sospeso 
i lavori per una lite con 1' 
amministrazione comunale. 

Agli esperti arrivati dalia 
capitale interessano anche 
questi particolari. Si chiedono 
ad esempio perchè il colera 
non sia stato trasmesso in 
tutti questi anni, dal momen
to che le condizioni igieniche 
della città sono rimaste sem
pre uguali, ed anzi peggiora
te a partire dall'epidemia del 
1973. 

Il vibrione colerigeno è ri
comparso d'improvviso, oppu
re è stato trasmesso nel cor
so del tempo ad altri citta
dini ed i casi sono stati mes
si a tacere? Questo è l'inter
rogativo drammatico. La ri
sposta arriverà nei prossimi 
giorni. Intanto è certo che 
il vibrione ha già colpito sei 
cagliaritani. E' lo stesso che 
era presente durante l'epide
mia di sei anni fa. Si chia
ma Onaicn ed è di facile ri
produzione. 

e Non è un mistero che il 
colera era tutt'altro che un 
fantasma vagante sulla citta. 
Veniva coltivato nel mare e 
negli stagni, nel centro stori
co e nelle frazioni. Poteva 
riprodursi in un ambiente ri
dotto ad un immenso immon
dezzaio. e nessuno degli am
ministratori ha avuto la sen
sibilità di intervenire ». de
nuncia il compagno Emanue
le Sanna. vice-presidente del
la commissione Sanità del 
Consiglio regionale. 

E' vero, fin dal mese di 
maggio gli igienisti avevano 
avvertito che il vibrione co
lerico. così come il virus del
l'epatite virale, della salmo-
nella, della scabbia, del tifo 
petecchiale, si stava pauro
samente riproducendo negli 
stagni di Santa Gilla e di 
Molentaggius, dove vengono 
irresponsabilmente riversati i 
rifiuti organici e i liquami 
non depurati provenienti dai 
quartieri cittadini e dai cen
tri dell'entroterra agricolo-in-
dustriale. 

« Attraverso queste vie — 
conferma infine il compagno 
Sanna che è medico pedia
tra nell'ospedale civile e sa 
per esperienza personale da 
dove vengono e come riman

gono colpiti centinaia di bam
bini ricoverati — gli agenti 
patogeni delle malattie infet
tive a "circuito orofecale si 
trasmettono a strati sempre 
più larghi della popolazione. 
E' inevitabile che le epide
mie scoppino in una città co
me la nostra, senza acqua 
sufficiente per gli usi civili 
e priva di un adeguato si

stema fognario, senza neppu
re un depuratore. Non si trat
ta di cozze o arselle inquina
te. E' l'uomo che inquina le 
cozze e le arselle. non il con
trario. Untori sono gli ammi-

•ratori di Cagliari la crii 
politica ha condotto a questo 
sfascio. 

Giuseppe Podda 

« Devo uccidere il Papa » 
Bloccato un giovane 

ROMA — «Devo uccidere il Papa, Ma prima voglio parlar
gli». Cosi, ieri, sfidando le alabarde delle guardie svizzere, 
in servizio davanti all'Arco delle Campane a piazza San 
Pietro, un giovane di 28 anni, Luciano Esposito, ha estratto 
un coltello con fare minaccioso. Per impedirgli il passaggio 
le guardie pontificie hanno dovuto usare la forza e una di 
loro è rimasta leggermente ferita dalla lama dell'arma che 
il giovane portava con sé. 

Tutto è cominciato ieri mattina alle 7. Esposito, che è 
originario di Treviso, si è avvicinato alla guardia svizzera 
che fino alle 8 presta servizio disarmata davanti alla porta, 
e gli ha chiesto di vedere il Papa. Gli è stato risposto che 
la richiesta sarebbe stata avanzata ai superiori. A questo 
punto il giovane si è allontanato, ma è tornato subito dopo 
con un lungo pugnale infilato nella cinta dei pantaloni. Ri
volgendosi al capo turno ha detto: «Devo parlare con il 
Papa. Assolutamente. Lo voglio ammazzare. Se non mi fate 
passare, passerò con la forza». Cosi dicendo ha estratto il 
coltello ed ha cominciato a punzecchiare il capo turno ai 
torace, n gendarme ha estratto la pistola ed ha immobiliz
zato il giovane che è itato così arrestato. 

Lo ha detto al giudice Palombarini 

Piperno: «Nessun magistrato 
mi sentirà come testimone» 

Il leader dell'«autonomia» ha consegnato al magistrato 
una dichiarazione scritta —- Interrogatorio per Negri 

ROMA — « Scena muta > di 
Franco Piperno davanti al 
giudice istruttore Palomba
rini. arrivato apposta da Pa
dova per interrogarlo come 
testimone. Il magistrato, che 
dirige il troncone minore del
l'inchiesta sui capi dell'* auto
nomia », avrebbe voluto rac
cogliere la versione di Piperno 
sulle vicende che hanno agi
tato il mondo dell'estremismo 
negli ultimi cinque-sei anni. 
sullo scioglimento di * Potere 
operaio», sul ruolo assunto 
dall'* autonomia organizzata » 
nel fronte di attacco eversivo 
alle istituzioni democratiche. 
Ma il docente di fisica, che 
fino a pochi giorni fa non 
aveva lesinato parole in un 
memoriale difensivo fatto pub
blicare da un quotidiano, ieri 
mattina non ha voluto rispon
dere. Ha consegnato al giu
dice Palombarini una dichia
razione scritta, senza volere 
neppure cominciare l'interro
gatorio. 

Nella dichiarazione, il lea
der dell'* autonomia » dete
nuto nel carcere di Rebibbia 
ha sostenuto che ritiene 
* assurdo » che lo si voglia 
sentire come teste per una 
imputazione talmente estesa, 
come quella di insurrezione 

armata, per la quale egli do
vrebbe ritenersi imputato in 
ogni parte d'Italia. « Non in
tendo — ha aggiunto Pi-
perno — rispondere come te
stimone a qualsivoglia giudice 
della Repubblica ». 

Il giudice Palombarini. che 
era entrato nel carcere ro
mano alle 9. mezz'ora dopo 
è uscito e si è diretto, a 
bordo di una « Alfetta » blin
data, al carcere di Fossom-
brone per interrogare (sempre 
nella veste di testimone-impu
tato) Toni Negri. 

Il g i u d i c e Palombarini 
avrebbe voluto raccogliere le 
dichiarazioni di Piperno (e poi 
di Negri) in base ad una re
cente disposizione del codice 
di procedura penale che con
sente al magistrato di inter
rogare come teste, con l'assi
stenza del difensore, una per
sona imputata in un procedi
mento connesso a quello da 
lui condotto. La stessa norma, 
tuttavia, prevede la facoltà 
dell'imputato di non rispon
dere. Fin da quando era de
tenuto nel carcere parigino 
della Sante, del resto. Piperno 
aveva minacciato di non ascol
tare neppure le domande dei 
magistrati. Preferisce i «me
moriali» sui giornali. 

Controllava 
i lavoratori con 
guardie armate: 

condannato 
MILANO — Dieci giorni 
di arresto per un dirigen
te d'azienda che faceva 
controllare il lavoro delle 
dipendenti da guardie giu
rate armate. La condan
na è stata Inflitta ieri 
dal pretore del lavoro mi
lanese Angelo Culotta al 
termine di una vertenza 
avviata da due lavoratri
ci della fabbrica Soilax. 
Il magistrato ha ritenuto 
il capo del personale del
l'azienda colpevole di vio
lazione dell'art. 2 dello 
Statuto dei lavoratori, e 
lo ha condannato anche 
ai risarcimento del dan
ne morale per le due di
pendenti. 

L'episodio, fra i tanti. 
che ha fatto scattare la 
denuncia, risale al marzo 
dell'anno scorso quando 
una delle guardie, in gi
ro per l'azienda sempre 
vistosamente armata, ha 
intimato a una lavoratri
ce di uscire dall'ufficio di 
una collega dietro minac
cia di far intervenire la 
polizia. Il pretore del la
voro ha anche deciso di 
procedere nei confronti di 
una delle guardie giurate. 

Sono la madre, la sorella e il cognato del D'Agostino 

Per la sparatoria in ospedale 
arrestati congiunti del detenuto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La sparatoria del
l'altra notte nella corsia del
l'ospedale è nata per permet
tere la fuga di Francesco 
D'Agostino. 

A questa conclusione sono 
giunti il magistrato ed il ca
po della mobile napoletana, 
che stanno indagando sull'al
lucinante vicenda avvenuta in 
una corsia dell'ospedale na
poletano Cardarelli dove 
una donna che assisteva il 
marito è stata uccisa e tre 
persone sono state ferite. 

Ed infatti, il magistrato, ha 
emesso alcuni ordini di 
cattura a carico della madre 
e della sorella del D'Agosti
no (che sono state arresta
te), del cognato del pre
giudicato, Antonio Mar-
zocchella. e del detenuto. Mi
chele Montagna, al quale il 
D'Agostino si era sostituito 
per tentare la fuga dalla pre
tura di Frattamaggiore (nel 
tentativo di scappare appun
to il D'Agostino aveva ripor
tato il trauma cranico che 
l'aveva portato nella corsia 
dell'ospedale napoletano). 

A far arrivare la polizia a 
questa conclusione sono state 
le testimonianze contradditto
rie fornite dai familiari del 
giovane. 

A 14 anni muore sfigurato 
in una officina di Palermo 

PALERMO — Aveva appena 
14 anni e lavorava pure la 
domenica. E* morto in un 
agghiacciante incidente in 
un'officina di Palermo, orri
bilmente sfigurato da una 
sega elettrica. Vittima del
l'omicidio bianco Rosario 
Russo, un ragazzo abitante 
nel popolare quartiere Meda
glie d'Oro della città, mor
to ieri all'ospedale civico do
po diciassette giorni-di sof
ferenze. L'incidente era in

fatti avvenuto il 21 ottobre 
scorso, domenica, nella picco
la azienda di Ferdinando 
Guttadauro. che costruisce in
fissi metallici. Rosario è sta
to ferito gravemente dalla se
ga elettrica che. forse, sta
va azionando personalmente i 
l'attrezzo gli aveva reciso nu
merose costole. 

Un'inchiesta è stata avvia
ta dalla Procura della Re
pubblica, 
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; Deciso il nuovo volto del sindacato 
! Lama chiede a Cossiga risposte precise 
; I 600 delegati a Montesilvano hanno definito il progetto per la riforma delle strutture — Gli inter-
i venti di Marini e Benvenuto — « Non ci aspettano anni facili » — Un rilancio-dell'unità sindacale 

! Dal nostro inviato 
.PESCARA — A 10 anni dal-
> l'autunno caldo, il sindacato 
' ha compiuto una delle scelte 
[più significative. La nascita 
i dei consigli di zona, il supera-
'mento delle camere del lavo
ro, non hanno solo un signif
icato organizzativo, ma toc-
• cano anche le scelte di fondo 
'del sindacato. Il convegno di 
[Pescara è stato l'occasione 
'anche per lanciare — nei di-
•scorsi di Lama, Marini, Ben
venuto — un monito severo 
'.al governo. «Diremo a Cos
siga — ha detto Lama — che 

'il movimento sindacale non 
può attendere. Vogliamo ri
sposte concrete su fisco, pen
sioni, assegni, tariffe, Mezzo
giorno >. 

; I 600 dirigenti sindacali non 
avevano il potere di « votare » 
la riforma organizzativa che 
è stata discussa. Questo com
pito è stato demandato al 
comitato direttivo della fede
razione; una verifica è poi 
prevista per l'estate. Ma il 
'<progetto» nelle sue grandi 
pnee è ormai fissato. Esso 
renderà più simili tra loro le 
ire organizzazioni. Prevede 
la generalizzazione dei delega
ci, una seconda struttura uni
taria con i consigli di zona, 
•una terza struttura federativa 
con i comprensori, una quarta 
e una quinta, pure federative, 
'con i regionali e il nazionale. 
Sono aperti alcuni problemi, 
richiamati da Colombo nelle 
conclusioni, nonché dai segre
tari generali. 1 modi di elezio
ne dei delegati nei settori non 

industriali dovranno, ad esem
pio, tener conto delle diverse 
peculiarità. Queste peculiarità 
però — Io hanno sottolineato 
Marini e Lama —• non do
vranno essere usate come 
pretesto per continuare a non 
eleggere i delegati. 

La riforma rappresenta, co
munque, un aspetto della ri
sposta che il sindacato inten
de dare a certe difficoltà. La
ma, Benvenuto, Marini hanno 
reagito con garbata cattiveria 
alle riflessioni di « amici » e 
« nemici » circa i « mali » del 
sindacato. Non c'è una crisi 
specifica del sindacato, han
no detto in sostanza; poi, 
semmai, rappresentiamo solo 
un pezzo della crisi del pae
se che coinvolge tutti. Sono 
dunque respinte critiche « im
motivate, ingenerose e poco 
costruttive » (Benvenuto) for
mulate da « idealisti di poco 
valore » (Lama). 

Detto questo, però, nessuno 
dei tre leader ha negato la 
esistenza di problemi specifi
ci. Lama ha parlato della 
necessità, con i consìgli di zo
na, di aggregare anche forze, 
come disoccupati o addetti al 
lavoro nero, oggi « spesso 
fuori o contro il sindacato »; 
ha denunciato la stasi della 
iniziativa sui temi dell'orga
nizzazione del lavoro; ha af
fermato l'esigenza di elabora
re posizioni autonome su temi 
come la professionalità o la 
produttività. Marini ha accen
nato a fenomeni di scetticismo 
da combattere; ha ricordato 
come sui temi dell'autoregola

mentazione degli scioperi nei 
servizi pubblici ancora non si 
sia riusciti ad esprimere una 
proposta. Benvenuto si è sof
fermato sul fenomeno della 
burocratizzazione dei consigli, 
sull'incapacità del sindacato, 
nel recente passato, a gestire 
leggi e contratti, sulla possi
bilità di influire sul quadro 
politico senza attendere le 
scadenze congressuali dei par
titi. Tutti hanno convenuto 
sulla necessità di aggiornare 
la strategia dell'EUR. Una ri
flessione critica, dunque, im
portante. 

Essa ha investito anche la 
attuale fase di confronto con 
il governo. Un punto focale 
di questo confronto sta nella 
richiesta di raddoppiare il pe
so salariale degli assegni fa
miliari e nella questione del
le pensioni. Sia Lama sia Ma
rini hanno duramente pole
mizzato con tutti coloro (l'ac
cenno era diretto in partico
lare al PSDl che pure sta al 
governo) che approfittano del
la condizione reale dei pensio
nati per imbastire una specu
lazione demagogica. « I pen
sionati sono nel giusto quando 
chiedono la trimestralizzazione 
della scala mobile — ha det
to Lama — bisogna, però, 
cercare i mezzi adeguati per 
soddisfare questa richiesta ». 
Ma la vertenza aperta con 
Cossiga non dovrà fermarsi 
alle questioni della « redistri
buzione del reddito »; dovrà 
affrontare anche le scelte di 
Investimento, di politica indu
striale. 

Luciano Lama e Giorgio Benvenuto 

E qui. certo, ha ragione La
ma quando poi dice che, mal
grado tutte le possibili corre
zioni da apportare, il sinda
cato italiano, tanto per fare 
un esempio, non è certo il 
sindacato inglese in questi 
giorni abbandonato dai lavo
ratori della Leyland. Quegli 
operai, incitati fino a ieri a 
lottare solo per il salario, si 
sono trovati a scegliere o il 
licenziamento di tutti o il li
cenziamento di 25 mila. Il sin
dacato inglese non aveva ela
borato una alternativa di poli
tica industriale, magari fatta 
di riconversione, di mobilità. 
Questa è la differenza con il 
« caso italiano ». con un sin
dacato cioè che sostiene una 
strategia complessa, difficile, 
fatta di fabbriche e program

mazione, fondata sugli inte
ressi dei lavoratori e del 
paese insieme. 

Ed è con questa « lezione 
inglese » che si è chiusa l'as
semblea di Pescara. Il sinda
cato, in una fase irta di osta
coli, è sembrato operare un 
puntiglioso ed orgoglioso sfor
zo di volontà, reagendo così 
anche alle critiche, senza re
torica e demagogia. * Non ci 
aspettiamo anni facili ». ha 
detto Marini. E Lama ha 
ricordato la nuova offensiva 
terroristica rimbalzata all'Al
fa Romeo di Arese. Anche per 
questo, è importante il mes
saggio di unità e rinnova
mento lanciato in questi tre 
giorni. 

Bruno Ugolini 

Pirelli si stacca 
dalla sua industria 

Conserva, tuttavia, il controllo delle società finanziarie, « case madri » del 
gruppo — Filiberto Pittini è il nuovo presidente del ramo operativo in Italia 

MILANO — Non sarà più 
Leopoldo Pirelli ma l'inge
gner Filiberto Pittini, fino
ra amministratore delega
to, il presidente della « In
dustrie Pirelli SpA». cioè 
del ramo operativo del 
gruppo in Italia. L'annun
cio ufficiale precisa che il 
presidente uscente Leopol
do Pirelli continuerà ad 
occuparsi della « Pirelli 
SpA » e della « Società In
ternazionale Pirelli ». cioè 
delle due case madri depo
sitarle della potenza finan
ziaria del gruppo. Ma l'an
nuncio ha egualmente una 
sua importanza nella sto
ria dell'industria perchè. 
per la prima volta, il setto
re italiano (che è anche il 
settore che attualmente 
produce perdite) non sarà 
più presieduto da un ap
partenente alla famiglia 
Pirelli. 

Né prevedibilmente, per 
11 futuro altri appartenen
ti alla famiglia si impegne
ranno ai vertici dell'attivi
tà industriale. Il fratello 
maggiore Giovanni, infat
ti, è morto anni or sono in 
seguito ad un incidente au
tomobilistico nel quale era 
stato seriamente ferito lo 
stesso Leopoldo. I suoi in
teressi erano peraltro di 
ordine culturale; e cosi 
non manifestano interesse 
ad impegnarsi nell'attivi
tà industriale i due figli 
del presidente uscente. Do
po la< terza generazione » 

non ve ne sarà pertanto 
una quarta. 

La prima, quella del fon 
datore Gian Battista Pi 
relli. rappresentò la fase 
dell'ascesa fino alla nomi 
na a senatore del regno 
La seconda, quella dei fra 
teli! Alberto e Piero, rap 
presentò il momento d 
maggior prestigio finanzia 
rio e sociale della famiglia 
negli anni del regime fasci 
sta. La terza, più sbiadi 
la, consegui la massima 
espansione industriale ne 

mondo ma, contempora
neamente, vide decadere 
il potere sociale ed econo
mico della famiglia in 
Italia. 

Il nuovo organigamma 
prevede che al presidente 
Filiberto Pittini venga con
fermato anche l'incarico 
di amministratore delega
to della « Industrie Pirel
li ». In quest'ultima veste. 
quasi ad anticipare le de
cisioni odierne con una 
sorta di Investitura, l'inge
gner Pittini era stato in-

A Torino a fine 
gennaio conferenza 
Fiat del PCI 
SI è tenuta, nei giorni scorsi, presso II dipartimento eco

nomico e sociale del CC del PCI, una riunione sulla situa
zione economica e produttiva della FIAT e sulle vicende 
che hanno interessato negli ultimi tempi I lavoratori del 
vari stabilimenti. Alla riunione hanno partecipato rappre
sentanti delle federazioni provinciali in cui sono presenti 
aziende FIAT. 

A conclusione si è deciso di convocare per la fine di 
gennaio a Torino la conferenza del PCI sulla FIAT. 

In preparazione della conferenza, a partire dalle pros
sime settimane, sarà promossa una campagna di massa 
politica e culturale tra i lavoratori della FIAT sul problemi 
della democrazia politica e sindacale, del terrorismo, della 
vita e della condizione lavorativa dei dipendenti della FIAT, 
dello sviluppo produttivo aziendale nel quadro della pro
grammazione democratica. 

caricato di leggere la rela
zione del consiglio di am
ministrazione all'ultima as
semblea degli azionisti. Di
rettore generale « con re
sponsabilità di supervisio
ne diretta sulle divisioni e 
società operative e con 
mandato di sostituire l'am
ministratore delegato in 
caso di sua assenza ». sarà 
Invece nominato il dottor 
Luciano Isola, che ha fi
nora diretto la Pirelli bra
siliana. 

Oltre alle dimissioni di 
Leopoldo Pirelli, vi saran
no quelle del vice presiden
te Emanuele Dubini: si de
linea cosi una sorta di ri
tirata generale dall'attivi
tà industriale diretta da 
parte della vecchia guar
dia più legata alla fami
glia fondatrice. 

Le sorti della casa madre 
< Pirelli SpA » saranno af
fidate a un comitato ese
cutivo di cui faranno par
te Pirelli stesso, Dubini e 
Pittini. « Alle riunioni — 
precisa il comunicato — 
verrà invitato a partecipa
re anche il vice presiden
te dottor Franco Mattei. 
quando gli argomenti in 
esame ne consiglino la pre
senza». Si tratta dell'ex di
rettore generale della Con-
findustria, che è anche pre
sidente del cotonificio Can
toni e vice presidente del
l'Istituto bancario italiano. 

Assicurazioni: cifre non credibili 
Il sottosegretario, tuttavia, si limita a illustrare al Senato le richieste padronali senza dare spie
gazioni - Per la liquidazione di APAL, Palatina e Bussola si muove il consiglio regionale Campania 

Sempre più 
teso il 
confronto 
sulle tariffe 
ROMA — Per la seconda vol
ta, a nulla ili fallo » tra go
verno e sindacati sugli inve
stimenti pubblici in edilizia. 
Questo e altri incontri a tec
nici » avrebbero dovuto — se
condo le solenni dichiarazio
ni del governo — accorciare 
le disianze in vista della trat
tativa con la Federazione uni
taria a palazzo Chigi, in real
tà stanno rendendo ancora più 
tesi quei rapporti già com
promessi dall'ingiustificato rin
vio del confronto a conclusi
vo ». Né si sa quando i mi
nistri e i dirigenti sindacali 
saranno di nuovo faccia a 
faccia. 

• Non subisce battute d'arre
sto, invece, l'erosione del po
tere d'acquisto dei salari. Gli 
8 nuovi punti di contingen
za rappresentano nn segnale 
d'allarme, ma nessuno nel go
verno sembra tenerne conto 
salvo negare, in altra sede, 
di voler perseguire una linea 
inflazionistica. Eppure, l'uni
rò fronte sul quale qualcosa 
fi muove è, guarda caso, quel
lo dei rincari delle tariffe. 

, Non a caso, il momento di 
maggior frizione (si è arri
vati a parlare esplicitamente 
di sciopero generale) si è avu
to proprio in tema di tariffe 
elettriche e telefoniche. Il go
verno è stato costretto a una 
precipitosa marcia indietro. 
Ancora ieri, ambienti mini
steriali precisavano che il Cip 
deriderà soltanto dopo il con
fronto globale col sindacato. 
Intanto, si continua a fabbri-
rare pezze d'appoggio: oggi 
la commissione centrale prezzi 
.(organo consultivo del Cip) 
consegnerà il proprio parere 
fcnlla prevista manovra tarif
faria, in particolare sn quel
la relativa al servizio telefo
nico. 
i 

• Già, le tariffe telefoniche. Il 
governo insiste sai rincari, 
dimenticando le richieste sin
dacali e politiche sui conti 
reali. 
' Ieri, nella riunione dell'uf
ficio di presidenza della Vili 
commissione del Senato, ì 
compagni Oltavìani e Mola 
hanno chiesto di fissare per 
oggi il voto snlle tariffe te
lefoniche. La DC, però, si è 
dichiarata « indisponibile ». Il 
voto, comunque, è stalo fis
sato, « in \ia definitiva », per 
il 14 novembre. Finora, sono 
state presentate due relazio
ni: una del PCI, contraria 
agli aumenti e che chiede una 
indagine parlamentare, e una 
della DC che — c'era qualche 
dubbio? —' è favorevole ai 
rincari. 

ROMA — Se il governo con
cedesse gli aumenti delle ta
riffe Re-Auto, dalle tasche 
degli assicurati uscirebbero a 
vantaggio delle compagnie al
tri settecento miliardi. L'ina
sprimento delle tariffe richie
sto dalle imprese appare 
« grave e ingiustificato » 
hanno detto ieri i comunisti 
nella commissione industria 
del Senato dove era stato 
chiamato a riferire il gover
no (rappresentato dal sottose
gretario Rebecchini). Sulle 
posizioni dei comunisti si so
no ritrovati i socialisti e la 
sinistra indipendente tanto 
che alla fine della riunione 
il presidente repubblicano 
della commissione ha parlato 
di « preoccupazione e allar
me per l'entità degli aumen
ti richiesti i quali, soprattut
to per quelli che colpirebbero 
il trasporto di merci, procu
rerebbero nuove gravi spinte 
inflazionistiche e le scariche
rebbero su settori già in gra
vi difficoltà ». 

Ed ecco gli aumenti chiesti 
dalle compagnie al governo: 
auto private, taxi e autobus: 
26 per cento; veicoli per tra
sporto cose fino a 40 quinta
li di peso complessivo a pie
no carico per conto proprio: 
40 per cento; per conto ter
zi: 46 per cento: trasporto co
se oltre i quaranta quintali 
per conto proprio: 29 per cen
to; per conto terzi: 35 per 
cento: motoveicoli e ciclomo
tori per trasporto conto pro
prio: 41 per cento: per con
to terzi: 50 per cento; moto
cicli: 24 per cento; ciclomo
tori: 40 per cento. 

A queste richieste non si so
no associate TUNIPOL — 
compagnia del movimento 
cooperativo — e la Banca del
le Comunica 7Ìoni. L'UnipoI. 
in particolare, ha detto di po
ter rientrare nel limite del 
32 per cento di spese gene
rali. La riunione si è conclu
sa con l'impegno a riunire 
nuovamente la commissione 
Industria, per discutere su 
dati obiettivi di costo, che il 
governo non ha fornito. 

Al problema tariffario si 
collega la pronta liquidazio- '< 
ne delle compagnie in disse
sto. anzitutto le tre decotte 
da tempo: APAL, Palatina e 
Bussola-Ticino. Il consiglio re
gionale della Campania (dove 
operano in modo principale le 
tre compagnie) ha chiesto al 
ministero dell'Industria di 
porre termine ad una situa
zione che determina sprechi 
ed esasperazione nei lavorato
ri e negli utenti. Il compa
gno Felieetti in una interro
gazione accusa il ministro 
dell'Industria per l'irrespon
sabile serie di rinvii. che du
rano da molti mesi, degli at
ti di liquidazione e risistema
zione delle compagnie disse
state. 

E ora Bisaglia 
blocca la 

polizza vita 
ROMA — C'è un settore nel quale le 
imprese raccolgono 600 miliardi benché 
esista un potenziale di 4000 miliar
di. quello delle assicurazioni cosldette 
«ramo vita». le quali sono al tempo 
stesso una forma di accumulazione del 
risparmio e di previdenza. Tuttavia pro
prio in questo settore, dove l'inefficienza 
dell'impresa e dei suoi strumenti non 
sembra abbisogni di altra dimostrazio
ne. gli amministratori respingono ogni 
responsabilità. E* quanto abbiamo senti
to ieri al convegno su a L'assicurazione 
vita nel quadro della direttiva comunita
ria del 5 marzo 1979 », promosso dal Cen
tro studi assicurativi e convocato nella 
sede dell'Istituto nazionale delle assi
curazioni. 

Il presidente del Centro. De Cocci, 
ha detto che ora tutto può cambiare 
perché la nuova legge sulla previden
za sociale, ponendo un a tetto» alle pen
sioni, farà sentire di più il bisogno di 

una assicurazione Integrativa, privata. 
Tuttavia ha aggiunto che bisognerebbe 
concedere nuovi, più ampi sgravi fiscali 
a chi sottoscrive le .polizze: ciò che lo 
Stato risparmia con -la *• riforma della 
previdenza, In sostanza, dovrebbe spen
derlo in altro modo. Non si riconosce, 
cioè, che la «sfortuna» delle polizze 
vita si deve al fatto che per ogni cento 
lire versate dall'assicurato, questi recu
pera solo 70 o 80 lire. Spese generali 
elevate, investimenti poco redditizi fal
cidiano questa forma di risparmio. 

L'INA ha proposto ora una polizza di
fesa dall'inflazione. Da tre mesi atten
de l'approvazione del ministero dell'In
dustria, Alla sollecitazione del presiden
te dell'INA, Longo, il ministro Bisaglia 
ha però risposto che vorrebbe portare 
alcune modifiche a alla struttura della 
tariffa». Insomma, ancora non ci sia
mo. E questo nonostante che la «diret
tiva CEE». agevolando l'ingresso in Ita
lia di compagnie straniere, apre la stra
da ad una vasta raccolta di denaro che 
rischia di essere investita all'estero, an
dando a rinforzare l'esportazione di ca
pitali. Non solo le imprese sono ineffi
cienti ma gli stessi «tutori» governativi 
non si preoccupano per creare le con
dizioni di un mercato in cui gli interes
si del pubblico possano essere serviti e 
difesi. 

TORINO — Tecnici, impie
gati ed operai riuniti sui can
celli, sotto gli striscioni ed 
i cartelli di lotta. E' la sce
na che si presentava ieri agli 
ingressi di ogni fabbrica, li
liale o ufficio dell'Olivetti. nel 
Canavese come negli stabili
menti meridionali di Pozzuoli 
e Marcianise, a Crema ed a 
Torino come nelle sedi com
merciali delle grandi città. 

Trentamila lavoratori han
no contribuito alla piena riu
scita della giornata di lotta 
nazionale indetta dalla FLM 
in tutto il gruppo Olivetti, 
scioperando a turno per re
parti e per settori. 

Hanno confermato cosi la 
loro compattezza, alla vigi
lia del nuovo incontro tra le 
parti che si svolge stamane 
presso l'Associazione indu
striali di Ivrea. Ed è un in
contro importante, perchè 
tocca all'Olivetti rispondere e 
dire se intende affrontare una 
discussione di merito sulle 
sue scelte di politica indu
striale, secondo i criteri in
dicati dal sindacato. 

I primi due criteri, esposti 
dalla FLM nella scorsa tor
nata di trattative, sono il ri
fiuto di ogni forma di espul
sione di manodopera (vuoi 
con licenziamenti, vuoi con 
« parcheggi » a cassa integra
zione senza rientro) e l'uti
lizzo di tutte le risorse esi
stenti in azienda, delle stes-

. se innovazioni tecnologiche, 

Picchetti anche 
con gli impiegati 
all'Olivetti 

per salvaguardare i livelli oc
cupazionali al Nord e per 
espanderli in futuro nel Mez
zogiorno. 
•. I due criteri sono stretta
mente collegati. Infatti il sin
dacato non si limita ad op
porre un « no » demagogico 
ai 4.500 licenziamenti propo
sti dalI'Olivetti. ma indica u-
na - prospettiva concreta di 
sviluppo 

E' vero ciò che dice l'Oli-
vetti, quando afferma che nei 
prossimi anni, a causa delle 
innovazioni tecnologiche, oc
correranno molti lavoratori di 
meno in produzione, a pari
tà di volumi prodotti. - Ma 
questa è soltanto una faccia. 

Nel settore dell'informati
ca. attività prevalente del
l'Olivetti. sta cambiando la 
ripartizione tra il peso e l'im
portanza della costruzione di 
macchine e calcolatori (hard
ware) e quello dei program
mi e sistemi operativi che 
si introducono in essi (soft
ware). Si prevede che negli 
anni '80 il costo complessivo | 

di un sistema di informatica 
sarà dato solo per il 20 per 
rento dalla macchina e per 
ben 1*80 per cento dal « soft
ware ». Ma sono proprio le 
attività di * software» che 
la nuova gestione dell'Olivet
ti sta sacrificando, decentran
dole sempre più a ditte scelte. 

Un altro criterio che il sin
dacato considera irrinuncia
bile è il collegamento tra le 
scelte dell'Olivetti. le diret
tive della programmazione 
pubblica ed i piani di settore. 
In questo ambito, è impor
tante non solo la program
mazione delle commesse pub
bliche (cui De Benedetti ha 
fatto sapere di essere sensi
bile) ma anche quella della 
ricerca. 

Attualmente l'Olivetti spen
de per la ricerca e lo svi
luppo una cifra pari a circa 
il 2.5 per cento del suo fat
turato, con un « gap » gra
vissimo rispetto alle aziende 
americane, dove questo tas
so è normalmente del 6-7 per 
cento. E dire che questo ti

po di investimento può crea
re molta occupazione con co
sti contenuti per quanto ri
guarda installazioni fisse ed 
attrezzature. 

Il settimanale <r Mondo eco
nomico » aveva pubblicato 
tempo fa i risultati di uno 
studio, dal quale risultava che 
nel settore dell'informatica, 
investendo nella ricerca un 
miliardo di lire all'anno per 
5 anni, si creano 50 posti di 
lavoro qualificati, che a loro 
volta inducono, con ulteriori 
1.2 miliardi. di investimento 
per 5 anni, altri 70 occupati 
in produzione e 100 in atti
vità di e software». In totale 
220 nuovi occupati con un-
investimento di 2,2 miliardi. 
meno di 10 milioni di lire 
all'anno per ogni nuovo posto. 

Ieri alia commissione bilan
cio del Senato il compagno 
Colajanni ha ribadito la ri
chiesta — già avanzata nei 
giorni scorsi insieme ai sena
tori della sinistra indipenden
te — die il ministro dell'In
dustria. Bisaglia si presenti 
davanti al Parlamento a rife
rire sul piano di settore del
l'elettronica. Il ministro del
l'Industria è riuscito sinora a 
sfuggire all'impegno, accam
pando motivi pretestuosi co
me una trattativa in corso tra 
un sottosegretario e i sinda
cati. per cui non sarebbe 
« utile » un suo intervento in 
Senato e in tempi ravvicinati ». 

Michele Costa 

PCI: come salvare la MACH 
senza fare regali a Monti 

g. f. m. 

ROMA — Le questioni legate 
all'intero gruppo petrolifero 
Monti ed in particolare i pro
blemi della società Mach so
no stati affrontati nei gior
ni scorsi in una riunione, 
cui erano presenti 1 compa
gni delle sezioni di fabbrica, 
presso la sezione industria, 
partecipazioni statali ed ener
gia della direzione del PCI. 

Cosa è stato sottolineato 
in particolare da questo In
contro? La vicenda del grup
po Monti — è stato detto 
con forza — ancora una vol
ta ha acquistato grande ri
lievo nella battaglia gene
rale per il piano petrolifero 
nazionale di cui I comunisti 
hanno chiesto peraltro l'im
mediata elaborazione e la 
rapida discussione in Parla
mento. Naturalmente per 
elaborare ed attuare il pia
no debbono essere combat
tute e vinte le ostinate re
sistenze del governo, della 
DC e della maggioranza, an
cora legati ad una politica 
petrolifera Inadeguata di 
fronte all'aggravarsi della cri
si e pesantemente condizto-
nata da rapporti clientelali. 

Anche sulla vicenda Monti 
— si è affermato nella riu

nione con*—-*e*s — l'atteg
giamento del governo ed in 
particolare del ministero del
l'Industria ha pesato negati
vamente, rischiando di osta
colare le possibili soluzioni. 
Di fronte a tutto questo i 
comunisti confermano l'est-. 
genza di difendere i livelli 
occupazionali e il patrimonio 
di impianti esistente, sia di 
fronte all'emergenza attuale 
sia nella prospettiva a lungo 
termine. Al tempo stesso va 
sottolineata la necessità di 
respingere 11 tentativo della 
proprietà e del gruppi ad es
sa collegati, impegnati In una 
chiara manovra speculativa, 
di utilizzare in modo ricatta
torio e strumentale le giu
ste preoccupazioni per il po
sto di lavoro. 

In questo quadro è parti
colarmente urgente conside
rando la grave carenza di 
gasolio per riscaldamento a 
Torino e nel Piemonte ricer
care una forma di gestione 
provvisoria sotto 11 control
lo pubblico per la riattiva
zione immediata della raffi
neria di Vulpiano. Nella pro
spettiva generale, si è detto 
ancora nella riunione in di
rezione, è necessario respin

gere con fermezza ogni ipo
tesi di salvataggio che sca
richi sulla collettività il co
sto della gestione avventu
ristica e speculativa del grup
po Monti. 

Per una eventuale modifi
cazione dell'assetto proprie
tario occorre tener conto del
le procedure fissate dal CIPE 
nel "77 che sottopone ad un 
controllo pubblico il valore 
degli impianti e impostare 
una fase gestionale.e pro
duttiva che serva a distin
guere, nel modo più limpi
do, la situazione finanziaria 
e debitoria da un lato, la 
realtà tecnica e produttiva 
dall'altro. 

Queste procedure — ecco 
la conclusione —, potrebbe
ro rendere possibile In una 
logica di programmazione, e 
rifiutando l'ipotesi di una 
trattativa caso per caso, l'in
tervento dell'ENI per quanto 
compete al suo molo oppu
re di consorzi di aziende per 
gli impianti che pur rien
trando nei programmi del
l'impresa pubblica siano co
munque utili alla collettività. 
A tali consorzi potranno da
re il loro contributo anche 
le regioni. 

La Gepi licenzerebbe 5800 lavoratori 
ROMA — Caute ma ferme 
le prime reazioni sindacali 
alle voci secondo le quali il 
piano presentato dalla GEPI 
al CIPI prevederebbe circa 
5.800 licenziamenti- «Se fos
se vero — ha dichiarato il 
segretario confederale della 
CISL, Cesare Del Piano — 
sarebbe un fatto di una gra
vità inaudita anche perchè 
abbiamo da tempo chiesto 
di conoscere i contenuti di 

questo piano e di confron
tarci con il governo su di 
essi ». « Per il giorno 9 — 
ha aggiunto Luigi Borioni, 
responsabile delle politiche 
industriali della UIL — è già 
prevista una giornata di lot
ta dei lavoratori della GEPL 
Invano da mesi chiediamo 
di conoscere 1 plani del 
gruppo e ripetutamente ab
biamo costatato la latitanza 
del ministro Bisaglia rispetto 

alle nostre richieste di con
fronto nel merito. Fin da ora 
diciamo che non siamo di
sposti ad accettare ricatti 
che pesano sulla pelle di mi
gliaia di lavoratori». «A 
questo punto è chiaro — ha 
concluso Borronl — che il 
CIPI deve posticipare il ter
mine del 20 novembre pre
visto come data ultima per 
l'approvazione del piano 
GEPL 

Stamane 
i funerali 
del compagno 
Ferlenghi 
ROMA — Si svolgono questa 
mattina i funerali del compa
gno Enrico Ferlenghi, segre
tario generale della Cgil-ri-
cerca. La commemorazione 
sarà tenuta da Sergio Gara-
vkii, segretario confederale 
della Cgil. Ieri numerosi cit
tadini, lavoratori, esponenti 
sindacali e politici (tra cui 
i compagni Giuseppe Chia
rente e Mario Bolognani in 
rappresentanza del PCI) han
no reso omaggio alla salma. 

Il compagno Ferlenghi è 
morto, a soli 43 anni, nel pie
no del suo vigore politico e 
intellettuale, impegnato e 
partecipe fino all'ultimo dei 
problemi dei lavoratori, no
nostante i postumi di un in
tervento chirurgico.' 

Enrico Ferlenghi era nato 
a San Secondo Parmense nel 
1936. Iscrittosi ai partito al
l'età di 18 anni, aveva con
seguito (prima a Mosca poi 
a Roma) la laurea in Fisica. 
Nel 1974 era stato eletto se
gretario generale della Cgil-
ricerca e al congresso di Ri
mini del "77 era stato chia
mato a far parte del Consi
glio generale della Cgil. Ri
cordando la sua figura, la 
Cgil-ricerca ha messo in ri
lievo le sue capacità di ela
borazione e di organizzazione. 
«La tensione politica e idea
le che costantemente alimen
tava 11 suo lavoro e i tratti 
di profonda umanità del suo 
carattere hanno attraversato 
questi anni di costruzione e 
di lotta» del sindacato. 

Alla famiglia Ferlenghi 
giungano le più sentite con
doglianze della redazione de 
runltà. 

Felix 
AnoNuevo 

(Buon Aimo). 

8-JOO Anno O Cuba Dove, col seV 
che c'è, va sembrerà efi essera in 
piena essate. 
O Buoi Anno m Spagna, in Turchìa, 
in URSSi in Romania, in Grecia, in 
Ungheria, in Cecoslovacchia, jn 
Bulgaria, in Vietnam, in Kenio, in 
Algerio, in Portogo-la Insomma, 
benvenuti con iTtalfurisJ, dovun
que vogliate ondare. 
Do ventanni per noi tuffo 9 mondo 
è paese. E per voi torà uno be!!o 
sorpresa: speciole l'organizzazione, 
sptoofi i viaggi, spebofi i progrom
mi m, lutto «ynmeto, speciali oncha 
• prezzi 
Andate olla vostra Agenzia di Viag
gi e Contronote. 

* r . Vioggi in tutto il mondo. 
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La nuova tensione nel Mezzogiorno chiama in causa anche il governo locale 

Dalla redazione 
CATANZARO — Alle porle 
della (Irmuinulirn situazione 
i-alabresc c'è uuu nuo\a Kej!-
gio? Il pericolo cioè di una 
nuova ri\olla, «li un nuovo 
esplodere, in forme Jnroii-
trollalc, del mnlesscre e del
la rabbia? I fatti di questi 
giorni, a Gioia Tauro o a 
CaMrovillari, nei putiti più 
caldi, cioè, della crisi della 
repione, limino riproposto V 
interrogala o. E non sono sta
li porhi gli osservatori che 
hanno infatti creduto di leg
gere nell'occupazione di stra
de, municipi, ferrovie un co
pione già visto. 

Mn è così? I comunisti ca
labresi ne butino discusso sa
bato scorso per una intera 
giornata, riunendo i quattro 
comitati federali per un'ana
lisi del l'emergenza calabrese. 
alla presenza del compagno 
Emanuele Mnraluso, respon
sabile del PCI per ì proble
mi del Mezzogiorno. I,a si
tuazione calabrese — questo 
ciò che è emerso dalla rela
zione del segretario regiona
le, Tommaso Rossi, dai 21 
interventi di dirigenti di par
tito, del sindacato, delle or
ganizzazioni di massa, dalle 
conclusioni — induce ad un 
giudizio di estrema preoccu
pazione. « Ci troviamo — ha 
detto Rossi — in una trincea 
avanzata, apiamo in una reni-
tà tlove i fenomeni della de-
gradazione, del decadimento 
stanno per raggiungere il li-
vello di guardia. Operiamo 
in uno dei comparti più de
boli del Paese, dove disoccu
pazione giovanile e femmini
le aree dì sottosviluppo, in
dustrie in crisi, impegni del 
governo centrale disattesi. V 
estendersi dei fenomeni di de
linquenza, il ramificarsi in 
tutta In regione della mafia 
costituiscono gli ingredienti 
di una miscela esplosiva ». 
Gioia Tauro e CaMrovillari. 
in questo ambito, non «ono 
che dite momenti alti dell'in
treccio «Iretto delle questioni 
rb • porta, ha affermato Fran
co Ambrogio. vicc-respon«a-
bile della sezione meridiona
le. all'emergere sempre più 
netto di una « questione ca
labrese ». una realtà cioè in 
cui *ì sommano little le con
traddizioni economici»»» e «o-
riali. di tenuta delle istitu
zioni democratiche, del firn-

Solo a Roma 
i nemici 
della Calabria? 
Assemblea dei dirigenti comunisti 
con Emanuele Macaluso - Riflessio
ne sui fatti accaduti in questi giorni 

zionamentn del sistema dei 
partiti. 

Dal dibatttito sono emerge 
con chiarezza le difficoltà del
l'attuale movimento, e si è 
indicata l'urgenza di uno sfor
zo e di un impegno per c i 
tine i pericoli di un restrin
gimento delle basi sociali del
la lolla ricercundo un colle
gamento Ira i nuclei impe
gnati nello scontro di que
ste settimane e forze e >>ct-
tori importanti della socie
tà calabrese (le città, la pub
blica amministrazione, i gio
vani) che per il momento 
stanno a guardare. Si tratta 
quindi di leggere la realtà ca
labrese e meridionale (questo 
il suggerimento tenuto da. 
Macaluso) con una analisi 
più attenta che. tenga conto 
dell'articolazione, nello stes
so Mezzogiorno, nella slessa 
Calabria, di fenomeni di\ er
si zona per zona, paese per 

paese, settore per settore. I.a 
crisi, insomma, non è solo 
disgregazione, ma anche tra
sformazione. 

Ro.-si nella sua introduzio
ne aveva accennalo alle no
tila significative intervenute 
nell'agricoltura (nel' Crotone-
se, nelle -/une di pianura) 
con l'emergere di nuove fi
gure sociali, l'agricoltore che 
si fa imprenditore; nel set
tore delle piccole e medie 
imprese dove si assiste alla 
nascita di iniziative che s p e 
so non trovano alcun colle
gamento col movimento rin
novatore; nell'artigianato. Il 
segno prevalente della situa
zione calabrese resta però la 
sottoutilizzazione delle ricor
se umane e materiali. Ciò è 
vero non solo nei punti di 
cri*i industriale, ma anche 
nelle zone interne, nella stes
sa agricoltura, al di fuori dei 
fazzoletti di pianura. 

I fronti sui quali è impegnato 
il movimento democratico calabrese 

Il punto reale — hanno 
dello molli compagni e Ma
caluso poi nelle conclusioni 
— è il rapporto che resta ir
risolto di gran parte della in
ciela calabrese — a comin
ciare da giovani e donne — 
con il lavoro. Da qui l'esi
genza ili un movimento am
pio. unitario « che superi i 
rischi — dice Rossi — di im
provvise esplosioni ribellisti
che da parte di combattii e 
iivnnanardii' » e che invece 
sappia cogliere specificità e. 
nel contempo, unificare. 

I fronti sui quali i impe

gnato il movimento sono il 
lavoro e Io sviluppo della Ca
labria e sui problemi oggi 
aperti devono fare i conti la 
giunta regionale e il governo. 
« Fino ail oggi — ha osser
vato Maculu-o — la Regione 
e il governo centrale hanno 
dato delle risposte vaghe, re
ticenti. inconcludenti ». Si 
pone perciò il problema di 
una lotta politica contro i re
sponsabili dello sfascio della 
Calabria, governata da un an
no da una coalizione di cen
tro-sinistra che ha ridotto di 

inolio la stessa credibilità del
l'istillilo regionale 

Non sono mancati riferi
menti allo scontro politico e 
di clashe interno alla regione. 
Molli intervenuti hanno dello 
che bisogna opporsi al tenta
tivo portato avanti da alcune 
forre e da alcuni giornali lo
culi di presentare una regio
ne appianila, senza classi, in 
cui i partiti sono eguali e gli 
unici interlocutori diventano 
il governo, il sindacato na
zionale. la classo operaia. 

Questa complessila e dram
maticità dei problemi trova 
immediato riscontro sul ter
reno delle alleanze politiche. 
La lolla al sistema tli potere 
ilei centro-sinistra è. essenzia
le per creare le condizioni 
per un mutamento della dire
zione politica regionale. « Uo
po il 3 giugno — ha detto 
Macaluso — il blocco di cen
tro-sinistra si è consolidato, 
anche se le contraddizioni re-
Matto profonde. La situa/.ioue 
quindi non è uè chiara uè 
.sbloccala ». E in Calabria 
tutto ciò chiama in causa in
nanzitutto la I)C ma anche il 
PSI, che qui ha la percen
tuale più alta d'Italia e che 
nella regione ha tradizionali 
e solidi legami con parli fon
damentali della società. Su 
questo punto la discussione 
nell'assemblea ha trovato ac
centi e motivi diversi. C'è 
l'esigenza di una unità sem
pre più profonda tra le forze 
della sinistra — ha aggiunto 
Macaluso. Per ottenerla oc
corre sviluppare un confronto 
sereno e fermo sui contenuti 
della polithta di sviluppo e 
sulle alleanze per realizzarla. 
Su questo e su altri temi es
senziali esistono divergenze 
con il PSI che non bisogna 
nascondere. « Si tratta di in
trecciare — ha detto Macalu
so concludendo — la polemi
ca ferma e senza tentenna
menti con l'iniziativa nostra 
unitaria per vincere ìnroin-
preusinni e polemiche ». In 
ogni caso, questo è un terre
no di iniziativa politica e so
ciale di grande portala, che 
ha come obiettivo il muta
mento sostanziale dei rappor
ti di forza nella società cala
brese. 

Filippo Veltri 

MILANO — A fianco dei 
cartelli che parlano di agri
coltura. ci sono gli striscioni 
dei consigli di fabbrica del
l'Innocenti. della Sit-Siemens, 
della Pirelli Bicocca, della 
Galbani, della Redaelli e 
della Citterio. Sotto il ca
pannone allestito in Piazza 
del Duomo dalla Confcolti-
vatori, fianco a fianco con 
i contadini, gli operai delle 
fabbriche milanesi. 

La « tre giorni » contadina 
è iniziata cosi, ieri mattina. 
E intorno a contadini e ope
rai. la gente, quella che tutti 
i giorni fa- la spesa e. il più 
delle volte, non riesce a far 
fronte al continuo aumento 
dei prezzi dei prodotti di 
largo consumo. 

Nel pomeriggio le parti si 
sono invertite: i contadini 
della Bergamasca e del Bre
sciano sono andati nelle fab-

Tre giorni «contadina 
un modo per l'unità 

». 

briche. alla Plasmon. alla Pi
relli Ripamonti, alla FEAL e 
all'OM FIAT. 

Il tema del primo incon
tro. cui hanno partecipato 
fra gli altri Enrico De An
geli, presidente della Conf-
coltivatori della Lombardia, 
l*on. Mano Bardelli. vice 
presidente nazionale della 
Confcoltivatori. e Luciano 
Bono, presidente della Coni-
coltivatori di Brescia, era in-

I centrato sulla possibilità e 
, necessità di realizzare con-
• vergenze e intese tra pn> 
. duttori agricoli e classe ope-
i raia per combattere l'infla

zione e determinare uno svi
luppo programmato dell'eco
nomia del Paese. 

In sostanza, si è detto, se 
si vuole frenare il processo 
inflazionistico, occorre far 
uscire l'agricoltura dal ghet
to in cui è stata tenuta fino 
ad ora. E per giungere a 
questo risultato, è indispen
sabile che si realizzino con
vergenze tra contadini, ope
rai e ceti produttivi: che. 
insieme, si portino avanti 
battaglie comuni sui grandi 
temi politici, economici e so
ciali. 

In questo senso, nel corso 

degli incontri di ieri, in piaz
za Duomo e nelle fabbriche. 
si è parlato di «centralità 
contadina ». La lotta per fre
nare il continuo aumento 
del costo della vita va con
dotta — è stato ribadito — 
anche attraverso il controllo 
dei prezzi dei mezzi tecnici 
necessari alla produzione, il 
pieno utilizzo delle risorse, 
un diverso indirizzo della po
litica economica nazionale e 
comunitaria. 

Dopo l'incontro con sinda
cati e consigli di fabbrica. 
oggi è il turno degli enti 
locali. Con gli amministra
tori i contadini discuteran
no sul modo di rendere ef
fettivamente « trasparenti » 
1 prezzi dei beni di consumo. 

| e sulle deleghe agli enti lo
cali per «costruire ed at-

i tuare la programmazione». 

A Messina gli operai 
bloccano i binari 

Per più di due ore oltre 200 lavoratori della IMSA han
no invaso la stazione ferroviaria - Fabbrica occupata 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA - Per più di due ore, dalle 10 
alle 13,15 i 220 lavoratori dell'IMSA. una 
azienda che ripara e costruisce carrozze fer
roviarie per conto delle F.S., occupata 
dal 1 ottobre scorso, da quando cioè il pa
drone ha deciso di chiudere la fabbrica, in
viando lettere di licenziamento a operai e 
impiegati, hanno bloccato lo scalo ferrovia
rio di Messina. Insieme ai lavoratori del
l'IMSA hanno partecipato a questa manife
stazione anche operai di altre piccole fab
briche in crisi: la protesta ha provocato no
tevole ritardo anche nel traffico ferroviario 
sulla Messina-Catania e sulla Messina-Pa
lermo e quindi per il continente. Soltanto a 
tarda sera la situazione si è normalizzata. 

Con questa dimostrazione i lavoratori del
l'IMSA hanno voluto riproporre il dramma di 
una situazione creata da un padrone, ring. 
Carlo Rodriguez, uomo legato ai settori più re 
trivi delta DC che ha deciso di chiudere que
sta fabbrica senza alcuna ragione. Questa 
azienda, una delle poche fabbriche di cui 
Messina dispone, è un esempio di come alcuni 
padroni intendono fare gli imprenditori. In 
serita. in un settore in piena espansione, quel
lo del materiale rotabile, che ha avuto 1.770 

miliardi stanziati dal piano poliennale delle 
F.S. (di cui la metà destinata ad imprese 
meridionali), con commesse di lavoro poi-

anni. l'I MS A si trova in liquidazione poiché 
a Rodriguez non interessa più produrre in 
questo settore, preferendo investire (e in quo 
sto caso buon gioco fanno i profitti che gli so 
no venuti da questa azienda) in attività spe 
culative. 

Da qui una continua trascuratezza della 
fabbrica, tramutatasi ben presto in un ritardo 

tecnologico, riparabile soltanto con un piano 
di risanamento che lo stesso Rodriguez si era 
impegnato a portare a termine quando l'anno 
scorso, di questi tempi, era stato costretto a 
rinunciare al suo sogno di liquidare la fabbri 
ca dalla pronta mobilitazione dei lavoratori 
dalle prese di posizione dei partiti, dalla soli 
darictà dell'intera città die ha ben compresi 
come all'IMSA fossero, e siano, in gioco, non 
solo la difesa di centinaia di posti di lavoro 
ma anche il futuro dell'occupazione in città e 
in provincia. 

Ma dell'attuazione di q> lesto piano di risa 
namento non v'è traccia. I sindacati hanno 
chiesto per questa azienda l'intervento delh 
Gepi. 

e. r. 

Dopo tante lotte il via 
all'acciaieria di Milazzo 

Tra qualche giorno inizierà la produzione — Ma resta
no aperte molte incognite sul futuro dello stabilimento 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Tra qualche gior
no alle « Acciaierie del Tirre
no ». la fabbrica di Giammo-
ro. una frazione di Pace del 
Mela, a metà strada da que
sto centro e Milazzo — è una 
zona dove si registra la più 
alta concentrazione industria
le della provincia di Messi
na — inizierà la produzione. 
Un fatto certamente positivo 
se si paragona questa vicen
da ad altre (come Gioia Tau
ro) ma esiste il rischio che 
ne segua la china se il gover
no e TIRI non manterranno 
gli impegni assunti. 

La stessa storia travagliata 
di questa fabbrica testimonia 
la fondatezza delle preoccupa
zioni tra i lavoratori della zo
na. « Gemella * di Gioia Tau
ro (stessa paternità, quel pac
chetto Colombo che avrebbe 
dovuto dare lavoro a 23 mila 
calabresi e 18 mila siciliani: 
stesso ramo industriale, il si
derurgico: stessa produzio
ne. laminati) la vita delle 
< Acciaierie del Tirreno » si è 
sviluppata in questi anni tra 
alterne vicende che hanno sot
toposto a dura prova la pa
zienza del movimento dei la

voratori di tutta la zona del 
Mela. 

La fabbrica di- Giammoro 
(ex-Egam. ora Finsider) in
fatti avrebbe dovuto dare la
voro a 800 persone, nonostan
te il ridimensionamento del 
progetto originario che preve
deva oltre al laminatoio l'in
stallazione di forni fusori, poi 
sostituiti, dopo una lunga trat
tativa tra sindacato e gover
no, con un altro laminatoio. 
La realtà vuole che ora ad 
iniziare la produzione siano 
però soltanto 107 operai, poi
ché la Finsider ha deciso di 
dar vita ad un esperimento la 
cui conclusione è prevista per 
il 1961. preferendo far lavo
rare le « Acciaierie > a un 
quinto del loro potenziale; in 
parole povere, invece delle 
500 mila tonnellate di acciaio 
l'anno ne verranno prodotte 
soltanto centomila. 

Le « Acciaierie del Tirreno ^ 
nel momento in cui inizeran
no a produrre a pieno ritmo 
si troveranno cosi di fronte 
a un passivo rilevante, poi
ché bisognerà far fronte a 
spese generali, che non si pos
sono certo ridurre qualunque 
sia il livello della produzione. 

Ma altri sono i dubbi sul

l'atteggiamento dell'IRI in 
questa vicenda: il modo co 
me sono stati assunti parte 
dei 107 lavoratori non convin
ce. Da due anni, infatti. 150 
operai, tutti precedentemente 
impiegati nelle ditte appalta 
trici, all'epoca della costru
zione della fabbrica, usufrui
scono della « 501 », la legge 
che concede la cassa integra 
zione speciale, solo dopo che 
l'impresa « madre » si impe 
gna ad assumerli. Ma di que 
sti 150 soltanto una ventina 
sono stati ora chiamati. E gli 
altri cosa faranno? 

Ma altri elementi inducono 
a credere che qui si stanno 
già creando le premesse per 
una gestione antieconomica: il 
rifiuto di costruire un pontile 
che colleghi le € Acciaierie * 
al mare (e in questo caso si 
potrebbero impiegare i lavo 
ratori in cassa integrazione) 
è un esempio. Non si può cer
to credere che la Finsider non 
sappia che trasportare il pro
dotto finito dalla fabbrica al 
mare costi di più che costrui
re invece il pontile. 

Enzo Raffaele 

Tram: la mediazione Scotti si fa attendere ! La Camera discuterà a giorni 
Le parti ieri nuovamente al Lavoro, ma l'intervento del ministro non c'è stato IQ SCttltt fìlOullC Uff II Sttttttll 

ROMA — Nuovo incontro al 
ministero del La\oro. ieri, per 
il contratto degli autoferro 
tranvieri. I tempi di conclu
sione della rertepy-i rimango 
no. però, ancora incerti. Po
teva quello di ieri sera essere 
l'incontro se non conclusivo. 
almeno quello che avrebbe 
spianato la strada ad una ra
pida intesa. Tutto sarebbe di
peso dalle proposte di media
zione del ministro, ma ancora 
una volta, l'intervento di Scot
ti non c'è stato. Oggi si ri
prende. Il ministro ha convo
cato nuovamente le parti per 
questa sera alle 19.30. 

Le condizioni di massima 
per arrivare ad un accordo si 
sono ormai create da almeno 
una settimana Su molti punti 
del contratto l'intesa fra le 
parti è stata già raggiunta. 
Su altri ci sono diversità di 
valutazione e su qualcuno pò 
si/i'ini divergenti E' su que 
sti .ispvtti controversi che si 

attende già da giovedì della 
scorsa settimana un inter
vento risolutore del ministro 
Una mediazione facilitata, ri
teniamo, dalla valutazione 
positiva e convergente delle 
parti sulla filosofia del nuovo 
contratto, sul riconoscergli un 
carattere profondamente inno 
vatore. capace di contribuire 
in grandissima misura al rior
dino delle aziende, all'effi
cienza del servizio pubblico 
di trasporto. 

Già la scorsa settimana, di 
cevamo. fra sindacati e azien
de si erano registrati punti 
di convergenza su numerose 
parti del contratto, e si erano 
individuati i punti di disaccur 
do. Ciò risultava ancora più 
preciso ieri mattina a conclu 
sinne di una lunga seduta noi 
(urna nel corso della quale. 
nero su bianco, sì erano pun 
tualizzatc le posizioni di ac 
cordo e quelle di dissenso. 
proprio per consentire al mi

nistro del Lavoro una esatta 
valutatone dello stato della 
vertenza e di formulare propo
ste di mediazione pertinenti. 

L'intervento de! ministro era 
stato fissato per le 17, poi nel 
pometisgio i sindacati e le 
azit-rdc si sono visti aggior 
nare ; due ore più tardi la 
convoca zie ne. Ma una volta le 
delegazioni al ministero hanno 
avuto la notizia che. almeno 
ieri, r/jn ci sarebbe stata la 
mediazione di Scotti. Per il 
momento avrebbero dovuto 
procedere alla presenza dei 
sottosegretari Pacini (Lavo
ro) e Mancini (Tesoro) ad un 
ulteriore confronto. 

A tarda sera delegazioni ri
strette delle aziende e dei sin 
dacati si sono riunite con i 
due sottosegretari per un esa
me sui costi del contratto. Il 
confronto ha impegnato le 
parti per diverse ore. Si è 
così completato il quadro sul
lo stato complessivo della v er-

tenza. A questo punto nessuna 
giustificazione può essere ac 
campata per ritardare ult-
riormente la conclusione delle 
ira Uative. 

Non bisogna dimenticare che 
il contratto degli autoferro
tranvieri è scaduto ormai da 
quasi un anno (31 dicembre 
'78) e che il negoziato è stato 
avviato nel mese di luglio 
Bisogna anche aggiungere che 
se il governo avesse preso 
parte, come richiesto dai sin 
dacati. alla trattativa fin dal 
l'inizio, si sarebbero evitate 
tante battute d'arresto nelle 
trattative, lunghi e defatigan 
ti incontri condizionati dall'in 
certezza sulla copertura defcb 
oneri e anche disagi alla cit
tadinanza derivanti dagli scia 
peri che i sindacati e la ca 
tegoria hanno gestito commi 
que con grande senso di re
sponsabilità. 

i. g. 

ROMA — Accogliendo una 
proposta del gruppo comuni 
sta. la commissione Affari 
costituzionali della Camera 
ha deciso di iniziare la pros 
sima settimana l'esame del 
disegno di legge relativo alla 
trimestralizzazione della scala 
mobile per i pubblici dipen 
denti e alla concessione di 
una < una tantum * di 250 
mila lire, quale recupero per 
l'anno in corso. Tutti i gruppi 
hanno concordato anche sulla 
necessità che il provvedimento 
venga discusso in sede legi
slativa in modo da approvarlo 
in tempi rapidi. 

La commissione, nella riu
nione di ieri, ha concordato 
inoltre sulla proposta di affi 
dare ad un comitato ristretto 
l'esame del disegno di legge 
attuativo degli accordi con 
trattuali 76-78 e di affron
tare parallelamente il dibat 
tito sulla legge-quadro per la 
contrattazione nel pubblico 
impiego. Ciò allo scopo di eli

minare dalla legge sull'assetto 
retributivo-funzionale del per
sonale civile e militare dello 
Stato (sul provvedimento si j 
è conclusa ieri la discussione | 
generale) gli aspetti incoe- \ 
renti e contraddittori rispetto j 
alla legge-quadro. 

Le correzioni da apportare 
alla legge di attuazione (pre
sentata con grande ritardo dal 
governo) non sì riferiscono 
solo alle coerenze con la legge-
quadro. Essa infatti — ha 
detto il compagno Leo Canullo 
intervenendo nel dibattito — 
disattende in parte gli accordi 
sindacati-governo e stravolge 
il testo cui si era pervenuti 
nel luglio scorso alla commis
sione Affari costituzionali del 
Senato che aveva profonda 
mente modificato il decreto 
poi ritirato dal governo. In so
stanza il disegno di legge 
non accoglie i numerosi emen
damenti migliorativi de] Se
nato e introduce norme non 
previste dagli accordi con i 

sindacati rendendo il provve 
dimento farraginoso e aperto 
a svariate spinte particolari 
stìche. 

Il disegno di legge contiene 
— ha detto ancora Canullo — 
anche innovazioni di indubbio 
valore come il riconoscimento 
della qualifica funzionale che 
sgancia i dipendenti pubblici 
dai vecchi criteri di carriera 
burocratica e introduce prin 
cìpi di valorizzazione della 
professionalità. E' una ipotest 
su cui bisogna lavorare per 
arrivare a una soluzione otti 
male. Non va — ha detto Ca 
nullo — rimessa in discus 
sione, come invece sembrava 
emergere dall'intervento del 
ministro Giannini o di parla
mentari di altri gruppi. 

Il gruppo comunista (ana 
Ioga posizione è stata assunta 
anche dai socialisti) darà bat 
taglia per migliorare la leggi 
e per ripristinare gli emenda 
menti approvati dal Senato e 
depennati dal governo. 

Lettere 
all' Unita: 

Le difficoltà per i 
compagni che; lavo
rano in enti pubblici 
Cari compagni, 

la presema del PCI nei luo
ghi ai lavoro, nelle fabbriche, 
è in questo momento uno dei 
problemi principali del parti
to; l'andamento del tessera
mento in queste realtà è una 
controprova del modo di la
vorare, della capacità del par
tito di agire e contare. 

Lavorando in wi ente pub
blico, devo rilevare una gran
de difficoltà a far politica, a 
discutere, ad operare concre
tamente da parte dei compa
gni delle cellule e sezioni ope
ranti nella pubblica Ammini
strazione. 

Il confronto con le struttu
re di fabbrica è certamente 
negativo: il reclutamento ed 
il tesseramento sono diffìcili, 
vi sono periodi di immobili
smo, si tende a concentrare 
l'attenzione solo su aspetti 
particolari del lavoro. 

La riforma della pubblica 
Amministt azione e, credo, u-
na delle condizioni indispen
sabili per una serta riforma 
dello Stato, per un migliora
mento della sua operatività; 
occorre quindi una maggiore 
attenzione riguardo al lavoro 
dei compagni inseriti in que
ste reatta, analizzando con più 
cura le cause e le origini di 
queste carenze: tra le princi
pali metterei il diffìcile con
fronto tra compagni dipenden
ti e compagni amministratori. 

Ai notevoli e positivi risul
tati delle Amministrazioni di 
sinistra nel loro operato nel
la società, si contrappone 
spesso una insufficiente «poli
tica del personale » ed impe
gno nella ristrutturazione de
gli enti. E' un compito diffì
cile, che deve impegnare com
pagni dipendenti e ammini
stratori e tutto il partito. 

Importanti leggi di riforma 
(casa, sanità) trovano ostaco
li e ritardi proprio nelle strut
ture amministrative che devo
no applicarle, vanificando 
spesso i successi conseguiti m 
sede politica: riesce diffìcile 
parlare dei vantaggi della ri
forma sanitaria a chi è co
stretto ad attendere oltre un 
mese un osarne clinico od li
na radiografia 

Anche questa battaglia de
ve vederci impegnati, per con
tribuire a costruire una socie
tà migliore, per una dtversa 
qualità della vita 

ALDO FOCO 
(Collegno - Tonno» 

i\on è l'ARCI dei 
biliardini, né quella 
di Patti Smith 
Cara Unità, 

sono uno di quei compa
gni che svolge la sua attività 
nelVARCI (m una casa del 
popolo) e avendo seguito il 
dibattito sul caso Patti Smith 
vorrei dire la mia anche in 
considerazione del fatto che 
ero allo Stadio di Firenze, 
per il servizio d'ordine, pro
prio sotto il palco dove can
tava la «divina» Patti. Voglio 
precisare subito che in gene
re sono pienamente favorevo
le a questo tipo di manife
stazioni che mi sembrano 
qualificanti per la città e per 
l'organizzazione che le pro
muove fin questo caso ARCI, 
PCI, CPS, Radio Cento Fio
ri) come è stato nel caso dei 
concerti di Lucio Dalia e poi 
di Dalla e De Gregari, ma 
volevo soffermarmi su Patti 
Smith in particolare perchè 
ho notato che negli articoli 
apparsi subito dopo il concer
to si parlava poco o niente 
della « qualità» dello spetta
colo. Non sono un super e-
sperto di rock ma credo di 
poter affermare che Patti 
Smith e il suo group sono 
stati certamente inferiori al
le attese di gran parte del 
pubblico. Ho sentito allo Sta
dio un rock che è certamente 
peggiore di quello fatto da 
altri gruppi e cantanti e que
sto non è solo il mio parere 
ma anche quello di tanti altri 
compagni con i quali in quel
la serata ho potuto scambia
re le mie impressioni. La ma
nifestazione di Patti Smith a 
Firenze era inserita nel calen
dario della festa provinciale 
dell'Unità e io credo che co
me partito dobbiamo riflet
tere bene su questa esperien
za perchè ai giovani si deve 
proporre una musica migliore 
di questa e non contribuire a 
fare di un cantante un idolo 
o un mito visto che ce ne 
sono anche troppi e non sem
pre buoni. 

Due parole sul servizio d'or
dine, organizzato anche dal 
nostro partito in maniera ve
ramente dilettantesca almeno 
nella zona nevralgica, cioè 
sotto il palco. Ci siamo tro
vati nella mischia senza sa
pere che pesci prendere, sen
za sapere cosa fare quando 
la * divina* scendeva dal pal
co, mentre sarebbe bastato in 
precedenza da parte dei com
pagni dell'organizzazione ac
cordarsi con Patti Smith per
chè evitasse gli atteggiamenti 
provocatori verso i compagni 
del servizio d'ordine sotto il 
palco e perchè evitasse di 
scendere dal palco durante 
lo spettacolo creando un para
piglia pazzesco dal quale ab
biamo dovuto tirare fuori con 
motta fatica tanti poveracci 
svenuti o mezzo soffocati, 
Quindi una maggior prepara
zione del servìzio d'ordine con 
precise direttive sarebbe a 
mio parere auspicabile sem
pre, così da evitare anche t 
più piccoli incidenti 

Infine una nota polemica 
nei confronti dei compagni 
Menduni e Callaioli per l'ar
ticolo apparso sull'Unità. Non 
siamo VARCI dei biliardini 
e delle tombole, dite, ma 
neppure delle Patti Smith ca
ri compagni! Siamo secondo 
me VARCI dei circoli e delle 
case del popolo, delle società 
sportive delle iniziative po
polari di ogni livello quindi 
anche dei biliardini come dei 
concerti, ma anche e soprat
tutto i portatori di una visio

ne dello stare insieme che 
rappresenta una cultura diver
sa rispetto a quella della TV 
dopo una giornata di lavoro 
e dove c'è posto per lottare 
per affermare del valori di 
socialità, di aggregazione e di 
solidarietà che sono il modo 
migliore per combattere lato-
mizzazione e la disgregazione 
attuale. Potenziando la rete 
democratica delle nostre basi 
associative facciamo la mi
gliore operazione contro l'iso
lamento individuale e per la 
promozione di nuovi valori 
culturali e sociali e spero che 
questo sia il nostro fine co
mune e la nostra battaglia 
per il futuro. 

MASSIMO AGAPITO 
Vice presidente del 

C.R. «Due Strade» (Firenze) 

«Città futura»: 
fiore all'occhiello, 
occasione mancata 
Cari compagni, 

la chiusura di Città futura 
è a mio jxirere un altro sinto
mo grave delle difficoltà og
gettive e soggettive, che il no
stro partito e la FGCI incon
trano nel rapporto con i gio
vani. Bisogna dire Ole una 
decisione come questa, che 
colpisco il nostro movimento 
e tutta la sinistra giovanile, è 
passata quasi sotto silenzio, 
fra l'indifferenza generale, so
prattutto fé ciò è molto gra
ve) dei giovani comunisti. 

lo penso che Città futura 
ha chiuso perché, in primo 
luogo, non è stata seguita e 
sostenuta dalla FGCI (non so
lo dal vertice, ma anche e 
principalmente a livello re
gionale, provinciale, comuna
le). LCF poteva divenire uno 
strumento importante nell'a
zione di rinnovamento politico 
della FGCI e, a mio parere, 
pur con alcuni limiti, si sta
va indirizzando su questa li
nea' una linea di apertura a 
tematiche nuove fi problemi 
delta qualità delta vita, della 
droga, della musica, del fem
minismo. dell'ecologia ecc.). 
dando s}xizio e possibilità di 
confronto a voci anche diver
se e contrastanti. E' la no
stra organizzazione che anco
ra stenta a muoversi su que
sti temi, non spinge a fon
do e con coraggio nell'inizia
tiva di rinnovamento del suo 
modo di essere tra i giovani e 
con i giovani, senza facili op
portunismi, ma neanche sen
za chiusure e settarismi ste
rili 

E' anche così che si può sof
focare un giornale fé non 
tanto con presunte censure 
del vertice del partito): non 
sostenendolo non sentendolo 
come una cosa nostra, un no
stro strumento di dibattito e 
di crescita, ma come un cor
po estraneo o. al massimo, 
un fiore all'occhiello. 

In un momento come que
sto, con la necessità che ab
biamo di dibattere più aper
tamente tra noi i problemi 
dei giovani e della società, è 
indispensabile che viva una 
voce autonoma e rivolta ad 
un pubblico di massa, dei 
giovani comunisti. Non cre
do che a questa necessità pos
sano supplire l'Unità o Rina
scita. 

LUCA ROSSI 
i Piombino - Livorno) 

Perchè scrivete 
che Tel Aviv è la 
capitale d'Israele? 
Cara Unità, 

in una discussione politica 
mi è stato detto che « i co
munisti non sono cambiati» 
e che, come in passato, sono 
sempre pronti a falsificare i 
fatti per ragioni propagandi
stiche. Ad esempio, è venuto 
fuori il caso di Tel Aviv, che 
io. basandomi sull'Unità, cre
derò fosse la capitate e la 
sede del governo dello Stato 
di Israele. Invece, dopo aver 
controllato su libri e giorna
li. ho constatato che dal 1949 
la capitale di Israele è Ge
rusalemme — o almeno la sua 
parte occidentale, perchè la 
parte orientale fu occupata 
dagli israeliani nel 1967 — e 
che là hanno sede e funziona
no il governo e ti Parla
mento israeliani. 

E' vero che la situazione in 
quella zona non è stata an
cora regolata da accordi e ri
conoscimenti internazionali a 
causa dell'ininterrotto stato di 
guerra, ma ciò non cambia la 
realtà di fatto esistente da 
ben trent'anni, di cui un gior
nale deve naturalmente infor
mare i suoi lettori. Anche se 
non si è d'accordo con la 
politica dello Stato di Israe
le, non si giustifica che l'Uni
tà inventi una capitale e un 
governo (a Tel Aviv) che non 
esistono. Non vi pare? 

DINO MONTI 
(Roma) 

Per quel giovane 
che sta morendo 
nelle carceri turche 
Cara Unità. 

sono due anni che il gio
vane Albino Cimini è dete
nuto nelle carceri turche do
po essere stato condannato 
— essendo in possesso di due 
etti di hashish — a 36 anni 
di reclusione. E' assurdo che 
un giovane debba morire, 
perchè di questo si tratta, per 
la barbara severità di alcuni 
giudici e per incivili norme 
della legge turca. 

Abbiamo inviato un appel
lo al Presidente Pertim per 
un suo intervento e all'Am
basciata delta Turchia per V 
immediata liberazione di Al
bino firmato da decine di cit
tadini della nostra città. Chie 
diamo a tutti i democratici 
che non si dimentichi una 
vicenda così grave e inuma
na, che non si dimentichi la 
vita di un giovane. 

LETTERA FIRMATA 
dal circolo FGCI « Lenin » 

(Avellino) 
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ANTEPRIMA TV « Un anno dì scuola » di Franco Giraldi 

La ragazza che 
venne dal futuro 

Protagonista del film è Edda Marty (l'attrice Laura Lenzi) che frequentò 
nel 1909 un ginnasio maschile grazie a un decreto del governo asburgico 

Nella Berle «S film Italiani 
per la TV» a cura di Giaco
mo Gambetti, va In onda sta
sera Un anno di scuola, dal 
racconto di Giani Stuparlch, 
e al termine, secondo 11 co
stume, sarà Intervistato 11 re
gista del film, Franco Giral
di. Racconto triestino, scrit
tore triestino, regista triesti
no. Questa volta Un anno dì 
scuola verrà presentato tutto 
di seguito e non in due pun
tate come nel giugno 1977, oc
casione In cui ne parlammo 
a lungo. La protesta, formu
lata in quella circostanza per 
l'artificio della divisione in 
due tronconi di un racconto 
che ha bisogno della conti
nuità, ha sortito 11 suo effetto. 

Benissimo. Si sa che Un 
anno di scuola, pubblicato da 
Stuparlch nel 1929, evocava 
un'esperienza di cui lo scrit
tore era stato testimone di
retto nella sua adolescenza. 
L'esperienza di Edda Marty, 
diciottenne viennese, che nel 
1909 fu la prima ad approfit
tare di un decreto governati
vo appena varato nella Trie
ste asburgica, il quale con
sentiva anche alle studentes
se l'ingresso all'università. 
Per ottenerlo, le occorreva 
tuttavia l'esame di maturità; 
e per conseguirlo, frequentò 
per un anno una ottava gin
nasiale maschile. La sola ra
gazza era lei. Per quel tem
pi, quasi uno scandalo. Certa
mente una sfida. 

Assai giustamente, però. 11 
film non Insiste sullo choc 
della presenza femminile nel
la classe del maschi. Anche 
perché Trieste era forse me
no chiusa di altre città a un 
evento del genere. E soprat
tutto perché 11 problema ve
ro non era qui. Edda, si è 
detto, veniva da Vienna, cen
tro della Mltteleuropa con tut • 
ti 1 suol fermenti culturali; 
e se la buona musica vi era 
tradizionalmente tenuta In 

Laura Lenzi, protagonista del film di Giraldi 

gran rispetto (lo stesso Giral
di, improvvisandosi attore, 
schizza un gustoso profilo di 
specialista), una rivoluzione 
era alle porte: la rivoluzione 
freudiana. 

Educata lassù, la nostra ra
gazza s'era già formata quel 
che si dice un carattere, ave
va cuore fermo e cervello in
dipendente. Nulla di femmi
nista nel senso attuale del 
termine, se si vuole, ma mol
to di femminile nel senso di 
una coscienza realistica, di 
una spregiudicatezza natura
le. della serena convinzione 
nel proprio diritto di donna 
sensibile e moderna. Ora, che 
cosa trova, questa creatura 

che per la verità non vorreb
be «provocare» nessuno, nel
la «libera» Trieste di prima 
della prima guerra, per usare 
l'amabile ritornello di Carpln-
terl e Paraguna? 

Trova una gioventù maschi
le che. rispetto a lei, è per 
lo meno «Imbranata». Una 
consorteria studentesca ge
losa della propria virilità co
me del proprio irredentismo. 
Una società maschilista piena 
di convenzioni borghesi, una 
collettività di giovanotti in 
simbiosi con madri e sorelle, 
irretita da un costume troppo 
radicato e da una cultura 
troppo labile. Questi ragaz
zi, Infatti, sono vittime di 

miti e di contraddizioni, mor
bidamente e schizofrenica
mente divisi tra un romanti
cismo mitteleuropeo nella sua 
versione decadente, fino alla 
predicazione dell'annullamen
to e del suicidio, e quelle fo
late nazionalistiche altrettan
to Irrazionali, che spingono 
all'olocausto in una guerra 
« risanatrice ». 

Il dissidio che si crea non 
è dunque di tipo sessuale, ma 
storico: la ragazza costituisce 
l'elemento nuovo e dissonante 
e, pur tra le amarezze cui va 
Incontro, è sempre un moti
vo di vitalità in quest'ansia 
generale di morte, in questo 
andare cieco verso l'autodi
struzione. Ciò è tanto vero, 
che Giraldi e 1 suoi sceneg
giatori (Lucio Battistrada. 
Lucilie Laks) avvertono la ne
cessità di spostare avanti di 
qualche anno l'azione del 
film, fino all'attentato di Sa
rajevo. La sequenza conclu
siva del cenone di maturità 
non c'era nel racconto, e con 
quel volti del compngnl di 
scuola di Edda, inondati da 
una luco spettrale, si allude 
al macello imminente. Cosi 
come vi alludono le parole 
consapevoli del professore, 
che Mario Adorf simpatica
mente pronuncia nel suo ita
liano da austriaco. 

Nella realtà Edda Marty, 
che nel film è impersonata 
da una fresca Laura Lenzi, 
consegui naturalmente la sua 
laurea e dedicò poi l'Intera 
esistenza alla professione di 
pediatra. Viveva ancora a Mi
lano due anni fa, ma Giraldi 
non era riuscito a ottenere 
udienza da lei, come invece 
sarebbe riuscito ad averla dal
le vecchie signore di casa 
Svevo. che non si erano mai 
accorte di avere un genio in 
famiglia. 

Ugo Casiraghi 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di RANIERI CARANO 

Malinconica stagione questa, 
anche se il sole non ci abban
dona del tutto; malinconica so
prattutto per 11 piccolo mon
do ilei fumetto, dopo che nel
lo spazio di pochi giorni due 
autentici giganti BO ne sono 
andati. Il \uoto lasciato ila 
Oski e Al Capp è anche a fisi-
cntuento D imponente. Due pre
senze corpose, munopolu/iiiiti, 
tendenti a trasloimutc il dia
logo In monologo, e ogni ma
nifestazione convitale in una 
esibizione viituosistlcu. Capp 
lo ricordo a ltordighern, al 
bar di un albergo più preten
zioso elio lussuoso, adagiato 
in una poltrona capace, l'arto 
artificiale proteso in avanti 
quasi in atto di sfida. Patta
va davanti a un uditorio sog
giogato, quasi impaurito, bon
za curarsi minimamente di \e-
nir davvero compreso per \ia 
del suo americano rotondo e, 
naturalmente, idiomatico. Sot
to certi aspetti, non solo fi
sici, Al Capp e Oski si asso
migliavano molto: bizzosi, 
prepotenti, estrosi entrambi. 
Solo le idee politiche, alme
no negli ultimi tempi, li divi
devano in modo clamoroso: 
reazionario più dì Goldwater 
e Iolin \Va\ne il nordameri
cano, libertario e fantasiosa
mente socialista il sudameri
cano. 

Abbandoniamo comunque le 
tristezze e facciamo un salto 
all'indietro d'una decina di 
giorni per tornare in una zo
na che, fuori di retorica, tri
ste non è mai, neppure quan
do la pioggia la perseguita con 
feroce pervicacia. Si parla, è 
chiaro, della Romagna e più 
precisamente di Cervia do\e, 
come annunciato, si è svolta 
una curiosa manifestazione: 1* 
Archclinus, un premio per 
gente e opere e fatti di ma
re organizzato appunto dal cir
colo Arci-vela di Ravenna (con 
sede opcr.ili\a in Cerxia, ap
punto). 

Per capirci qualcosa, tutta
via, ocrorrcrà parlare un poco 
dell'ente organizzatore, filia-
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Li' | Abner, Il famoso personaggio creato dal « fumelllsta » scomparso Al Capp 

Marinai, 
fumetti e guai 

/ione un po' anomala della 
grande famiglia Arci che si 
propone con un certo coraggio 
di strappare la barca a vela 
al monopolio dei club esclu
sa i e dei porticcioli off-limits 
per i non-miliardari. A pensar
ci bene, non c'è nulla di più 
economico della navigazione a 
\ela, soprattutto in tempi di 
carburante scarso e scarsissi
mo. E di più ecologico. Cer
to, ci sono panfili e golette, 
barche maestose e imponenti 
(come quella dell'Avvocato, 
per esempio) che rifiutano sde
gnosamente le offerte da un 
miliardo e più; ma è possi» 
bile andare per mare con ini* 
mensamentc meno. Soprattutto 
se ci si mette insieme in pa
recchi e si pagano modeste 
quote sociali, come hanno fat
to quelli dell'Arci-Vela di Ila-
\ cuna, che riescono anche a 
organizzare corsi per princi
pianti o per gente un po' più 
na\iguta (mi si perdoni il bi
sticcio) a cifre incredibili: se 
non ho capito male, poco più I 

di centomila lire per dicci gior
ni, alloggio sparlano e cibo 
robusto compresi. 

Non è facile pensare a una 
vacanza più economica, per 
di più passata quasi comple
tamente in mare e in condi
zioni di vita sanissime. Mi si 
lasci assumere un tono vaga
mente predicatorio per dichia
rare che iniziative simili van
no incoraggiale: il mare e la 
vela dewino esser per lutti, a 
non abbandonale senza lotta 
ai ricchi o ai nevrotici naviga
tori solitari. 

Si dirà: ma cosa c'entra tut* 
lo questo con il fumetto? Ci 
entra, magari forzando un po' 
le cose. L'Arcivelinus premia* 
va anche la gente del settore, 
come Hugo Prati per il suo 
super-na\igutnre Corto Malte
se e le redattrici di Linux non 
so bene perché. (Oltre, per la 
cronaca, Dalla e De Gregori 
per la a famigerata » ronzone 
sui marinai, e lo spirilo di 
Conrad per ineriti owì di let
teratura oceanica.) Va da sé 

che, come al solito, l'occasio
ne è stata più che altro con
viviale. Ma lo spirito, in Ro
magna, era alto, incredibil
mente alto, e pieno di promes
se future, di fervore d'inizia
tive, di « ad maiora » proba
bilissimi. Vedremo. 

Il ritorno al quotidiano, do
po la sortita adriatica non ha 
riservalo molte novità, a par
te quelle poco allegre ricorda* 
te in apertura. Per la recente. 
e assennala, decisione di ren
dere biennale la grande mani*' 
feslazione lucchese, quest'anno 
il raduno novembrino non c'è 
stato. La cosa, buona in asso
luto, Io è un po' meno per un 
resocontista del settore, bru
talmente privato in lai modo 
di materia facile. Converrà 
pertanto concludere con alcu
ne segnalazioni bibliografiche, 
forse gradite ai più tenaci e 
pazienti lettori. 

I.a ormai gloriosa collana 
« Un uomo un'avventura » tifi
la Cepim ha sfornato da poco 
L'uomo del Benvolli di Guido 

Du/zclli sullo sfondo di una 
India favolosa e un po' salga* 
riana. Soggetto e sceneggiatu
ra sono di un altro disegna
tore, D'Antonio, passato tem
poraneamente Ira le fila degli 
scrittori. La tecnica di Buzzel-
H ha raggiunto ormai punto 
notevoli di virtuosismo grafi
co e qui ha modo di esibirsi in 
lutto il suo fulgore anche cro
matico. 

Vale però la pena di segna
lare anche la penultima gem
ma (un po' di granca«sa non 
guasta) della Cepim: L'uomo 
del New Enfiami, realizzato 
da quell'incomparabile dise
gnatore che ò Dino Battaglia, 
qui in forma stupenda \ l'atmo
sfera evocata con l'uso sapien
te dello sfumato e dei colori 
dolri e (insidiati è quella del 
romau/i di Fenimorc Cooper. 
Non c'è osci, in Italia e fuo
ri. un illustratore che sappia 
rendere il sapore d'epoca — 
e non importa che si tratti 
del Settecento americano o del
l'Ottocento mitteleuropeo • 
francc<e — come Battaglia. 
C'è da ageiungere che i prezzi 
praticati dalla Cepim (4000 li
re al volume) sono ancora mol
to a popolari » se si considera 
che i volumi sono integral
mente a colori. 

Tn questi giorni è n«clto an
che Lo trìmmiottn di Milo Ma-
nora (disegni) e Silverlo Pisu 
(testi) per i tipi della Milano 
Libri. La prefazione è di Re
nata Pisu: evidentemente sia
mo in ambiente cinese, sia pu
re antico e favoloso. E' una 
opera già pubblicata a pun
iate. ma che vale la pena di 
vedere raccolta in unità per il 
suo sviluppo complesso, per 
l'articolazione narrativa che 
si traduce in un crescendo di 
invenzioni grafiche. Basta co
sì perché mi sembra di scivo
lare nella critica d'arte più 
bonaria e polivalente. I volu
mi segnalati sono davvero ap
prezzabili: non hanno bisogno 
dell'imbonitore a tutti ì costi. 

Ma insomma di chi è 
lo «schiaffo d'amore»? 

Sulla Rete uno lo sceneggiato di Gregoretti da Campanile 

Chi si h divertito l'altra se
ra con la prima parte di Ma 
che cosa è quest'amore? è de
stinato a vivere lo stesso de
stino anche questa sera (Rete 
uno. ore 20.40) con la secon
da parte del romanzo di Achil
le Campanile adattato per il 
piccolo schermo dallo sceneg
giatore Pier Benedetto Berto-
li e dal regista Ugo Grego
retti. 

Il protagonista principale. 
lo schiaffone risuonato nel 
buio pesto di una galleria fer
roviaria, continua a navigare 
da una faccia all'altra dei 
quattro Carlo Alberto che si 
spacciano per i compiaciuti 
e offesi » ad opera della soa
ve mano di Lucy, la contesa 

fanciulla dalle belle fattezze 
(Lucìa Poli). Ma ben presto 
il trucco, per quel che vale, è 
svelato: non è stata Lucy a 
schiaffeggiare, anzi non ci ha 
neppure pensato, pur se i rac
conti mirabolanti degli impo
stori l'hanno lusingata. Lo 
schiaffo viene da ben altre 
sponde... Quali? Non lo rive
leremo per non togliere il gu
sto della divertente scoperta 
ai telespettatori. I quali non 
mancheranno di seguire, con 
ansia mista ad ilarità. le 
scenette relative ai ricono
scimenti reciproci fra padre 
e figlio, che vivono anch'essi 
della grande memoria dì un 
celebre schiaffone dato tanti, 
tanti anni prima. 

Ugo Gregoretti e tutti i suoi 
(Stefano Satta Flores. Leo
poldo ?»Iastelloni. i Santella, lo 
scenografo — e qualcosa di 
più — Eugenio Guglielminet-
ti). si sono divertiti da mat
ti. a loro dire, durante la re
gistrazione di questo spetta
colo. « Non di rado ci lascia
vamo andare — sono parole di 
Gregoretti — ad enfatiche 
esplosioni di sincera e diver
tita sorpresa, che venivano 
istintivamente formulate con 
frasi del tipo "ma questo è 
puro Woody Alien!", "questo 
è Mei Brooks!" >. e via para
gonando questo e quello al 
« misconosciuto » Achille Cam
panile. 

PROGRAMMI TV 

COmROCAJSALE Mancini a « Come eravamo » 

Ma fu proprio così ? 
Le immagini che più colpi

scono — in questa sesta pun
tata del Come eravamo sulla 
Rete due TV — sono quelle 
di un documentario che, al' 
l'epoca, circolò pubblicamen
te. L'epoca è l'anno 1964, cioè 
il «momento alto» del cen
trosinistra, del kennedismo di 
importazione che ancora aleg
giava (anche se Johnson pro
prio quell'anno veniva eletto 
trionfalmente: la corrente si 
stava già invertendo nel cuo
re dell'a impero»), del dispie
gamento pieno di quello che 
fu il doppio segno del centro 
sinistra: un tentativo di asso
ciare a una prospettiva rifor
mista i socialisti; la strumen
talizzazione scoperta di que
sto tentativo al fine di « iso
lare » il PCI e di condannar
lo al declino politico. 

Dicevamo delle immagini di 
quel documentario. E* di esal
tazione dell'Arma dei cara
binieri, ma — al di là delle 
parole enfatiche d'obbligo e, 
tutto sommato, innocue — è 
costruito con grande metico
losità e fa vedere nei detta
gli addestramenti imponenti, 
manovre e «l'oscuro lavoro 
dei militin: e uno dei lavori 
illustrati — sinistramente — 
è quello delle intercettazioni 
telefoniche e delle «indagi
ni » condotte con dubbi meto
di. Domina sulla scena il ge
nerale De Lorenzo e tutto il 
filmato — rivisto oggi — pro
voca effettivamente un postu
mo brivido (merito anche del
l'ottimo montaggio). 

A commentare questa e al
tre immagini emblematiche 
(molto significativo il lungo 
brano sul «miracolo» delle 
autostrade per merito delle 
quali « il risotto va a trovare 
gli spaghetti », dice lo spea
ker) c'è come sempre un per
sonaggio che fu protagonista: 
e questa volta è Giacomo 
Mancini, allora ministro e 
nenniano di ferro e succes
sivamente segretario del PSt 
nel '69. Il giornalista Catte
dra definisce il '64 un anno 
«ambiguo*; Mancini correg
ge definendolo «un anno di 
scontro*. Lo scontro fu — 

dice — per combattere «il 
più grosso tentativo compiu
to dalla Unità d'Italia in poi 
di rompere ti monopolio del
le classi dominanti» e fu uno 
scontro senza remissione: si 
operò la scissione del PSl 
che «serviva alla destra»; 
si combatté il PSl «con ogni 
mezzo»; si perseguitò in se
guito anche lui — Mancini 
— perché aveva rotto la fal
limentare unificazione con il 
PSDI, nel '69. Comunque fu 
allora che «l'Italia diventò 
Paese industriale», fu allo
ra che «si potè aprire una 
breccia, da parte del movi
mento operaio, nello Stato, 
dopo cento anni», e si rese 
moderna l'Italia, «anche con 
le autostrade ». 

Non mancano considerazio
ni esatte nella analisi che ha 
fatto Mancini, compresa cer
ta rivalutazione di alcune 
scelte di quepli anni, ma ci 
sembra in effetti che essa, 
nel complesso, pecchi parec
chio — come dire — di trion
falismo. Sia per quanto ri-

Pi ù soldi alla 
RAI con 

la pubblicità? 
ROMA — La commissiona par
lamentare di vigilanza sembra 
oramai orientata a esaminare 
nel suo complesso le entrate 
e le uscite della RAI esclu
dendo il ricorso al solo aumen
to del canone per ripianare il 
deiicit previsto — per la line 
del 1981 — di 356 miliardi. 

Preso atto delle dimensioni 
raggiunte dall'evasione (40 mi
liardi quest'anno. 60 nel 1980) 
la commissione — questo I' 
orientamento emerso nella riu
nione di martedì sera — in
tende verificare quali possibi
lità di manovra consenta la 
pubblicità: un riequilibrio degli 
introiti tra RAI e carta stam
pata potrebbe consentire — 
infatti — all'azienda di viale 
Mazzini il recupero di una con
sistente somma. 

guarda il suo partito, sia 
per quanto riguarda lui. Il 
tentativo di fare un parallelo 
fra quello che accadde allora 
e quello che è accaduto fra il 
'76 e ti '79, quando non un 
troncone del movimento ope
raio che non nascondeva i 
suoi intenti di «isolare» il 
grosso del movimento, cioè i 
comunisti, ma tutti i partiti 
che al movimento operaio si 
richiamano si avvicinarono 
realmente al potere, ci pare 
artificioso, forzato. 

La reazione del '64 (le ten
tazioni golpiste di De Loren
zo che sfiorarono il Quirina
le) fu certamente grave, ma 
come paragonarla a ciò che 
è avvenuto dopo il '68 e, sem
pre più ferocemente, dopo il 
76? Toni meno trionfali 
avrebbero giovato, ci pare, a 
quella parte più meditata e 
non priva, come abbiamo det
to, di verità della analisi che 
Mancini fa del centrosini
stra. Ma certo non è un caso 
che a un certo punto gli 
scappi un «lapsus» che gli 
fa definire il centro-sinistra 
una « fase socialista » dell'Ita
lia. 

E" stato lo stesso errore 
che ha compiuto Andreotti 
nella prima di queste tra
smissioni, relativa al 1948. 
Per Andreotti queWanno sa
lutò una DC, meraviglioso ba
luardo della libertà; per Man
cini il '64 salutò un PSl uni
co protagonista di un dise
gno di cambiamento profon
do della società italiana, e per
ciò unica vittima, costretto 
come era a «difendersi su 
due fronti». 

Non sembri questo, ora. un 
trionfalismo nostro: ma le ri
flessioni anche autocritiche 
che Ingrao ha saputo fare 
nella terza trasmissione de
dicata al « terribile » '56. han
no avuto più presa, a nostro 
parere, più efficacia nei con
fronti dei telespettatori di 
aunnto non ita stato per cer
ti toni — francamente di pro
paganda — degli altri due 
protagonisti. 

Ugo Baduel 

• Rete 1 
12j30 QUANDO e ARRIVATA LA TELEVISIONE - (Ulti

ma puntata) 
13 GIORNO PER GIORNO 
13^5 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
17 REMI - «ET beilo navigare» 
17.25 CHI ERA ANTONIO PIGAFETTA - (Ultima puntata) 
18 SCHEDE-SCIENZA 
1S\30 NON STOP • « Ballata senza manovratore » 
19 TG1 CRONACHE 
19.20 FAMIGLIA SMITH - «Una cravatta blu» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 MA CHE COSA E* QUESTO AMORE • Dal roman

zo di Achille Campanile. Regia d.1 Ugo Gregoretti, con 
Stefano Satta Flores, Lucia Poli, Roberto Benigni 

21,30 DOLLY • Appuntamento quindicinale con 11 cinema 
21.45 TRIBUNA POLITICA 
22J& I RACCONTI DEL MISTERO - «Il testamento di Kate» 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12^0 COME QUANTO • Settimanale su] consumi 
13 TG2 ORE TREDICI 
1340 CENTOMILA PERCHE* - Un programma di domande 

e risposte 
17 BARBAPAPA' • Disegni animati 
17 06 CAPITAN HARLOCK • «Musica dal pianeta vento» 

17.30 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
18 ABILITA' MANUALI 
1*30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSÉRA 
1&50 BUONASERA CON - MACARIO 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
2040 TV-CINEMA: 5 FILM ITALIANI PER LA TV - «Un 

anno di scuola», dal racconto di Giani Stuparicn, 
Regia di P. Giraldi. con Laura Lenzi, Ennio Grasso. 
Fulvio Zinni 

22,40 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informazio
ne libraria 

23,15 EUROGOL - Coppe europee di calcio 
TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 18,20: 
Un peu d'amour, damitié et beaucoup de muslque; 19.15: Vlla 
da strega; 19,45: Tele menu; 20: Telefilm; 21: La ragazza 
fuoristrada (film): 22^5: Chrono. 

• TV Svizzera 
ORE 18: Per 1 più piccoli; 18,15: Per 1 ragazzi; 19,05: Giovani; 
19,35: Archeologia delle terre bibliche; 20.45: H collezionista 
(film) - Calcio: Coppe europee. 

D TV Capodistria 
ORE 19,15: Eurogol: 19,58: Due minuti; 20: Cartoni animati; 
2040: Duello a Canyon Rlver (film); 21,40: Clnenotes; 22,10: 
I volti del Jazz. 

« GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23 Dalle 
6: Stanotte stamane: 7.20: 
Lavoro flash; 8.40. Ieri al 

j Parlamento: 8.50- Istantanea 
; musicale; 9 Radio anch'Io; 

11: Musica perta; 1140: Or
nella Vanoni. Incontri musi
cali del mio tipo; 12.03. Voi 
e lo "79: 14.03 Musicalmen
te; 14.30- Sulle ali delltppo 
grlfo; 15.03: Rally: 16.40: Al
la breve: 17: Patchwork; 
18.35: Giro di valzer: 1940: 
Musica e Fantasia a più vo
ci; 20.02: Emisferi musicali; 
2048: Racconti Italiani: 21.03. 
Europa muslrale "79; 21.50: 
Special; 23: Oggi al Parla
mento • 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 640. 
740, 840, 940. 11,30 1240, 
1340, 1640, 18,30, 1940, 
2240. Dalle ore 6: I gior
ni con Nantas Salvatag
gio; 9,05: Cronache di poveri 

amanti; 9.32: Radiodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Alto gradimento; 13.40: 
Sound-Track; 14: Trasmissio
ni regionali; 15: Radiodue 
3131; 16.37: In Concert!; 
1740: Speciale GR2; 17.55: 
Interviste impossibili; 1843: 
« E vissero felici e conten
ti»; 19.05: Sportello infor
mazioni; 19.50: Pianeta scuo
la: 20.10: Spazio X Formu
la 2; 22: Nottetempo; 2240: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8,43, 
10.45. 12.45. 13.45. 18,45. 20.4o. 
23.55. 6: Preludio; 7: n con
certo del mattino; 740: Pri
ma pagina. 8.45: Succede in 
Italia; 10: Noi. voi. loro don
na; 1045: Musica operistica; 
12.10: Long playlng; 13: Po
meriggio musicale; 15.15: OR 
Tre Cultura: 15.30: Un certo 
discorso musica; 17: Su, viag
gia con me; 17.30 e 19.15: 
Spazio Tre; 21: Conchlta. 

SAVONA TV 
TELE SANREMO 
TVS TELESECOLO 
TELE ALTO MILANESE 
TELELIBERTA* 
ANTENNA 3 
LOMBARDIA 
TV RADIO TELE LECCO 
VIDEO BERGAMO 
BRESCIA TELENORD 
VIDEO BRESCIA 
ANTENNA NORD 
TELE LOMBARDIA 

^MILANO TV 

RTR VENETA 
TELE VENETO 
VIDEO BOLOGNA 
TELESANTERNO 
VIDEO MODENA 
TELESTAR 
EUROPARMA TV 
TR CANALE 40 
CANALE 48 
TELÈAMIATA 
TELELIBERA 
TELE ETRURIA 
TELELAZIO 

ODO 
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SPARK) 
3 tuo buon vicino 

anche mleTVpkj importanti deHa tua regione 

URSS 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-o4.38.140 
00)85 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06 ) 49.50.141 

ITALTURIST 

CAPODANNO A MOSCA 
Massimo 35 anni 

ITINERARIO: Milano. Mosca. Milano - TRASPOR 
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA 
29 dicembre. 

Quota tutto compreso Lire 370.000 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Roma. Milano. Mosca. Suzdal, Via 
dimir. Mosca, Milano. Roma - TRASPORTO: voli 
di linea Aeroflot + autopullman - DURATA-
7 giorni: PARTENZA: 28 dicembre. 

Da Milano L 483.000 
Da Roma L. 493.000 
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Il « terribile vecchio » a Milano per una mostra fotografica 

II vulcano Zavattini 
Pochi pannelli che ripercorrono la sua lunga e movimentata esistenza - « Nel 
giornalismo italiano manca il dialogo », dice e inizia il monologo di sempre 

MILANO — Quando gliene 
parlate, Zavattini afferma 
che la terza età non esiste, 
che non è possibile giudi
care servendosi di catego
rie. domandategli che cosa 
pensa dell'uomo, non della 
vecchiaia, che è una parola 
astratta, chissà poi se c'è 
davvero: Zavattini. con la 
sua presenza costante e con 
la sua vivace incontrolla
bilità, sembra proprio una 
risposta in negativo a que
sta domanda. 

Sospettoso come sempre. 
Cesare Zavattini — una del
le persone che « hanno fat
to grande Milano >. come 
afferma lo slogan della mi
nimostra fotografica (quin
dici pannelli) a lui dedica
ta presso l'Alemagna di via 
Manzoni — esordisce dicen
do che nel giornalismo ita
liano di oggi manca spesso 
U dialogo, ma subito dopo. 
non appena deve parlare di 
se stesso e dei suoi ricordi. 
dà via libera ad un flusso 
inarrestabile di parole, di 
idee, di suggerimenti: ed è 
U suo monologo di sempre. 
colorito e polemico, come al 
tempi della trasmissione 
Voi ed io. passata alla sto
ria dell'Italia radiofonica 
grazie alla nota parola, fino 
allora bandita, da lui teme
rariamente lanciata nel
l'etere. 

Ma Zavattini non è solo 
questo, c'è chi sostiene, per 
esempio, che il cinema ita
liano, senza di lui. sarebbe 
stato sensibilmente diverso. 

Come soggettista e sceneg
giatore, ha collaborato con 
alcuni tra i più importanti 
registi del dopoguerra; uni
versalmente noto è il suo 
legame artistico con Vitto
rio De Sica, che ha pro
dotto alcuni tra i più signi
ficativi film del neoreali
smo. All'attività cinemato
grafica Zavattini ha sempre 
unito un'intensa produzione 
letteraria, la cui attualità 
è attestata sia dalle recenti 
pubblicazioni presso l'edi
tore Bompiani (Basta coi 
soggetti, Neorealismo ecc. e 
Diario cinematografico) sia 

dal lavorio critico sulla sua 
opera, testimoniato anche 
dall'ultimo numero della ri
vista Cinema e cinema, com
pletamente dedicatogli. Né 
va dimenticata l'altrettanto 
febbrile attività poetica e 
pittorica, rivolta soprattut
to ai colori della cultura pa
dana. 

E alla pianura padana 
Zavattini ritorna spesso, tal
volta a Milano. « la capita
le della sua vita >: Milano 
è quando / monto sul treno 
a Termini / e pregusto il 
gesto che farò / nell'avvol-
germi meglio intorno al col

lo / la sciarpa di cache-
mlr ». dice la poesia che 
apre il catalogo della mo
stra inaugurata l'altro ieri 
in un'atmosfera di monda
nità forse estranea (o for
se no?) alla vera sostanza 
del personaggio. Le imma
gini partono da uno Zavat
tini bambino del 1907. che 
Impugna con aria pensosa 
il volante di un'automobile. 
e ripercorrono in pochi ma 
significativi momenti (le 
foto di famiglia, le riprese 
di Miracolo a Milano, gli 
Incontri con Chaplin e con 
Castro) la sua lunga e mo
vimentata esistenza, fino al
la foto che lo ritrae insie
me alla madre 

Ma è indubbio che. al di 
là delle medaglie e delle 
glorificazioni di circostanza. 
Zavattini è un uomo che. 
nella sua disarmonia scien
temente prestabilita, sforna 
ancora Idee e spunti a get
to continuo: per esempio il 
suo primo film . come regi
sta sempre rimandato e tut
tora in forse, che dovrebbe 
intitolarsi La verità aan e 
avere come protagonista 
Roberto Benigni: progetto 
di cui Zavattini parla mal
volentieri e di cui ha già 
scritto centinaia di pagine 
di sceneggiatura, condan
nate forse a restare nel 
grande limbo dei progetti 
inconclusi. 

Alberto Crespi 
C.M. Valentinetti 

CRONACHE TEATRALI 

Una donna sola 
con Mastelloni 
dietro le quinte 

Un 'angosciosa 
metamorfosi 
al femminile 

La Mazzamauro in una scena di « Immacolata > 

ROMA — Uno spettacolo di 
Leopoldo Mastelloni: sua la 
regia, suoi l'adattamento e la 
rielaborazione del testo, 
scritto all'origine da Franco 
Scaglia; a sua cura la colon
na wnora, impastata di can
zoni. pezzi d'opera e di bal
letto; suoi, si suppone, l'ar
redamento scenico, i costumi, 
oltre che il sapiente desaggio 
delle luci. Ma alla ribalta lui 
non c'è. 

Immacolata — che si dà m 
« prinv» » assoluta •».! Paridi 
(rc-oliciie fino al 25 novem-
brei poi tournée attraverso 
l'Italia) — ha infatti per uni
co personaggio e interprete 
una donna, ed è Anna Maz-
?amauro. cr.e, già attrice di 
formazena cabarettistica 
(non jenza escursioni nel 
campo cir.emrì'oi'ranco, la si 
ricorda nel!a serie dei Fan-
tozzi), tenta qui il gran salto 
verso ruoli più impegnativi. 

Per un'ottantina di minuti. 
assistiamo alle smanie e agli 
sproloqui d'una sventurata. 
buffa creatura, che. reduce — 
così dice — dai funerali del
l'ultimo marito. Alessandro, 
rievoca per sé e r>er gli spet
tatori quanti lo precedettero. 
tutti morti via via a seguito 
di strani incidenti domestici: 
Arturo. tin:co maschio picco-
lo-borshese. per il quale 

Da stasera 
a Roma 

«Due donne 
di provincia» 

ROMA — Toma a Roma, 
nell'ambito della rassegna 
nazionale sul teatro delle don
ne in corso alla Maddalena, 
lo spettacolo di Dacia Ma-
raini Due donne di provin
cia, interpretato da Saviana 
Scalfi e Renata Zamengo 
(stasera e domani pomerig
gio). Lo spettacolo è stato 
messo in scena con successo 
nei mesi scorsi in molti fe
stival dell'Unità (Firenze. Pi
stoia, Carrara, Riva del Gar
da, ecc.) e ha rappresenta
to l'Italia al festival di Sit-
ges (Barcellona). Alla rasse
gna partecipavano quaranta 
spettacoli: Due donne di pro
vincia ha vinto insieme al 
Tontro Polacco e al Teatro 
Greco il premio Cap Ferrar. 

« partecipare » a una qualsia
si cosa (sia pure al proprio 
matrimonio) si traduceva in 
« aggregarsi »; Giorgio, gran 
cuoco, ma risoluto omoses; 
suale; Armando, l'amico di 
lui. che apprezzava, al con
trario. anche il genere fem
minile, ma costringeva la 
moglie a prostituirsi, e addi
rittura a far la parte del tra
vestito; Volfango. musicista 
di gusti perversi; Olivo, un 
nano, che alla consorte diede 
la breve illusione della ma
ternità. nella sua doppiezza 
di uomo e di bambino, di 
amante e di figlio. E con A-
lessandro, la cui identità ri
sulta più evasiva, saremmo a 
sei; ma il programma parla 
di sette, e forse qualcuno ce 
n'è sfuggito, nella conta. 

Del resto, man mano. I 
contorni della situazione, da 
poco realistici che erano. 
sfumano nel fantastico In 
una sorta di sogno, incubo. 
vaneggiamento, delirio, ai li
miti. e oltre, d'una follia in
dotta per ripetute frustrazio
ni; o radicata in un'atroce 
solitudine, che proietta da sé 
immagini di disastri coniuga
li. come luoghi canonici di 
un martirio vissuto tutto nel
la mente. 

Così, avviato da variazioni 
patetiche e burlesche sul 
mondo muliebre, a confronto 
di quello virile, non troppo 
distanti daeli ormai classici 
modelli di Franca Valeri, lo 
spettacolo. fin dall'inizio 
scosso da sinistri presagì. 
mette capo a una torbida, 
dissennata atmosfera alla 
Tennessee Williams, che il 
regista riproduce bene, e un 
po' meno bene Anna Mazza-
mauro. L'ambizioso richiamo 
ad Anna Magnani, verbalmen
te esplicito a un certo punto, 
ma ricorrente nel trucco, nel 
gesto, nell'intonazione, andrà 
Insomma accolto con cautela, 
come una delle molte bizzar
rie della protagonista. 

L'attrice, pur prodigandosi 
generosamente, appare un 
tantino al di sotto del copio
ne; e questo, a sua volta, e 
Inferiore all'allestimento, che 
reca I segni della singolare 
personalità di Mastelloni. ma 
non. purtroppo, la sua piena 
presenza. Comunque 11 suc
cesso. a sala gremita, è stato 
assai caloroso. 

ROMA — Da un monologo di 
Carlo Terrori, Colloquio col 
tango, scritto nel '58 per Pao
la Borboni, Roberto Vernoc-
chi e Enzo Dotti, hanno rea
lizzato. all'insegna del bolo
gnese « Teatro aperto » di 
Erio Masina, lo spettacolo In 
due tempi Senza trucco, tutta 
in nero, in questi giorni in 
scena al Teatro Parnaso 

E' un buono spettacolo, sia 
per la bravura del suo unico. 
giovane interprete, Erio Ma
sina (il regista Enzo Dotti, 
che insieme a Vernocchi fir
ma anche le scene e i costu
mi. vi compare, nel finale, in 
candide vesti pontificali, av
vinghiato, in un languido tan
go, al protagonista in nere 
vesti femminili), che per l'ar
ticolata soluzione scenica con 
cui è stato risoito spettaco
larmente l'originario mono
logo. 

Si tratta in sostanza di un 
altro esempio di « teatro di
verso», che tuttavia contra
riamente a spettacoli come 
Blonda fragola (ne abbiamo 
scritto recentemente su que
ste stesse pagine), rappresen
ta la « diversità ». il « trave
stitismo», non come schema
tica e macchiettistica inver
sione del ruoli sessuali, come 
compiaciuto gioco mimetico 
mirante a suscitare soltanto 
facili risate, ma attraverso la 
lente grottescamente defor
mante di una condizione esi
stenziale vissuta e forse an
che sofferta con lucida iro
nia e con la critica consape
volezza di una drammatica 
solitudine. 

Cosi infatti, tramite questi 
parametri, appunto esisten
ziali, si sviluppa e si compie. 
come In una sorta di gioco 
ritualizzato, la metamorfosi 
del protagonista di questo 
lungo monologo abilmente 
tradotto in termini spettaco
lari. Una metamorfosi al fem
minile che procede scenica
mente luneo una serie di mu
tamenti. "di trasformazioni 

personali e ambientali, in cui 
l'illusione, il sogno ad occhi 
aperti si concretizzano for
malmente come proiezioni 
psicologiche, al limite dell'o
nirico. del personaggio In sce
na. 

Particolarmente efficace 
nella sua icasticità esclusiva
mente visiva, la prima parte 
dello spettacolo in cui il pro
tagonista. imprigionato nella 
angosciante solitudine di uno 
squallido intemo di cucina, 
consuma un frugale pasto 
mentre un televisore trasmet
te monotoni messaggi pubbli
citari. Poi. a televisione 
finalmente spenta, il giovane 
si libera lentamente da quella 
soffocante e alienante prigio
nia, trasformando parallela
mente. come in una sorta di 
strip tea.se all'incontrano, se 
stesso e l'ambiente che lo cat
turava in dimensioni « diver-
se w. 

Lui si femminilizza diven
tando successivamente Car
men Gloria, sciantosa degli 
anni trenta, elettrizzata dal 
ricordi di un passato scin
tillante: la fredda cucina si 
trasforma, con pochi ma sa
pienti addobbi, in un caldo 
salottino molto liberty, qua
si un palcoscenico sul palco
scenico, in cui la ormai tra
montata vedette si esibisce 
raccontando a se stessa i suol 
impossibili sogni. Meno es
senziale. nella seconda parte. 
la lunga telefonata di Car
men Gloria ad una amica. 
Quindi, come in una sequen
za filmica dai movimenti in
vertiti, la metamorfosi si ri
pete ricostruendo puntual
mente la situazione di par
tenza. Carmen Gloria svani
sce e sulle note di « Wun-
der bar» e di una famosa 
canzone della Pizzi, * Grazie 
dei fior. 11 «travestito» esce 
dal « sogno » rientrando nello 
souallido ambito della sua tri
ste, solitaria quotidianità. 

n. f. 

ag. sa 

75 miliardi alla lirica 
Il dibattito al Senato 

ROMA — La commissione Pubblica Istruzione del Senato. 
ì ha approvato ieri il disegno di legge, già « P P ^ j » a « » 
• Camera, che prevede lo stanziamento anche per il 1979 de 

fondi a sostegno degli Enti lirici e delle attività musical 
cosiddette minori. Si tratta dello stesso finanziamento di 
75 miliardi già elargito per gli anni 1977 e 19*8, e dimo
stratosi largamente insufficiente alle necessita. Il governo. 
infatti, nel npresentare il provvedimento, dopo che era 
decaduto un decreto analogo votato al Senato ma arena
tosi aUa Cameni, non ha tenuto alcun conto dell inflazione 
che in questi due anni ha pesato duramente anche sui 
costi degli enti lirici e degli altri istituti musicali. 

Il compagno Mascagni, relatore del provvedimento ha 
lamentato il ritardo con il quale il disegno di legge è stato 
presentato (praticamente al termine dell'anno interessato) 
l'Insufficienza dei fondi, i criteri squilibrati coi quali i 
fondi vengono generalmente assegnati e il peso della rite
nuta d'acconto del 4 per cento sul costo degli spettacoli. 
Ha inoltre sostenuto con forza l'urgenza di una riforma 
organica del settore, unico mezzo per porre fine alla serie 
infinita di provvedimenti «tampone» che sono boccate di 
ossigeno sempre precarie e sempre In ritardo. 

Anche il ministro D'Arezzo. Intervenuto per la prima 
volta ai lavori della commissione, ha concordato sulla ne
cessita di una legge di riforma; ha anzi annunciato la 
prossima presentazione da parte del governo di un progetto 
che sarebbe pressoché pronto. Preso lo slancio, ha pure 
dato notizia della sua intenzione di presentare leggi qua
dro sul teatro di prosa e sulla cinematografia. Un esposi
zione completa comunque della politica del ministero dello 
spettacolo sarà svolta, nella stessa commissione di palazzo 
Madama, martedì 20. 

n. e. i. 

Le grandi 
televisioni 

private 
all'assalto 

del cinema 
Conlinueremo a vedere film 

sul piccolo schermo in quan
tità crescente. La Cineriz, la 
Rizzoli, la Titanus e la Fi
da, pescando abbondantemen
te nei loro magazzini, ne han
no ceduto oltre settecento a 
due emittenti private. Teleal
to milanese e Telemilano, 
mentre a Roma un'altra sta
zione, nel tentativo di allarga
re il bacino d'udienza dei 
suoi spettatori, ha fatto affig
gere sui muri delle città un 
manifesto che annuncia, a 
partire dai prossimi giorni, la 
trasmissione di una nutrita 
serie di pellicole fantascien
tifiche. Telemilano, dal canto 
suo, ha spianato il passo al 
« ric'H' look t>. mettendo in on
da il Casanova di Fcllini, La 
stanza del vescovo. La prima 
notte di quiete, Salon Kitty. 
Mandingo. e promette di pre
sentare quanto prima Lucky 
Luciano e I nuovi mostri, ti
toli che • non risalgono tutti 
a tempi remoti. 

Il Corriere della Sera, a 
firma di Gianni Massaro, si 
rallegra dell'ennesimo trava
so. Il compiacimento ha una 
logica spiegazione: poiché il 
giornale appartiene alla stes
sa catena di interessi, che ap
parenta le imprese editoria
li della Rizzoli alle attività 
da questa foraggiate in cam
po cinematografico e televisi
vo, sarebbe stato ingenuo 
aspettarsi reazioni d'werse. 
Forse era evitabile qualche 
frettolosa affermazione, se
condo cui simili operazioni im
posterebbero « un discorso al
ternativo alla crisi del cine
ma »: una ipotesi — quella 
ventilata — che, anche a non 
volerla scartare drasticamen
te, avrebbe bisogno di un sup
plemento di riflessioni. 

Proviamo a proporne qual
cuna. Prendendo atto degli 
ultimi episodi, è inevitabile 
una constatazione: le tv pri
vate, incluse le più provviste 
di risorse finanziarie, prose
guono nel saccheggio del re
pertorio cinematografico: anzi
ché allestire spettacoli, tele
film. programmi di vario ge
nere. sfruttano a man bassa 
il monte-film di provenienza 
altra. Non ingenerano nuovo 
lavoro, impiegano in scarsa 
misura tecnici e maestranze 
colpiti dalla disoccupazione. 
non rappresentano alcun sol
lievo alla crisi dell'industria 
cinematografica, rafforzano la 
tendenza a trasformare la tv 
in un mezzo semiparassitario 
di socializzazione di prodotti 
concepiti in altra sede e con 
modalità espressive proprie 
ad altri circuiti diffusionali. 

La grandinata di film, che 
minaccia di intensificarsi. 
non avrà l'effetto di arginare 
l'allontanamento degli spetta
tori dalle sale cinematografi
che. particolarmente là dove 
il calo delle frequenze è più 
sensibile, ossia nel mercato 
di profondità corrispondente 
agli strati sociali che hanno 
i redditi più bassi. Non esclu
diamo che l'immissione dei li
stini Cineriz. Titanus e Fida 
nel video segnerà un miglio
ramento dell'offerta rispetto a 
livelli qualitativi che spesso. 
nei canali privati, sono de
gradanti. Ciò non toglie, non
dimeno, che la strategia dì 
una generalizzata e massiccia 
utilizzazione dei film indebo
lisce la potenzialità del mer
cato interno, senza fornire 
contropartite. 

Citare, in questi casi, lo 
esempio di paesi come gli 
Stati Uniti non ha alcuna per
tinenza poiché mentre nella 
America del Nord l'intreccio 
fra cinema e TV si è tradot
to in un accrescimento globa
le della produttività, accoppia
to a una notevole capacità 
espansiva sui mercati stra
nieri. da noi l'emittenza pri
vata inclina a vivere a spese 
della depressione di un settore 
della comunicazione audiovi
siva. 

In Italia, non solo sì è in
differenti alle conseguenze 
economiche dericanti da un 
eccessivo depauperamento del
la « domanda » cinematogra
fica. ma si finge di ignorare 
che la politica, finora perse
guita da un pugno di affari
sti e assecondata dalla mag
gioranza democristiana, inci
de principalmente e negativa
mente sul prodotto medio ita
liano, che è la base su cui 
si fonda l'industria del film. 

j Che questa fascia produttiva 
sia destinata a subire ridi
mensionamenti, e riconversio
ni, nessuno lo dubita così co
me nessuno si illude che sia 
possibile ricondurre ti con
sumo cinematografico agli in
dici di anni lontani. Tuttavia. 
l'avvenire di una cinemato
grafia, che non desideri ri
dursi a poca cosa o a una 
sopravvivenza assicurata da 
un illimitalo assistenzialismo 
statale, pone sempre più con 
urgenza il problema di di
sciplinare la collaborazione 
fra arce affini, per renderla 
fruttuosa e di stabilire alcu
ni limiti invalicabili nel gioco 
e nel connubio delle parti. 

m. èr. 

Incredibile divieto ai minori per uno spettacolo di Simonetta 

Dunque ai risiamo: una 
censura oscurantista, miope 
e codina ha rifatto la sua 
apparizione sui palcoscenici 
italiani. E" capitato a Mi-
lano, città non nuova a que
sto genere d'intolleranza: 
basti ricordare la proibizio
ne de/f'Arialda di un Testo-
ri ancora vecchia maniera, 
regia di Luchino Visconti. 
Adesso, è notizia dell'altro 
ieri, tocca al Gerolamo, a 
Umberto Simonetta diretto 
re dello stabile e coautore 
di Italiani si muore e a Gu
glielmo Zucconi, anche lui 
autore di sketches per que-
sto spettacolo. Tutto risale a 
una lettera censoria inviata 
dal ministro D'Arezzo a 
Francesco Ogliari, assessore 
alla Cultura del Comune dt 
Milano; e D'Arezzo non è 
nuovo, i giornali ce ne dan
no sovente notizia, a uscito 
poco felici; ed è il caso di 
dire che ancora una volta 
ha perso la buona occasione 
di stare zitto. 

Ma che cosa ha, in de
finitiva, questo Italiani si 
muore di così violentemente 
immorale da essere vietato, 

Professione 
ministro, 
vocazione censore 

nientemeno, che ai minori 
di diciotto anni? A meno 
che non ci si voglia far ere 
dere che parole e concetti 
che si sorbiscono quotidia 
namente con il caffè come 
culo, omosessuale, frodo, 
checca, violenza e uxorici
dio facciano oggi paura. Ci 
permetta, signor ministro: 
con il nostro senso dello 
« spettacolare » che è un po' 
una deformazione profes
sionale. le suggeriamo un 
gran rogo, come avveniva in 
tempi oscuri, di tutta la 
stampa, anche di quella ca 
ra al suo cuore e che og
gi, ogni due titoli ci prò 
pina questi casi, magari in 
chiave scandalistica. E il 

cinema? Pensi poi che l'o
mosessualità e lo stupro 
hanno perfino diritto, di ci
tazione in tivù. Siajno a que
sto punto presi da un dub
bio amletico: cosa intende 
fare, oscurare il video get
tando cosi nella disperazio
ne milioni di famiglie? 

J due sketches incrimina
ti sono Porcodiavolo, scrit 
to da Guglielmo Zucconi, 
giornalista direttore del set 
timanale ufficiale della DC 
La discussione, e Violenza 
in periferia di Umberto Si-
monetta, polemista e satiro-
lago direttore del Gerolamo 
stesso; due episodi che in 
forine blandamente satiri 
che (ma allora è proprio ve 

ro, signor ministro, che la 
satira non piace al potere? 
Sinceramente si credeva che 
la nostra classe politica a-
vesse ben altre preoccupa
zioni), trattano di casi di 
uxoricidio all'incontrarlo e 
di stupro consenziente, per 
sorriderne bonariamente, per 
carità, non per istigare alla 
violenza. 

Il mondo non è più quel
lo descritto da Delly; vio
lenza e corruzione sono al
l'ordine del giorno, fanno 
parte, ci dicono gli esperti, 
della nostra società disgre 
gata. Sbattiamoli pure allo
ra i « mostri » in prima pa
gina, primi fra tutti i la
dri di regime, gli evasori fi
scali, i grandi trafficanti di 
droga. Pensare che questo 
destino possa capitare a SI 
monetta e Zucconi, ecco, ci 
fa veramente ridere. Ci per
doni, ma lo troviamo comi
co. comicissimo, quasi as
surdo e, per dirla alla mo> 
da «nuovo comico». Da pre
mio per la satira a Forte 
dei Marmi. 

m. g. g. 

Ieri si sono svolti i funerali dell'attore scomparso 

Folla e pochi divi per Nazzari 
ROMA — E* già piena la chiesa di San Saturnino quando i 
manca quasi un'ora all'inizio della cerimonia funebre in 
memoria di Amedeo Nazzari. All'Ingresso, sulle scalinate, 
altri capannelli In attesa doll'arrivo del feretro. I fotografi 
però hanno poco da lavorare. E* vano cercare volti noti, 
almeno per ora. Nella chiesa e fuori c'è soprattutto gente 
del quartiere, il Trieste, molte signore borghesi con 11 tail
leur elegante, anziani professionisti, pochissimi giovani, ma 
anche massaie e domestiche che hanno abbandonato il 
negozio, rimandando a più tardi gli acquisti giornalieri. 
Una donna, piccola e avvolta In uno scialle nero, ha in mano 
un mazzo di rose che poggerà poi, sulla bara. La stessa cosa 
farà un uomo di colore, con i capelli bianchi e ricci. 
che indossa un abito che pare quasi una livrea. 

La curiosità sovrasta la pietà e il ricordo per l'attore 
scomparso: « Chissà se verrà... », si sente spesso sussurrare 
col nome di qualche personaggio famoso. Pochissimi i fiori. 
solo due ghirlande appoggiate alle pareti; su una c'è 
scritto: «Alberto Sordi e famiglia», su un'altra: «Goffredo 
Lombardo e Titanus». Sordi arriverà più tardi Insieme a 
Giulietta Masina: entrambi non si fanno quasi notare, 
piazzandosi vicino ad un ingresso laterale del tempio e 
andando via nel corso della cerimonia funebre. Proprio Al
berto Sordi fu uno dei tanti, ma con la simpatia che solo 
lui è capace di esprimere, a fare il verso a Nazzari. Nei 
Vitelloni di Federico Fellini, tuonava buffamente: «Chi non 
beve con me, peste lo colga ». 

Alle 11,25 è giunto davanti alla chiesa il feretro, una 
bara di noce ricoperta interamente da un cuscino di piccole 
rose. Nel primo banco, alla destra dell'altare, prendono posto 
i familiari dell'attore scomparso: la moglie. Irene Genna, 
la figlia. Evelina, con 11 marito, l'attore Pino Micol, la 
suocera. Mary. 

Dall'altro lato avrebbero dovuto sedersi, ci aveva detto 
U parroco, « le personalità dello spettacolo ». Ma i banchi 
vengono occupati da signore e signori attempati, pensio
nati. quelli che negli anni Trenta decretarono il successo, 
quasi divistico, di Amedeo Nazzari. 

Sparsi nella chiese. Rossano Brezzi. Armando Francioli, 
Ubaldo Lay. Elena Varzi, Marisa Allasio, Aldo Fabrizl, Ser
gio Leone, Florestano Vancini, Sergio Amldel, Piero D« 

Irene Genna, Evellna Nazzari • Pino Micol durante 1 funerali 

Bernardi e Leo Benvenuti: attori, registi, sceneggiatori. Sol
tanto una piccola pattuglia del cinema italiano, e solo una 
parte di quelli che un tempo facevano notizia. Molti invece 
1 volti anonimi di Cinecittà: comparse, tecnici, vecchi «ge
nerici » e caratteristi. 

In fondo, quasi sull'ingresso. Alessandro Blasettl con 
Elisa Cegani. Quando chiediamo al regista di esprimere, lui 
che aveva diretto molte volte Nazzari, un ricordo dell'attore, 
scuote la testa e va via commosso. 

Alla fine, un applauso breve ma Intenso, accompagnerà 
l'uscita del feretro all'aperto. Qualcuno ricorda lo stesso 
omaggio che ricevette la Magnani, altri l'addio a Pasolini 
e a Totò. 

g. cer. 
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Tossicomani giovanissimi estorcevano denaro ai commercianti di Pietralata 

Un misero racket per un po' d'eroina 
La polizia ne ha arrestato uno mentre rubava un anello alla proprietaria di una boutique - Tangenti di 20, 30 mila lire 
Hanno tutti paura di loro e nessuno li denuncia - Qualche volta per rappresaglia rompono vetrine e lanciano molotov 

Protestano contro 

il ministro 

gli studenti 

di psicologia 

Domani, a partire dalle ore 
10, gli studenti della facoltà 
di psicologia si riuniranno 
davanti al ministero della 
Sanità (all'EUR) per chiedere 
un incontro con il ministro 
Altissimo. Gli studenti rag
giungeranno il ministero do
po aver svolto un'assemblea 
alla facoltà (in via dei Sardi 
70). Alla base di questa giu
sta protesta c'è il grave ten
tativo del governo di riorga
nizzare il personale sanitario 
(per la realizzazione della ri
forma) su criteri burocratici 
e corporativi. Infatti nella 
bozza preparata (e che dovrà 
essere approvata dal parla
mento) il governo sancisce 
una distinzione netta fra ruo
lo medico e no: assegnando 
al primo (medici, veterinari e 
farmacisti) l'attività sanitaria 
e al secondo (ruolo profes
sionale) diverse figure, dallo 
psicologo ai biologi ai chimi
ci, agli assistenti religiosi ai 
massaggiatori. Tutto ciò — 
dicono gli studenti in un loro 
volantino — rappresenta « la 
distorsione di una adegnata 
ri/orma sanitaria, la subordi
nazione dello psicologo al po
tere medico, un aggravamen
to delle già limitate prospet
tive occupazionali » e soprat
tutto una concezione arretra
ta dall'atto medico che sotto
linea ancora una volta la sola 
fase della cura, sottovalutan
do 11 momento della preven
zione. 

Quindici, sedici, diciassette 
anni. Poco più che ragazzini, 
già schiavi della droga che li 
ha trasformati in taglieggia-
tori di professione. Girano i 
negozi da piazza Bologna a 
Pietralata con vespette e mo
torini. Non sono al livello 
organizzativo di vere e pro
prie bande come quelle di 
Torrenova. Ai commercianti 
chiedono cifre modeste: ven
ti, trentamila lire, ma non 
per questo fanno meno pau
ra. « Ti ammazziamo i figli » 
ha urlato uno di loro alla 
proprietaria di una boutique 
di via Marcotti a Pietralata. 
Poi le ha strappato l'anello 
dal dito e si è fatto conse
gnare 40 mila lire. 

Questo è successo martedì 
sera, ma stavolta fuori del 
negozio c'erano i poliziotti e 
lo hanno preso. Si chiama 
Franco Borsellino, Ila 17 an
ni, dicono che sia uno dei 
capi della piccola gang di 
taglieggiatori. Lo hanno ri
portato dentro alla boutique 
per fargli riconsegnare la re
furtiva. Non era la prima 
volta che la sua banda ta
glieggiava la proprietaria del 
negozio. Ma Valeria Grossi, 
33 anni, non ha mai avuto il 
coraggio di denunciarli, come 
del resto gli altri commer
cianti della zona. 

Abbiamo chiesto un po' in 
giro: ma perché non fate 
come quelli di Torrenova? Lì 
hanno denunciato i soprusi e 
la polizia è intervenuta senza 
conseguenze per nessuno. 
«Si, ma qui è diverso. Questi 
non sono malviventi comuni. 
non sui mai come possono 

reagire. Hanno bisogno della 
droga e farebbero qualsiasi 
cosa per rimediare qualche 
soldo ». 

Sembra davvero difficile 
farli parlare. Non vogliont 
dire il nome, né altro. Hanno 
tutti paura, ma preferiscono 
tenersela, e magari rimetterci 
qualche migliaio di lire ogni 
pochi giorni. La stessa pro
prietaria del negozio di ab
bigliamento in via Marcotti, 
che alla fine ha fatto arresta
re il giovane taglieggiatore, 
non era molto convinta sulla 
decisione da prendere. Quan
do i funzionari di polizia 
Carnevale e Maini le hanno 
chiesto di sporgere denuncia 
per il furto dell'anello e dei 
soldi, ha avuto un attimo di 
incertezza. Poi ha firmato. 

Ma le è rimasta l'angoscia 
per le rappresaglie degli a-
mici di Franco Borsellino, 
detto « er braciola ». Ieri, in
fatti, le saracinesche del ne
gozio erano abbassate. Tutto 
chiuso, chissà per quanto 
tempo. I commercianti vicini 
non le danno torto. « Ci cre
do che ha chiuso, lei che a-
vrebbe fatto? Tra poco qui 
chiudiamo tutti, se va avanti 
cosi ^. Così come? « Beh. ogni 
tanto entrano, con quelle 
facce da ragazzini denutriti, 
scendono da una vespa e si 
avvicinano con la scusa di 
comprare qualcosa. A me 
una volt una bambina, si 
proprio una bambina (avrà 
avuto quattordici anni), mi 
ha strappato la catenina dal 
collo mentre ero (Metro il 
banco. Non ho avuto la forza 
di fare niente, sono rimasta 
immobile ». 

Ma minacciano di deva

starvi il locale? « A me hanno 
solo chiesto dei soldi. Mio 
marito una volta li ha tratta
ti male. Poi sono tornati ad
dirittura promettendoci aiuto. 
Uno di loro mi ha proposto 
l'acquisto di roba rubata. 
Sai, mi ha detto, ho un ami
co che sta in galera e da lì 
può rimediarti quello che 
vuoi ». 

Insomma, è qualcosa di 
diverso dal rackt't organizza
to, anche se poi agiscono allo 
stesso modo. A chi si rifiuta 
di pagare rompono i vetri 
del negozio, lanciano molo
tov, bruciano le serrande, 
distruggono le autovetture. 

Non molto tempo fa, 
sempre a Pietralata. un nego
zio di mobili era stato preso 
di mira con le bottiglie in
cendiarie. La polizia interro

gò il proprietario. Si interes
sa di politica?, gli hanno 
chiesto. « No, mai fatto atti
vità politica ». Ha subito e-
storsioni? « No, neanche quel
lo, non riesco a spiegarmi 
perché hanno. fatto l'attenta
to ». Solo dopo qualche gior
no la verità è venuta a galla, 
quando sono stati arrestati i 
responsabili, che hanno con
fessato i motivi dell'azione 
teppistica. 

Da piazza Bologna, al quar
tiere S. Ippolito, a Pietralata. 
decine di commercianti, ma 
non solo, anche i clienti, con
tinuano a subire cosi scippi e 
furti in continuazione. « C'è 
chi non cede, come noi — 
dice la proprietaria di una 
pelletteria — e chi invece su
bisce una. due. tre volte. Poi 
continua a pagare sempre». 

K' difficile saperne di più. 
quanti sono i commercianti 
ricattati, quanti i giovanissi
mi che li ricattano. Ora l'ar
resto del diciassettenne po
trebbe portare all'identifica
zione di altri componenti del
la banda, almeno cinque o 
sei. tutti noti per i loro so
prannomi. proprio come i 
« boss » della malavita. 

Ma non sono certo ricchi 
come loro. I soldi, le cateni
ne, i bracciali rubati passano 
dalle loro tasche a quelle dei 
« signori della droga » che li 
imbottiscono di eroina per 
sfruttarli e arricchirsi. Voi 
rubate, e la bustina bianca 
sarà sempre pronta. Così or
ganizzano i furtarelli e gli 
scippi, fino a creare una 
banda come quella dei ragaz
zi di Pietralata. 

Ma intanto da Torrenova... 
A Pietralata ne hanno arrestato un 

altro. Un altro taglieggiatore, in cerca di 
soldi per la droga, a tutti i costi. Ma i 
commercianti hanno paura, hanno an
cora molta incertezza a firmare la de
nuncia. a fare i nomi, a spezzare 11 muro 
di omertà che circonda le azioni di questi 
teppisti. E' comprensibile. Ma da Torre-
nova è giunto un appello, a tutta la città, 
perché si combatta tutti insieme, uniti. 
perché sì sconfigga una volta per tutte 
la «legge del racket». E' un appello con
creto, dietro il quale c'è una battaglia 
vincente. Oggi quelli che terrorizzavano i 
negozianti di Torrenova, quelli che incen
diavano, sfasciavano, picchiavano, sono 
tutti in galera. E' un esempio. 

Ieri sera nella borgata della Casillna 
nel corso di un'assemblea, alla quale hanno 
partecipato i commercianti di Torrenova 
e quelli della Garbatella, sono stati eletti 

parte dei dirigenti dell'/issociasione per 
la lotta al racket, si è discusso del rego
lamento, dello statuto; si sono anche de
cise le iniziative da prendere ìn occa
sione del processo contro i dieci taglieg
giatori: i commercianti chiuderanno i 
negozi e parteciperanno in massa alla 
udienza. La discussione adesso si sposterà 
negli altri quartieri e nelle altre borgate. 
Insomma il «comitato» diventa realtà, 
si organizza. E chiede nuove adesioni, la 
partecipazione di tanti altri negozianti. 
anche dì quelli di Pietralata e di piazza 
Bologna. 

Certo, la paura non è facile da scon
fìggere, specie se si è soli a lottare contro 
una criminalità cosi accanita. Ma la pro
posta che viene da Torrenova è decisiva: 
solo l'unità, la forza di tutti, il coraggio 
della città intera possono riuscire a bat
tere la violenza. 

L'assessore: utilizzare i locali vuoti della «media» Dionigi 

Per la «fame» di aule 
all'Einaudi la parola 
passa al provveditore 

Niente lavoratori alla Dante Alighieri - Doppi turni al Bernini 

Il Comune ha deciso di non 
mollare, di non cedere a chi 
imbosca le aule e non vuole 
darle agli studenti che ne han
no bisogno. Ieri l'assessore 
Roberta Pinto ha inviato un 
fonogramma al Provveditore 
agli studi perché le undici au
le inutilizzate della scuola me
dia Marianna Dionigi di via 
S. Maria delle Fornaci ven
gano subito assegnate al pro
fessionale « Einaudi » i cui 
studenti sono costretti a fare 
i doppi turni. 

La vicenda delle due scuole 
è nota: l'istituto commerciale 
ospita 050 ragazzi in doppio 
turno, ventidue classi, una bi
blioteca dove si fa regolar
mente lezione e macchinari 
per le esercitazioni pratiche 
ammucchiati in magazzino. E' 
evidente che l'istituto sta per 
scoppiare, ma appena fatta 
la richiesta sono iniziati i guai 
perché la preside della Ma
rianna Dionigi, sostenuta dal 
presidente del consiglio d'isti
tuto e da una parte dei geni
tori. rifiuta di cedere lo spa
zio adducendo motivi che in 
verità sembrano pretestuosi, e 
che tra l'altro sembrano na
scondere. come avveniva alla 
« S. Godenzo ». il terrore che 
eli studenti della media si 
mescolino con quelli più gran
di e « turbolenti » del profes
sionale. 

Infatti dono un sopralluogo 
da parte dei rappresentanti 
della XVII circoscrizione è 
saltato fuori che le aule sono 
effettivamente utilizzabili. Per 
evitare ulteriori polemiche si 
è pensato anche di effettuare 
piccole modifiche e così sdop
piare l'ingresso delle due scuo
le. Ma tutto questo non è ba
stato: dopo l'irrigidimento, gli 

studenti del professionale si 
sono recati in delegazione al 
Campidoglio e hanno chiesto 
di essere ricevuti dall'asses
sore, che, secondo i recenti 
accordi con il Provveditorato 
è investito della questione. Do
po l'incontro con gli studenti 
l'assessore Pinto ha fatto par
tire il fonogramma. La deci
sione è ora nelle mani del 
Provveditore. 

Petroselli 
ricevuto 

da Fanfani 
Ieri mattina il Presidente 

del Senato Fanfani ha rice
vuto a Palazzo Madama il 
sindaco Luigi Petroselli. Nei 
giorni addietro Petroselli si 
era incontrato con il Capo 
dello Stato Pertini e con il 

presidente della Camera Nil
de Jotti. 

Mentre continua la guerra 
per le aule non meno difficile 
è la situazione in altre scuole: 
al liceo scientifico Dante Ali
ghieri oltre ai professori man
cano i laboratori di scienze e 
di chimica, la biblioteca e la 
palestra. 

All'istituto professionale per 
il commercio « Francesco Fer
rara » il numero delle aule è 
insufficiente ad ospitare gli 
studenti che sono costretti ai 
doppi turni. 

Infine gli studenti del Gian-
lorenzo Bernini denunciano 1' 
inefficienza dei laboratori del
l'istituto e la mancanza del
l'infermeria. L'edificio che 
ospita la scuola è ormai fati 
scente: quando piove — dico 
no gli studenti — entra acqua 
dal soffitto. 

Por discutere di questi prò 
blemi i collettivi di controllo 
del Movimento federativo de
mocratico hanno indetto una 
conferenza stampa. Si terrà 
osgi alle 10.30 nei locali di 
via dei Gracchi 291/A. 

Il Comune interviene per il Laurentino 
Il sindaco Petroselli si è 

incontrato ieri mattina in 
Campidoglio (presenti il 
pro-sindaco Benzoni e gli as
sessori Meta e Arata) con 
l'associazione laziale delle 
cooperatÌ"e-abÌtazioni. Lo 
scopo è stato quello di veri
ficare lo stato dei lavori ri
guardanti i quattromila al
loggi, inseriti nel piano zona 
Laurentina, la cui consegna è 
prevista per il maggio del 
1960. A tutt'oggi i lavori sono 
ancora bloccati a seguito di 
un intervento della sovrin
tendenza. 

Dì fronte all'emergenza (e 
tenuto conto degli impegni di 
consegna assunti dalle coope
rative e dall'IACP), l'ammi
nistrazione comunale — d'in
tesa con l'associazione delle 
cooperative — ha deciso di 
chiedere un incontro urgente 
con la presidenza del Consi
glio. i ministri competenti, la 
Regione e la Sovrìntendenza, 
proprio per determinare la 
ripresa dei lavori e quindi 
rendere possibile la consegna 
degli alloggi nei tempi pre
visti. 

Gravissimi 
i danni nella 

sede dell'Unione 

industriali 

dopo l'esplosione 

C'è stato. Ieri mattina, un 
nuovo sopralluogo dei tecnici 
dei vigili del fuoco per veri
ficare la stabilità della palaz
zina dell'Unione industriali, 
colpita, l'altra notte, dalla 
esplosione'di una bomba. Gli 
esperti della direzione centra
le d'artiglieria, intanto, hanno 
recuperato alcuni frammenti 
dell'ordigno ed è stato così 
possibile stabilire che la 
bomba fabbricata in modo 
rudimentale, era stata confe
zionata con oltre un chilo e 
mezzo di tritolo. L'attentato 
è stato rivendicato ieri sera, 
con una telefonata ad un 
quotidiano del pomeriggio. 
dalle «Ronde proletarie per il 
comunismo». Uno sconosciu
to ha detto, fra l'altro che 
quello dell'altra sera è stato 
« l'inizio di una campagna 
contro i licenziamenti degli 
operai ». 

Per dare un'idea della po
tenza dell'esplosione, basti 
pensare che. dopo la defla
grazione una BMW parcheg
giata di fronte all'edificio, è 
stata spostata di una decina 
di metri. Altre cinque vetture 
sono state gravemente dan
neggiate. L'onda d'urto della 
bomba ha anche mandato in 
frantumi i vetri di numerose 
abitazioni della zona. 

Il sindaco Petroselli ieri 
mattina si è recato alla sede 
dell'Unione industriali. Il 
sindaco, ha espresso a nome 
della giunta capitolina la più 
viva solidarietà, condannando 
il gesto gravissimo che — ha 
detto Petroselli — «suscita 
indignazione e riprovazione 
da parte di tutti i democrati
ci romani». 

L'agitazione minacciava di vanificare gli sforzi per riorganizzare il traffico ?«el centro storico 

Accordo 
L'intesa con gli assessori al termine di una discussione di 6 ore - Dagli altri gruppi due terzi del personale - Domani 
l'incontro per la circolazione intorno ai settori - Il servizio Atac deve diventare preferibile all'auto privata 

Non ci sarà, domani, lo 
sciopero dei vigili urbani ade
renti ai sindacati confederali. 
La situazione si è sbloccata 
l'altra sera al termine di una 
riunione in Comune (sei ore 
di discussione, a tratti anche 
tesa e difficile) alla quale. 
insieme ai rappresentanti del
la FLEL. hanno partecipato 
il prosindaco Benzoni e gli 
assessori Celestre, Prisco e 
Pinto. Prima di parlare dell' 
accordo, è utile ricordare i 
motivi del contrasto che op
poneva i vigili alla giunta. 
Per attuare la nuova disci
plina nel centro storico (il 
ritorno alla chiusura dei quat
tro settori) era necessario un 
impegno eccezionale del cor
po. Alcuni giorni fa, al ter
mine di una riunione, sinda
cati e amministratori aveva
no deciso che per mettere in
sieme i 500 vigili necessari 
all'operazione si sarebbe fatto 
ricorso agli straordinari. Lu
nedì mattina, quando i set
tori sono stati chiusi, il pia
no degli straordinari non era 
stato ancora completato e al
lora l'assessore Celestre ave
va deciso di « distaccare > nei 
settori del centro, in via del 
tutto provvisoria.. 83 \igili 
di altri gruppi o circoscrizio
ni. In questo modo — som
mando cioè gli 83 ai vìgili 
in forza. nella prima circo

scrizione — si sarebbe rag
giunto il numero necessario. 
Ma la decisione non è pia
ciuta ai sindacati, se non al
tro per il « metodo » usato. 
Da qui la decisione dello scio
pero. 

L'altra sera in Comune la 
discussione con i rappresen
tanti della FLEL è stata sin 
dall'inizio difficile ma pian 
piano sono emerse le possi
bilità di un accordo che ri
spettasse i diritti dei sindaca
ti e nello stesso tempo la
sciasse spazio alla giunta 
per un intervento a fondo sul 
traffico — nella fase « ecce
zionale » che precede le feste 
di Natale. 

Fino a che i « distacchi » 
risulteranno necessari, saran
no per due terzi a carico dei 
gruppi comando e circoscri
zionali e per un terzo a carico 
dei vigili già distaccati nell' 
amministrazione (circa 500 
che svolgono mansioni soprat
tutto burocratiche negli uffi
ci). Secondo punto: la scelta 
dei vigili da distaccare al 
centro storico sarà affidata 
ai rispettivi comandanti 

L'accordo raggiunto è im
portante per diversi motivi 

. In primo luogo permetterà 
di portare avanti con tutto 
l'impegno necessario l'opera- i 
zione centro storico e poi. co
me ha ricordato lo stesso as

sessore Celestre. « si avvia 
un processo di recupero del 
vigile alle sue mansioni prio
ritarie: il lavoro nei gruppi, 
nei quartieri, vicino ai pro
blemi della città ». 

Naturalmente anche ieri i 
quattro settori del centro sono 
rimasti chiusi alle auto sprov
vista di permesso. La terza 
giornata ha confermato il bi
lancio dei giorni precedenti. 
Tutto bene nelle zone « proibi
te » e ingorghi e file nelle 
strade immediatamente vici
ne. E' ur. problema che deve 
essere risolto anche se con 
il passare dei giorni il nume 
ro delle persone che usano 
l'auto per andare in centro 
dovrebbe scendere. Domani 
stesso il sindaco e gli asses
sori Celestre e De Felice 
si incontreranno con i presi
denti delle circoscrizioni con
finanti con la prima e che 
ora sopportano il peso del 
traffico « cacciato » dai setto
ri. 

Un altro problema sul qua
le è impegnata la giunta è 
quello del potenziamento del 
servizio ATAC. ancora lentis
simo e inadeguato a risolvere 
i problemi del momento. Il 
pericolo, evidentemente, è 
che la gente non sia affatto 
incoraggiata a optare per il 
bus e a lasciare a casa la 
macchina. 

Dopo le assicurazioni della Regione 

Sospesa l'agitazione 
dei medici: si torna 
alle visite gratuite 

L'agitazione continua. 
ma la forma di prote
sta adottata per due gior
ni, facendo pagare le 
visite agli assistiti è sta
ta sospesa. I medici mu
tualistici insomma tor
nano al lavoro regolar
mente. anche se minac
ciano altri «scioperi bian
chi» se i pagamenti da 
parte della Regione non 
rispetteranno le scaden
ze fissate. Quindi, si ri
torna all'assistenza diret
ta, perché l'amministra
zione ha già versato i sol
di, ma si profilano ugual
mente nuovi disagi. 

Lo sciopero, come si ri
corderà. è stato indetto 
dal sindacato di catego
ria, la FIMM. perché da 
parte della Regione non 
arrivavano ancora i com
pensi per il mese di set
tembre. Cosi, lunedì e 

martedì, chi ha avuto bi
sogno del medico ha do
vuto sborsare dalle cin
que alle diecimila lire, an
che soltanto per un certi
ficato o per la prescrizio
ne di un medicinale. 

Ma veniamo un attimo 
ai motivi dell'agitazione. 
I medici della mutua di
cono: la Regione non pa
ga regolarmente i com
pensi, ci sono ritardi, per
ciò noi protestiamo. Che 
ci siano ritardi nei paga
menti nessuno lo mette 
in dubbio. Però è abba
stanza strano che i « ri
tardi» si scoprano solo 
adesso, che non ci sono 
più le mutue, i vari enti 
e che tutto il carico di 
problemi è passato alla 
Regione. Insomma: sono 
decenni che i medici del
la mutua non sono paga
ti regolarmente, sono an

ni e anni che I compensi 
arrivano in ritardo. Ma, 
guarda un po', tutti i 
problemi scoppiano pro
prio adesso. E' lecito, a 
questo punto, sospettare 
che non sia solo un caso? 

E non è un caso anche 
per altri motivi. Innanzi
tutto perché c'è un'am
ministrazione che sta fa
cendo grossi sforzi per 
mettere in ordine in una 
materia ingarbugliata e 
regolata, spesso, da leg
gi clientelari. con proble
mi, il più delle volte, in
cancreniti. Già questo do
veva far riflettere (e de
ve far riflettere) i medici 
generici. Eppoi: c'è il 
« cervellone » (il famoso 
cervello elettronico che 
elabora i dati, anche quel
li relativi ai medici) che 
è stato trasferito in un* 
altra sede per renderne 
più spedito il lavoro. Ma 
è chiaro che ciò compor
ta anche un po' di tem
po. Niente di tutto questo 
vale per la FIMM. Così, 
adesso, tutto torna alla 
normalità, ma non è 
escluso che alla fine del 
mese gli assistiti si veda
no ripresentare il conto 
dal medico. 

COMITATO REGIONALE 
VENERDÌ' ATTIVO REGIO

NALE CON CIOFI dei LAVO
RATORI DELL'ACOTRAL — 
Doman'. alle ore 16 presso la 
sezione di S. Lorenzo, via de": 
Latini. 73 si terrà l'ottivo re-
g.onaie de: lavoratori comunisti 
deM'Acotral. L'introduzione su 
* Esame della situazione poli-
t.ca. in'ziativa del partito, cam
pagna del Tesseramento » wrà 
tenuta dal compagno B. Cecca-
reni. 

Sono invitati a partecipare i 
responsabili de le zone d*l 
Partito della prcvlnci-a di Ro
ma. gli amministratori deil'A-
z ;nda del Consorzio Trasporti. 
Conc urlerà il compagno Ciò! . 
vicepresidente delia Regione La
zio. 

E' convocata per oggi alle ore 
17 la riunione del.a commissio
ne regiomfc? Enti Locali (tM. 
Quattrucci). 

E' convocata per oggi presso 
il comitato regionale aKe ore 1S.30 
una riunione sul tema: « L'impe
gno dei Ja voratori comunisti nel 
mondo dela scuola per le rifor
me. lo sviluppo della democrazia 
e mig'iori condizioni di lavoro 
( C a w m : . Pagano. Rodano. Vel
troni V . ) . 

E' convocata per oggi alle ore 
17.30 presso il comi'ato reg.o-
rvcle uro riunione sul tema: « Le 
tematiche ambienta'i: problemi e 
prospettive ». Introdurrà i! com
pagno Vignatagl.anti, conc uderà 
i: compagno Giovanni Berlinguer. 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Do

mani a!le 9,30 riunione del CD 
«llargata ai compagni del gruppo 
consiliare capitolino. O.d.g.: « Ini
ziative iegisrarive sulle borgate e 
problemi relativ" agli allacci ». Se-
l«:c-e Siro Tre*7 ni. 

COMITATO CITTADINO — 

fii partito"^ 
GRUPPO LAVORO CANONE SO
CIALE alie 18 in Fed.ne (Caata-
lano). 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE URBANISTICA elle 18 
in Fed.ne (Renzi); SEZIONE SA
NITÀ' alle 9,30 (Balducci. Ab-
bamondi) 

SEZIONI DI LAVORO — SE
ZIONE CULTURALE «Ce 17.30 in 
Fed.ne Gruppo lavoro Beni cul
turali (C. Pavolinì. Morgia). 

IN FEDERAZIONE «ile 17.30 
r.un'one sui problemi del'.'Ord ne 
democratico per l'iniziativa con
tro la criminalità organizzata in 
alcuni quartieri. Sono invitati : 
segretari delle sezioni interessate. 
i compagni delle associazioni di 
massa degli artigiani e commer-
c"-3nti, i responsabili dei CPC, I 
capigruppo e i presidenti dei con
siglio c'rcoscrizionaJi (Marini, Pa
rola, Consoli). 

ASSEMBLEE — TIVOLI alt* 
17 (lembo); GUIDONIA «Ile 16 
(Corridori. Coroulo); SALARIO 
alle 17.30 (Cortelli); NUOVA 
OSTIA alle 18 (Sementini); 
OSTIA ANTICA alle 18 (Argen
t i ) : ALBANO alle 17 (Costi*); 
PORTUENSE VILLINI al'e 18 at
tivo sulla scuola (Ubaldi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — OMI e METALSUD alle 
17.30 a OSTIENSE (Margheri. 
Speranza): ATAC EST alle 17 a 
CASALBERTONE (Raparelli); RAI 
elle 18 a MAZZINI (Angela Bot-
tari. Repetto). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DIL
LA PROVINCIA — I alle 18 CP 
in sede (Cianci): XVI I alle 18.30 
a TRIONFALE CP (Proietti); CI
VITAVECCHIA alle 17 a BRAC
CIANO attivo scuola d'stretto (Ber

nardini); X I e SAN PAOLO coord. 
essa e urbanistica (Albani-Berdini); 
XV alle 18 a NUOVA MAGLIANA 
su equo canone (Guerrini): alle 
19 a NUOVA MAGLIANA coordi
namento sanità (Tortini). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — ACILIA alle 18.30 
(1) « Elementi della concederle 
materialistica della storia » (Evan
gelisti). 

F. G. C I. 
POMEZIA ore 17.30 Assemblea 

circolo (Cuillo): CASSIA ors 19 
Attivo tesseramento (Biral): TOR-
REVECCHIA ore 19 Attivo circoio: 
CAMPO MARZIO ore 16 A:tivo 
zona Centro-, MAZZINI ore 16 At
tivo circoio (Giovannetti); M. ALI-
CATA ore 18 Attivo compagne V 
Circoscrizione (Carnevale). 

FROSINONE 
In Federazione alle ore 16 CD. 

della sezione Acotral (Mammone). 
RIETI 

Domani alle ore 17, riunione 
del Comitato Federale su! tema: 
« A 10 anni da Piazza Fontana: 
dalle trame nere alla strategia del
la tensione. L'analisi del terrori
smo nella provincia di Rieti, l'im
pegno del Partito ne'Ia società nel
le istituzioni ». La relazione szrà 
svolta dal compagno G. M^rcheg-
g«ni. Concludere il compagno Fran 
co Rapare! li del Comitato Centrate. 

VITERBO 
OGGI IL COMPAGNO GRUPPI 

A VITERBO — Si terrà ogg prss-
so la sezione < Gramsci » alle ore 
17.30 un'assemblea per la campa
gna tesseramento. Parteciperà il 
compagno Luciano Gruppi, mambro 
del Comitato Centrale e il compa
gno Oreste Massolo 

CIVITACASTELLANA ore 16 As
semblea prezzi (Spostiti); GROTTE 
DI CASTRO ore 20 Assemblea tes
seramento (Nardini-Cherubini); VE
TRIOLO or* 20 Assemblea (Ca
mini). 

Collegherà il quartiere Ostiense all'Appio-Latino 

Pronto per la fine del 1980 
il ponte sull'Appia Antica 

Entro Tanno prossimo il 
Comune costruirà un ponte 
provvisorio sull Appia Antica. 
Si tratta di un'opera di e-
strema importanza per ' 
problemi della viabilità ro
mana. 

La decisione è stata annun
ciata dall'assessore al traffico 
Tullio De Felice che, di con
certo con l'assessore ai lavori 
pubblici Eco Spartaco Meta. 
ha convocato per sabato. 
prossimo una riunione con 
gli organismi interessati. Al
l'incontro parteciperanno an 
che il sovrintendente alle an 

j tichità di Roma La Regina, il 
presidente dell'Imi, dell'I-
narc. di < Italia Nostra » e gli 
aggiunti del sindaco della 
prima e della nona circoscri 
zione. 

In sostanza, il Comune in
tende realizzare un cavalcavia 
provvisorio da affiancare a 
quello già esìstente della fer 

rovia. Si tratta di un ponte 
in cemento armato (secondo 
un progetto elaborato dalla 
circoscrizione) della Iarghez 
za di 20 metri circa il cui 
costo si aggirerà intorno al 
miliardo. Con questo proget
to, il Comune si propone di 
aggirare gli ostacoli che sino 
ad oggi hanno bloccato il 
congiungimento di via Cilicia 
con via Marco Polo. 

« Cosi — ha detto De Felice 
— sarà possibile ridurre ul
teriormente le correnti di 
traffico che attraversano le 
zone storiche, come quelle 
che da via Arenula. attraver
so i Fori Imperiali, sì immet
tono su via Cavour. Correnti 
che in parte potranno avva
lersi della tangenziale. 

I-a struttura provvisoria. 
oltre a fronteggiare nell'im
mediato i problemi della via
bilità della capitale, darà fia
to al progetto definitivo che 

i prevede per il superamento 
; dell'Appia Antica la realizza

zione di un tunnel. Per la 
• realizzazione del tunnel — ha 
• detto l'assessore — occorrono 
l tempo, danaro e un accordo 

con le Ferrovie dello Stato ». 
Infatti, i treni dovranno pas
sare sotto 1*Appia. La deci
sione di accelerare i tempi — 
ha precisato De Felice — è 
dettata anche dall'esigenza di 
salvaguardare i monumenti 
del centro storico. 

Urge sangue 
Il compagno Giovanni Te 

sta, ricoverato al reparto chi 
rurgico del S. Giacomo ha 
bisogno di sangue del gruppo 
ORH negativo. Chi è inten
zionato a donarlo può recar
si stamane all'ospedale alle 7. 

Un incontro tra la giunta della Pisana e quella provinciale 

Nei programmi della Regione 
mille idee per il Viterbese 

Programma di fine legisla
tura della Regione e sviluppo 
dell'Alto Lazio e del Viterbe
se: sono stati questi « nodi » 
al centro dell'incontro svol
tosi ieri mattina a Viterbo, a 
Palazzo Gentili, tra la giunta 
provinciale e la giunta regio
nale. Erano presenti il presi
dente della regione. Santa
relli, l'assessore al Bilancio e 
vice presidente, Ciofi, l'asses
sore all'Agricoltura, Bagna
to. Il presidente della Pro
vincia, Sposetti. aprendo i 
lavori, si è soffermato sulle 
questioni legate alla viabilità. 
ai trasporti, all'insediamento 
dell'Università di Stato. Alla 
realizzazione della centrale d. 
Montalto di Castro e del no 
do ferroviario di Orte. allo 
sviluppo dell'agricoltura 
Sposetti ha insistito sulla ne
cessità di affrontare in modo 
più adeguato i temi dei pian' 
regolatori dei Comuni, del 
recupero dei centri storici 
della Tuscia, dell'edilizia 
scolastica, . dell'occupazione 
giovanile. 

Il vice presidente dell» Re

gione. Ciofi. ha rilevato la 
gravità delle scelte compiute 
dal governo centrale. L'atìeg-
giamento del governo — na 
detto — colpisce !e autono
mie locali, soprattutto dopo 
la presentazione della nuova 
legge finanziaria. Serie diffi
coltà — ha aggiunto — sono 
create per lo sviluppo di una 
rete di servizi sociali e per 
gli interventi a favore delle 
categorie sociali più deboli. 
Ciofi ha annunciato che nella 
legge di bilancio per il 1980 
sono contenute norme preci
se per l'accelerazione della 
spesa degli inve?timenti e si 
prevede il finanziamento 
immediato, al momento del
l'impegno della spesa, nella 
misura del 75 per cento. 
Questo fatto — ha sottolinea
to il vice presidente della Re
gione — gioverà indubbia 
mente al contenimento dei 
costi, ali aumento dell'occu
pazione ed allo sviluppo degli 
investimenti. 

Sono poi intervenuti nel 
dibattito l'assessore regionale 
all'agricoltura Bagnato, il 

' quale ha sottolineato gli 
sforzi compiuti dalla Regione 

I per lo sviluppo agricolo, e il 
presidente della giunta San
tarelli. Quest'ultimo, nelle 

i conclusioni, ha dichiarato la 
. disponibilità delia giunta per 
( un'azione verso il governo 
| per la soluzione dei problemi 
I vitali per il Viterbese come 
I la trasversale Civitavecchia -

Viterbo - Orte - Temi, la 
centrale elettronucleare, l'U
niversità, 1 'utilizzazione del 
metano algerino e la realiz
zazione di un invaso sul Fio
ra. 

» — 

Lutto 
E' morto il compagno Ne-

mesio Piroll. vecchio militan 
te del Partito e partigiano 
confinato in Calabria, padre 
del compagno Ennio Piroh 
sindaco dì Civitavecchia. Al" 
compagno Ennio e a tutti i 
familiari le fraterne condo 
glianze dei compagni della 
sezione, della «ona. della fé 
derazione e dell'Unità. 
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Con Pet rosei li e Argan a conclusione delle 10 giornate del tesseramento 

Manifestazione con Berlinguer 
domenica al Palazzo dello sport 

Ieri assemblee e dibattiti nelle sezioni sull'anniversario della rivoluzione d'Ottobre - Oggi inaugurazione della se
zione «Togliatti » con la compagna Jottì - Un'assemblea a Monteverde con Chiaromonte - Le altre iniziative 

Discusso l'accordo nazionale 

Personale della Regione: 
in consiglio il contratto 
O g g i incont ro alla Pisana per la ver tenza « Mach » 

Garantire una migliore fun
zionalità della amministrazio
ne e venire incontro alle esi
genze del personale: su que
sti due punti hanno insistito 
tutti gli intervenuti al dibatti
to sul contratto nazionale di 
lavoro per i dipendenti delle 
regioni a statuto ordinario. 
che si è svolto al Consiglio 
regionale. A causa dei nume
rosi emendamenti, presenta
ti in aula alla proposta di 
legge regionale, il provvedi
mento è stato rinviato in 
commissione, per decisione 
dei capigruppo. 

Il contratto nazionale è sta
to illustrato in aula dal con
sigliere Bernardi, presidente 
della commissione competen
te. il quale ha sottolineato 
che. oltre ad introdurre im
portanti innovazioni normati
ve, il provvedimento prevede 
la perequazione delle situa
zioni dei dipendenti regiona
li. Alla fine è stato deciso di 
concedere al personale una 
« una tantum *• di 250 mila 

lire per la trimestralizzazio
ne della contingenza. 

La Regione poi si è anche 
occupata della grave situa
zione venutasi a creare nei 
distributori « Mach » a causa 
della mancanza di rifornimen 
to di carburante a 380 ben
zinai del Lazio. Per oggi, al
le 11. alla Pisana è stato 
convocato un incontro coi 
rappresentanti del gruppo 
Montit dell'Agip. dell'Eni e 
delle organizzazioni sindacali 
unitarie di categoria. Alla riu
nione. che esaminerà i pro
blemi relativi alla crisi del 
gruppo, nella quale sono coin
volti circa 400 lavoratori, so
no stati anche invitati il mi
nistro dell'Industria, i presi
denti delle commissioni della 
Camera e il sindaco di Gae
ta (nella città c'è infatti una 
raffineria Gip). Per la Re
gione saranno presenti il pre
sidente della giunta. Santa
relli e l'assessore all'indu
stria Mario Berti. 

Una manifestazione col 
compagno Enrico Berlinguer 
concluderà, domenica alle 17 
e 30 al Palasport, le dieci 
giornate del tesseramento a 
Roma. All'incontro, prepara
to da decine e decine di ini
ziative, parteciperanno Luigi 
Petroselli, sindaco di Roma 
e il compagno Giulio Carlo 
Argan. Sarà l'occasione per 
un dibattito sullo stato del 
partito, per rilanciare le pro
poste di lotta dei comunisti 
nella situazione politica attua
le. Anche perchè la mobilita
zione dei compagni per il 
tesseramento non è cosa for
male. Ogni tessera, ogni nuo
vo iscritto, ogni compagno 
ritesserato, implicano una di
scussione franca con la gen
te, un lavoro capillare nelle 
case, su tutti i temi all'or
dine del giorno, dalla posizio
ne del partilo sui missili, al
l'eurocomunismo. dalla batta
glia che conduciamo all'op
posizione alla nostra iniziati
va per una nuova dilezione 
nel governo del Paese. 

E" un dibattito a più voci 
clic si svolga in tutta la cit
tà. Ieri. 7 novembre, è stata 
anche l'occasione per discu
tere, nell'anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre, sul so 
cialismo. sulla strategia del 
partito per la trasformazione 
del Paese, sull'impegno dei 
comunisti per un nuovo ordi
ne internazionale basato sul
la pace e sulla cooperazione 
tra i popoli. Tra gli altri, due 
dibattiti si sono svolti alla 

sezione Laurentina col com
pagno Birardi, della segrete
ria nazionale e a Montecuc-
co con il compagno Tullio 
Vecchietti, della Direzione. 
Ma anche in tanti altri quar
tieri. nelle borgate e nei cen
tri della provincia il 7 no
vembre è stato dedicato ad 
una riflessione sulla situazio-
il progresso, l'emancipazione 
ne internazionale, sulle pro
spettive, della battaglia per 
dei popoli, la pace. 

Per oggi sono previste al
tre iniziative sul tesseramen
to. Intanto, alle 18.30 verrà 

inaugurata a Subaugusta la 
sezione « Togliatti » con la 
partecipazione della compa
gna Nilde Jolti, presidente 
della Camera. A Monteverde 
Nuovo alle 19.30 si terrà una 
assemblea con Gerardo Chia
romonte, della Direzione. A 
Trastevere alle 18 con Fa
bio Mussi: a Borgo Prati al
le 1!) con Imbellone: all'Inps 
alle 1G.30 con Parola; a Mor-
lupo alle 16 con Romani: a 
Ostia Centro alle 16 assem
blea di caseggiato con Ardi
to: a Marino alle 17,30 con 
Ravel. 

Ucc-mafia: indagini a Rieti 
Il giudice istruttore di Rie

ti, Enrico Pacifico, che in
daga sull'uccisione del mili
tare calabrese Giuseppe An-
dria, avvenuta il 9 giugno 
scorso a Mugliano Sabino, nei 
pressi dell'« autosole », ha or
dinato una perizia su un bos
solo di proiettile sparato con
tro il soldato. 

La perizia, secondo il ma
gistrato. potrebbe permette
re di acquisire ulteriori ele

menti circa i legami che ci 
sarebbero tra la « ndranghe-
ta » calabrese e gruppi ever
sivi. in particolare le « Unità 
combattenti comuniste ». 

Alcuni componenti del grup
po terroristico, infatti, arre
stati in seguito alla scoperta 
del covo di Vescovio non a-
vrebbero mai fatto mistero 
sul fatto che il denaro pro
veniente dai sequestri poli
tici veniva poi riciclato in 
Calabria dalla mafia locale. 

Corteo di studenti a Frosinone 
Precededuto da assemblee 

in tutti gli istituti della città. 
si è svolto ieri a Frosinone 
uno sciopero cittadino degli 
studenti medi. Moltissimi gio
vani hanno partecipato al 
corteo scandendo slogan con
tro la politica scolastica del 
ministro Valitutti. Lo sciope
ro e la manifestazione sono 

stati promossi dal coordina
mento unitario provinciale 
creato come organismo di di
rezione e di organizzazione 
del movimento. Spostamento 
della data delle elezioni sco
lastiche. ampliamento dei po
teri degli organi collegiali so
no stati i temi centrali della 
manifestazione. 

Finalmente un risultato per i lavoratori della Gimac di Pomezia 

Ce voluta un mese di presidio 
per un incontro al ministero 

Tre giorni di manifestazioni a Montecitorio dei dipendenti della Comiro, l'azienda che 
estrae zolfo dall'unica miniera della regione, oggi inattiva — Una petizione popolare 

E' da più di un mese che 
con striscioni, cartelli e alto
parlanti presidiano giorno e 
notte il ministero dell'Indu
stria; è da agosto che lo 
stesso ministero rimanda di 
giorno in giorno un incontro 
con una loro delegazione, so
prattutto perché il governo 
non ha da offrire alcuna pro
spettiva al lavoratori. Ieri, 
finalmente, è stata fissata la 
data per un Incontro con il 
sottosegretario Russo, il 22 
novembre, e anche il presi
dio è stato tolto. 

In cassa integrazione da di
ciotto mesi, la Gimac, che 
produce elementi meccanici 
per l'agricoltura e quindi pro
dotti — sostengono i lavora
tori — utilissimi per qualun
que piano di sviluppo agri
colo della regione, attende di 
essere rilevata dalla Gepl. 

La storia della Gimac non 
differisce da quella di tante 
altre piccole e medie aziende 
di Pomezia. la cui crisi col
pisce profondamente l'econo
mia dell'intera zona. Si tratta 
di attività produttive messe 
su da Imprenditori spesso con 
scarse capacità, sfruttate fino 
a quando hanno tirato, poi 
completamente abbandonate 
e lasciate morire. 

Il dato rilevante è che si 
tratta di aziende che potreb
bero avere grandi possibilità 
sul mercato. E' 11 caso anche 
della Comiro. che sfrutta. 
sempre a Pomezia, l'unica 
miniera del Lazio, estraendo 
zolfo di qualità pregiata e 
puro al 99 per cento. La Co-
miro. nata nel '60, ha assicu
rato negli anni settanta circa 
il 20 per cento del fabbisogno \ 
nazionale di zolfo. Poi l'oc
cupazione è andata progressi
vamente diminuendo, dai 120 
lavoratori nel '76 si è arriva

ti ai settanta di oggi, l'im
prenditore francese si è riti
rato e la miniera oggi è chiu
sa. I macchinari per la puri
ficazione dello zolfo costruiti 
con sostanziosi contributi del
la Cassa per il Mezzogiorno 
si stanno rovinando inattivi 
da 8 mesi, la cassa integra
zione per i circa 40 dipenden
ti scade a dicembre. 

Intanto c'è un piano di im
portazione di zolfo dai paesi 
dell'Est. dall'America di 800 
mila tonnellate all'anno di 
zollo, che invece sarebbe qui 
dietro l'angolo, da estrarre 
con minor latica e costi di 
trasporto se solo il governo 
decidesse 1'uiilizi.azione del 
giacimento. 

ii' quanto chiedono i lavora
tori della Comiro che hanno 
presidiato per tre giorni piaz
za Montecitorio e hanno lan
ciato una petizione popolare 
con raccolta di firme fra i 
cittadini e nelle altre fabbri
che I lavoratori hanno spie
gato in questi giorni a tutti 
quelli che si sono fermati da
vanti ai loro tavoli e alla mo
stra che hanno allestito a 
Montecitorio com'è assurdo 
ed improduttivo che loro 
stiano senza far niente. Si 
tratta infatti di utilizzare 
una risorsa nazionale 

Il sindacato chiede che la 
miniera di Pomezia sia inse
rita nel piano ded'ENI per le 
miniere, il piano Samin e che 
sia la commissione industria 
della Camera, sia il governo 
si impegnino perché ripren
da l'estrazione di minerale, 
che c'è ed è molto, potrebbe 
servire per I prossimi trent' 
anni. I lavoratori hanno 
strappato ieri un incontro al 
ministero dell'Industria che 
dovrebbe esserci entro no
vembre. 

Confezioni Pomezia: 
intervenga il governo 

Sempre molto incerte le prospettive per la Confezioni Po
mezia. L'azienda -•• secondo un comunicato della Unione in
dustriale — sarebbe già stata venduta a un privato. A que
sto punto, la trattativa tra la Fulta e l'Eni è stata rotta e 
ancora non si sa be-nt che fine laranno 1 561 lavoratori del
l'azienda tessile. 

In un imontro, che si è svolto ieri, tra la cellula del PCI 
delli fabbrica e h\ federazione romana è stato ribadito l'im
pegno a garantire l'occupazione e lo sviluppo produttivo. 
« L'azienda — dice un comunicato del PCI — ha già perso 

i il 25 per cento dei capi d'abbigliamento della stagione au-
ì tunno- inverno '79 per le scelte unilaterali dell'Eni e rischia 

di perderne altri -io mila. 
I comunisti pertanto — conclude il comunicato — chiedo

no l'Immediato intervento del ministro delle PP.SS. Lom-
bardini perché imponga all'Eni la ripresa delle produzioni 

Commercio: domani 
sciopero di 8 ore 

I dipendenti di supermercati, librerie, depositi farmaceu
tici. ferramenta, rivenditori di auto, bar. agenzie, scioperano 
domani per otto ore. Un secondo sciopero della categoria è 
stato indetto dai sindacati per lunedi: durerà quattro ore 

La scelta dei sindacati di essere presenti nei vari quar
tieri servirà a coinvolgere e a far partecipare più che in 
passato i lavoratori delle piccole aziende commerciali. Sono 
questi infatti i meno tutelati e i più sfruttati, pagati al di 
sotto del contratto assunti senza contributi. Con il nuovo 
contratto scaduto E giugno scorso e per 11 cui rinnovo la 
Conlcommerclo ha assunto una posizione di totale chiusura, 
si chiede che vengano estesi alle piccole aziende i diritti 
previsti dallo Staiuto del lavoratori. 

Fra i lavoratori in sciopero domani ci saranno anche quel
li del servizi anagrafici del centro elettronico del Comune. 
Il sindacato enti locali ha chiesto ai cittadini di evitare, se 
possibile, di recarsi nelle circoscrizioni a chiedere certificati 
anagrafici nella giornata di domani. 

TEATRO DELL'OPERA 
A B B O N A M E N T I 

Ls campagna abbonamenti ter
minerà il 15 novembre. 

La conferma dei vecchi abbo
nati dovrà avvenire entro venerdì 
9 novembre. 

Orario: tutti i giorni dalle ore l o 
alle 13 e dalle 17 alle 19. La bi-
gNMte.-ia resterà chiusa il I O 
• f l l novembre. 

CONCERTI 

A C C A D E M I A S. CECILIA (Sala 
Accademia di Via dei Greci • 
Tel . 6 7 9 3 6 1 7 - 6 7 S 3 9 9 6 ) 
Domani alle 21 concerto del 
quartetto Smetena (tagi. n. 1 ) . 
In programma: Dvorak, Smsta-
na, Beethoven. Biglietti in ven
dita domani dalle ore 9 alle 14 
a! botteghino di Via Vittoria e 
al botteghino-di Via dei Greci. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA
D I A » (Via dei Greci n. I O • 
Te l . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni, per 
strumenti antichi, in particola
re corsi di cembalo, mandolino. 
oboe. La segreterie è aperta dal
le 15 alle 19 dal lunedi a: 
venerdì 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (V ia Arenula n. 16 -
Te l . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 presso l 'Audi
torium dell ' I L L A (Piazza Mar
coni n. 2 6 , EUR) concerto del 
pianista Augusto Moreno. In 
programma musiche di Scarlatti, 
Mozart. Brshms. Debussy, Vi! -
la-Lobos. Chopin. Bigl'etteri* 
ore 21 presso Auditorium. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(V ia del Gonfalone n. 32-a -

Te l . 6 5 5 9 S 2 ) 
Al 'e 2 1 . 1 5 concerto della clavi
cembalista Egida Giordani Sar
tor i . Musiche per clavicembalo 
e orchestra di Baldassarre Go-
luppi. Orchestra del Gonfalone. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Ria 

ri 8 1 - 8 2 , angolo Via della Lun-
gara - Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 te Compagnia A l a 
Ringhiera diretta da Franco Mo
le presenta: « La cantalrice cal
va • di E lonesco e « La lami-
glia » di R. Wilcoek. Regia di 
Angelo Guidi. 

A N F I T R I O N E (V ia Marziale n. 3 5 
- Tel . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Al le 2 1 . 3 0 !a Coop. La Plautina 
presenta: «Allegro con cadavere» 
commedie con mus che scritta. 
diretta ed interpretata da Ser
gio Ammirata. 

A V A N C O M I C I ( V i a di Porta Labi-
cana 3 2 - Tel . 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 speitsco o prova 
« .. .Maskhàras... ». di L. An-
d.-cjeif. Regia di Marcello P. 
Laurentis. 

BORGO S. S P I R I T O (Via dei Pe
nitenzieri 11 - Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Ai le 17 la Compagnia D'Orlglia-
Palmi rappresenta « La vita che 
ti diedi » di Luigi Pirandello. 
Regia d. A . Pa.m". 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11-» -
Tel- SS94&75) 
Al le 21 e La libellula » di Aldo 
Nicolai. Regia d Luigi Sportelli. 

BRANCACCIO i V i . Meruiana 2 4 4 
Te l . 7 3 5 2 S S ) 
Alle 21 Pippo Fr;nco e Laure 
Tresche! in « I l naso fuori ca
sa ». scrl;]3 e d.retta da Pippo 
F.ar.co Prenotai on' e vendita 
solo ai boitegh'no de! Teatro 
d a l : ore 10 a l e 13 e osile 16 
e i e 19 . 

CENTRALE (V ia Cclsa tu 6 -
Tel 6 7 9 7 2 7 0 K7S5S79) 
Alle 2 1 . 1 5 F orenro F.orcntini 
prts:. iTj « I l borghese gentiluo
mo » di MoI"ère Regia di Fio
renzo Fiorentini e Gh:go De 
Chiara. 

DELLE ARTI ( V i * Sicilia n. 59 
- Tel 4 7 S 8 5 9 S ) 
Alle 17 fam. La Compagnia di
retta da Aldo G"uffrè-Cer!o Gìur-
frè in « A che servono qo t t t i 
quattrini? » di A . Curdo. 

DELLE MUSE (V ìa Forti n. 4 3 -
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 fam. In programma
zione con l 'ETI !a Comoaqpla 
Libera S:sna Ensemble di Na
poli presenta: « La storia di Ce
nerentola a la manière de.. . ». 
Regia dì Gennaro Virici o. 

D E I SATIR I ( V i * di Grottapinta 
•* 19 T 6 5 6 S 3 S ? 6 5 S « 3 1 1 > 
Alle 2 1 . 1 5 recita de! cantauto
re Renzo Zenobi. 

DEI S C v i (V ia dei Morlaro 22 
T - l 6 7 9 5 1 1 0 1 
A'-!* 21 ,15 Renato Carosone e 
il suo pimofo.-te con Gigi Ca

glio e Fedele Falconi. 
ELISEO (V ia Nazionale n. 183 -

Te l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 . 3 0 « La dodicesima not
te » di W . Shakespeare presen
tata da I Giovani dell'Eliseo. 
Regia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale 
n. 183 - Tel . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Compagnia di 
Prosa del Picco'o Eliseo presen
ta Paolo Stoppa e Pupeila Mag
gio in « Lontano dalla città », 
di J. P. Wenzel. Regia di Giu
seppe Patroni Grif f i . 

E T I - P A R I O L I (Via 6 . Borsi n. 2 0 
• Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 17 .15 H m . « Immacolata» 
di Franco Scaglia. Adattamento 
e realizzazione d i ' Leopoldo Ma-

' stelloni. 
E T I - Q U I R I N O (V ia Maree Min-

ghetti. 1 Tel 6 7 9 . 4 5 . 8 5 » 
Alle 17 Eduardo in « I l berret
to a sonagli » di Luigi Piran
dello. Regia di Eduardo. 

ET I -VALLE (Via dei Icalro Val
le 2 3 / a Tel. 6 5 6 . 9 0 . 4 9 ) 
Alle 17 rem. La Compagnia An
na Proclemer in « La lupa » di 
G. Vergo. Regia di Lamberto 
Puggelli. 

G I U L I O CESARE (Viale G. Cesa
re Tel 3 5 3 . 3 6 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Walter Chiari e Iva
na Monti in • Hai mai provato 
nell'acqua calda? a di W Chia
ri e Paolo Mosca. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati 4 • 
Te l . 6 5 6 1 1 5 6 - 6 5 6 1 8 0 0 ) 
Domani alle 21 • The Mouse-
trzp » di Agatha Christie ( in 
lingua inglese). Regia di Fran-
ces Reilly. 

ROSSINI i P iana S- Chiara 14 
Tel. 6 5 4 . 2 7 7 0 ) 
Alle 17 ,15 fam. Le Compagn'a 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » presenta « Er 
marchese dcr grillo » di D. Be-
r-rdi e E. Liberti. 

S IST INA (V ia Sistina n. 129 
Tel . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 21 « I n boci* all 'ufo », fa
vola musicale d Dino Verde. 
Musiche origina'! di Renato Ra
sce! e Detto Mariano. Regia di 
Giancarlo Nicotra. 

TEATRO D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (V ia dei Barbie
ri n. 2 1 - Tel . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle 17 la Compagnia del Tea
tro di Roma presenta < I l ven
taglio » di C. Goldoni. Regia di 
Luigi Squarzina. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini • 
Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 « Amore e magia 
nella cucina di mammà ». di Li
na Wsrtmùller. 

T E A T R O P A L A Z Z O (Piazza dal 
Sanniti n. 9 Te l . 4 9 5 6 6 3 1 ) 
A l e 17 .30 « Piccole donne ». 
un musico! d : Paola Pascolini. 
Presenta la Cooperativa « La 
Fabbrica dell 'Attore ». 

ABACO (Lungotevere aei Mel l in i , 
3 3 / » Te l . 3 G 0 4 7 0 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 :l G.S.T. La Pochade 
pressnta • I l canto del cigno e 
del pipistrello » da A. Cechov. 
Regia di Reni lo Giordano. 

ALBERICO (V ia Alberico I I 2 9 -
Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
A'Ie 2 1 . 3 0 * Odradek 2 » pre 
ssnta « Lapsus » dal cenacolo di 
Leoiardo Da Vinci Regia di 
Gianfranco Varetto. 

ARCAR (V ia F. P. Tosti n. 16-e -
Tel . 8 3 9 S 7 6 7 ) 

Alte 2 1 . 3 0 « Forse un doma
ni » di Armando Rlspo!'. Regìa 
d" Mar io Donctone. 

LA C O M U N I T À ' (V ia G. Z a n a * 
zo n. 1 - Tel . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A' Ie 21 la Comunità Trainale 
Itaiiane presenta e I I Teatro di 

in 
d. 

« Bionda Ira-
Mino Be l> i . 

M ino Belle; » 
«ola » . Reg'a 

LA M A D D A L E N A (V ìa della Stel
letta 18 • Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 « Gruppo t a b e l l a 
Morra »: « Due donne di provin
cia » di Dacia Maraln i . 

LA P I R A M I D E ( V ì a G. Benzoni 
n. 4 9 - 5 1 • Tel . 5 7 6 1 6 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « L a cavalcala sol 
lago dì Costanza » di Peter Han-
dkee. Regìa dì Meme Perlin : . 

PARNASO ( V i * S. Simone Vìa 
dei Cortinari Tel . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Compagnia Tea
tro Aperto presenta Erio Ma-
Sina in « Senza trucco lotta in 
nere » di Carlo Terrori. (Ul t i 
ma sett imana). 

POLITECNICO (V ia G. B. Tìcpole 
n. 1 3 / a - Tel . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
SALA « A » 
Al'e 2 1 . 3 0 i! Teatro Bla pre
senta « Non aspettando Godot » 
di Umberto Marino. 
SALA « B » 
Alle 2 1 . 3 0 « R i s e l l e » di Ame
deo Fsgo e Fabrizio Beggiato. 
Regia dì A . Fago. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

TEATRO A U T O N O M O DI R O M A 
(V ia degli Scialoia n. 6 - Te
lefono 3 6 0 5 1 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
.'; 5i'vio Benedetto Regia di 
Silvio Benedetto 

CABARETS 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

n. 8 2 / a • Tel . 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Rosa Fumetto e Leo 
Gul lot ' * in * TafleHà » di 5. 
Greco (Lunedì riposo) 

T U T T A R O M A (V ia dei Salumi 36 -
Tel . 5 8 9 4 6 6 7 ) 

• Alle 2 2 canzoni e musica No-
Stop. Sergio Centi e la sua chi
tarra. Al pianoforte > Mour zio 
Marci l l i . 

JAZZ FOLK 
ÉL TRAUCO (V ia Fonte dell 'Olio 

n. 7 Arci - Trastevere) 
Alle 2 2 Dakar, folclorista su
damericano; Romano, chitsrriita 
internazionale; Carmelo M o . ~a-
gnes. cantante spagnolo 

FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi, 3 
Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 una serata di coun
try music con il - gruppo Old 
banyo Brothers. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
n i , 3 - Te l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 concerto del chitar
rista Irlo De Paula con Alessio 
Urso (basso) e Osvaldo Maz-
zei (bat ter ia ) . 

MURALES (V ia dei Fienaroli 30-b 
Tel . 5 8 1 3 2 4 9 ) -
Atte 2 0 . 3 0 concerto blues con 
e Andy Fo.-est Blues Band con 
A. Forest (voce armonica). L. 
Landini (chi tarra) , R. Zonca 
(basso). F. Sarti (bat ter ia ) . 
Apertura 2 0 . 3 0 . 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (V ia del 
Mascherino 9 4 • Tel . 6 5 4 0 3 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 « T h e swing Loco
motive » 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 

n. 2 9 • Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 16 .30 corsi di laboratorio 
teatrale per bambini 5-10 anni. 
Informazioni Tel . 3 5 6 9 9 3 2 . 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (V ia Perugia. 
n. 34 - Segreteria 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 17 teatro stabile per ra
gazzi e genitori; « La ballala di 
Re Filippo X l l ». • Gl i artigia
ni del gioco ». 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera 3 1 7 - Tel . 2 7 7 6 0 4 9 -
7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 15 .30 laboratorio di tecni
che preparatorie al mimo. Al 
le 18 prove teatrali di « Che 
bolle in pentola? », pretesto di 
teatro-gioco per bambini. 

I N S I E M E PER FARE (Piazza Roc-
ciametone 9 - Te l . 8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni a! la
boratorio teatrale per bambini 
e laboratori mimo clov/n. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Bealo Angelico n. 3 2 • 

Te l . 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Alte 1 6 . 3 0 le Marionette degli 
Accettella presentano « Pinoc
chio » in Pinocchio delle avven
ture dì Co'lodi di Icaro e Bru
no Accettella. I l Burattino Gu
stavo porla con i bambini. 

I L SALOTTI N O (Via Capo d'Afri
ca n. 3 2 - Te l . 7 3 3 6 0 1 ) 
Alle 16 i M io fratello super
man ». spettacolo fantzeomico di 
an mezionj di Gianni Talfone 
con il clown Ta:« di Ovada. 

("schermi e ribalte-
) 

CINE CLUB 
M I G N O N (V ìa Viterbo n. 1 3 -

Te l . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Doweil 

IL M O N T A G G I O OELLE ATTRA
Z I O N I ( V ì a Cassia. S71 - Tele
fono 3 6 * 2 8 3 7 ) 
Alle 18 e 1 9 , 3 0 «Charles mor
to o vìvo » di Alain Tanner 
(vers. originale con sott. in ita
liano) . 

L 'OFFICINA (V ia Benaco n. 3 -
Te l . 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 18 . 19 .30 . 2 1 , 2 2 . 3 0 « Le 
quattro notti di on sognatore » 
di Bresson. 

CINECLUB E S Q U I L I N O ( V ì a Pao
lina, 3 1 ) 
Alle 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 « L a 
mìa notte con Maod > di E. 
Rohmer (versione doppiata in 
ita! a n o ) . 

C IRCOLO ARCI FUORI SEDE (Ca
sa dello Studcnla - V ia De Lei-
lì». 2 0 ) 
Riposo 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

• « Il berretto a sonagli» (Quirino) . . 
• «A che servono questi quattrini?» (Delle Arti) 

CINEMA 

« La carica dei 101 » (Alcyone) 
« jonas cne avrà ventanni nel 2000» (Capranicnetta) 
« Butch Cassidy » (Diana) 
• Ratataplan » (Embassy) 
• Sindrome cinese» (Fiamma, King) 
«Hair» (Le Ginestre, Radio City) 
« birl-friends » (al Pasquino, in inglese) 
« Niagara » (Palazzo) 
« I l prato» (Quirinale) 
«Anche gli zingari vanno in cielo» (Quirinetta) 
«Chiedo asilo» (Rivoli) 
J Jesus Christ Superstar» (Rouge et Noir) 
« H mistero della signora scomparsa » (Smeraldo) 
« I guerrieri della notte » (Trevi) 
«Sinfonia d'autunno» (Ulisse, Verbano) 
« I lautari » (Africa) 
«Terrore dallo spazio profondo» (Ariel) 
i Deserto rosso » (Avorio) 
« Distretto 13 » (Boito) 
« La grande fuga » (Eldorado) 
«Che la festa cominci» (Farnese) 
• Soldato blu» (Harlem) 
• I tre giorni del Condor» (Madison) 
• Rassegna del cinema ungherese» (Planetario) 
• Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Rubino) 
« I l corsaro dell'isola verde» (Traiano) 
• I l dittatore dello Stato libero di Bananas » (Trianon) 
< Gli anni in tasca » (Libia) 
< La grande corsa » (Monte Zebio) 
• Karl e Kristina » (Tibur) 
« Gli occhi della notte » (Traspontina) 
< Arancia meccanica » (Mignon) 
« Le signe du lion » (Filmstudio 2) 
• Una gornata particolare » (Circ. del Cin. Ciampino) 
« Cinque pezzi facili » (Centro di cultura Tufello) 

SADOUL 
Al le 17-19 2 1 - 2 3 « Un uomo da 
bruciare » di Paolo e Vit tor io 
Taviani. 

F I L M S T U D I O 7 0 (V ia Ort i d'Al i 
berti . 1 Tel . 6 5 6 9 3 9 6 ) 
S T U D I O 1 
Al le 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 3 « L a ga
lante avventura », « Le gote in 
l iamms », « Buongiorno Miche
langelo », • Concerto rituale », 
« Un supermaschio », « Andare 
a Roma », « Lo spaccone » di 
U. Nespola. 
S T U D I O 2 
Alle T9. 2 1 . 2 3 « L e signe du 
l i o n » di E. Rohmer (v. o . ) ; 
« Paris nous appartieni » di J. 
Rivette (v. o . ) . 

CIRCOLO DEL C I N E M A C I A M P I -
N Ò (Cinema Centrale • V ia del 
Lavoro) 
Alle 18 e 2 0 . 3 0 « Una giorna
ta particolare » di E. Stala. 

CENTRO D I CULTURA POPOLA
RE TUFELLO (V ìa Capraia. 8 1 ) 
Alle 1 7 . 3 0 . 2 0 . 3 0 «Cinque 
pezzi facili », con J. Nicholson 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 2 5 . 1 2 3 L. 3 . 0 0 0 

Al ien , con 5. Weaver - DR 
ALCYONE 8 3 8 0 9 . 3 0 

La carica dei 101 - D A 
A M B A S C I A T I M I S E X V M O V I E 

Lolita sopersexy 
AMBASSADE 

Manhattan, con W . Alien S 
AMERICA 5 8 1 . 6 1 . 6 3 

Al ien, con S Weaver - OR 
A N I E N E 

Erotilc story 
ANTARES 

I l laureato, con A Bancroft S 
A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 

Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati - DR ( V M 14) 

A Q U I L A 7 5 9 . 4 9 . 5 1 
l o tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
The harder they come, con J. 
Cl.fl M 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 L. 3 .000 
Manhattan, con W . Alien • 5 

A R I S T O N N. 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
Mar i to in prova, con G. Jack
son - SA 

A K - f c L L H I N O 
Uno berillo extraterrestre, con 
B. Spencer C 

ASTOR 
Occupazione dei lavora!or. 

ASTORIA 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

ASTRA • 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L 1 .500 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

A T L A N T I C 761 .06 .S6 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

A U S O N I A 
La pantera rosa stida l'ispettore 
Clouseau 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 
Dimenticare Venezia, di F. Bru
is t i - DR ( V M 1 4 ) 

BARBERIN I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 3 . 0 0 0 
The Champ • I l campione, con 
J. Voiont S 

BELSITO 
Uno scerilfo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

BLUE M O O N 
Sexomania 

CAPITOL 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

CAPRANlCA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
Chiaro di donna, con Y . Mon
tane! - S 

CAPRANICHETTA 6 8 6 . 9 5 7 
Jonas che avrà vent'anni nel 
2 0 0 0 di A Tanner • DR 

COLA D I R I E N Z O 3 0 5 . 5 * 4 
Airport SO. con A. Delon A 

DEL VASCELLO 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

O I A M A N T E 29S.C0C 
Piccole labbra, con P. Clementi 
S ( V M 1 8 ) 

D I A N A 7S0.14B 
Batch Cessidy, con P. Nev/man -
DR 

D U " ALLORI 3 7 3 . 2 0 7 
Pirana, con B. Dillman - DR 
( V M 1 4 ) 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .800 

lo grande cacciatore, con M . 
Sheen - A 

EMCA5SY 8 7 0 . 3 4 5 
Ratataplan. con M Nichetti C 

E M P I R E L. 3 .000 
Fuga da Alcatraz, con C. Ecst-
wood • A 

ETOILE 6 8 7 . 5 5 6 
Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkins - 5A 

E T R U R I A 
Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A 

EURCINE ^ 9 1 . 0 9 . 8 6 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 
Montesano - SA 

F I A M M A 475 . • 1.00 L. 3 .000 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

F I A M M E 1 T A 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Chiaro di donna, con Y. Mon
tano - 5 

GAROEN 5 8 2 . 8 4 8 L. 2 . 0 0 0 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati - DR ( V M 14) 

G I A R D I N O 394 9 4 6 L 1 5 0 0 
Animai House, con J. Belushl -
SA ( V M 14) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 3 . 0 0 0 
Chiaro di donna, con Y. Mon
tanti • S 

GOLDEN 7 5 5 . 0 0 2 
M a che sci tutta matta?, con 

G R E G O K Y 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano • SA 

H O L I D A Y 8 5 S . 3 2 6 
La luna, con I Clayburgh OR 
( V M 1 8 ) 

K I N G 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon DR 

I N D U N O 
Rocky I I . con S. Stallone DR 

LE GINESTRE G09 -i6 JX 
Hair, di M . Forman - M 

MAESTOSO 78b.UB6 
Assassinio sul Tevere, con T. M i -
lion • SA 

MAJEST1C SEXY CINE - 6 7 9 4 9 0 8 
Erotik sex orgasm 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
Pomo shock 

M E l K U D K i J f <N 6 0 9 - 0 2 . 4 3 
Giallo napoletano, con M . Ma-
stroianni - G 

M E T R O P O L I T A N 6 7 . 8 9 . 4 0 0 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Mi l ian • SA 

M O D E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 9 
10 donna tu donna 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 
Porno West 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 
Al ien, con S. Weaver • DR 

N I A G A R A 
Brace Lee, il maestro 

N. I .R. 
Rocky I I . con S. Stallone - DR 

N U O V O STAR 
Rocky I I , con S. Stallone - DR 

O L I M P I C O 
Dimenticare Venezia, di F. Bru
si t i - DR ( V M 1 4 ) 

P A L A Z Z O 
Niagara, con M . Monroe - S 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 
Manhattan, con W . Alien - S i 

P A S Q U I N O 
Girl friend», con M . Mayron -
DR 

PRENESTE 
Chiuso 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 
11 prato, con I . Rossetlini - DR 

Q U I R I N E T T A L. 2 . 0 0 0 
Anche gli zingari vanno in cie
lo. con Svettane Tome - DR 

R A D I O CITY 
Hair di M Forman M 

REALE 5 4 1 . 0 2 . 3 4 
Fugai da Atcatraz, con C East-
wood - A 

REX 864.165 
Dimenticare Venezia, dì F. Bra
sati - DR ( V M 1 4 ) 

R I T Z 6 3 7 . 4 3 1 
Una strana coppia dì sooceri. 
con A. Ark in • SA 

R I V O L I 460 .BS3 
Chiedo asilo, con R. Benigni • 
SA 

ROUGE ET N O I R - 8 C 4 . 3 0 5 
Jesos Christ Serperstar. con T 
Nee:y M 

ROYAL 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

S A V O I A S C I . 1 5 9 
Liquirizia, con B Bouehet SA 

S M E R A L D O 
I l mistero della signora scom
parsa, con E. Gould - G 

SUPERCINEMA 4 8 5 . 4 9 8 
L 3 .000 

Airport 8 0 . con A. Delon • A 
T IFFANY 4 6 2 . 3 9 0 

Malabimba 
T R E V I 

I guerrieri della notte di W . 
Hi l l DR ( V M 18) 

T R I O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
M a che sei tutta malta?, con 
B. Streisand - SA 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
Sinfonia d'autunno, di I . Bcrg-
man • DR 

U N I V E R S A L 8 5 6 . 0 3 0 
Alien, con S. Weaver • DR 

V E R B A N O 8 5 1 . 1 9 5 
Sinfonia d'autunno, d i . l . Berg-
rnsn - DR 

V I G N A CLARA ' . ' - ' , . " ' • 
Aragosta a colazione, con . E. 
Montesano - S A v • , . . • . 

V I T T O R I A . ' 
Sabato domenica e venerdì, con 
A . Celentano - SA 

SE' ONDE VISIONI 
A B A D A N 

Mazinga contro gli UFO Robot • 
DA 

A C I L I A 
Riposo 

A D A M 
Irma la dolce, con S. Me Loir.e -
SA ( V M 1 8 ) 

AFRICA D'ESSAI 3 8 3 . 0 7 . 1 8 
I lautari, con D. Chebescescu -
DR 

APOLLO 
Colpo grosso al penitenziario 

A R A L D O 
Chiuso 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 
Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Sutherland - DR 

AUGUSTUS 
L'uomo ragno, con N. Ham-
mond - A 

AURORA 
Riposo per stlestimento spetta
colo teatrale 

A V O R I O D'ESSAI 
Deserto rosso, con M . V i t t i -
DR ( V M 14) 

B O I T O 
Distretto 1 3 . , di G. Csrpenter -
DR ( V M 14) 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
E poi lo chiamarono il magni
fico, con T. Hi l l - SA 

B R O A D W A Y 
I I braccio violento del Tay-Pan -
A 

CASSIO 
Goldrake l'invincibile - DA 

CLODIO 
Così come sei, con M . Mastroian-
ni - DR ( V M 14) 

DELLE M I M O S E 
Chiuso 

O O R I A 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

E L D O R A D O 
La grande fuga 
con 5. Me Oueen - DR 

ESPERIA 582 SF-4 
l o grande cacciatore, con M . 
Sheen - A 

ESPERO 
Prove concerto 

FARNESE D'ESSAI 
Che la festa cominci, con P. 
Noiret - DR 

H A R L E M L 9 0 0 
Soldato b lu , con C. Bergen -
DR ( V M 1 4 ) 

H O L L Y W O O D - 290 .S51 
Gioco sleale, con G. Hawn - G 

JOLLY - 4 2 2 , 8 9 8 
Greta, la donna bestia 

M A D I S O N S I 2 -69 .26 
I tre giorni del condor, con 
R. Redford - DR 

M I S S O U R I 
Enigma rosso, con F. Test: - G 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Lee 4 dita della Iorio, con Meng 
Fei - A ( V M 1 4 ) 

M O U L I N ROUGE - S56 .23 .S0 
Yoppi du , con A . Celentano - S 

N O V O C I N E D'ESSAI 5 8 1 . 6 2 . 3 5 
Ossessione, con M . Girotti - DR 
( V M 1 6 ) 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 • 
Sexy club 

ODEON 464.760 
Nott i porno nel mondo - D O 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Cosi come sei, con M . Mastroian-
ni - DR ( V M 1 4 ) 

P L A N E T A R I O 
Rassegna del cinema ungherese 

P R I M A PORTA 
I I drago non perdona • A 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Halloween, la notte delle stre
ghe, con D. Pleascnce - DR 

R U B I N O D'ESSAI 
Quel pomeriggio di on giorno 
da cani, con A. Pacino - DR 
( V M 1 4 ) 

SAI A U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . S 3 
Histoìre d * 0 \ con C. Clery - DR 
( V M 1 8 ) 

SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 
Chi sei?, con J. Mills - DR 

T R I A N O N 
Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W . Alien - C 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 
' I l ladro di Bagdad, con K. Be-

di - A 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI 7 3 1 . 3 9 . 0 8 

Sole e sesso e Grande rivista di 
spogliarello 

V O L T U R N O 4 7 1 . 5 5 7 
Calore nel ventre e Rivista di 
spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI 

Alta tensione, con M . Brooks -
SA 

DELLE PROVINCE 
. Corri uomo corri, con T. M i 

lian - A 
ERITREA 

Squadra antidroga, con T. M u 
sante - G 

EUCLIDE 
L'isola del tesoro, con O. W e i -

G I O V A N E TRASTEVERE 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 

L I B I A 
Gli anni in lasca, con F. Truf-
faut - S 

M O N T E OPPIO 
UFO Robot contro gli invasori 
spaziali • DA 

M O N T E ZEBIO 
La grande corsa, con T. Curtis • 
SA 

N O M E N T A N O 
Superman, con C. Reeve - A 

ORIONE 
Concerto della Bottega dell 'Arto 

PANFILO 
La macchina nera, con J. Bro-
lin - DR 

T IBUR 
Karl e Kristina, con M . Von 
Sidow - DR 

T I Z I A N O 
Ben Hur, con C. Heston - SA 

T R A S P O N T I N A 
Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G ( V M 1 4 ) 

TRASTEVERE 
Slide negli abissi. 

T R I O N F A L E 
Heidi torna a casa • DA 

G U A D A L U P E " " 
Viva D'Artagnan • DA 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

I l corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster - SA 

OSTIA 
SISTO 

Marito in prova, con G. Jack
son - SA 

CUCCIOLO 
I l corpo della ragasit , con L 
Carati - C 

SUPERGA 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

ITALIA-URSS 
Associazione italiana per i rapporti culturali con l'Unione 

Sovietica - Sezione di Roma 
Piazza della Repubblica. 47 - tei. 464570 

PROGRAMMA DELLE INIZIATIVE 
NOVEMBRE 1979 

Venerdì 9, ore 18 - P. Campitelli. 2 
In occasione del 62. anniversario della Rivoluzione d'Ot
tobre Conferenza del prof. Giulio Carlo ARGAN sul tema: ' 
« La conservazione dei musei e dei monumenti in URSS 
dopo la Rivoluzione d'Ottobre ». 

Venerdì 9, ore 19 - P. Campitelli. 2 
Concerto pianistico di Luigi CASELLI. Musiche di Schu-
mann. Prokofjev e Skrjabin. 

Lunedì 12, ore 1 7 3 - Discoteca di Stato, via M. Caetanl 32 
• La vocalità nella musica di Respighi », interventi di 
Leonardo BRAGAGLIA e Pietro CAPUTO con la parteci
pazione di Etta BERNARD (canto) e Rolando NICOLOSI 
(piano). 

Martedì 20. ore 18 - P. Campitelli. 2 
Incontro con il regista sovietico Grigorìj ALEXANDROV. 
allievo del grande regista Serghej EiSENSTEIN. Seguirà 
la proiezione del suo ultimo film « Viva Mexico ». 

Mercoledì 28, ore 18 • P. Campitelli, 2 
Dibattito sul secondo volume del libro di Giuseppe B0I~FA 
• Storia dell'Unione Sovietica ». premio Viareggio 1979. 
Sarà presente l'Autore. Presiederà il prof. Ambrogio 
DONINI. Parteciperanno, tra gli altri. Aldo GAROSO. 
Aldo RIZZO e Giuseppe TAMBURRANO. 

FINO A DOMENICA 18 NOVEMBRE RIMARRA' APERTA 
AL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Milano) LA 
MOSTRA FOTOGRAFICA « MOSCA: OLIMPIADI 1980 -

Le iscrizioni ai corsi di lingua russa si chiuderanno 
improrogabilmente il 15 novembre 

Rina il settimanale _, 
aperto al confronto critico 

ft£ J impegnato in una molteplicità 

tà di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

L impermeabile S . G I O R G I O si acquista da L. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Affondano le tre italiane impegnate nella Coppa UEFA: Inter, Napoli e Perugia 

Soltanto la Juventus promossa 
I partenopei del tutto privi di grinta 
non vanno oltre il pari con lo Standard 
Damiani pareggia nella ripresa un gol di Riedl - Alcuni isolati episodi di teppismo in 
una curva al termine dell'incontro - Buona prova del «baby» Musella entrato nel 2. tempo 

NAPOLI) Castellini, Bellugi, Tei-
•eri Caporali (Raimondo Marino 
5* t . t . ) i Ferrarlo, Badlanlj Agosti-
nalll, Lucido (Muiella 1 ' i . t . ) . Da* 
intani, Improta, Marino Vincenzo. 
N. 12 DI Fusco, n. 14 Votpecina, 
n. 15 Concila. 

STANDARD LIEGIi Preud'Hom-
me, Cerati, Plessersi Carot, Ron-
quln, Oenalj Voordeckert, Craf, 
Editrom, Slgurwlison, Riedl. N. 12 
Dardennt, n. 13 Poel, n. 14 Do
mato», n. 15 Labarbe, n. 16 Vari-
dervlssen. 

ARBITRO; Prokop (RDT) 
Marcatorii el 40' Riedl, al 73* 

Damiani. 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — contro lo Stan
dard di Liegi, il Napoli a 12 
minuti dal termine riucciuffa 
il pareggio con Damiani, ma 
non evita la bancarotta. Gli 
uomini di Vinicio mestamen 
te si congedano dal torneo 
UEFA. Alla fine solo pochi 
impietosi fischi. La maggio
ranza del pubblico coirpren-
de il difficile momento della 
equadra, comprende che dalle 
rape non si può cavar san
gue, e trova inutile perfino 
infierire. 

Non mancano, comun
que, attenuanti per la com
pagine partenopea. Pur privo 
di cinque titolari (Guidetti, 
Filippi, Vinazzani, Speggiorin, 
Capone) appiedati dal giudice 
6portivo, il Napoli riesce a 
rimediare una dignitosa pre
stazione. anche se a tratti 
costellata di errori. Certo, 
c'è poco da stare allegri. Con 
il risultato di ieri rischiano 
di acuirsi pericolose tensioni, 
rischiano di rinfocolarsi anti
che polemiche. E' chiaro, a 
questo punto, che la partita 
di domenica con l'Udinese — 
dati gli umori del pubblico e 
della società — rivestirà una 
importanza fondnmentale per 
il futuro del Napoli. Stia at
tento Vinicio: il clima da 
« grandi manovre » già è av
vertibile da qualche giorno, 
certi segnali si diffondono e 
si captano sempre con mag
giore frequenza. 

Si inizia a giocare al picco
lo trotto. Tiepidi gli spalti, 
priva di tensione la manovra 
delle squadre in campo. Tra 
Standard e Napoli, nel primo 
tempo, il passo è da galoppo 
infrasettimanale. Evidente
mente i rischi insiti nei 90 
minuti finiscono col condi
zionare soprattutto le mosse 
del tecnico partenopeo. Vini
cio saggiamente rinuncia al 
suo proverbiale «impeto e 
assalto». Happel è invitato a 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore! BORUSSIA (RFT) 

Sedicesimi di finale Andata 

Dundee (Se) • OloBgyor (Ung) 
Borussia M. (Rft ) - INTER (it) 
Aarhus (Dan) • Bayern (Rft ) 
Stella Rossa (Jug) - Karl Zetss (Rdt) 
Grasshoppers (Svi) • Ipswlch ( Ing) 
Zbrojovka (Cec) • Keflavik ( I r ) 

PSV Eind. (Ol) • St. Etienne (Fr) 
Sporting L. (Port. - Kaisersiauter (Rft ) 
Aria (Gr) • PERUGIA ( I t ) 
U. Craiova (Rom) • Leeds (Ingh) 
Dinamo Dresda (Rdt) • Stoccarda (Rft ) 
Banlk Ostava (Cec) • Dinamo K. (Urss) 
Dinamo Bucar. (Rom)-Elntracht (Rft ) 
Lokomotiv Sofia (Bui) - Monaco (Fr) 
Standard Liegi (Bel) • NAPOLI ( I t ) 
Feyenoord (Ol) • Malmoe (Sve) 

0-1 
1-1 
1-2 
3-2 
00 
3-1 
2-0 
1-1 
1-1 
2 0 
1-1 
1-0 
2-0 
4-2 
2-1 
4-0 

Ritorno 

1-3 
3-2 
1-3 
3-2 
1-1 
— 

06 
0-2 
0-3 
20 
00 
02 
0-3 
0-2 
1-1 
1-1 

• QUALIFICATE PER GLI «OTTAVI»: Dlosgyor, Stan
dard L., Stella Rossa, Dinamo K., Feyenoord, Aris, Stoc
carda. St. Etienne, Kaisersiauter, Lokomotiv, Borussia 
Moench., Bayer M., Grasshopers, Eintracht, U. Craiova. 

maccheroni e carne e imita il 
collega la manovra, per forza 

di cose, finisce con lo stazio
nare a centrocampo. 

Standard e Napoli rinun
ciano alla tanto sbandierata 
« zona ». Strette ed implacabi
li le marcature sull'uomo. 
Vinicio colloca Ferrarlo e 
Bellugi rispettivamente su 
Riedl e su Eldstroem. Dal
l'altra sponda Happello affida 
a Renquin il compito di 
controllare Damiani, unica 
punta del padroni di casa. A 
centrocampo duelli tra Ba-
diani e Sigurvisson. Agosti
nelli e Plessers. Lucido e 
Graf. Improta e Oenal, Mari
no e Gerets. Tesser se la ve
de con lo sgusciante Voode-
kers. 

Al 18" 11 primo brivido. Lo 

offrono i padroni di casa. 
Damiani si mette in luce al 
limite dell'area avversarla, si 
produce in uno show tra 1 
difensori belgi, alla fine fion
da verso rete. Il pallone si 
perde di poco sul fondo. 

Trascorre un lungo periodo 
In cui in campo non accade 
nulla. Si continua a giochic
chiare confusamente tra la 
sorpresa e il compiacimento 
della panchina ospite. 

Al 30* si rendono pericolosi 
i belgi. Dialogo Plessers -
Voodekers. difesa partenopea 
in panne, e tiro dell'ala che 
Castellini neutralizza in tuffo. 
Al 40* la doccia fredda. Preso 
da raptus dribblomane. Ago
stinelli a centro campo perde 
la sfera in un contrasto col 
suo diretto avversario. Ples-

Mitropa cup : l'Udinese 
battuta dal Cheb (0-2) 

PRAGA — L'Udinese è stata 
battuta ieri per 2-0 dal RH di 
Cheb (nella Boemia occiden
tale). in una partita valevole 
per la Coppa Mitropa 

A dare ai « cechi > la se
conda vittoria del torneo è 

stata una doppietta di Hruska. 
che ha segnato al 70' ed all'85' 
di gioco. 

Con questa sconfitta l'Udi
nese vede compromettere in 
parte le sue aspirazioni di 
successo finale. 

sers si impossessa del palone 
e serve in profondità Riedl. 
Sgroppata dell'ala, Tester è 
distratto, Castellini non ha 
compagni che possano mutar
lo. Il tiro di Riedl va ad in
saccarsi inesorabilmente alla 
sinistra dell'estremo difenso
re vanamente proteso In tuf
fo. Ped lo Standard è il van
taggio, per 11 Napoli è la 
bancarotta. Ammutoliscono 
gli spalti, il gelo cala su S. 
Paolo. 

Nella ripresa migliora la 
qualità del gioco. Nel Napoli 
l'innesto del giovane Musella 
conferisce maggiore incisività 
all'attacco. Lo Standard, dal 
canto suo, senza affanno 
amministra 11 vantaggio. Evi
tano, gli ospiti, di far ricorso 
a poco decorosi catenacci. 
Sono i belgi, anzi, a portarsi 
più spesso dei napoletani in 
zona tiro. Al 5' Caporale, per 
Infortunio. abbandona il 
campo. Vinicio manda sul 
terreno un altro giovane, 
Raimondo Marino, 18 anni. 
terzino della «primavera» di 
corso. Bellugi diventa libero, 
il nuovo arrivato prende in 
consegna Edstroem. Al 14* Il 
Napoli va in gol con Musella. 
L'arbitro, su segnalazione di 
un segnalinee, annulla. In-
sptegabile, dalla nostra posi
zione di osservazione, la de
cisione del direttore di gara. 

E' sempre più una partita 
dal due volti. Ad un primo 
tempo sonnacchioso fa ri
scontro una ripresa abba
stanza combattuta. Al 33' Il 
Napoli perviene al pareggio. 
Lancio di Musella (veramente 
buona la prova di questo 
giocatore) per Damiani. Stop 
del centravanti, pochi passi, 
tiro angolatissimo e palla in 
rete. 

L'ultima emozione la riser
vano gli ospiti a pochi minu
ti dal termine. Castellini para 
sulla linea un insidioso tiro 
di Oenal. Tra 11 dissenso de
gli spettatori, le squadre ri
guadagnano gli spogliatoi. 
Qualche tafferuglio in curva 
B. Le forze dell'ordine fer
mano e denunciano per dan
neggiamento aggravato una 
decina di tifosi sorpresi a di
vellere le lastre di marmo 
che coprono i posti. Un epi
sodio non gravissimo, e per 
fortuna, abbastanza isolato. 
che però, dopo 1 tanti discor
si di questi giorni non può 
non far riflettere. 

Marino Marquardt 

Bianconeri d'autorità sul Beroe (3-0) 
1-90* regolamentari si erano chiusi sull'1-0 — Nei «supplementari» hanno segnato Causio e Verza 

JUVENTUS: Zoll; Cuccureddu, 
Gentiles Furino (63' Prendali!), 
Brio, Scirea; Causio, Tardelll, Bot
tega (30* Fanna), Verza, Maroc
chino. 
BEROE: Kotlov; Belcav, Dimltrov; 
Kiev, MUkov, Stolanovj PeJrov 
(105* LljeiukOi Stefanov, Pelkov, 
Najdenov (72') Staikov), Tenev. 
ARBITRO: Galler (Svizzera). 
MARCATORI: Nel 1 . terreo all'8' 
Sclrea; nel 1 . tempo tuppl. al 14' 
Causio; nal 2. tempo suppl. al 4' 
Verza. 

Dalla nostra redaz ione 
TORINO — La Juventus ha 
passato faticosamente il se
condo turno battendo Ieri 
sera l bulgari del Beroe ma 
se si pensa che con lo spet
tacolo pietoso offerto contro 
questa squadra la Juventus 
è l'unica squadra italiana a 
rimanere ancora in Coppa, 
si lia la netta visione del 
calcio italiano. Ieri sera sul
la Juventus sono caduti im
pietosi i fischi cosi come era 
avvenuto nella partita con 
gli ungheresi del Raba Eto. 
Uno spettacolo addirittura 
indecoroso se si pensa che 
c'erano anche quattro milio
ni di premio per ogni gio
catore. Andata in vantaggio 
con un gol di Scirea all'8' la 
Juventus è rimasta intrappo
lata dai bulgari che con or
dine. e un gioco più che aper
to, sono riusciti a bloccare 
la Juventus. Si deve alla 
grande giornata di Sclrea. 
che non solo ha segnato 11 
gol su un passaggio di Gen
tile. ma ha addirittura sal
vato la sua squadra In un 
paio di occasioni con salva
taggi in extremis. 

Giovannino Trapattoni ha 
creduto di poter utilizzare 
Bettega malgrado l'infortu
nio di domenica scorsa, ma 
dopo mezz'ora dovrà ricre-

I l gol di S C I R E A segnato nel pr imo tempo 

dersi e il centravanti ju
ventino dovrà essere sostitui
to da Fanna. Anche il Be
roe aveva perso per la stra
da lo stopper Mincev espul
so e squalificato nella par
tita d'andata e l'ha sostitui
to con una riserva: Belcev. 
E' bastata infatti questa ri
serva per controllare Bet
tega ridotto, a causa dell'in
fortunio al trenta per cento. 
La Juventus è riuscita a 
« trovare » il gol dopo ap
pena 8 minuti e il merito 
spetta a Se'rea che. alme
no per I primi 45 minuti. 
risulterà fra i migliori in 
campo. Spetta a lui. infatti. 
il merito della rete; ha rac
colto un passaggio di Gen
tile e l'ha scaraventato al
le spalle di Kostov con un 

tiro di sinistro. Sarà ancora 
lui a salvare la rete juven-
tina al 22' quando Petkov 
si scrollerà di dosso la guar
dia di Brio e filerà dritto 
In rete: Scirea con una 

mezza rovesciata salverà 
Zoff dalla staffilata dell'ex 
nazionale bulgaro. 

Dopo il gol la Juventus ha 
dato l'impressione di poter 
presto raddoppiare e metter
si al sicuro con il risultato. 
Invece con il trascorrere dei 
minuti i bulgari hanno pre
so il sopravvento. Special
mente a metà campo la ra
gnatela tessuta dall'onnipre
sente Stoianov ha messo nel 
guai il centrocampo juven
tino. Più volte l'attacco bul
garo è arrivato nei pressi 
dei « 16 metri », ma Scirea 

e Cuccureddu hanno fatto 
buona guardia e risolto ogni 
volta il « problema ». Abbia
mo visto in difficoltà trop
pe volte Brio e anche Ver
za non era in buona gior
nata. Quando e entrato Fan
na per qualche minuto si è 
avuto l'impressione che ' la 
Juventus potesse riprender
si, ma i bulgari hanno con
tinuato a schiacciare gli av
versari nella loro metà 
campo. 

Marocchino si è esibito al 
21' con una staffilata che 
l'arbitro ha deviato in cor
ner e a un minuto dalla 
fine Verza ha perso l'occa
sione di raddoppiare: su un 
passaggio di Marocchino ha 
tirato in porta da pochi me
tri. il portiere ha deviato. 
ha ripreso ancora la palla. 
ma Iliev ha respinto proprio 
sulla linea bianca. 

Nel secondo tempo, quan
do si è avuta l'impressione 
che la Juventus volesse met
tere al sicuro il risultato, il 
taccuino ricorda una sola 
parata del portiere Kostov. 
ed è stato un tiro di Maroc
chino da pochi metri che, 
pur se debole, era comunque 
insidiosissimo, ma il portiere 
bulgaro è riuscito ad accar
tocciarsi sulla palla. Dopo 2' 
Zoff è dovuto uscire alla di
sperata su Petrov e dopo un 
po' Furino è stato obbligato 
a lasciare il campo in se
guito ad un infortunio se dal 
nostro punto di osservazione 
abbiamo visto Furino com
primersi il petto, evidente
mente per un colpo al co
stato. Furino è stato sosti
tuito da Prandelli. Al 27' an
che l bulgari hanno operato 
una sostituzione ed è stato 
Najdenov a dare 11 « te-

C O P P A DEI C A M P I O N I 
Detentore: NOTTINGHAM (Inghilterra) 

Ottavi di finale / 

Amburgo ( R f t ) • D i n a m o T . (Urss) 
Cel t ic (Se) - D u n d a l k ( I . N . ) 
Por to ( P o r t . • R e a l M a d r i d (Sp ) 
V a j l * ( D a n ) • H a j d u k (Jug) 
A j a x ( O l ) - O m o n i a (C ipro ) 
D i n a m o Ber l ino ( R d t ) - Servet te (Sv i ) 
D u k l a Praga (Cec) • St rasburgo ( F r ) 
N o t t i n g h a m ( I n g h ) - Arges ( R o m ) 

ndata 

3 1 
3-2 
2-1 
0-3 

10-Ó 
2-1 
1-0 
2-0 

Ritorno 

3-2 
0-0 
0-1 
2-1 
0-4 -
22 
0-2 
2-1 

COPPA DELLE 
Detentore: BARCELLONA 

COPPE 
(Spagna) 

Ottavi di finale Andata Ritorno 

Artenal ( In) - Magdeburgo (Rdt) 2-1 2-2 
Aria Bonnevole (Lus) - Barcellona (8) 1-4 '• 7-1 
Panlonio» (Gr) - Goteborg (Sve) 1-0 2-0 
Lok Koaice (Cec) - Rijeka (Jug) 2-0 0-3 
Nantes (Fr) • Steaua (Rom) 3-2 2-1 
Dinamo Mosca (Urss) - Boavitta (Port.) 0-0 1-1 
Beroe (Bui) - J U V E N T U S ( I t ) 1-0 0-3 
Valencia (Sp) - Ranger» (Se) 11 3-1 

La partita 
in « differita » 
ad Antenna 4 

(ore 21,15) 
ROMA — La partita Juventus-Bo-
roe sarà teletrasmessa da Anteo* 
na quattro (canale 22) alle oro 
21.15 di giovedì e replicata, dalla 
stessa stazione, venerdì alla oro 
18. 

• QUALIFICATE PER I «QUARTI»: Nottingham. Hajduk. 
Amburgo, Ajax, Dinamo Berlino, Strasburgo Celtic, Real 
Madrid. 

• QUALIFICATE PER I «QUARTI»: Nantes, Arsenal, 
Goteborg, Dinamo Mosca, Juventus, Rijeka, Barcellona, 
Valencia. 

stimone » a Staikov. Alla 
mezz'ora Petrov. per poco 
non va in rete: la palla ha 
lambito il palo alla sinistra 
di Zoff. Al 44' un fallo di 
Stefanov su Causio determi
nava una punizione che Cau
sio calciava e Tardelli da po
chi metri non riusciva ad in
filare in rete. 

Al 44' Petrov ha avuto un 
pallone che per poco non ri
solveva la partita: il lungo 
tiro cross ha colpito in pie
no la traversa con Zoff bat
tuto. 

Nei tempi supplementari 
la Juventus ha premuto sul
l'acceleratore giocando con 
una determinazione che In 
tutti i 90 minuti non aveva 
mai messo in mostra. Prima 
un tiro di Causio di poco 
fuori, poi ancora Causio. al 
6' un tiro fortissimo che 
Kostov respingeva a pugni. 
Al 7' era Tardelll a tentare 
il tiro e finalmente al 14", 
quando stava quasi per sca
dere Il primo tempo supple
mentare. Causio. così come 
era avvenuto in Ungheria. 
segnava il gol che metteva 
fine alle ostilità. Era Tar
delll che raccoglieva una 
palla quasi sulla linea dì fon
do e la crossava al centro 
dell'area, dove Causio libero 
riusciva a spingere In rete 
di testa. Al 16' (Il tempo ha 
avuto un minuto di recu
pero). Marocchino colpiva 11 
palo alla sinistra di Kostov. 

Nel secondo tempo supple
mentare era Verza a racco
gliere un passaggio di Tar
delll a pochi metri da Ko
stov e a mettere definitiva
mente In salvo il risultato: 
3-0. La Juventus passa 11 tur
no. ma 1 bulgari escono a 
testa alta e il risultato è 
ingiusto nei confronti del 
coraggio e della lealtà e del
la correttezza di questi gio
catori. 

Nello Pad 

E' stato tutto facile al « Curi » per i greci dell'Aris 

Grifoni irriconoscibili (0-3) 
Le assenze di Casarsa e Della Martira non giustificano la disfatta — Annullati per 
fuori gioco due goal di Calloni — C'è enl rata anche una buona dose di presunzione? 

PERUGIA: Malltia, Nappi (dal-
1*86' Tacconi), Ccccarini; Frosio, 
Zecchini, Dal Fiume; Bagni, Butti, 
Rossi, Goretti, Calloni. A disposi
zione: Mancini, Pin. Vittiglio • 
Vannini. 
ARIS: Pantziaras; Moktlis. Tsifopu-
los; Vene». Firos, Luis; Zindro» (dal 
75 ' Zelidis), Ballis, Semerzidis (dal-
| ' 8 1 ' Afexiou). Ole, Vaghis. A di
sposizione: Mithailzos, Papailora-
tos, Arraniadis. 
ARBITRO: Christov (Cecoslovac
chia). 
MARCATORI: Nel p. t. al T Kuìs. 
al 18' Semerzidis; nel ». t. al 24* 
Zindro*. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Escluso dalla 
Coppa Italia alla prima tor
nata. deludente nelle otto 
partite di campionato che 
hanno fruttato altrettanti 
punti, e che lo relegano prov
visoriamente a centro classi
fica. il Perugia di Casta-
gner ha cercato ieri sera 
una rivalsa attraverso l'ac
cesso al terzo turno della 
Coppa UEFA. Sulla carta 
l'approdo agli ottavi di fi
nale nella prestigiosa com
petizione europea sembrava 
cosa fatta dato l'i a 1 del
l'* andata ». Ma all'inizio 
della partita, quando il si
gnor Christov dava il via 
alla contesa, non pochi pro
blemi assillavano la panchina 
umbra. Squalificati Casarsa e 
Della Martira. Castagner do
veva rinunciare per l'ennesi
ma volta a Vannini e al suo 
naturale sostituto, quel Uè 
Gradi che sta diventando 
* oggetto misterioso ». non es
sendo mai stato schierato in 
prima squadra (gli era tocca
ta soltanto la panchina). Pro
blemi, quindi non indiffe
renti che tuttavia il tecnico 
umbro cercava di superare in 
surplace schierando addirit
tura l'altro «oggetto miste
rioso» Calloni. 

La sorpresa giungeva, pe
rò. dopo appena T: calcio di 
punizione dal limite dell'area 
di rigore a favore degli uo
mini di Sassia; colpo di te
sta del centravanti greco, re
spinta corta di Malizia, e 
Kuis portava in vantaggio 
l'Aris con una bordata che 
s'insaccava sotto la traversa. 
A questo punto il Perugia rea
giva. ma senza impensierire 
troppo l'estremo difensore el
lenico. Lo sterile attacco de
gli umbri premiava, invece al 
18' il contropiede dell'Aris 
che raddoppiava. Kuls. l'au
tore della prima rete, porge

va corto ai limiti dell'area a 
Semerzidis. il quale con un 
gran tiro fulminava nuova
mente Malizia. I rimanenti 
2T del primo tempo sono tut
ti da dimenticare per gli um
bri. che cercavano la dispe
rata rimonta senza cavare 
un ragno dal buco. Le assen
ze si avvertono in maniera 
macroscopica. Il centrocam
po latita. Rossi e Calloni 
vegliano il smorto». Per 
quanto riguarda la difesa i 
due goal al passivo parlano' 
un linguaggio molto chiaro, i 

Nella ripresa la m isica non 
cambia, precisi e determina
ti gli ospiti, confa'ionario il 
Perugia che però a. 14' sfiora 
la rete con un gran fendente 
di Calloni che Pantziaras de
via in calcio d'angolo. Ed è 
proprio Calloni che sembra 
prendere sempre più quota, 
a dimostrazione di essere 
l'unico umbro entrato, dopo 
il ripeso, con una marcia in 
più. mentre i suoi coKeghi 
continuano a dar vita ad una 
prova che a definirla pessi
ma è veramente poco. Ed è 
con questi presupposti che ni 
24' della ripresa, tra lo sbi
gottimento generale degli 
spettatori del « Curi », l'Aris 

porta a tre le marcature. Fa 
tutto Zindros che con tre di
fensori perugini nei suoi pres
si. li lascia con un palmo di 
naso, operando una doppia 
finta e spedendo la palla au
le spalle dell'incolpévole e-
stremo difensore umbro. A 
questo punto per Frosio e 
soci resta soltanto una via di 
uscita: realizare quattro reti. 
E' una via d'uscita, però, sen
za sbocco. I grifoni al com
pito disperato aggiungono 
una pochezza di schemi, men-

Pruzzo squalificato 
per una giornata 

MILANO — Il giudica spor
tivo della Lega ha •qualifi
cato per due giornate Braglia 
(Catanzaro) e per una Della 
Martira (Perugia). Pruzzo 
(Roma) e Valente (Avellino). 
In B due turni a Giovannelli 
(Genoa) e uno a Nicoletti 
Como. Tra i dilettanti •qua
lifica di ben tre anni (fino 
al 7 novembre 1982) per il 
giovane delle squadre mino
ri della Fiorentina. Roberti, 
reo di aver colpito con una 
pietra l'arbitro. 

tre Paolo Rossi appare com
pletamente smarrito. Le due 
reti annullate a Calloni. a 
causa di altrettanti interven
ti arbitrali che avevano an
ticipato le realizzazioni del 
numero undici perugino; e il 
gran tiro all'incrocio dei pali. 
sempre di Calloni, di poco 
hanno diminuito lo smacco 
degli umbri. Due minuti dopo 
Zelidis, che aveva da poco 
sostituito il suo collega Zin
dros, si presentava solo da
vanti a Malizia, ma la a qua
terna ». grazie alla bravura 
del portiere perugino, non ar
rivava. E. così, era una vera 
e propria debacle niente af
fatto preventivabile alla vi
gilia. Il Perugia paga anche 
errori di presunzione ...e pen
sare che sarebbe bastato uno 
zero a zero per quanto squal
lido si potesse considerare. 
L'italico calcio totale, ma for
se meglio, il «calcio parlato 
all'italiana » non è più di mo
da. Una considerazione ci sov
viene: se i grifoni avessero 
giocato per lo zero a zero, 
visto l'Aris a Salonicco, la 
meta sarebbe stata raggiun
gibile; sarebbe bastato opera
re in contropiede. 

Guglielmo Mazzetti 

Nerazzurri eliminati dal Borussia nei « supplementari » (3-2) 

Non basta un Altobelli super 
« Doppietta » del centravanti - Pagata cara dai milanesi l'eccessiva sicurezza 

INTER: Bordon; Canuti, Panche-
ri; Patinato, Mozzini, Bini; Caso, 
Marini, Altobelli, Orlali (Beccalo*. 
si dal 14' del s.t.), Muraro (Am
bii dal 38' del s.t .) . 
BORUSSIA:.Kneib; Schaller, Fle*r 
(Ringels, dal 4 ' del p.t. supple
mentare) ; Hannes, Klinkhammer, 
(Schaler, dal 5' del p.t. supple
mentare); Matthaus, Del Haya, 
Kulik, Nikel, Nielsen, Lienen. 
ARBITRO: Palotai (Ungheria). 
MARCATORI: Nel p.t. al 24' Alto-
belli, al 32 ' Nickel. Nel p.t. sup
plementare al 3' Altobelli e Rin
gels al 13'; Nickel su rigore, al 4' 
del s.t. supplementare. 

MILANO — Incredibile al 
« Meazza ». L'Inter esce dal
la Coppa Uefa battuta per 
3-2 da un Borussia in edi
zione riveduta e corretta ri
spetto a due settimane or 
sono. E' stato necessario ri
correre ai « supplementari » 
per decidere di questa sof
ferta qualificazione. Passati 
in vantaggio nel primo tempo 
con Altobelli. e immediata
mente riacciuffati da Nickel 
(con complice Bordon). i 
nerazzurri, forse vittime del
la loro eccessiva sicurezza 
della vigilia, si sono pratica
mente «bloccati » soprattutto 
a livello psicologico. Un se

condo gol di Altobelli. giusto 

La prima delle due reti messe a segno da ALTOBELLI 

in apertura del primo tempo 
supplementare, è servito sol
tanto a scatenare la rea
zione dei tedeschi. 

Bersellini. come previsto. 
aveva dovuto forzatamente 
rinunciare all'estro e all'in
ventiva di Beccalossi. cui nep
pure le terapie intensive del 
dottor Chen, medico della 
Federazione cinese da tempo 
ospite di Praizzoli. erano riu
scite a restituire la caviglie; 

Contro il Pescara il tecnico lo preferirebbe a D'Amico 

Lovati conferma Garlaschelli 
CAMPAGNANO — Garla
schelli non avrebbe dovuto 
partecipare aU'amichevole di 
Campagnano. Aveva una con
tusione che gli dava fastidio 
e gli consigliava riposo. In
vece ieri mattina il giocatore 
s'è svegliato sano come un 
pesce e si è presentato rego
larmente all'appuntamento 
con i compagni per l'amiche
vole fuori porta. 

Lovati gli ha dato la maglia 
numero sette, schierandolo 
nella Lazio tipo, mentre sem
pre con la maglia numero 
sette ha portato in panchina 
Vinrenzo D'Amico, pronto a 
rilevare il compagno nella ri
presa. avvalorando per dome
nica l'idea della staffetta. Eb
bene proprio Renzo Garla
schelli, sentendo odor di pan
china per la partita di do
menica, ha deciso di compli

care le cose a Lovati. Non 
solo s'è dato un gran da fare, 
calamitando su di se & gioco. 
ma andando addirittura a se
gno per ben due volte nel pri
mo quarto d'ora. 

Con un Garlaschelli cosi è 
chiaro che Lovati non può 
lasciarlo fuori contro il Pe
scara. Ma a questo punto chi 
rimane fuori, visto che il rien
tro di Montesi. dopo aver 
scontate la giornata di squa
lifica. v.jn viene mìnimamen
te messo in discussione? 

D'Amico? Lovati diplomati
camente dice: * E* ancora pre
sto ne riparliamo sabato po
meriggio ». Le passibilità mag
gioro! sono di una staffetta 
fra i due giocatori, ma è 
nostra impressione che alla 
fine D'Amico slederà in pan
china in attesa di occasioni 
migliori. 

Lovati comunque anche se 
è alle prese con un bel nodo 
da sciogliere, non perde il 
buon umore e il gusto della 
battuta. Questa sovrabbon
danza quasi gli piace. « Vor
rà dire che domenica gioche
rà Garlaschelli — ha detto — 
e D'Amico si riposa. La do
menica seguente riposa Gar
laschelli e gioca D'Amico». 
Per quanto riguarda l'ami 
chevole di Campagnano ha 
nuovamente messo in mostra 
una Lazio in palla. Bene tutti 
in linea generale, bene Gior
dano nel primo tempo, trop 
pò egoista nella ripresa. Vo
leva segnare a tutti i costi 
e c'era riuscito, ma l'arbitro 
aveva annullato per fuorigio
co. Stessa sorte è capitata a 
D'Amico, n terzo gol laziale 
e stato realizzato da Zucchl-
nl con una grande botta 

Ieri nel corso di una conferenza stampa 

Presentato da Nebiolo 
il programma olimpico 

ROMA — Calendario agoni
stico della stagione 1980. pre
parazione olimpica e prospet
tive future: questi i temi il
lustrati ieri mattina dal pre
sidente della Fidai. Nebiolo, 
nel corso di una conferenza-
stampa alla quale era prssen 
te la primatista mondiale del 

i salto In alto Sara Simeoni. 
Le novità più interessanti 
della prossima stagione ri
guardano ie Olimpiadi e gì; 
sforzi della Federazione per 
presentare a Mosca una squa
dra efficiente, in grado se 
non proprio di competere sul
lo stesso piano delle altre 
grandi, almeno di puntare 
con qualche buona chance a 
qualche medaglia. Gli atleti 

nel corso dell'anno si reche
ranno in Australia. Nord e 
Sud America per aUenarsi in 
un clima più caldo. 

Gli sforzi maggiori saran
no rivolti soprattutto alle 
staffette che possono vantare 
qualche possibilità di succes
so. specialmente quella ma
schile, fresca primatista euro
pea e seconda soltanto agli 
SU ti Uniti. Le novità, rispet
to ai calendari precedenti. 
sono accentrate su una mag
giore attività del cross e del
l'attività indoor, che avranno 
quest'anno come incentivo la 
disputa del « Grand Prix ». 
una serie di gare con clas
sifica finale individuale per 
entrambe le specialità. 

destra in piena efficienza. Lo 
aveva perciòò dovuto portare 
in panchina. Debutto quindi. 
a .tempo pieno, del giovane 
Pancheri 

1 - Haynckes. invece, ripresen
tava l'anziano Klinkhammer 
e richiamava dalla panchina 
Matthaus. Una squadra dun
que concepita per l'offesa, 
sbilanciata in avanti nel ten
tativo di agguantare il pas
saporto per l'Europa. Già dal
le prime battute di gioco il 
Borussia prendeva a gover
nare la palla, confidando so
prattutto nelle accelerazioni 
di Del Haye. Era una tattica 
pericolosa, perchè l'Inter at
tendeva soltanto che i tede
schi si scoprissero per abboz
zare rapide incursioni offen
sive. Al 4*. ad esempio. Pan
cheri partiva dalla sua area. 
difendeva bene e a lungo un 
pallone che poi regolarmente 
crossava al centro. Respinta 
un po' avventata di Matthaus 
e Caso, dal limite, poteva ca
ricare il destro che andava 
a sfiorare l'angolino di Kneib. 
• Venti minuti noiosi, poi im
provvisi. ancora i fuochi d'ar
tificio interisti. Al 23* Bini 
partiva in quarta, toccava a 
Caso che. a sua volta, rifini
va per Pasinato. Suggerimen
to nel cuore dell'area. Schaf-
fer dì testa « incornava » per 
...Muraro, che però sprecava. 
Nulla di male, comunque, per
chè un minuto dopo i neraz
zurri trovavano un pregevo 
tissimo gol. Da Pancheri par
tiva una parabola per Mura
ro il cui tentativo era corretto 
in rete da un acrobatico tuf
fo di Altobelli, davvero a suo 
•fio con un guardiano lento 
a statuario come Schaffer. 

Colpo di scena al 32'. Ni
ckel. il capocannoniere dei 
campionato tedesco, evitava 
Mozzini e, da una trentina 
di metri, esplodeva un bolide 
che Bordon praticamente ve
deva soltanto in rete. Gelo al 
« Meazza » e qualificazione 
tutta da ridiscutere. 

La ripresa vedeva un'In
ter al cloroformio, ancora 
paralizzata da quell'unico ten
tativo del Borussia. Già all'8* 
Bordon doveva riscattarsi 
bloccando un'incursione rav
vicinata di Kulik. Reagivano 
in qualche modo, i nerazzur
ri. al 12': punizione di Pasi
nato che Kneib a stento ri
batteva col palmo della ma
no. irrompeva Canuti che De-
rò sparava sugli spalti. Al
l'Inter proprio non riusciva 
a trovare il motivo condut
tore dell'incontro e. al quar
to d'ora. Bersellini era co
stretto a rischiare Beccalossi. 
richiamando Oliali, fino a 
quel momento, peraltro, irri
conoscibile. 

Non mutava, comunque, la 
sostanza del gioco. La mano
vra nerazzurra andava appe
santendosi con il trascorrere 
dei minuti. Pasinato. Marini. 
Canuti, tutta gente che si 
era battuta con il coltello tra 
i denti, erano ormai fanta
smi resi irriconoscibili dalla 
fatica. Non potevano basta
re. a quest'Inter, ovviamente. 
i raids offensivi di «capi
tan» Bini, probabilmente il 
migliore dei suoi. L'appendi
ce dei tempi supplementari 
diventava così inevitabile. 

Neppure il tempo, quasi. 
di controllare eventuali so
stituzioni che l'Inter, a sor
presa. ripassava in vantag
gio e il raddoppio ripeteva. 
grosso modo, lo schema del 
primo gol: discesa di Pan
cheri. cross puntuale e cro
nometrico « inzuccata » di 
Altobelli. che coglieva l'an
golo alla sinistra di Kneib. 

I nerazzurri, comunque non 
riuscivano a gustare che per 
pochi minuti la gioia della 
«promozione»: al 13* infat
ti Ringels. a conclusione di 
una confusa mischia, profit
tava di un errore dì Canuti 
per esplodere un diagonale 
imprendibile. Nel secondo 
tempo supplementare, poi. 
una Ingenuità di Pancheri 
(spinta In area a Del H»vel 
costava all'Inter la sconfitta. 
L'inevitabile rieore era tra
sformato con freddezza da 
Nickel. 

Alberto Costa 

Il problema della 
violenza discusso 

dal Comitato 
per lo sviluppo 

dello sport 
Il Comitato per lo svi

luppo dello sport, compo
sto dal CONI, dagli Enti 
di promozione sportiva e 
dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL. si è riunito per 
discutere In particolare il 
problema della violenza 
negli stadi. Alla riunione. 
presieduta da Artemio 
Franchi, sono intervenuti 
il presidente del CONI 
Franco Carraro ed il se
gretario generale Mario 
Pescante. 

Il Comitato ha espresso 
il suo apprezzamento e il 
suo appoggio alle misure 
immediate adottate dal 
ministero dell'Interno, dal
la FIGC e da alcuni Enti 
locali per combattere la 
violenza negli stadi, rile
vando tuttavia che sono 
necessarie ulteriori inizia
tive per affrontare alla 
radice il fenomeno. 

Pertanto il Comitato ha 
esaminato una serie di 
proposte a più lungo ter
mine. che «ondano a un 
miglioramer/*j del costu
me "sportivo soprattutto 
attraverso una pratica ge
neralizzata dello sport fra 
tutti i cittadini, a iniziare 
dai giovani. 

Tra esse emerge l'esi
genza di un confronto ser
rato con la Scuola al fine 
di avviare una reale poli
tica di pratica e di educa
zione sportiva con il con
corso di tutte le forze in
teressate. Analogo con
fronto dovrà avviarsi an
che con le Regioni e i Co
muni. 

Tali iniziative saranno 
concretizzate in tempi 
brevi, nel quadro dell'at
tuazione di un impegno 
specifico del Comitato 
per la soluzione di alcuni 
problemi di fondo dello 
sport italiano quali lo svi
luppo dell'associazionismo 
di base, la creazione di im
pianti sportivi di quartie
re, la tutela sanitaria del
le attività sportive e una 
campagna di sensibilizza
zione e promozione dello 
sport per tutti, in acco
glimento delle raccoman
dazioni del Consiglio di 
Europa e dellUNESCO. 

Il Comitato per lo svi
luppo dello sport si è ri
convocato per il giorno 28 
novembre. Nel frattempo 
opereranno del gruppi di 
lavoro per accelerare 1 
tempi di attuazione del 
programma concordato. 
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Per far fronte agli scandali che dilaniano il regime 

iscard fa appello all'omertà 
Arrogante risposta del presidente francese sull'affare Boulin: «Lasciate che i 
morti seppelliscano i morti» - Rientrate le possibilità di una crisi politica 

Dal corrispondente 
PARIGI r- Si è sbagliato chi 
si attendeva che i due gior
ni di « ritiro » nel castello 
di famiglia di Chanonal sa
rebbero serviti a Giscard d' 
Kstaing per prendere « le mi
sure del caso » per cercare 
di far fronte al costernato 
sgomento e disgusto con il 
quale la Francia assiste al 
susseguirsi di scandali e lot
te di fazione che dilaniano 
il regime. Non solo non vi 
sono stati gli annunci spet
tacolari di elezioni anticipa
te o di cambio di governo, 
di cui si erano fatti eco mol
ti giornali nelle ultime IS 
ore per superare il disagio 
dell'affare Boulin, ma con 
l'arroganza classica del mo
narca assoluto Giscard è 
tornato a Parigi per recita
re ai francesi, al termine di 
un consiglio dei ministri ''he 
si voleva teso e drammatico 
e che invece si è svolto se
condo i crismi della più nor
male amministrazione, un 
versetto del vangelo secon
do San Matteo che ordina di 
« lasciare che i morti sep
pelliscano i morti » (ovvero 
che l'affare Boulin va al 
più presto dimenticato e ri
guarda solo i giudici inqui
renti già al lavoro e non i 
politici e il regime) e per 

dire al suo governo di chiu
dere ermeticamente la boc
ca C« ciascuno dei suoi mem
bri si uniformi strettamente 
a questo principio poiché nes
suna infrazione sarebbe tol
lerata »). 

E Giscard ha voluto ag
giungere con impudenza, che 
così ordinando « è cosciente 
di tradurre i sentimenti pio-
fondi dei francesi e delle 
francesi » che a suo avviso 
avrebbero ben altro a cui 
pensare: « il rallentamento 
d.'l rialzo dei prezzi, l'occu
pazione e tracciare prospet
tive semplici e coerenti per 
preparare l'avvenire della 
Francia in un mondo di cui 
ciascuno percepisce i peri
coli ». Come dire, sempre se
condo la stessa citazione 
evangelica « salite sulla bar
ca e seguitemi al di là del 
lana » senza più discutere. 

Arrogante e goffo tenta
tilo di sdrammatizzare una 
situazione che al di là delli 
indignazione appare sempre 
più dominata dallo stupore 
di dover assistere ancora 
una volta al più assoluto di
sprezzo per la verità e la 
democrazia cui si ahhando-
nano <t i principi che gover
nano questa quinta repubbli
ca » (Le Finora) Si può im
maginare che il presidente 

della repubblica possa pre
tendere di sbarazzarsi dei 
tre grossi scandali che col
piscano lui in prima perso
na (i diamanti di Bokassa e 
la politica africana), il suo 
primo ministro (la villa di 
Barre nella Costa Azzurra), 
e il sordido affare Boulin, 
con il commento inopportuno 
e ingiusto che aveva fatto 
la settimana scorsa accusan
do la stampa addirittura di 
assassinio? Ebbene i mecca
nismi della quinta repubbli
ca giscardìana pare proprio 
che permettano questo e al
tro. 

La riprova è venuta dalla 
inaudita risposta che il pri
mo ministro Barre ho dato 
al deputato socialista Lan-
rente Fabius incaricato, do
po lungo ed inspiegabile ter
giversare dal suo partito, di 
porre queste tre domande 
sull'affare Boulin al gover
no: « // governo è pronto a 
ricercare la verità? Farà 
giustizia delle false accuse 
avanzate contro la stampa? 
Gli interessati daranno fi
nalmente spiegazioni ni po
polo francese come lo esioe 
la democrazia? ». La rtsno-
sta di Barre è stata sempli
cemente stupefacente: « Non 
esiste un affare Boulin. Esi
ste solo un affare Groult-

Tournet (l due truffatori di 
cui Boulin si diceva vittima 
nella sua ultima lettera con 
la quale allo stesso tempo 
denunciava il complotto po
lìtico ordito contro di lui 
dai suoi stessi amici di par
tito e della maggioranza). 
Quanto ai sospetti che gra
verebbero sul ministro della 
giustizia, il gollista Pepre-
fitte (è lui che ha permesso 
o organizzato la fuga del 
dossier Boulin?), • Barre è 
stato altrettanto apodittico: 
« Non c'è ' un affare Pe;/re-
fitte. se ci fosse questi non 
sarebbe più ministro ». 7'nt-
to pulito dunque. Ci sarebbe
ro. secondo il primo mini
stro. soltanto « voci, insinua
zioni. calunnie che se la 
prendono senza vergogna 
con uomini pubblici attac
candone la dignità e l'o
nore ». 

Che farà il governo? « II 
governo volge le spalle con 
disprezzo e disgusto a tutte 
queste manovre da qualun
que parte esse vengano ». 
Ma sta di fatto che al ma
lessere dell'opinione pubbli
ca si aggiunge ni queste ore 
l'appesantirsi del clima po
litico all'interno stesso della 
maggioranza. Ieri il segre
tario del partito gollista, 
Bernard Pons non aveva esi

tato a dichiarare che « se oc
correrà rivolgersi al popolo 

• noi non esiteremo a farlo ». 
, Non c'era modo più netto 
per formulare una minaccia 
di crisi politica. D'altra par
te il presidente del gruppo 
parlamentare dello stesso 
partito, Claude Labbè. pur 
affermando che i gollisti 

• « non auspicano l'aggrava
mento del clima pericoloso 
che colpisce attualmente il 
paese » condannava coloro 
clip « qui e là tentano di op
porre la calma della proiùn-
cia all'agitazione parigina, 
di separare la classe politi
ca dal resto del paese ». Un 
attacco diretto a Giscard d' 
Estaing e al suo richiamo 
alla « Francia profonda » 
che ispirerebbe il suo odier
no comportamento. 

Non è da escludere, d'al
tra parte, che a questo cli
ma di maleodorante disgre
gazione che domina gli am
bienti di potere si aggiunga, 
nonostante le divisioni della 
sinistra, mai come oggi ap
parse così vantaggiose per 
H regime, una ripresa di 
combattività sindacale di cui 
potrebbe essere il seano il 
nuovo incontro tra CFDT e 
CGT svoltosi ieri. 

Franco Fabiani 

Natusch Busch non controlla il paese 

Si estende nella Bolivia 
la Eotta contro il golpe 

Scontri a Cochabamba, Potosì, Oruro, Achacachi, Hua-
nuni - Nuovo appello del generale Padilla alla resistenza 

L\ PAZ — Continua il dram
matico braccio di ferro in Bo
livia fra i « golpisti » capeg
giati dal colonnello Alberto 
Natusch Busch ed il Congres
so (Parlamento) e i sindaca
ti che raccogliendo l'appello 
del presidente costituzionale 
Chevara Arce (del quale man
cano notizie) e del governo 
clandestino da lui formato 
stanno resistendo con il so
stegno delle masse popolari. 

Lo sciopero generale pro
clamato dai sindacati all'in
domani del * golpe » paraliz
za tuttora il paese, nonostan- j 
te la legge marziale. 

Diventa sempre più diffici
le per Natusch Busch ed i 
« golpisti * controllare la si
tuazione. dato che anche le 
sanguinose repressioni mes-
«o in atto nei giorni scorsi 
non hanno prodotto i « ri
sultati » sperati, non hanno 
stroncato la lotta popolare. 

Le notizie di ieri — peral
tro molto scarse, in quanto. 
come è noto, in Bolivia non 
esce attualmente alcun gior
nale. né trasmette alcuna ra
dio privata — parlavano m 
« calma » nella capitale e. ai 
tempo stesso, dell'arrivo a La 

Paz di nuovi contingenti mi
litari provenienti dalle regioni 
dell'interno. 

Viaggiatori giunti in Perù 
dalla Bolivia hanno invece 
raccontato che. anche ieri, a 
La Paz si sono svolti nume
rosi scontri di strada e cn» 
la città vive una guerra ri-
vile. 

II generale David PadWia. 
ex-capo dello Stato, ha lan
ciato un nuovo appello alla 
resistenza da una radio clan
destina ed è stata smentita 
« ufficia Intente > la notizia 
della morte, in uno scontro 
armato, del dirigente sinda
cale Juan Lechin. 

Nelle zone minerarie ed in 
numerose città, in particola
re a Cochabnmba. Achacarm. 
Huanuni. Oruro e Potosi. 
scontri sanguinosi sarebbero 
avvenuti fra i lavoratori in 
sciopero e reparti militari: 
mancano informazioni preci
se. ma si parla di decine di 
morti. 

A La Paz. intanto, tornano 
a circolare con insistenza vo
ci di nuovi, confusi tentativi 
di t mediazione ». di cui. alio 
stato attuale, è molto diffi
cile valutare l'attendibilità. Si 

sostiene, per esempio, da alcu
ne fonti, che il Congresso * po
trebbe riconoscere il nuovo 
presidente di fatto » (Natusch 
Busch) ottenendo « in cam
bio » che tutti i ministri del 
governo siano civili. Ma que
sta voce proviene da ambien
ti vicini a Natusch Busch e 
potrebbe essere soltanto un 
« ballon d'essai ». Analoga 
considerazione può essere 
fatta a proposito di un'altra 
voce, secondo la quale la cen
trale sindacale (« COB ») re
vocherebbe lo sciopero gene
rale in corso ormai da cin
que giorni qualora Natusch 
Busch s'impegnasse a rispet
tare interamente le preroga
tive del Congresso, dei sin
dacati e delle Università e 
a non applicare misure econo
miche antipopolari. Tutte que
ste voci hanno incominciato 
a diffondersi poche ore dopo 
la decisione di Natusch busch 
di designare Noel Vasquez. un 
sindacalista, alla direzione 
dell'impresa mineraria stata
le « Comibol ». che assicura 
alla Bolivia il 70 per cento dei 
suoi introiti in valuta. 

Continuazioni dalla prima pagina 

San Salvador: rilasciati dal 
BPR i ministri in ostaggio 

SAN SALVADOR — Tre ministri salvadoregni e diverse 
altre persone sono stati rilasciati, martedì sera, dai mili
tanti del «Blocco popolare rivoluzionario» (BPR) 

- Alcune migliaia di persone appartenenti al BPR hanno 
compiuto una marcia pacifica attraverso il centro della città. 
dirigendosi verso il ministero del Lavoro, dove sono stali 
poi liberati il ministro del lavoro Gabriel Valdes ed altri 
funzionari. Da li. il corteo si è recato al ministero dell'Eco
nomia. dove sono stati rilasciati il ministro Manuel Hinds 
e il ministro della Programmazione Alberto Hart. 

Secondo un accordo raggiunto dopo negoziati durati due 
giorni tra la Giunta di governo e il BPR. la Giunta si è 
impegnata a « porre rapidamente in effettiva applicazione 
le richieste del BPR ». 

NELLA FOTO: militanti del BPR presidiano l'edificio del 
ministero del Lavoro a San Salvador 

Presentando la sua candidatura alla presidenza degli Stati Uniti 

Kennedy lancia ufficialmente la sfida a Carter 
Accuse di scarsa capacità decisionale al capo della Casa Bianca - Il 7 gennaio scontro diretto in TV 

Nostro servizio ! 
WASHINGTON - * St iif- ] 
fonde la paura che i nostri . 
Itaders si siano rassegnati al i 
ìa ritirata. Questo paese non e \ 

disposto a suonare la ritira
ta. E" pronto pzr avanzare. E~ 
pronto a prendere posizione 
E cosi anch'io ». Denunnan 
do con queste pirole la «• man
canza di un appello càtaro 
dal centro del potere », il se
natore Edioard Kennedy ha 
annunciato ieri mattina la 
propria candidatura per il 
Pallilo democratico nelle e 
lezioni presidenziali del 1980 
Circondato dai membri del 
« clan » che parteciperanno 
attivamente alla campagna 
del terzo fratello Kennedy 
per la presidenza degli Sta 
ti Uniti, il senatore ha pre
sentato la propria candidatu 
ra a Fonemi Unti, il vecchio 
comune di Boston, capitale 
del feudo dei Kennedy. 

A parte la sfida svila man
ce ma di a leadership» del
l'attuale presidente, le prò 
•oo^'e del senatore del Mai 
sachusetts in questa sua pri
ma pi eveniamone come tan 
didnto alternativo potevano 
essere facilmente scambiate 
con quelle del suo avi mano. 
Mentre sottolineala gli effet
ti devastanti dell'inflazione 
galoppante che si è vista du
rante l'amministrazione Car
ter. Kennedy si è limitato ad 
augurare che «certo, una na
zione che è venuta fuori dal
la d'vr*" •ov, di mezzo te-
colo fa può respingere la 

Edward Kennedy 

marca dell'inflazione». Sulla 
energia, il senatore ha invo 
cato Vintroduzione di una pò 
litica « sufficientemente fan 
tastosa da convincere t no 
stri cittadini a conservare le 
vecchie fonti, mentre acce 
leriamo la ricerca di nuove 
fonti di energm, inclusa quel 
la solare ». 

Altrettanto vaga è stata la 
risposta di Kennedy alle cri 
ttche che vengono avanzale 
contro la sua politica inter
na, specie per quanto riguar
da le spese pubbliche. Negli 
ultimi tempi, infatti, il se
natore noto come un «libe

ral» ed appoggiato come ta
le dai gruppi di minoranza e 
dai ceti meno abbienti in ge
nerale, è diventato sempre 
più vago sull'argomento delle 

spese pubbliche di fronte alle 
critiche dei repubblicani e dei 
* moderati » all'interno del 
Partito democratico e della 
stessa amministrazione Car 
ter. 

La presentazione della can
didatura. che il a Washington 
Post» definiva un «avvenimen
to politico significativo ». a 
vrebbe dovuto essere anche 
una occasione per il senato

re Kennedy di differenziare con 
chiarezza la propria posizio 
ne rispetto all'attuale presi 
dente, specie dopo la recen
te intervista alla televisione 
che ha lasciato molto perples
si per la vaghezza aelle ri
sposte di Kennedy sta su prò 
blemi di politica sta su quel
lo della vicenda di Chappa-
quiddick che. come ribadisce 
il «New York Times», tn un 
editoriale di ieri, non è cer
to un fatto da scartare come 
una fra le tante tragedie di 
questa famiglia. 

Concluse Valtro ieri le ele
zioni locali (nelle quali il 
partito democratico ha com 
plessivamcnte • tenuto) tutta 
l'attenzione si concentra ora 
sulla campagna elettorale per 
la presidenza. Dopo l'annun
cio di ieri di Kennedy, sarà 
la volta oggi del governatore 
della California, Edmund G. 
Brown, che si presenterà for

malmente come il terzo can 
didato del partito democra
tico per le elezioni del 1980. 
L'annuncio ufficiale di Car-

! ter e previsto per ti 4 di-
1 cembre. La settimana prassi-
! ma. poi. l'ex governatore ari

la California. Ronald Rea-
gan. si aggiungerà a John ' 
Connally. Howard Baker. ! 
George Bush e Philip Crune 
che già si sono dichiarati can
didati per n Partito repub
blicano. 

Ma. almeno in questa fase 
iniziale — mancano dodici 
mesi alle elezioni presiden
ziali — t due protagonisti 
principali della campagna ri
mangono Carter e Kennedy. 
E la battaglia tra i due de
mocratici si promette dura, \ 
Poco prima dell'annuncio for
male del senatore del Massa
chusetts, entrambi hanno ac
cettato di partecipare ad un 
dibattito a due che si terrà 
nella città di Dea Moines. 
towa. il 7 gennaio Organiz
zato dal quotidiano locale, es
so verrà trasmesso in diret- ' 
ta in tutto il paese e sarà ! 
il primo scontro diretto tra ; 
Carter e Kennedy di questa 
campagna. Il dibattito, che 
avverrà due settimane prima 
della selezione dei 50 delc 
goti democratici dello Ioioa al
la convenzione dello Stato. 
avrà un effetto rilevante non 
solo nello lowa ma anche nel- ' 
le primarie successive di al
tri Stati. Al momento attua
le è difficile determinare le 
preferenze nello toxoa: Carter 

è stato favorito dal 70 per 
cento dei democratici in una 
votazione non ufficiale tenu
ta recentemente nello Stato. 
Ma in un sondaggio più ge
nerale fra la popolazione det
to lowa Kennedy è nsuìtato 
il candidato preferito dalla 
stragrande maggioranza del
la popolazione di questo Sta
to agricolo del centro degli 
Stati Uniti. 

La decisione di Carter di 
accettare l'invito al dibattito 
con Kennedy ha sorpreso mol
ti. in vista d'Va sua affer
mazione precedente di non 
voler affrontare il senatore 
in questo tipo di scontro. 
Carter, affermano osservato
ri politici di Washington, ri
teneva di aver un tale van
taggio rispetto a Kennedy. 
dopo ìa sua vittoria nelle 
primarie della Florida e 
con rappoggio ufficiale di 
molti uomini p i'tici rilevan
ti. da non doversi presentare 
ad un dibattito II presiden
te avrebbe cambiato idea. 
si afferma, dopo le recenti 
dichiarazioni di appoggio a 
Kennedy da parte del sin
daco di Chicago. Jane Byr-
ne, e dell'ex senatore del
io loioa Dick Clark. L'uso del 
dibattito tra candidati per 
la presidenza si è dimostrato 
nelle ultime campagne estre
mamente significativo per 
l'esito delle eiezioni, e a volte 
decisivo. 

_ Mary Onori 

Lottavano 
pania di non mollare ai con
tadini nemmeno un metro dei 
1.500 ettari della tenuta del 
demanio. 

La cronaca della giornata è 
convulsa: l'appuntamento per 
giovani, donne, contadini e de
legazioni di operai è in loca
lità Biancaneve, un angolo del
la verdissima e sconfinata te 
nula di Persano. Fin qui. in
fatti. arrivano i 300 ettari di 
terra che furono occupati e 
messi a coltura giusto un an
no fa: la campagna fu ara
ta. seminata ed il raccolto 
buono: circa 5 mila quintali 
di grano. Adesso si tratta di 
arare di nuovo per poi se
minare: ma — questo è il 
punto — esercito e ministero 
della Difesa dicono di non 
essere più d'accordo: questa 
terra ci serve — hanno so 
stenuto — e se volete colti
vare andatevene altrove. 

Verso le 11 sul posto ci so
no già due o trecento perso
ne. Molti di più. tutto attor
no. i carabinieri (alcuni ve
nuti addirittura da Catanza
ro) e i militari sistemati 
« strategicamente » ai lati del 
grande appezzamento di ter
ra: indossano caschi, giubbo
ni pesanti e hanno i muschet-
ti coi lacrimogeni già inne
scati. 

Si capisce subito che l'oc
cupazione — che era previ
sta pacifica e simbolica — si 
fa pericolosa e diflicile. Il cor
teo parte lentamente. Sfila tra 
due ali di carabinieri in per
fetto assetto di guerra. Tra i 
dirigenti sindacali comunisti 
c'è un momento di perples
sità: occupare o rifiutare la 
provocazione e andare via? 
Ma la partita è troppo grossa 
e una sconfitta qui a Persa
no potrebbe lasciare un se
gno profondo in tutto il mo
vimento. 

Il corteo continua a sfilare 
lentamente sulla strada lam
bita a destra e a sinistra dai 
campi: alle 12,15. approfittan
do di un vuoto nello schiera
mento dei carabinieri, si oc
cupano le terre. L'intervento 
dei militi è tardivo: il grosso 
dei giovani, delle donne e dei 
contadini è già sui campi. An
che i trattori sono riusciti a 
entrare sulle terre: i carabi
nieri riescono a bloccarne sol
tanto uno sul ciglio della stra
da mentre su. nel cielo, gli 
elicotteri dell'Arma volteggia
no impotenti. 

Inaspettatamente, un'ora do
po l'occupazione (cioè alle 
13.15). i carabinieri abbando
nano le terre: in fila, così co
me erano arrivati, lasciano i 
campi e tornano ai bordi del
la strada. Oli elicotteri, inve
ce. continuano a ronzare a 
bassa quota. 

Dopo mezz'ora invece, la 
scena cambia di nuovo. Uno 
strano attivismo sembra pren
dere gli uomini che hanno il 
comando del piccolo esercito 
di carabinieri: in molti parla
no attraverso le radio ricetra
smittenti. Ad un tratto i ca
rabinieri. ancora armati di 
tutto punto, si dividono in pic
coli battaglioni e tornano ad 
accerchiare i contadini e le 
donne. Uno di loro, un colon 
nello pare, viene verso gli oc
cupanti e dice: « Siete su ter
re dell'esercito. Siete in fla
granza di reato; dobbiamo in
tervenire subito se non anda
te via ». 

Nessuno, naturalmente, vuol 
lasciare i campi. I carabinie
ri comunque, non danno nem
meno il tempo per pensarci: 
tre squilli di tromba e poi la 
carica. 

I compagni, le donne, i con
tadini e dirigenti sindacali si 
stendono per terra. I carabi
nieri avanzano a ventaglio e 
ad uno ad uno li sollevano di 
peso e li portano sulla strada. 
Sembra una carica pacifica: 
poi. all'improvviso, la violen
za. Senza ragione il compa
gno Paolo Nicchia, segretario 
della Federazione del PCI di 
Salerno, vitne afferrato per 
le gambe e trascinato nel 
fango. Mentre due carabinieri 
lo tirano via altri due lo col
piscono con il calcio di un fu
cile e con le manette. Stessa 
sorte per diversi altri: vola
no manganellate e calci. Un 
contadino. Giovanni Dimaci. 
colpito alla testa con un fu
cile perde sangue 

Portati tutti gli occupanti 
sulla strada cominciano i fer
mi: sembrano effettuati in ma
niera indiscriminata. Alla fi
ne. però, si «copre che ad es
sere trascinati su una camio
netta e poi portati nella caser
ma di Borgo Carindia sono 
solo ì dirigenti comunisti e 
sindacali e tre contadini. Tra 
i fermati, appunto, il segre
tario della federazione, il se
gretario della Camera del la 
voro. Giovami Zeno. Vincen
zo Aita, comunista e mem 
bro del Comitato centrale del 
PCI. Vincenzo De Luca e Ma 
rio Tarallo. della segreteria 
della Federazione, e alcuni 
contadini. Immediata la pro
testa in tutta la città per 
l'inaudita provocazione: oggi 
tutta la provincia di Salerno 
si fermerà per uno sciopero 
generale proclamato dalla Fé 
derazione sindacale unitaria. 

II segretario della federa
zione comunista e quello della 
Camera del lavoro hanno 
sporto denuncia nei confronti 
del capita iio dei CC che ha 
bloccato la macchina sulla 
quale i due compagni cerca
vano di trasportare all'ospe
dale il contadino ferito nel 
corso delle cariche polizie 
sche. 

Le reazioni 
in Parlamento 

e della 
Federmezzadri 

ROMA — I fatti di Persano 
hanno avuto ieri una imme
diata eco in Parlamento. Al 
Senato i gruppi del PCI. 
PSI e PR1 si sono incontrati 
ed hanno deciso di presen
tare una interrogazione ur
gente in cui l'intervento del
la polizin viene definito 
« particolarmente grave » e ai 
chiede l'immediato rilascio 
dei fermati. Alla Camera il 
compagno Amarante ha chie
sto che 11 governo si presenti 
subito per rispondere alla in
terrogazione del gruppo co
munista. 

La segreteria nazionale del
la Federbraccianti, in un co
municato. denuncia la siste
matica opposizione degli or
gani dello Stato contro i mo
vimenti di braccianti giovani 
disoccupati, afferma che si 
ripropone con grande forza 
l'unità delle lotte al nord e 
al sud per le riforme e si 
rende urgente un chiarimen
to del governo e delle Regio
ni in cui sono aperte le ver
tenze per le terre Incolte. 

Negri 
quando ha udito suonare. 

Subito è stato aggredito e 
colpito con un corpo contun
dente alla testa. I vicini af
fermano di aver sentito un 
grido e dei rumori, come di 
una breve colluttazione, ma 
non si sono mossi. Il profes
sor Piazza è stato quindi tra
scinato in cucina, dove è sta
to legato ed imbavagliato con 
cerotto e nastro adesivo. 

A voce gli aggressori hanno 
detto di essere delle « Brigate 
rosse », ma non hanno lascia
to scritte né volantini che 
comprovassero la rivendica
zione. Poi hanno messo a soq
quadro lo studio, hanno alia
ste! lato in fretta fogli e do
cumenti e se ne sono anda
ti. Cercavano evidentemente 
le perizie, ma ancora non è 
stato confermato se le abbia
no trovate e se ne siano im
possessati. 

L'allarme è stato dato dal
la governante del prof. Piaz
za, che abita al quinto piano 
dello stesso stabile. Pare che 
sia stata richiamata dal ru
more die hanno fatto i due 
terroristi scendendo a preci
pizio le scale. 

I periti Piazza, Ibba e Pao-
loni avevano l'incarico di ese
guire le prove sulle voci di 
Nicotri e di Negri attraverso 
le cosiddette € prove ogget
tive ». cioè usando strumenti 
sensibilissimi per analizzare 
il diagramma della voce uma
na. Un altro gruppo di periti 
è stato invece incaricato di 
eseguire uno studio < lingui
stico » sulle frasi pronunciate 
attraverso il telefono di casa 
Moro, ed è composto dai lin
guisti Tullio De Mauro e Wal
ter Belardi. Il professor Oscar 
Tosi dell'Università del Michi
gan esegue invece altre ana
lisi con sofisticate apparec
chiature elettroniche. Perito 
di parte nominato dagli impu
tati è il professor Trumpher. 

Essere 
comunista 

luta tra l'impulso di lasciare 
il campo, mettendo la DC di 
fronte alle sue responsabili
tà, e la volontà di superare 
ogni condizionamento. E per 
capire di che € condiziona
menti » si tratta, basta citare 

un episodio recente: la DC ha 
impedito al Consiglio comu

nale che si acquistassero 8000 
contenitori per la nettezza ur
bana; ha preteso che non se 
ne comprassero per il mo
mento più di duemila. La mo
tivazione era « meridionalisti
ca ». Si sosteneva che bisogna
va cercare di produrre i con
tenitori a Napoli. 

A Soccavo il PCI otten
ne nelle elezioni politiche del 
'76. a un anno dalle ammi
nistrative. il 52,2 per cento 
dei roti. In quelle del '79 è 
sceso al J7.6 per cento. Una 
perdita secca del 14.6 per cen
to. ma ancora una grande 
forza che non renderà faci
li i tentativi di richiudere il 
cerchio del vecchio dominio. 

Torniamo al dibattito nella 
sezione. Il primo intervento 
è di un anziano pensionato. 
« Sono da 33 anni iscritto al 
partilo, ma sono uno di quel
li che quest'anno non ha 
rinnovato la tessera ». Dice 
che il sindaco Vahmzi è par
tito come un leone, lo applau
divano senza conoscerlo. Ma 
poi è rimasto prigioniero dei 
sabotaggi della burocrazia co
munale. Ricorda che ci sono 
assessori socialisti e socmldc-
mocratici coinvolti nella poli
tica di saccheggio edilizio del
le precedenti amministrazio
ni. La gente non lo dimenti 
ca. Il sindaco avrebbe dovu
to dimettersi, altrimenti c'è 
chi finisce col vederlo come 
il capo dei marioli (ladri). 

Parla un disoccupato, che 
fa parte del gruppo dei « Ban 
chi Nuovi », uno dei tanti che 
hanno dominato la scena del
la città con una guerra tra 
pareri che toccò l'apice nel 
'78. Furono i « Banchi Nuo
vi ». influenzati dall'estrema 
.sinistro, ad occupare l'anno 
scorso la sede della Federa

zione comunista. Questo com
pagno afferma che' il PCI 
non può essere considerato 
la controparta, ma che il sin
dacato deve organizzare te 
lolle dei disoccupati. Poi par
la di Soccavo: « La gente di
ce che siamo contro l'abusi
vismo. ma in cambio non fac
ciamo la ricostruzione edi
lizia ». 

C'è poi una reazione vee
mente al ' primo intervento: 
« Compagni, dobbiamo chia
rirci le idee. Il potere in 
Italia ce l'ha la DC. A Na
poli ci sono mali da cento 
anni. In tre anni il Comune 
ha fatto più scuole che non 
in trenta i laurini e i demo
cristiani. Ci sono compagni 
che danno la vita all'ammini
strazione comunale e qui c'è 
qualcuno che parla di Valuti-
zi come se fosse un amico 
dei malfattori. Abbiamo com
messo degli errori. E' il mo
mento di analizzare i proble
mi, di organizzare le lotte, di 
chiarire le cose e tu giri le 
spalle. Gli anziani non ci 
stanno più in sezione. Pei 
il tesseramento ognuno di noi 
si deve prendere un palazzo 
e parlare con la gente. Noi 
non teniamo il Canale 21 ». 
Il Canale 21 è una tv privata 
laurino de che pare tocchi 
punte di ascolto di duecento
mila persone. 

Segue un altro pensionato. 
« Chi è comunista — dice — 
deve essere militante tutti i 
giorni ». Poi concentra le sue 
critiche sulla legge 513 per 
l'edilizia pubblica, che « ha 
fatto rimanere male i citta
dini» e ne chiede la modifi
ca. Il problema degli alloggi 
è bruciante a Soccavo dove 
l'IACP è proprietario di gran 
parte delle case e dei terre
ni. Gli affitti sono aumentati. 
ma in cambio l'IACP non ha 
provveduto alle opere di ma
nutenzione come era previ
sto dalla legge. Il presidente 
dell'IACP è un democristia
no. il vicepresidente un so
cialdemocratico. Questo non 
ha impedito al delegato loca
le della giunta comunale, so
cialdemocratico. funzionario 
dell'IACP, di promuovere un 
« comitato per il riscatto del
le case » contro « la legge dei 
comunisti ». C'è stata una 
manifestazione con 800 perso
ne. Tra i più fieri critici del
la « legge dei comunisti » è 
il deputato de lanniello. fir
matario della 513. Ha spiega
to che la firma non è sua 
« ma del partito ». Anzi quel
la manifestazione è stata la 
base di un'altra, diciamo co
sì. € campagna di tessera
mento »: quella di una cor
rente del PSDI che ha biso
gno di un bel pacchetto di 
tessere in vista del congres
so provinciale; poi gli inqui
lini delle case popolari po
tranno andare alla malora. 

Cosi è Soccavo. Un giova
ne compagno invita l'assem
blea a cogliere l'occasione 
per una riflessione politica 
più generale: « Non è vero 
che stando all'opposizione le 
cose migliorino automatica
mente, la crisi incalza e gio
ca a nostro sfavore, trova di 
nuovo spazio il clientelismo. 
Noi lavoriamo per un gover
no di unità nazionale. Ma an
che se questa prospettiva si 
realizzerà non ci sarà solu
zione automatica dei proble
mi. Dobbiamo in primo luo
go correggere i nostri erro
ri, slare attenti a non bolla
re come corporativo ogni in
teresse parziale. Dobbiamo 
dare una risposta alla do
manda di lavoro e di case. 
Altrimenti quando facciamo 
— e dobbiamo continuarla — 
la nostra battaglia all'abusi
vismo la gente ci dice che 
annulliamo occasioni di lavo
ro e che del verde se ne in
fischia perchè vuole un posto 
dove dormire ». 

Anche il progetto comunale 
di ristrutturazione urbanisti
ca di Soccavo vecchio, che 
prevede l'abbattimento degli 
edifici fatiscenti e consenti
rà ai privati di ricostruire 
i nuovi con finanziamenti pub
blici, ha suscitato tra i pic
coli proprietari incomprensio
ni sulle quali gioca la gran
de speculazione, e Dobbiamo 
chiarire bene le garanzie che 
questo progetto offre ». dico
no i compagni. Intanto però 
è sorto un « comitato di di
fesa dei vecchi soccavesi », 
presieduto da un comunista 
espulso dal partito nel '77 e 
a cui aderisce il parroco che 
di terreni nella zona sembra 
possederne diversi. In un vo
lantino attacca i « chimerici 
sogni » dell'amministrazione 
comunale. 

Gli interventi nella sezione 
completano U quadro fino al
le conclusioni di Chiaromon-
te. Ma. tra gli altri, ce né 
uno che rimette sul tappeto 
il problema cruciale di Na
poli: quello dell'occupazione. 
Antonio Bellopete è iscrit
to al PCI per il 1980. per 
la prima volta. Ha otto figli, 
è uno dei disoccupati che si 
raccolgono sotto la denomi
nazione di « esclusi Angifap », 
che definisce un e mori-
mento senza politica ». Ricor
da che negli ultimi tempi, 
con lavoro volontario, hanno 
sistemato scivoli per i bam
bini nei giardini e rimesso 
in funzione fontane guaste. 
t Noi vogliamo lavorare nel
l'edilizia. non vogliamo il po
sto per sederci ». La polemi
ca è rivolta a quei disoccu
pati assunti l'anno scorso nei 
corsi finanziati dalla CEE 

(Angifap) e una parte del 
quali, i giovani, verranno as
sorbiti nei servizi comunali 
in base alla legge 285. Qual
cuno dal fondo della sala 
chiede. « Afa chi vi paga? ». 
Bellopete risponde che la gen* 
te contribuisce volontaria
mente perchè si tratta di la
vori utili. Ma i dubbi nasco
no perchè su questo « moi'i-
mento senza politica » si fon
da una campagna del Canale 
21 contro l'amministrazione 
comunale. Si vorrebbe risca
tenare la guerra tra disoc
cupati che dominò la scena 
della città l'anno scorso. 

Come si vede, la campa
gna di tesseramento al PCI 
non è proprio una « questio
ne burocratica ». La sezione 
di Soccavo, al termine del
l'assemblea, ha ritesserato, 
per il 1980, 85 compagni su 
525 iscritti. La Federazione 
di Nanoli ne ha ritesserati 
circa 6.000 su 46.313 del 1979 
(500 in meno rispetto al '78). 
E c'è una novità. Non si 
punterà soltanto sul raggiun
gimento del 100 per cento 
degli iscritti. Questa logica 
ha lasciato in ombra nel pas
sato zone di incomprensione 
politica che andavano affron
tate. Dal 1974 al 1979 la Fe
derazione di Napoli è passa
ta da 41.167 a 46.313 iscritti. 
C'è stato dunque un incre
mento. Ma i nuovi iscritti 
sono circa 27 mila, quindi 
più di ventimila compagni 
non hanno rinnovato l'iscri
zione al partito in cinque an
ni. Oggi si va a parlare con 
questi compagni, perchè il 
partito non smarrisca per 
strada esperienze ed energie 
preziose. 

La moglie Lena. 1 Figli Sve-
tlana. Ilaria ed Ernesto An
nunciano con profondo do
lore la morte immatura del 
caro 

ENRICO 
I Funerali avranno luogo 
oggi 8 Novembre alle ore 15 
a San Secondo Parmense 
(Parma) 
Roma 8 novembre 1979. 
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La Mamma Ines, le Sorelle 
Luciana e Gabriella i Co
gnati. i nipoti ed i Cugini, 
annunciano la morte im
provvisa del caro 

ENRICO 
Roma 8 novembre 1979. 

La SEGRETERIA NAZIO
NALE DELLA CGIL RI
CERCA annuncia la morte 
prematura del compagno 

ENRICO FERLENGHI 
SEGRETARIO GENERALE e 
MEMBRO del CONSIGLIO 
GENERALE DELLA CGIL. 
AMATO COMPAGNO DI 
LOTTA E DI LMPEGNO PO
LITICO. 
Roma 8 novembre 1979. 

Il COMITATO DIRETTIVO 
DELLA CGIL RICERCA 
partecipa con profonda co
sternazione e dolore la 
morte di 

ENRICO FERLENGHI 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLA CGIL RICERCA. 
MEMBRO del CONSIGLIO 
GENERALE DELLA CGIL. 
Militante del PARTITO CO
MUNISTA IT ALIANO. DIRI-
GENTE SNDACALE AMATO 
E RISPETTATO. 
Roma 8 novembre 1979. 

I COMPAGNI DELLA CGIL 
RICERCA DELL'AREA DI 
RICERCA DI FRASCATI. 
costernati di fronte alla 
scomparsa del caro compagno 

ENRICO 
nel partecipare al profondo 
dolore della famiglia, voglio
no ricordarne, in questo mo
mento. le grandi doti umane 
e la appassionata militanza. 
politica. 
Roma 8 novembre 1979. 

I COMPAGNI del SINDA
CATO RICERCA CGIL PRO 
VINCIALE ROMANO parte
cipano al dolore della fami
glia. dei compagni e di quan
ti l'hanno conosciuto ed ama
to. per la scomparsa imma
tura e crudele del compagno 

ENRICO FERLENGHI 
Roma 8 novembre 1979. 

I compagni delle cellule 
del CNEN esprimono senti
menti di dolore, sgomento 
per l'improvvisa morte di 

ENRICO FERLENGHI 
quadro dirigente di chiaro 
prestigio e punto di riferi
mento e di confronto cui 
passione e impegno non 
mancarono mai ovunque lo 
portassero l'impegno sinda
cale e la testimonianza co
munista. 
Roma 8 novembre 1979 

I lavoratori degli Istituti 
di Ricerca di Torino espri
mono il loro profondo dolo
re per la prematura scom
parsa del compagno 

ENRICO FERLENGHI 
segretario generale del Sin
dacato Ricerche CGIL. Vivi 
rimarranno l'esempio del suo 
impegno civile e quanto con 
passione ha costruito con la 
sua attività politica e sinda. 
cale. 
Torino, 8 novembre 1979 
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Si aggrava la situazione creata dall'occupazione dell'ambasciata USA 

Khomeini respinge l'inviato di Carter 
Mediazione dell'OLP per gli ostaggi? 

L'ex-ministro Clark è latore di una lettera per l'ayatollah - Smentito che sia già in atto la sospen
sione delle forniture petrolifere - Tecnicamente difficile la evacuazione dei civili americani 

Tensione negli USA 
di fronte 

a difficili decisioni 

Dal corrispondente 
WASHINGTON — Due in-
viali del presidente - Carter 
tono partiti alla volta del
l'Iran recando una lettera del 
capo della Casa Bianca per 
l'ayatollah Komeini. Nella 
lettera si chiede la libera
zione degli ostaggi detenuti 
nella nmlKi<u-iat:i degli Stati 
Uniti e si offre una regola
mentazione generale dei rap
porti tra Washington e Tehe
ran. I due messaggeri sono 
l'ex procuratore generale de
gli Stali Uniti Clark e un 
alto funzionario del Senato 
a nome Miller. Clark è stato 
scelto perché conosce perso
nalmente Komeini avendo 
avuto contatti con lui quando 
l'ayatollah era esule in Fran
cia. Questo è il primo fatto 
nuovo da registrare in una 
oituazione che diventa di ori 
in ora più drammatica e che 
già rasenta Pinsostcnibilc. Il 
secondo fatto nuovo consiste 
nella notizia, che da Washing
ton è impossibile controllare, 
secondo cui il presidente del
la Organizzazione della libe
razione della Palestina. Ara-
fat, starebbe a sua volta in

viando a Teheran una dele
gazione dell'OLP per indur
re Komeini a liberare il per
sonale dell'ambasciata ame
ricana. Il terzo, infine, è 
nelle voci contraddittorie se
condo cui l'esportazione di 
petrolio iraniano verso gli 
Slati Uniti sarebhe stata in
terrotta. 

Si Imita di tre elementi 
dal cui intreccio possono di
scendere conseguenze assai 
rilevanti. La decisione di Car
ter di inviare dei propri rap
presentanti a Teheran è sta
ta raggiunta dopo aver con
statato la impossibilità di 
servirsi dei eanali tradizio
nali di comunicazione Ira Wa
shington e una ambasciata 
occupata, in un paese senza 
governo, né di eventuali me
diazioni di altri paesi. Nes
suno nella capitale americana 
è oggi in grado di dire se 
la missione di Clark e Miller 
si concluderà con un suc
cesso o con nn insuccesso. 

E non è ancora cerio nep
pure se i due inviati del pre
sidente Carter riusciranno a 
farsi ricevere dalle autorità 
iraniane. 

Spazio per tenta/ioni pericolose 
Ala netta è d'altra parte la 

sensazione che ratinale sta
to delle cose non può du
rare a lungo, anrbc se per 
ora non si vede una via di 
uscita stante il comprensi
bile rifiuto americano di con
segnare Io scià, tuttora sot
toposto a estremi trattamenti 
contro il cancro, e la intran
sigenza delle autorità irania
ne nel pretendere la sua 
espulsone. La strada di un 
intervento militare, sìa pure 
limitalo ad una operazione 
di commandos, viene tuttora 
esclusa. Non è dello però 
che non 'ci- si prepari a se
guirla se i tenia4Ìvì diploma
tici. in. corso, nei quali «i è 
inserito il segretario genera-
le Hèll'ONU ' "con ' una sua 
propria iniziativa, dovessero 
fallire. 

.A««ai interessante e signi
ficativa. nonché foriera di 
sviluppi al momento non pre
vedibili né valutabili, è la 
notizia relativa alla possibi
lità dell'arrivo a Teheran di 
una delegazione ' dell'OLP. 
Sebbene a«nnta autonoma-
mente — anche se non man
ca ehi vede in essa un sm
arrimento partilo da Andy 
Voung r indirettamente dallo 
ste««o ' Carter — l'iniziativa 
palestinese acquisterebbe il 
carattere di una vera e pro
pria mediazione di Arala! 

Ira l'ayatollah e gli Stali 
Uniti. Sia nel caso che aves
se successo sia nel caso che 
non lo avesse i rapporti tra 
OLP e Stali Uniti mutereb
bero. E' infalli de! tulio evi
dente che la Casa Bianca, e 
l'opinione pubblica america
na. non potrebbero rimanere 
indifferenti di fronte a un 
gesto di tal genere compiuto 
in un momento di estrema 
difficoltà per gli Stali Uniti. 
Non è ovviamente il caso 
di anticipare nulla. Ma non 
si può neppure escludere che 
un canale di comunicazione 
tra OLP e Casa Bianca si 
apra a conclusione di una 
vicenda imprevista e impre
vedibile. Tutto dipenderà evi
dentemente daH'attcggiamrn-
lo che assumerà l'ayatollah. 
TI ricorso alla forma di vio
lenza che si è concretizzata 
nella occupazione dell'amba
sciala americana non ha cer
to succitato simpatie per il 
nuovo re»ime iraniano, sulla 
cui politica" dubbi numerosi 
e pesami erano già da tempo 
leciti. Il persistere della si-
Inazione attuale non farebbe 
che ageravarli. accentuando 
l'isolamento internazionale 
che circonda il resime di 
Teheran e che non può es
sere rollo puntando sull'ar
ma della interruzione dei ri
fornimenti di petrolio. 

E qui si inserisce il terzo 
elemento la cui fondatezza 
non è possibilo controllare 
allo stato delle cose. Fonti 
della CIA affermano che sul
la base di notizie frammen
tarie fino ad ora raccolte, 
un blocco delle esportazioni 
verso gli Stati Uniti sarebbe 
già in atto. Le autorità ira
niane In negano e quelle 
americane tendono a non 
drammatizzare le voci rac
colte dalla CIA. Non è però 
chiaro se questa tendenza 
alla sdrammntizzazione corri
sponda a dati di fatto sicuri 
oppure faccia parte della vo
lontà della Casa Bianca di 
non inasprire una situazione 
già estremamente tesa. 

TI motivo di inquietudine 
più forte rimane tuttavia quel-
io della sicurezza del perso
nale dell'ambasciata. Com
mentando la decisione di in
viare a Teheran Clark e Mil
ler il presidente Carter b'i 
è limitato a dire: « lo spero 
che la missione abbia suc
cesso, io prego per questo ». 
Sono parole oscure. Esse pos
sono sia corrispondere al 
temperamento dell'uomo sia 
alludere ad una minaccia nel 
caso speranze e preghiere fos
sero deluse. E in effetti non 
è detto che in America si 
abbiano i nervi abbastanza 
saldi per far fronte con cal
ma alla provocazione. E' an
zi possibile che intense con
sultazioni siano in corso con 
il governo inglese e con al
tri governi europei per ap
prestare un inlcrvrnto mili
tare limitato alla liberazione 
dei prigionieri. Tecnicamente 
esso è estremamente diffici
le. data la decisione delle 
autorità iraniane di uccidere 
i prigionieri nel caso una 
tale eventualità si verificas
se. Non è però del tutto 
assurdo immaginare che a 
Washington possa prendere 
corpo la tentazione di usare 
un eccidio per giustificare, 
sull'onda di una forte emo
zione. un intervento su scala 
più larga. Siamo, è bene ri
peterlo, nel campo delle ipo
tesi e anche, forse, delle 
meno realistiche. Ma sono 
ipotesi che vanno fatte no
nostante le tremende conse
guenze che ne deriverebbero, 
visto che si tratta di un'area 
che sia gli Stati Uniti «ia 
l'URSS considerano vitale. 
La denuncia del trattalo con 
Mosca che dava all'URSS il 
diritto di intervenire in Tran 
in circostanze particolarmen
te gravi e lesive dei suoi in
teressi non farilita cerio le 
cose e in ogni caso non 
avrebbe val.ore alcuno di fron
te a nn intervento americano 
sn lama scala. Di qui l'in
quietudine. ben cinslificala. 
con cui nel mondo intero si 
sia seguendo la vicenda de
gli americani prigionieri in 
un paese largamente domi
nato da nn fanatismo d'altri 
temn». A lutto ciò si azsinn-
ge il fallo rhe non è chiaro 
se ogsi a Teheran il potere 
sia nelle mani di sente ca
pace di vaiolare lolle le im-
plicazinni della provorazìone 
montala contro gli Stali Uni
ti r di rendersi conio che 
nessuna grande potenza, qua
li che nossano essere i torli 
falli all'Iran — r gli Stati 
Uniti sono sìenramente re
sponsabili della simazione 
che laggiù «i è creala — po-
Irebhe accettare a luneo nnn 
stalo di fallo che viola little 
le legei internazionali e qual
siasi codice di condona ci-
ìilnienle accettabile. 

Alberto Jacovlello 
NELLA FOTO: studenti Ira
niani bruciano la bandiera 
americana a Teheran 

TEHERAN — L'ayatollah 
Khomeini ha vietato al Consi
glio della rivoluzione e a ogni 
autorità governativa di in
contrare gli emissari del pre
sidente Carter. Lo annuncia 
un comunicato emesso dal
l'ayatollah a Qom e diffuso 
dalla radio nazionale. 

«Se il governo degli Stati 
Uniti — afferma Khomeini — 
accetta di consegnarci lo scià 
e di fare in modo che l'am
basciata cessi di essere un 
centro di spionaggio, è possi
bile che certi problemi, nel 
quadro dei nostri soli interes
si. possano essere oggetto di 
negoziati ». Il comunicato pro
segue: « Il governo degli Sta
ti Uniti, accogliendo lo scià. 
adotta un atteggiamento osti
le verso l'Iran, e d'altra par
te l'ambasciata degli Stati 
Uniti in Iran, come mi si ri
ferisce, era un covo di spie. 
Di conseguenza, è assoluta
mente escluso che io incon
tri emissari del presidente 
Carter ». 

Immediatamente dopo aver 
preso conoscenza della dichia
razione di Khomeini. il Di
partimento di Stato ha sospe
so la missione dell'inviato di 
Carter. Ramsey Clark, che 
era giunto nel frattempo a 
Istanbul, ha ricevuto istru
zioni di rimanervi in attesa 
degli sviluppi della situazione. 

Tra questi, come riferiamo 
qui a fianco, vi sarebbe la 
notizia di una mediazione del
l'OLP disposta personalmente 
da Arafat. 

Gli inviati di Carter a Te
heran sono l'ex-ministro della 
giustizia Ramsey Clark e un 
funzionario della commissione 
senatoriale per le informazio
ni. William Miller; Clark è la
tore di una lettera personale 
del presidente Carter all'imam 

Khomeini. Contemporaneamen
te alla partenza della « mis

sione », il dipartimento di Sta
to ha consigliato il rimpatrio 
degli americani — tecnici o 
uomini di affari — die si tro
vano attualmente in Iran, spe
cie dopo che si è sparsa noti
zia che due funzionari della 
associazione culturale Iran-
USA sono stati sequestrati da 
studenti e portati dentro l'am
basciata occupata. Ieri però 
— e questo ha creato nuovi 
motivi di tensione e di preoc
cupazione — miliziani islami
ci armali hanno impedito, al
l'aeroporto internazionale di 
Mehrabad. la partenza di un 
gruppo di cittadini statuni
tensi. 

Una nota distensiva è inve
ce la smentita, ufficiale da 
parte dell'ente petrolifero ira
niano NIOC, alla voce che si 
era diffusa ieri mattina circa 
un avvenuto blocco del carico 
sulle petroliere in partenza 
per gli Stati Uniti. 

Ieri — secondo notizie di 
stampa — gli ambasciatori di 
Spagna, Danimarca e Paki
stan a Teheran avevano of
ferto agli studenti che occu
pano l'ambasciata la loro me
diazione. ma gli studenti han
no respinto la proposta. Dal 
canto suo l'imam Khomeini. 
in una intervista a una tele
visione tedesco-occidentale, ha 
detto che la colpa di tutto 
quanto sta accadendo è esclu
sivamente degli Stati Uniti e 
« del loro atteggiamento ver
so lo scià ». Khomeini ha rim
proverato a Washington di 
proteggere « l'uomo e la sua 
famiglia che per 50 anni han
no commesso crimini prodito
ri in questo Paese ». 

Intanto il Consiglio della ri
voluzione islamica — dopo le 
dimissioni del governo Bazar-
gan — si è detto, in un comu
nicato, « felice di assumere 
le responsabilità degli affari 
del Paese ». 

Dalla redazione 
MOSCA — Neve e vento sulla 
Piazza Rossa (meno 5 gra~ 
di). Quando l'orologio della 
Torre Spasskaja ha segnato 
le 10, si è udito il suono pro
lungato del carillon e sono 
entrate in funzione tutte le 
stazioni radiotelevisive del
l'URSS, collegate all'intervi-
sione e all'eurovisione. Quin
di dalla porta del Cremlino 
sono uscite le auto da pa
rata con a bordo il ministro 
della difesa dell'URSS, ma
resciallo Ustinov, mentre sul
la tribuna del mausoleo di 
Lenin prendevano posto i di
rigenti del PCUS: prima 
Breznev, poi Suslov e Kiri-
lenko, quindi tutti gli altri 
esponenti, escluso Kossighin 
già assente alla celebrazione 
dell'altro ieri e, secondo al
cune fonti, ammalato e in 
cura in una clinica del Crem
lino. Così ha preso avvio la 
manifestazione in onore del 
62. della Rivoluzione d'Ot
tobre. 

Ustinov, dall'auto scoperta, 
ha salutato i reparti con il 
rituale: « Salute compagni, 
mi congratulo con vo' per 
il 62. della gloriosa rivolu
zione socialista d'Ottobre ». 
E la risposta in coro: « Sa
lute a voi. compagno mare
sciallo dell'Unione Sovieti
ca ». E così via, fino alla 
Piazza del Maneggio base 
dei reparti corazzati. Poi il 
discorso dalla tribuna. Usti
nov, in particolare, ha riaf
fermato l'impegno di pace 
dell'URSS, ma subito dopo 
ha voluto sottolineare i peri
coli che vengono dalle « for
ze reazionarie degli Stati 
Uniti e della NATO» che 
premono per « nuovi piani 
militari », ha affermato che 
gli imperialisti operano con
tro il disarmo e manovrano 
per imporre una nuova corsa 
verso gli armamenti missi
listici, ha elogiato le forze 
armate dell'URSS che difen
dono « la rivoluzione, la pa
ce. il socialismo ». Piti fardi 
al Cremlino toccherà a Brez
nev. in un brindisi augurale, 
parlare della volontà sovie
tica dì trattare e di avviare, 
per quanto riguarda il pro
blema del disarmo, colloqui 
« concreti » coti gli altri 
paesi. 

Nella Piazza Rossa, dai 
lati del museo storico, en
trano i cadetti dell'accade-

Breznev : 
siamo pronti 

a colloqui 
costruttivi 

Sfilata sulla piazza Rossa — Il 
discorso del maresciallo Ustinov 

mia « Frunze », poi quelli 
della divisione « Tamanski ». 
Seguono i marines, i reparti 
da sbarco, gli artiglieri, le 
guardie di confine; poi i 
mezzi corazzati: carri arma
ti leggeri, camion con pic
coli missili e razzi e Katiu
scia ». Ancora missili di me
dia e lunga portata, opera
tivi e lattici. Alcuni osser
vatori stranieri individuano 
i missili mobili autotraspor
tabili: c'è chi dice che si 
tratti di quelli che sono og
getto di discussione in que
sto momento, e cioè gli 
SS 20. Vi sono pareri con
trastanti. 

La parata, iniziata alle 10, 

termina dopo 45 minuti. Brez
nev e gli altri del Politburo 
sono sempre sulla tribuna del 
mausoleo ed ora si appresta
no a salutare la folla che sta 
invadendo la piazza. Lunghe 
colonne di dimostranti passa
no dinanzi al mausoleo: sfi
lano pannelli, striscioni, ri
tratti di Marx, Engels. Le
nin seguiti da quelli dei mem
bri dell'ufficio politico Le 
scritte ricordano le proposte 
fatte da Breznev a Rerlhio 
per la riduzione delle \orze 
armate dal cuore dell'Europa. 
La manifestazione volge al 
termine. Solo quando le uUi-
me colonne sono passate nel
la Piazza Rossa, Breznev la
scia la tribuna. 

Passi concreti per il disarmo 
La manifestazione si tra

sferisce ora all'interno del 
Cremlino, dove c'è un ricevi
mento solenne offerto dal go
verno dell'URSS. Il salone 
del Palazzo dei Congressi (si 
gode da qui una ottima vista 
sulle cattedrali dell'Arcange
lo e di Ivan il Grande) è gre
mito. Al tavolo centrale Brez
nev e gli altri esponenti del 
PCUS (anche qui Kossighin 
è assente e si confermano le 
voci raccolte poco fa nella 
Piazza Rossa). Poi il brindi
si. Parla il segretario del 
PCUS: «Saluto tutti coloro 
che hanno partecipato alla 
sfilata. Nella Piazza Rossa 
abbiamo visto le armi che di
fendono la nostra patria. 
Brindiamo ai successi del no
stro paese, a quello che è 
stato fatto, pensando però a 
quanto c'è ancora da fare. 
Vogliamo la pace e la feli
cità. Certo, compagni, la si
tuazione internazionale ri
chiede passi concreti per il 

disarmo e per la sicurezza 
tra i popoli. Faremo tutto 
quanto ci è possibile per raf
forzare la pace: siamo pron
ti a nuovi e costruttivi col
loqui se gli altri paesi ri
sponderanno positivamente ». 

Cominciano ora le presen
tazioni e i saluti. In sala c'è 
anche Podgorni, l'ex presi
dente del Presidium del So
viet supremo: porta le sue 
decorazioni su un abito chia
ro, sorride e parla ad alta 
voce; viene salutato e fatto 
segno di espressioni di ami
cizia. Altro motivo di interes
se per il cronista, la presen
za del viceministro degli e-
steri della RPC Wang Juping, 
che dirige la delegazione ci
nese alle trattative con V 
URSS. E' con i suoi collabo
ratori ed è accompagnato dal 
viceministro degli esteri del
l'URSS lliciov, il suo partner 
nei colloqui bilaterali. Anche 
qui per il cronista un'occa

sione per raccogliere impres
sioni. Chiedo ad lliciov noti
zie sulla trattativa. « Con 
Wang — risponde — conti
nuiamo i colloqui bilaterali. 
E' un lavoro lungo. A propo
sito — dice lliciov cambian
do discorso — ho visto cne 
In Italia Ilua non ha incon
trato il Papa... ». Riportiamo 
il discorso sui colloqui, ma 
Pliciov taglia corto. Dice: 
«Sì, saranno ancora lunghi, 
ma saranno soprattutto sem
pre più importanti ». / cine
si ~ faccio notare — hanno 
abbandonato ieri la sala del 
Cremlino, quando si parlava 
dalla loro politica, lliciov sor
ride. Dice che non bisogna 
guardare a questi fatti con 
grande attenzione: « l'impor
tante — conclude — è che la 
trattativa continui, questo si 
che è importante ». 

Ora l'attenzione si concen
tra su due giovani in divisa 
militare. Non hanno mostri
ne. Solo un piccolo fregio ros
so che spicca siili'ahito ver
de. Sono i membri della dire
zione nazionale del fronte 
sundinista del Nicaragua. 
Andiamo a parlare con loro. 
Sono Henri Ruiz di 37 anni 
e Luis Carrion di 27, due 
combattenti sandinisti, co
mandanti delle forze armate 
di liberazione. Intorno c'è 
ressa. Si avvicinano colon
nelli, cosmonauti, anche Va
lentina Terescova si congra
tula con loro. Carrion ci dice 
che ora in Nicaragua la lotta 
è dura perché bisogna conso
lidare il potere rivoluzionario 
e sistemare l'economia nazio
nale. C'è bisogno — dice — 
« anche di un impegno dell' 
Europa per fare vincere la 
nostra rivoluzione ». « Biso
gna — dichiara ancora Co
rion — ostacolare quelle for
ze che cercano di interferire 
nel paese e di spingere indie
tro la rivoluzione. Abbiamo 
bisogno di aiuto. Ecco, sub" 
Unità potrebbe scrivere che 
abbiamo bisogno di generi 
alimentari, ma soprattutto di 
medicine e di medici. Sareb
be bello che venissero ad aiu
tarci anche dall'Italia... ». La 
festa al Cremlino dura anco
ra. Sul palcoscenico ballerine 
zingare si alternano a balle
rini classici. In sala c'è an
che il patriarca di tutte le 
Russie, Pimen. In serata, le 
manifestazioni di strada con 
i fuochi d'artificio che tingo
no di rosso il cielo di una Mo
sca coperta dalla neve. 

Carlo Benedetti 

Grazie all'iniziativa dei comunisti italiani al parlamento europeo 

Da Strasburgo novità positive per l'agricoltura 
Berlinguer ha illustrato in una conferenza stampa le proposte per la riforma della politica agricola comunitaria 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO - Con un vo
to contrastato fino all'ultimo 
a causa delle profonde di
visioni interne che lacera
no tutti i gruppi politici, il 
Parlamento europeo ha con
cluso ieri la prima lettura del 
bilancio della Comunità eu
ropea per il 1980. emendando 
largamente il progetto pre
sentato dal Consiglio dei mi
nistri. Il nuovo documento M-
nanziario uscito dai tre gior
ni di dibattito parlamentare, e 
che ora verrà ripresentato 
ai governi per tornare infi
ne per l'approvazione de
finitiva all'Assemblea di 
Strasburgo in dicembre, è an
cora largamente insoddisfa 
cente. poiché non riesce ad 
indicare una strada nuova alle 
politiche della Comunità. Si 
tratta però, va detto subito. 

di un bilancio che su un pun
to fondamentale come quello 
della politica agricola porta 
un importante segno di novi
tà. La battaglia che in que
sto campo i comunisti italia
ni portano avanti da anni con
tro l'iniquo spreco di risorse 
costituito dagli stanziamenti 
crescenti a favore dei gran
di produttori lattiero-caseari 
del centro-nord, ha ottenuto 
finalmente una prima signifi
cativa vittoria. Grazie ad uno 
schieramento che ha visto uni 
te gran parte delle sinistre 
europee, circa 400 miliardi di 
lire sono stati spostati dal 
sostegno dei prezzi del latte 
ad un fondo speciale che do
vrà finanziare azioni di ricon 
versione agricola e l'ammoder
namento e il rinnovamento 
delle strutture nelle regioni 
più arretrate della CEE. 

Durante una conferenza 

Il ricevimento a Roma 
per il 7 novembre 

ROMA — Nei saloni di Villa Abamelk l'ambasciatore sovietico 
Nikolai Rijov ha offerto ieri sera il tradizionale ricevimento 
per l'anniversario della Rivoluzione d'Ottobre. Sono inter
venuti. in gran numero, esponenti del mondo politico, eco
nomico e parlamentare, intellettuali, rapresentanti del corpo 
diplomatico accreditato in Italia. 

Erano presenti, fra gli altri, i compagni Natta, Napoli
tano. Cossutta. Valori, Vecchietti. Barca. Calamandrei: 1 
piesidenti del Senato Panfani e della Camera Nilde lotti. 
il sindaco di Roma Petroselli. il ministro Ruffini. gli ono
revoli Andreotti, Signorile, Spadolini. Biasini. 

stampa organizzata dal grup
po comunista, il compagno 
Enrico Berlinguer, presente a 
Strasburgo per la importan
te seduta parlamentare, ha 
sottolineato il significato inno
vatore della linea sostenuta 
dai comunisti italiani per la 
riforma della politica agri
cola comune. « Le proposte 
che noi facciamo — ha detto 
Berlinguer — potrebbero mo
dificare tutta la politica agri
cola comunitaria, spostando 
una parte delle risorse ora de
dicate all'aiuto dei produtto
ri più forti, verso il sostegno 
e la trasformazione delle 
strutture agricole nelle re
gioni più deboli ». Una tale 
trasformazione, ha aggiunto, 
farebbe assumere un ruolo da 
protagoniste alle masse con
tadine e alle loro associazio
ni democratiche Ma il nodo 
cruciale dell'agricoltura, ha 
detto Berlinguer, è importan
te anche per un'altra ragio
ne: si tratta infatti di uno 
dei settori su cui. attraverso 
il dibattito sul bilancio, la vo
ce del Parlamento europeo 
può farsi sentire in modo più 
incisivo nella vita della Co
munità. D'altra parte, modifi
care oggi la linea della po-

i litica agricola significa apri
re la via a quelle trasforma
zioni interne che sono richìe 
ste dal prossimo allargamen
to della CEE 

Evidentemente, il risultato 
ottenuto con il voto di ieri 
non è che una prima indica

zione in questo senso. Esso in
cide solo su una piccola par
te delle spese agricole, che 
assorbono oltre il settanta ^er 
cento delle spese globali del
la Comunità. 

A questo proposito i comu
nisti italiani avevano propo
sto di aumentare le entrate 
della CEE, portando dall'uno 
all'uno e mezzo per cento 
l'imponibile dell'IVA che va 
a finanziare le casse comu
nitarie: inoltre, l'emendamen
to del PCI chiedeva di mette
re allo studio un nuovo si
stema di entrate che. senza 
aggravare il prelievo fiscale 
sui cittadini, comportasse una 
migliore divisione delle en
trate fiscali tra casse nazio
nali e casse comunitarie. Re
spinto questo emendamento 
con i voti del gruppo de. del
le destre e di una parte dei 
socialdemocratici tedeschi e 
olandesi, già era caduta una 
importante premessa, che 
avrebbe permesso di imporre 
una svolta seria. 

Un voto positivo si è avuto 
sull'aumento del fondo regio
nale. portato dai 970 miliardi 
voluti dal Consiglio dei mi
nistri a oltre 1300. Ma poi. 
una maggioranza divisa e con
traddittoria ha respinto due 
importanti modifiche sostenu
te dai comunisti. La prima 
riguardava la creazione di un 
fondo di 1200 miliardi di lire 
per quattro anni a favore del- } revoli ad una profonda rifor-
la cooperazione con i paesi i ma, dall'altra i gruppi mag-

in via di sviluppo. Nonostan
te tutte le dichiarazioni e le 
proclamazioni che non più di 
una decina di giorni fa erano 
risuonate proprio in quest'au
la sulla lotta contro la fame 
nel mondo, tutti i gruppi, co
munisti e radicali esclusi. 
hanno votato contro l'emen
damento. Su un'altra propo 
sta comunista per la creazio
ne di un fondo di 3500 miliar
di in quattro anni per l'in
dustria. l'energia e l'occupa
zione. i gruppi socialista, de
mocristiano e liberale si so
no divisi, e la proposta non 
è passata. Di qui il giudizio 
complessivamente contrario 
dei comunisti italiani e fran
cesi sul complesso del bilan
cio. motivato rispettivamente 
da Altiero Spinelli e da Louis 
Baillot. 

Una delle notazioni princi
pali che escono complessiva
mente dalle tre giornate del 
dibattito è che le divisioni sul
la politica comunitaria sono 
profonde e passano attraver
so tutti i gruppi politici. Esse 
risentono delle condizioni e 
degli interessi nazionali, e 
spesso delle pressioni di grup
pi economici. E' vero che una 
grossa discriminante sì è de
lineata. in questa occasione. 
sulla questione fondamentale 
della politica agricola: da 
una parte. la maggioranza 
delle sinistre europee favo-

gioritari del centro-destra a 
difesa di profitti capitalisti 
e di privilegi corporativi. La 
battaglia su questo punto fon
damentale è stata condotta 
in prima persona dal socia
lista olandese Dankert con 
l'appoggio dei comunisti, dei 
socialisti e di una parte dei 
democristiani italiani. Ma la 
spaccatura è passata anche 
all'interno del gruppo socia
lista e di quello de. Tutti I 
partiti francesi, gollisti in te
sta. si sono opposti alla di
minuzione del sostegno ai pro
duttori di latte, che affluisce 
abbondantemente verso le 
grandi e piccole aziende zoo
tecniche francesi. Contro an
che i democristiani tedeschi. 
sotto la pressione dei grandi 
allevatori della Baviera. Al 
contrario, i conservatori in
glesi hanno sostenuto la pro-

[ posta. 

I Prima della seduta, tutti I 
i membri del gruppo comuni-
• sta. italiani e francesi, hanno 

brindato alla salute del com
pagno Giorgio Amendola, pre
sidente del gruppo, che ieri 
festeggiava il cinquantesimo 
anniversario della sua appar
tenenza al PCI. Berlinguer 
ha rivolto ad Amendola, che 
ha ripreso il suo impegno 
europeo dopo mesi di malat
tia. un caloroso augurio a 
nome di tutti i compagni del 
gruppo. 

Vera Vegetti 

campagna abbonamenti 1980 

ABBONARSI OGGI È CONVENIENTE! 
L'ABBONAMENTO ANNUO A 6 NUMERI SETTIMANALI CONSENTE 
UN RISPARMIO DI 25.000 LIRE RISPETTO ALL'ACQUISTO 

INOLTRE, A TUTTI I NUOVI ABBONATI ANNUI, L'UNITA' GRATIS 
NEL MESE DI DICEMBRE 

TARIFFE 
DI ABBONAMENTO 

annuo tir» 6 mesi lire 3 mesi tir» 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numero 

76.000 

66.500 

56.500 

46.500 

35.500 

28.000 

14.000 

38.500 

34.000 

28.500 

23.500 

18.000 

14.500 

7.500 

19.500 

17.000 

14.500 

_ _ 
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— 

— 
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Il Comune ottiene un mutuo 
di cinque miliardi 

per acquistare alloggi 
Una serie di case e stabili comperati in città, a Campi e Bagno a Ripoli 
Verranno assegnati a anziani, sfrattati e come sede di centri sociosanitari 

Un mutuo di oltre cinque miliardi per comprare case: lo ha stipulato ieri il Comune con la 
Cassa di Risparmio di Firenze per far fronte con I propri mezzi alla necessità drammatica 
di case in città. Sarà il primo di una serie di contratti — lo ha detto l'amministrazione attra
verso un suo comunicato — che verranno sottoscritti con gli istituti di credito per intervenire 
in modo organico con acquisti immobiliari nel problema della casa. La stipula, firmata dal 
sindaco Gabbuggiani col diiettore della Cassa di Risparmio. Taddeucci, alla presenza degli 

Sciopero regionale per il contratto 

Settore del commercio 
domani fermo per 4 ore 
All'agitazione interessati i lavoratori della categoria 
Atteggiamento di chiusura della Confcommercio 

Domani per 4 ore sciope
reranno l lavoratori del com
mercio di tutta la Regione 
per protestare contro l'atteg
giamento di netta chiusura 
mostrato dalla Confcommer
cio In base di trattative per 
11 rinnovo del contratto di la
voro. Anche questa astensio
ne rientra nel quadro dello 
sciopero articolato di 12 ore 
proclamato nazionalmente 
dalla Federazione unitaria di 
categoria. 

All'agitazione sono interes
sati tutti 5 lavoratori dei com
mercio: commercio all'in
gresso e al dettaglio, gran
de distribuzione, concessiona
ri d'auto, aziende export-im
port. agenzie di pubblicità. 
agenzie di distribuz'one di li
bri e giornali, distributori di 
carburante, centri meccano
grafici ecc. 

I invoratori ad orario spez
zato sciopereranno l'intero po
meriggio, mentre i turnisti le 
ultime 4 ore di ogni turno. 
Modalità diverse potranno 
essere decise dai delegati a-
ziendali in casi particolari. 

In un documento, i sinda
cati dei lavoratori del com
mercio. invitano tutti ad una 
partecipazione attiva alle ini
ziative di lotta per piegare 
il comportamento padronale, 
teso ad avere più mano libe
ra sui lavoratori del settore, 
in pieno disprezzo alle legit
time richieste sui diritti sin
dacali, sulle condizioni di la
voro (orari, salute ecc.) e sul 
recupero salariale. 

Domani, alle 14,30, i lavora
tori si ritroveranno in piazza 
Strozzi per essere informati 
sullo stato della vertenza e 
per definire le successive 
azioni di lotta. 

Tre importanti scadenze statistiche 

1980 • 81 è tempo 
di censimenti 

Una tavola rotonda a Economia e Commer
cio - Proposte per l'inserimento delle Regioni 

E" già tempo di grandi statistiche. Ogni dieci anni il Paese 
si interroga e si analizza: conta gli abitanti, le industrie, le 
diverse attività. Gli appuntamenti sono ormai vicini: nel
l'autunno del 1980 il censimento dell'agricoltura, nell'autunno 
del 1931 quelli della popolazione e dell'industria e commercio. 

Di qui l'esigenza di un'analisi e anche di una iniziativa 
prepositiva in questo campo. L'ha presa la Società italiana 
di statistica — in collaborazione con l'IRPET, il CNR, l'Uni
versità, la Regione e le camere di commercio toscane — che 
ha organizzato per domani una tavola rotonda nell'aula 
magna della facoltà di economia e commercio sul tema « L'or
ganizzazione dei censimenti 1981 nella prospettiva della ri-
lorma e dell'ordinamento statistico nazionale». 

Se i censimenti passati (1961 e 1971) furono prevalentemen
te improntati all'analisi della crescita economica ed indu
s t r i a del Paese, di diverso orientamento saranno quelli 
de! 1980-81. Dovranno cioè rispondere a come è mutata l'or
ganizzazione produttiva e industriale del nostro paese sotto 
la spinta della recessione mondiale e conseguentemente come 
si è modificato l'assetto sociale dell'Italia. 

Su un punto il dibattito è ancora aperto: quello di indivi
duare formule organizzative capaci di garantire il coinvol-
gimento. nelle operazioni censuarie, delle Regioni e degli 
enti locali. Come è stato illustrato in una conferenza-stampa, 
tenuta ieri mattina nella biblioteca di economia e commer
cio, le Regioni e gli enti locali esprimono una domanda di 
conoscenza per amministrare e programmare. Non va del 
resto trascurato il fatto che, rispetto al precedente censi
mento, c'è la grande novità della costituzione delle Regioni 
e dell'ampliamento delle competenze locali. 

Sì tratta quindi — come hanno detto i proff. Curatolo e 
' Bellettini — di inserire rapidamente le statistiche nel cir

cuito informativo in modo da rispondere a criteri di tempe
stività, analiticità e affidabilità delle notizie ricavate dalle 
statistiche. Ma il coinvolgimento diretto delie Regioni e 
delle autonomie locali garantirebbe, del resto, una riuscita 
maggiore dei censimenti 1980-81. 

Dalla tavola rotonda di domani dovrebbero inoltre sca
turire pressioni verso le forze politiche affinché il Parla
mento approvi al più presto la legge di finanziamento dei 
censimenti, ancora bloccata. Si tratta di ben 150 miliardi 
che vanno amministrati in maniera razionale, per non di
sperdere un patrimonio utile alla collettività. All'iniziativa 
prenderanno parte anche rappresentanti dell'ISTAT. delle 
Regioni, delle Province, dei Comuni, delle Camere di com
mercio, ecc. 

assessori Boscherini e Ab
boni, permette di aquistare 
una serie di alloggi già de
cisi dal consiglio comunale 
nella seduta del 25 luglio. 

Si t r a t t a di cinque im
mobili: quello di via Mo
digliani (proprietà Nella 
Grazzinl) che verrà desti
nato a residenza di anziani 
e servizi sociosani tar i 
(costo un miliardo e 
205.100.000) ; tre quartieri 
in via Farini 12, al piano 
terra, o. al secondo e al 
terzo (proprietà Buti. co
sto 285 milioni) ; un edifi
cio per civile abitazione 
nel comune di Bagno a 
Ripoli in via Spartaco La-
vagnini (Firenze Casa — 
lire un miliardo 
261.664.106) ; un immobile 
nel comune di Campi Bi-
senzio. località « La vil
la ». in via del Confini 
(S.N.C. Vìnatt leri : lire un 
miliardo 231.200.000) e 
l'immobile in via San Gal
lo 5864 (Immobiliare IN-
GE. lire 1 miliardo 
77.300.000). 

In tut to, la spesa è di 5 
miliardi sessanta milioni e 
264.106: appunto l'ammon
tare complessivo del mu
tuo stipulato. La Cassa di 
Risparmio già in luglio si 
era dichiarata favorevole a 
discutere per la concessio
ne del mutuo ed il consì
glio comunale aveva ap
provato il « passo » da 
par te del comune di Firen
ze. 

Ora il passo è compiuto. 
Un primo passo, per cer
care di arginare un pro
blema che non perde ì toni 
drammatici con il passare 
del tempo, ma anzi rischia 
di acuirsi. 

Lo sforzo del comune di 
Firenze — lo dicono le ci
fre — è notevole, ma 
l 'amministrazione ha deci
so di affrontare anche con 
proprie iniziative la que
stione con provvedimenti 
ed interventi urgenti e 
prioritari, anche prima che 
il governo elaborasse un 
piano riguardo ai fondi 
messi a disposizione per le 
grandi cit tà. 

I comuni del compren
sorio non si ar rendono: 
sul « problema casa » si 
cerca di intervenire nel 
modo più organico al fine 
di garant i re quello che 
dovrebbe essere uno dei 
primi diritti del vivere ci
vile. 

Gli incontri t ra i comuni 
del comprensorio, infatt i , 
cont inuano, ne sono pre
visti altri nelle prossime 
se t t imane: accanto alle 
critiche per l 'inadeguatezza 
dei provvedimenti presen
tat i dal governo, si t en ta 
anche di tracciare un pia
no che serva se non a ri
solvere a r iportare a toni 
meno drammatici il pro
blema. 

• L'ARCI DEL MUGELLO 
PRESENTA UN LIBRO 
SUL MONDO 
CONTADINO 

Questa sera alle ore 21 nella 
sala del circolo ARCI di Barberino 
di Mugello sarà presentato (edito 
da « La citta s ) il libro « La fal
ce e la parola: lavoro e cultura 
nel mondo contadino del Mugel
lo ». Insieme agli autori del libro, 
interverranno il vice presidente del
la Provincia di Firenze Onblesse 
Conti ed il presidente nazionale 
dell'ARCI Enrico M«nduni. 

« Cercavano il morto ad ogni costo » 

Studenti e professori 
commentano dopo 

l'attentato a medicina 
Il professor Zampi era già stato minacciato - « E' avvenuto qualco
sa di pazzesco » - Gli esami riprenderanno la prossima settimana 

La città 

reagisce 

contro 
l'attentato 

all'ateneo 

Il Senato Accademico ba diffuso un comunicato in cui espri
me « il proprio sdegno ed orrore per un fatto così grave diretto 
non solo a colpire docenti e studenti universitari, ma anche a 
creare tensioni ed allarme nella cittadinanza. Il Senato Acca
demico — prosegue il comunicato — è profondamente convinto 
che quanto accaduto non può essere attribuito a componenti 
della stessa università tutte egualmente oggetto del gesto cri
minoso ». 

Dopo aver aspresso la solidarietà ai feriti e ai docenti del
l'istituto colpito, prosegue invitando « il personale universita
rio e gli studenti tutti a respingere la criminale provocazione 
rinnovando la loro fiducia nell'istituzione universitaria che, sia 
pure in un momento di crisi, rivendica il proprio ruolo di libero 
spazio di ricerca e di incontro democratico ». 

« La Federazione regionale e quella provinciale CGIL-CISL-
UIL dopo avere denunciato e condannato l'atto terroristico, ha 
invitato tutti i lavoratori a prese di posizione unitarie per iso
lare i terroristi e ad unirsi alle istituzioni ed alle forze demo
cratiche nella comune lotta contro l'eversione. La CGIL Scuola. 
CISL Universitaria e UIL Scuola ricordano in un documento le 
grosse responsabilità di quelle forze che hanno bloccato ed 
osteggiano un processo di rinnovamento e di riforma nell'uni
versità lasciando terreno al perdurare di privilegi di casta e a 
poteri di gruppo: è in questa situazione emblematica di crisi 
che i terroristi avrebbero sferrato l'attacco. 

I lavoratori dell'ufficio tecnico e dell'economato dell'Arci
spedale di Santa Maria Nuova hanno ricordato come questi atti 
terroristici tentano di far arretrare nel nostro paese le conqui
ste del movimento operaio. 

La provincia di Firenze ha diffuso un documento in cui 
esprime sdegno e riprovazione per il grave attentato. Analoga 
condanna è stata espressa dal PSI fiorentino. 

Sotto il loggiato della facol
tà di Medicina a Careggi dove 
ha sede l'Istituto di Anato
mia Patologica, alcuni gruppi 
di studenti commentano l'at
tentato avvenuto l'altro pome
riggio: « Si è cercato il morto 
a tutti costi — dice uno degli 
studenti che proprio l'altra 
mattina si trovavano nell'a
la devastata dalla bomba — 
un'ora e mezza prima c'ero io 
seduto a quel tavolo di fronte 
al professor Zampi. A ripen
sarci mi viene la trema
rella ». 

C'è stpore ed indignazione 
sia tra gli studenti che tra il 
personale dell'istituto. 

« E' vero — interviene un 
altro giovane — clic questo e-
same costituisce una vera e 

propria barriera per noi ed è 
impostato ancora su vecchi 
schemi didattici, ma da qui 
ad ipotizzare che quanto è ac 
caduto l'altra sera possa es
sere imputato a qualche stu
dente esasperato, ce ne cor
re. Chi ha messo quella bom
ba sotto la cattedra del pro
fessore aveva messo in bilan
cio almeno quattro morti ». 

Il professor Giancarlo Zam
pi, direttore dell'Istituto di 
Anatomia Patologica ed il 
professor Sergio Dini. che a-
vrebbero potuto trovarsi sedu 
ti alla cattedra dell'aula al 
oiano terra, devastata dalla 
bomba, sono regolarmente al 
loro posto di lavoro. 
Dopo qualche insistenza riu

sciamo a superare la barrie
ra, ci ricevono il professor 
Zampi e il professor Dini. 
« Abbiamo solo pochi minuti 
da concederle — esordiscono 
— c'è ancora molto lavoro 
arretrato da terminare ». 

« Quella di ieri — prosegue 
il professor Zampi — sembra

va una giornata tranquilla. 
Forse per la prima volta ne
gli ultimi due anni sono riu
scito a terminare gli esami 
nella mattinata. L'aula al pia
no terra è più piccola ed è 
li che normalmente prefe
riamo fare gli esami. 11 
professor Dini, pur aven
do anch'egli esami nella mat

tinata me l'ha ceduta in quan
to sono più anziano di inse

gnamento. Alle 8,50 ho fatto 1" 
appello ed erano presenti sol 
tanto 13 dei 2G studenti iscrit
ti. Nove ho deciso di esami
narli al mattino mentre altri 
quattro li ho rinviati al po
meriggio alle 15,30. Poi ho 
fatto prima del previsto, per 

flì partito") 
« Di Ironie alla complessità e 

I drammaticità del momento che 
| attraversiamo, all'acutizzarsi della 
J crisi economica aggravata dalla ina-
I deguatezza e incapacità dol gover

no ad avviare una seria politica di 
interesse nazionale, al duro at
tacco del padronato, occorre una 
risposta ed un impegno notevole 
delle forze del lavoro ». 

Con questo tema si svolgerà do
mani, alle 2 1 , in Federazione una 
assemblea dei comunisti del com
prensorio fiorentino che sarà con
clusa dal compagno Fernando Cu-
battoli 

Domani alle 2 1 , 1 5 nei locali 
della Federazione si terrà un at-
'•vo provinciale del PCI sulla scuo-
'a, a conclusione del dibat t i to ini
ziato il 31 ottobre scorso sulle 
niziativc del partito per le ele

zioni e la riforma degli organi 
collegiali. 

Domani alle 2 1 . 1 5 inizierà, con 
una lezione di Mauro Michelan
geli, della Banca d'Italia, il ciclo 
di lezioni su * Crisi del dollaro e 

I mercato mondiale >, organizzato 
I dall ' Is t i tuto Gramsci, presso la pro-
I pria sede in Piazza Madonna de

gli Aldobrandini, 8. La seconda 
I lezione si terrà lunedì 19 novem-
| bre. 

Devastato 

il cimitero 

di Bagno 

a Ripoli 

Il cimitero di Bagno a Ripoli è stato 
completamente devastato. Si tratta di 
un episodio allucinante: ieri mattina i 
cittadini di Bagno a Ripoli che si sono 
recati nel cimitero di S. Maria a Quarto 
per rendete omaggio ai loro defunti si 
sono trovati di fronte uno scenario capo-
calittico». Un grupi» di ignoti, nella 
nottata, ha abbattuto la stragrande mag
gioranza dei cippi, hanno frantumato 
decine di epigrafi, sventrato tombe e 
staccato tutte le lampade votive fino ad 
altezza d'uomo. 

Un episodio che ha del raccapriccian
te, che non si spiega e che giustamente 
ba provocato unanimi sentimenti di 
sconcerto e di viva amarezza in tutta 
la popolazione. La giunta comunale, con 
la partecipazione dei capigruppo, si è 
riunita in seduta straordinaria per de
nunciare la gravità dell'aVo vandalico 
con l'aggravante del suo compimento 
all'indomani della commemorazione dei 
defunti, che ha rappresentato il momen
to di più intensa e sofferta partecipa

zione di parenti ed amici al ricordo dei 
loro cari. 

Ai parenti e amici dei defunti sepolti 
nel cimitero, colpiti nei loro, affetti più 
pronfondi, l'Amministrazione' comunale 
— attraverso un comunicato — ha 
espresso la sentita solidarietà di tutta 
la popolazione, insieme alla piena di
sponibilità per concorrere alla rapida 
riparazione dei danni materiali e l'in
vito alle competenti autorità a svolge
re immediatamente e con mezzi straor
dinari adeguati, tutte le indagini neces
sarie per assicurare pila giustizia i re
sponsabili di tanto incredibile teppismo 
che. diversamente, potrebbe ripetersi in 
altre realtà. 

Del fatto se ne interessano ora i ca
rabinieri della stazione di Bagno a Ri
poli, gli stessi che Io scorso anno rice
vettero da parte dei Vigili Urbani una 
segnalazione. Nel corso di .una perlu
strazione al cimitero di Baroncelli i 
Vigili Urbani trovarono un gruppo for
mato da giovani e ragazze nudi che 

[ ballavano attorno alle tombe. 
Nei mesi scorsi, sempre nel comune 

di Bagno a Ripoli, presso il cimitero di 
Osteria Nuova, fu profonata la tombn 
della famiglia Burgassi: nella nottata, i 
soliti ignoti: tolsero il marmo che co
priva un cadavere. Anche questo episo
dio fu denunciato ai carabinieri del 
luogo. 

E' chiaro che se in un primo mo
mento, cioè dopo la profanazione avve
nuta al cimitero di Osteria Nuova si 
poteva pensare ad un atto teppistico da 
parte di uno squilibrato o da un maniaco 
oggi il discorso cambia: per devastare 
oltre cento tombe nel giro di poche ore 
occorrono molte per.sone, occorrono de
gli attrezzi, occorre una organizzazione. 

Si tratta quindi, di una banda orga
nizzata che va smascherata il più rapi 
damente possibile. Ed è appunto per 
questo che l'amminl-lrazione comunale 
ha giustamente invitato le competenti 
autorità a svolgere le indagini per sco
prire gli autori di questo atto teppistico. 

Gli è stata dedicata una via 

Ricordata la figura 
di Giorgio La Pira 

La figura di Giorgio La 
Pira è stata ieri ricordata 
con un convegno tenutosi nel 
Ealone dei Dugento in Pa
lazzo Vecchio e. con l'inau
gurazione di una strada a 
lui dedicata. Si tratta del 
tratto stradale compreso tra 
piazza San Marco e via Mi
cheli. Aila cerimonia che si 
è svolta alle 16.30 hanno par
tecipato il sindaco Elio Gab
buggiani. il presidente della 
Regione Toscana Mario Leo
ne e i rappresentanti dei par
titi dell'arco democratico. 
Poco dopo in Palazzo Vecchio 
con una introduzione del sin

daco e del presidente del cen
tro cultura Gianni Giovanno-
ni è Iniziato il convegno su 
il contributo di Giorgio La 
Pira all'assemblea costituen
te ». Hanno parlato il profes
sor Giuseppe Lazzati. rettore 
magnifico dell'università cat
tolica del Sacro Cuore di Mi
lano, il professor Carlo Car
dia. docente all'università di 
Cagliari e l'onorevole Valdo 
Spini. Nel suo saluto il sin
daco ha detto che quella di 
La Pira fu una presenza pro
blematica che «suscitò dibat
tito e confronti anche vivaci, 
ma che si risolse, sempre nel
la grande civiltà di rapporti 
della assemblea costituente, 
con risultati del più alito si
gnificato. Basti ricordare, la 
definizione dell'articolo 2 — 
ha sottolineato Gabbuggiani 
— e il costruttivo confronto 
in proposito con le tesi di 
Lelio Basso e Palmiro To
gliatti ». 

Vasta operazione anticrìmine dei carabinieri 

Diciassette arresti per spaccio di droga 
Sequestrati 170 grammi di hashish • Recuperata refurtiva per 84 milioni, pistole, fucili e munizioni 

Nel corso di una vasta ope
razione di prevenzione com
piuta dai carabinieri nelle 

- province di Firenze. Siena. 
Arezzo e Pistoia sono state 

arrestate ventinove persone. 
diciassette delle quali sono 
state sorprese mentre spac
ciavano sostanze stupefacen
ti. Soltanto a Firenze ne so
no state arrestate dieci. Si 
tratta per la maggior parte 
di giovani sorpresi mentre 
stavano vendendo ad altri 
coetanei o a turisti di pas
saggio marijuana e haschish. 

Gli arrestati fiorentini so
no: Roberto Cesari di 21 an
ni, Antonio Meola. di 24 an
ni, Francesco Parise di 25 
anni. Filippo Giovannini di 

. 25 anni. Antonio Zinanni di 
19 anni, Pier Luigi Iengo di 

21 anni, Sandro Cascu di 20 
anni. Mario Benciu di 20 an
ni. Mario Regina di 19 anni, 
Franco Mocciolella di 18 
anni. 

Nel corso dell'operazione è 
stato possibile recuperare an
che 168 grammi tra haschish 
e mar Juana. I carabinieri 
operanti nelle quattro pro
vince toscane si sono mossi 
a scacchiera nell'arco dell'in
tera giornata di martedì. Nu
merosi posti di blocco sono 
stati istituiti sia in città che 
sulle principali strade di ac
cesso. In questa operazione 
sono stati impegnati oltre 600 
uomini e duecento automezzi 
appoggiati sia dalle unità ci-
nofile sia da un elicottero. 
Questa attività preventiva 

che ha avuto come punto di 
riferimento le piazze come 
Santo Spirito o altre zone 
frequentate dagli spacciatori 
di droga, si è indirizzata an
che sul controllo dei detenuti 
ammessi al lavoro estemo. 
dei sorvegliati speciali e dei 
vigilati, sono state eseguite 
anche diciannove perquisizio
ni domiciliari che hanno per
messo di recuperare merce 
rubata di vario genere per un 
valore di circa R4 milioni di 
lire. A Firenze in particolare 
sono stati rinvenuti oggetti 
preziosi che si aggirano sui 
quattro milioni di lire. 

Durante l'operazione sono 
stati eseguiti anche alcuni or
dini di cattura emessi dalla 
magistratura ed e stato pos
sibile sequestrare anche al

cune armi. In particolare so
no stati recuperati 9 fucili, 
3 pistole. 3 coltelli di genere 
proibito e numerose cartucce 
detenute illegalmente. 

Ai posti di blocco sono sta
ti controllati i documenti di 
circa seimila persone ed ele
vate circa 710 contravvenzio
ni per infrazioni al codice 
della strada, mentre altre 32 
contravvenzioni sono state 
fatte dagli agenti per tra
sgressione di altre leggi 
Complessivamente è stato 
raccolto un importo superio
re ai due milioni e 700 mi
la lire. Venticinque automobi
listi si sono visti ritirare la 
patente ed i libretti di cir
colazione mentre sono stati 
proposti otto provvedimenti 
di diffida. 

cui alle 14 avevo già termina
to la mia sessione. E* per 
questo che il professor Dini 
aveva deciso di spostarsi in 
questa aula. Doveva ancora 
terminare di ascoltare i pro
pri studenti ». 

Si* tutto si fosse svolto se
condo la norma quindi al mo
mento dell'esplosione a quella 
cattedra sarebbe dovuto tro
varsi il professor Zampi. 

>.< Già in altre occasioni — 
— prosegue il direttore dell' 
Istituto di Anatomia Patolo
gica — ho ricevuto telefona
te minatorie in cui minaccia
vano di spararmi alle gambe. 
o altre cose del genere, ma 
non credevo che si potesse 
arrivare a tanto ». 
« E' qualcosa di pa7zesco - -

interviene il professor Dini — 
quanto è avvenuto. E se que
sto atenttato deve essere mes
so in relazione con la seve
rità di questo istituto essa 
deve essere imputata al tipo 
di materia u non al nostro 
modo di operare. Il nostro 
unico torto è quello di stimo
lare gli studenti a studiare e 
del resto crediamo di avere 

un buon rapporto con essi ». 
« C'è molta amarezza in noi 
continua il professor Dini 

— continua il professor Dini 
ter lavorare tranquillamente ». 
Ieri mattina niente esami. 
Molto probabilmente ripren
deranno la prossima settima
na. « Sia noi che gli studenti 
— conclude il professor Dini 
— dobbiamo recuperare una 
certa tranquillità. Io non sono 
mai stato minacciato a dif
ferenza del professor Zampi. 
ma pensare di poter saltare 
su di una bomba mentre stia
mo lavorando non è certo al
lettante *. 

Piero Benassai 

Udienza 

« nera » 
per gli 

imputati 

del giallo 

della Rufino 
Terza udienza al processo 

per l'uomo decapitato dal 
treno alla Rufina. Una 
udienza che ha visto alla 
ribalta i testimoni di que
sto « giallo » che vede al 
centro della vicenda Ro
sa Mattia con i figli Roc
co e Gerardine Di Trolio 
accusati di aver ucciso e 
poi inscenato il suicidio 
di Michele Angiolo Di Tro
lio. rispettivamente mari
to e padre dei tre impu
tati. 

Non è stata tutto somma
to un'udienza positiva per 
gli imputati a incomincia
re dalla deposizione di Ga
briella Poli che accompa
gnò a casa la piccola Do
nata di 6 anni, figlia di 
Gerardine Di Trolio. La 
donna arrivò alle 12.30 3 
appena lasciata la piccina 
avvertì dei rumori, seno 
una voce che gridava e Mi
chele. Michele ». Secondo 
l'accusa proprio in quel
l'istante si consumava il 
dramma. Rosa Mattia, co
m'è noto, invece sostiene 
di aver ucciso il marito 
molto tempo prima. Altro 
scivolone di Rosa Mattia è 
avvenuto quando ha detto 
al presidente che suo ma
rito aveva rilasciato una 
dichiarazione scritta con la 
quale si impegnava a non 
maltrattarla più e a non 
scacciarla di casa. Docu 
mento consegnato ai ca
rabinieri di Colabritto, fl 
paese dove abitavano | 
Di Trolio. alla presenza del 
figlio Francesco. 

E* stato ascoltato subito 
Francesco Di Trolio e il 
giovane ha smentito la ma
dre dicendo: « Non so nul 
la ». Un altro teste. Ole 
mentina Ficatola. parente 
degli imputati, ha detto 
alla corte che quando sì 
recò a casa dei Di Trolio 
alla Rufina si accorse che 
la corda per tendere i pan
ni non c'era più. E ha 
aggiunto che all'epoca dei 
fatti riconobbe una for
cina rinvenuta sui binari 
della ferrovia dove Angelo 
Michele Di Trolio era sta
to decapitato, come appar
tenente alla zia Rosa Mat
tia. La corda per i pan
ni venne trovata accanto 
al cadavere dell'uomo. 
Stamani quarta udienza 

con altri testimoni. 
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Netta 
condanna 

del consiglio 
regionale per 

il processo 
di Praga 

Un ordino del giorno 
unitario sul procosso di 
Pragu è stato approvato 
nell'ultima seduta, dal 
consiglio regionale della 
Toscana. Tutti i gruppi 
politici, escluso il MSI, 
hanno sottoscritto un te
sto dopo che si era svol
to in aula un intenso di
battito e dopo che ogni 
gruppo, primo fra tutti 
quello comunista, aveva 
presentato una propria 
mozione. 

La posizione del PCI è 
stata illustrata dal consi
gliere Luigi Berlinguer 
che è stato anche uno del 
firmatari dell'appello na-
7Ìonale 

« Di fronte al processo 
che si è svolto a Praga 
contro sei intellettuali ce
coslovacchi del "Comitato 
di difesa delle persone in
giustamente perseguitate" 
legato al movimento di 
"Cartha 77" - è scritto 
nell'ordine del giorno uni
tario — e alle gravi pene 
che ne sono seguite, il 
consiglio regionale espri
mo la sua netta condanna 
sia per l'assenza di ogni 
garanzia giuridica e per 
la segretezza del dibatti
mento, sia per l'orienta
mento duramente repres
sivo adottato dalle autori
tà cecoslov? celie contro la 
libertà di pensiero e di 
critica ». Il documento co 
sì continua. 

t II consiglio regionale 
ritiene che questi avveni
menti rappresentino una 
grave violazione dei prin
cipi della carta di Helsin
ki, sottoscritta anche dal
la Cecoslovacchia come 
dal nostro paese, e creino 
nuove difficoltà allo svi
luppo del processo di di
stensione in Europa e nel 
mondo, particolarmente in 
questo momento in cui è 
in atto un confronto tra 
i blocchi militari per la 
riduzione bilanciata dagli 
armamenti ». 

Nel testo-si afferma poi 
che il consiglio regionale 
« considera i diritti di li
bertà e i principi della 
democrazia una delle ore-
messe essenziali per il 
pieno sviluppo della per
sona umana, e come ta
li. da difendere e affer
mare in ogni parte del 
mondo ». 

BRITISH 
INSTITUTE 

OF 
FLORENCE 

2 Vìa Tornabuonl 

Telefoni 284.033 • 298.856 

SEDE UNICA 

12 NOVEMBRE 

INIZIO 

NUOVI CORSI 
PER 

STUDENTI 
UNIVERSITARI 

E 

SCUOLA MEDIA 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA — Piazza S. Lorenzo In 
Lucina, 26 
Tel. 6793541-2-3-4-5 

ANCONA — Cora» Garibalel, 
110 • T«l. 23004-204150 

BARI — Corto Vittorio Ernan., 
60 - Tt l . 214768-21471» 

CAGLIARI — Corto Sicilia. 
37-43 - Tel. 22479/4 (rie. 
•ut.) 

FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tel. 287171 -211449 

LIVORNO — Via Grande. 77 
Tel. 22453 - 33302 

NAPOLI — Via S. C< od». 68 
Tel. 324091-313851 313790 

PALERMO — Via Roma, 405 
Tal. 214316-210069 

Convegno regionale delle federazioni delle eostruzioni 

In Toscana diventa sempre 
più prezioso il bene casa 

Sempre più rara sul mercato la presenza di alloggi per le categorie meno abbienti - Gli 
ultimi provvedimenti del governo sono disarticolati - Il metodo della programmazione 

A pochi mesi dalla firma 
del contratto, la Federazione 
regionale delle costruzioni ha 
fatto un primo bilancio sulla 
situazione esistente nel setto
re, con particolare riferimen
to al problema-casa, che con
tinua ad essere nell'c occhio 
del ciclone », sia per le mi
gliaia di sfratti che pendono 
in tutta la Toscana, sia per 
la continua rarefazione sul 
mercato del bene-casa di 
fronte alla crescente doman
da dell'utenza. 

La situazione diventa anco
ra più drammatica se si pen
sa che ì provvedimenti go
vernativi attuati o in via di 
attuazione, come ad esempio 
il piano decennale, possono 
dare i primi risultati solo a 
medio termine. 

Al convegno-seminario iella 

FLC, che si è concluso ieri al 
Palazzo Medici Riccardi, il 
sindacato delle costruzioni ha 
avanzato alcune proposte 
concrete per rilanciare il set
tore. Alla manifestazione 
hanno partecipato i rappre
sentanti della Regione Tosca
na. deirURPT. ANCI. Consor
zio regionale IACP, universi
tà, associazioni delle imprese, 
sindacati degli inquilini, Fe
derazione sindacale, istituti 
di credito, partiti politici, 
parlamentari. 

Doriano Narducci. segreta
rio regionale della FLC, dopo 
essersi soffermato sulle resi
stenze che si verificano in 
campo padronale nell'appli
cazione di numerose norme 
contrattuali, ha affrontato il 
problema della casa, parten

do dagli ultimi provvedimenti 
(tardivi e spesso confusi) del 
governo, quali lo slittamento 
al 31 gennaio degli sfratti, lo 
stanziamento di 400 miliardi 
per l'acquisto di appartamen
ti nelle aree metropolitane. 
di mille miliardi per mutui a 
basso tasso per la costruzio
ne di immobili ed altri prov
vedimenti di minore Impor
tanza. 

Tali provvedimenti, oltre 
ad essere insufficienti e poco 
chiari per quanto riguarda le 
procedure di applicazione. 
spesso operano al di fuori 
del quadro legislativo già 
consolidato (legge 10, equo 
canone, piano decennale) e 
possono quindi rappresentare 
< uno svilimento del sistema 
operativo della programma

zione settoriale, con la ripro
posta del metodo degli inter
venti straordinari ed urgen
ti >. Pertanto la FLC propone 
di stabilire un contatto per
manente fra governo-Regio
ni-Comuni e sindacato per la 
verifica dell'applicazione di 
tali misure. 

Sia nella relazione di Car
ducci che nei numerosi in
terventi sono stati affrontati 
importanti problemi, quale 
l'industrializzazione nel setto
re dell'edilizia, la politica del
la Regione Toscana sulla ca
sa, il ruolo della cooperazio
ne. ecc. Da tutti è stato sot
tolineato che il gravissimo 
problema degli alloggi non si 
risolve • con provvedimenti 
frammentari e di tampona
mento. ma seguendo il meto
do della programmazione. 

Sarà presentato un ciclo di film d'archivio 

Quel vecchio placido londinese 
di Mister Hitchcoch all'Alfieri 

Il cinema dell'angoscia e della paura dai suoi primi brillanti guizzi ai gran
di film prima di Hollywood - In progra mma anche un convegno sul noto autore 

Che Alfred Hitchcock, ottan
tenne, dominatore indiscusso 
del cinema dell'angoscia e 
della paura, era un placido 
londinese, disegnatore di 
bozzetti pubblicitari, sceneg
giatore e poi regista del ci
nema britannico per ben 
quindici anni, è bene di tanto 
in tanto ricordarlo, per non 
fare di Hollywood principio e 
fine dell'universo di celluloi
de. 

Il compagno Domenici 
lascia la segreteria 

della FGCI fiorentina 

In una riunione aperta, che 
ha visto la partecipazione di 
molti compagni, il Consiglio 
Provinciale della PGCI, ha 
accolto le dimissioni da se
gretario provinciale del com
pagno Leonardo Domenici, 
chiamato dal Comitato Re
gionale del Partito a ricopri
re un nuovo incarico, ed ha 
eletto nuovo segretario della 
Federazione fiorentina della 
FGCI il compagno Giovanni 
Stefanelli. 

A sollecitar e la memoria 
dei stratti ci pensa, con dovi
zia di particolari. l'Ente 
Teatro Romano di Fiesole 
che dedica al maestro una 
fitta rassegna del periodo 
inglese, da oggi al 13 al ci
nema Alfieri atelier debita
mente rinnovato quest'estate 
il premio Fiesole con il pe
riodo americano di Hitchock. 

Praticamente completa la 
filmografia, grazie ai preziosi 
contributi del British Film 
archive, parte della primis
sima opera muta del '25 
« The pleasure garden », tocca 
il primo poliziesco « The lo 
dger » ('26), il primo sonoro 
inglese « Blackmail C29), su 
su fino ai già classici «The 
man who knw too much » 
C34), prima edizione con Pe
ter Lorre, «The 39 steps» 
C35), capolavoro d'intreccio e 
di ambiente, « The lady vani-
shes» C38), e l'ultima fatica 
inglese con Charles Laughton 
« H. Jamaica inn » C38), pri
ma di partire per l'America e 
Hollywood. Un percorso che 
già sottolinea l'accuratezza 
formale di Hitchcock. La pa
dronanza dei mezzi cinema
tografici che potenziano il 

suspense della narrazione, 
gioco d'intelligenza e di psi
cologia e non abuso di effet
ti. 

Ma su questo discuteranno. 
ai margini della rassegna, dal 
9 aU'll nell'auditorium della 
casa editrice la Nuova Italia, 
critici ed esperti di tutto il 
mondo a convegno su Hitch
cock. 

Tra le presenze certe A-
bruzzese, Caldiron, Fava, 
Brunetta, Legrand, Villlen, 
Witte .e le riviste Positi/, Si-
ght and Sound, Cinema e Ci
nema ecc. Un convegno che 
si preannuncia interessante 
oltretutto perchè confortato 
dai testi .rassegna tra le più 
complete mai dedicate al 
grande vecchio. 

I film in programma 
' Oggi ore 17: The lodger 

(1926), Murder (1931). Ore 
21: Blackmail (1929); The 
ring (1927). 

Domani, ore 17: The pleasu-
rure garden (1925); Downhill 
(1927). Ore 21: The farmer's 
wife (1828); Number seven-
teen (1932). 

10 novembre, ore 17: The 
manxman (1928); Champa
gne (1928). Ore 21: The skln 
game (1931); Rich and straci-
ge (1932). 

11 novembre, ore 17: Walt-
zes from Vienna (1933); 
Young and Innocent (1937*. 
Ore 21: Easy virtue (1927), 
Jamaica inn (1938). 

12 novembre, ore 17: The 
man who knew too much 
(1934), Sabotage (1936). Ore 
21: The lady vanlshes (1938), 
39 Steps (1935). 

13 novembre, ore 17: The 
secret agent (1936), 39 Steps 
(1935). Ore 21: Easy virtue 
(1927), The lady vanishes 
(1938). 

MUSICUS C0NCENTUS 
(con il patrocinio della Regione Toscana, 
del Comune e della Provincia di Firenze) 

CARMINE • SALONE VANNI 
GIOVEDÌ' 8 NOVEMBRE, ORE 21 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
VI lezione / Le formanti del linguaggio musicale 

I I . Il concetto di forma musicale 
PIERO RATTA LI NO 

INGRESSO LIBERO 

Segreteria, Pozza del Carmine 14 - Tel. 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 

I BEMiumt 

EXCELSIOR 
METROPOLITAN 

I 

CLAMOROSO SUCCESSO DI RISATE 

in compagnia di ADRIANO, EDWIGE e BARBARA 

Ridete con compostezza: 

il molleggiato si secca facile! 

• . .X ***T M I ^ N " . 

EDWIGE 
FENECH 

BARBARA 
BOUCHET 

ADRIANO 
CELENTANO 

SOBRIO DOmElWIlevEnERDr 
UNO BANFI 
feUMli ItMJS 

V- k tlB-f 

MlfNI VUK0T1C 

MCHEli PLACIDO 

SERGI) PASQUALE 
.MARTINO FESTA CAMPANILE 

LO VA MOOR 
, - • «~— a. OU71 WM9 

CASTELLANO 
.RPOLO 

E' UN FILM PER TUTTI ! 

ALFIERI-ATELIER 
« PREMIO FIESOLE 

Al MAESTRI DEL CINEMA » 

ALFRED 

HITCHCOCK: 
RASSEGNA DELLE OPERE INGLESI 

(1925-1939) 

8-13 NOVEMBRE 

Proiezioni ore 17 e 21 
TESSERA PER IL C I C L O L. 2 0 0 0 

IL FILM CHE STA TRIONFANDO 
IN TUTTO IL MONDO 

FINALMENTE ANCHE A FIRENZE !!! 

OGGI all'EDISON 
Dal gen io c o m i c o 
di WOODY ALLEISI 

^v !?•'• 

J^Of OOt.rVS- CHARLES -f O 

A* O V AUf N . MAH51A1 ; B3T VMAN A< • t > Ai^ t-ft 

O H 7 ' l j 3 f f \ M 1AW.E5 M J O H : „ O C 

La colonna sonora originale del f i lm 
è incisa sul disco CBS 73875 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARIBTON 
Piazza Ot tavini • TeL 387.634 
(Ap. 15,30) 
Alltn, diratto da Rldley Scott, In tachntcolor, 
con Tom Sktrrttt, Slgourney Weaver. Edizione 
Startotonlca In .70 tran, Par tuttll 
(13,45, 18,05, 20.25, 22,45) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi. 47 • Tel . 284.332 
Lascane Danila ini Giochi porno a domicilio, 
technicolor. Quatto film ita polverizzando tut
ti I record d'Incuto ne) cinema dalla luci 
rotte. (Vlatatlttlmo minori 18 anni) 
(Inizio spettacolo ore 15,30) 

C A P I T O L 
Via del Castellani • Tel . 212.320 
Un eccezionale avvenimento clnemitogratlcoi 
I viaggiatori dalla aera, a Colori, con Ugo To-
gnazzi, Ornella Vinoni, Corinna Clery. 
(VM 18) > 
(15,30, 18, 20,15, 22.45) 

CORSO 
8UPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel . 282.687 
Lo ragazze del porno thow, technicolor, con 
Sara Bloom, Mike Perry. (VM 18) 
(15,30. 17,20, 19, 20.55. 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 6 • Tel . 23.110 
« Prima » 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Keaton, Michael Murphy. 
(15,30. 17.20, 19. 20,50, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Sabato, domenica a venerdì, In technicolor, 
con Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Adriano 
Celentano. Regia di Castellano e Pippolo. 
Per tuttll 
(15,45, 18,10. 20,20. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flnlguerra • Te l . 270.117 
...e continuavano a fare le porno mogli, In 
technicolor, con Margot Mahler e Helga Hahne-
feld. (VM 18) 
(15,30. 17.20. 19,10, 20.50, 22,45) 

G A M B R I N U S 
Via BrunelleschJ • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Sindrome cinese, diretto da James Brtdges, 
In technicolor, con Jack Lemmon, Jane Fonda, 
Michele Douglaa 
(15.40. 18.05. 20.20. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Te l . 663.611 
{Ap. 15.30) 
Sabato, domenica • venerdì, In technicolor, 
con Edwige Fenech. Barbara Bouchet, Adriano 
Celentano. Regio di Castellano e Pippolo. 
Per ruttil 
(15,40, 18,05. 20.20, 22,45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel . 215.954 
(Ap. 15.30) 
Alien, diretto da Rldley Scott, In technicolor, 
con Tom Skerrltt. Stgourney Weaver. Per tuttll 
(15,45. 18,05. 20.25. 22.45) 

ODEON 
Via dei Bassetti - Tel . 214.068 
(Ap. 15.30) 
Un film di Franco Zefflrelll: The champ, Il 
cantatone, In technicolor, con Jen Veight, 
Faye Dunawsy, Ricky Sehroder. Per tuttll 
(15.40. 18.05. 20.20. 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel . 575 891 
(Ap. 15,30) 
Un film di Michael Winner: Bocca da fuoco, 
in technicolor, con James Coburn, Sophia Lo-
ren, Eli Wallach. Anthony Franciosa. Per ruttil 
(15.30. 17.20 19. 20.50, 22.45) 

3UPERCINEMA 
S E X Y E R O T I C H A R D CORE 
Via Cimatori • Te l . 272.474 
(Luca rotta rosta roventa)! Pomo west, a 
Colori, con la superpornostar Alice Arno • 
Gilda Arancio. (VM 18) - L. 3.000 
(15.30, 17,15, 19. 20.45. 22.45) 

V E R D I 
Via Ghibellina • Te l . 296.242 
li più originale « divertente film dell'anno 
creato dal grande regista Marco Ferrerl • 
Interpretato dal famoto attor* fiorentino Ro
berto Benigni: Chiedo asilo, • Colori. 
(15,30, 18, 20.15, 22.45) 

AB8TOR D'ESSAI " 
Via Romana. 113 • Te l . 222388 
(Ap. 15,30) 
A richiesta degli amici del d'essai. Un film di 
Carlos Saura: Cria Cuercos, con Geraidlne 
Chaplin • Ana Torrent. 
L. 1.300 (AGIS 900) v 
(U.s.: 22.45) 

A D R I A N O 
Via RemaemosI * Tel . 483.607 
La luna, di Bernardo Bertolucci, in technicolor, 
con JIH Clayburgh. Matthew Barry, Tomai 
Milton. ( V M 14) 
(15. 17.40. 20.05, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P Baracca. 151 - Tel . 110.007 
Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor 
con Roger Moore, Louis Chiles e Michael 
Lonsdate. Per tutti) 
(15,30, 18, 20,20. 22.40) 
A L F I E R I ATEL IER 
Via dell'Ulivo • Te l . 282.137 
Premio Fiesole ai Maestri del Cinema. 
Alfred Hitchock (Or* 1 7 ) : The lodger murder. 
(Or* 2 1 ) : Blackmail in the ring, veri. orig. 
tessera 2000, 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 62/r - Te l . 663.845 
(Ap. 15.30) 
Luci rosse: Sexy mani* di una moglie, a Co
lori, con Anna Fonsum, Andy Bark. (VM 18) 
(15.45, 17,30. 19.15, 2 1 , 22,40) 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
•legante) 
La commedia più divertente * allegra dell'annoi 
Andrete K.O. dalla risate: Ma e** «e! tutte 
matta?, a Colori, con Baroni Streisand, Ryan 
O'Neaf. 
(14.30, 16,30, 18.30, 20,30, 22,45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • TeL 68.10.505 
Bus 3. 8, 23. 31. 33, 33 
Vedi rubrìca teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 
OSTO, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, 
con Gian Maria Volonrè, Saverio Marconi, 
Angela Molina. Per ruttil 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Te l . 212.178 / 
(Ap. 15.30) 
Luci rosse in technicolor: Sesual ezeitation, 
con Susan Bernard, Irene Darck. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 
Dustin Hoffman fe Vigilato special*, Ischn!-
color, con Harry Rean Stanton. Gary Busey. 
Un film dì First Artist Sweetwall. (VM 14) 
(U.S.: 22.45) 

F I A M M A 
Via PacJnottl - T e l . 50.401 
(Ap. 15.30) 

Grandioso spettacolare: Uragano, di Jean Tro*II. 
Technicolor, con Jame* Robards, Mia Farrow, 
Max Von S:dow, Trevor Howard. Timoty Bor
toni. Par tutti! 
(15.30. 17.20, 19. 20.45. 22.40) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio • Te l . 660.240 
(Ap. 15.30) 
Divertente di Blaka Edward: Uno sparo nel 
avi», colori, con Peter Sellers, Elke Sommer. 
Per tutti. 
(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA ' 
Plaziu Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Tiro Incrociato, a Colori, con Charles Bronson, 
Rod Stelger, JIH Irelond. Per tuttll 
(U.S.: 22,45) : 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap. 15,30) 
Un poliziotto scomodo, technicolor, con Mau
rizio Merli, Olga KarlBtos. (VM 14) 
(U.S.: 22,43) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel . 222.437 
Il capolavoro di Bernardo Bertolucci: La luna, 
technicolor, con JIH Clayburg, Matthew Barry, 
Toma» Milton. (VM 14) 
Platea L. 1.700 
Rld. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(15, 17,40, 20.05, 22,45) 
IDEALE 
Via Klorenzuola • Tel. 50.706 
Guerrieri della notte, di Walter Hill, con 
Michel Back, Jlmes Ramer, In technicolor. 
(VM 18) « 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 
La ovate, in technicolor, con LUI! Carati, Fi
lippo De Gara. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

M A N Z O N I 
Via M a r t i r i • T e l . 366.808 
(Ap. 15.30) 
Retataplan, tcritto, diretto e interpretato da 
Maurizio Nichetti, In technicolor. Per tutti! 
(15,40, 17,30. 19,20, 20,55, 22,45) 
MARCONI 
Via Oihnnottl • Tel. 630.644 
Moonraker (Opeiazione spazio), di lan Fle-
minij, diretto da Lewis Gilbert, In techni
color, con Roger Moore, Louis Chiles, Mi
chael Lonsdate. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Emozionante film d'avventura: Spara ragazzo 
spara. Colori, con Carrol Baker, Raymond 
Pellegrin. 
(15,30, 17,15. 19, 20,45. 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel . 875.930 
(Ap. 16) 
Un giallo: Occhi di Laura Mara, in techni
color, con Faye Dunaway. Per tutti! 
(U.S.: 22,30) 
Rld. AGIS 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 
Monica Vitti, Catherine Spoak In: Per vivere 
meglio, divertitevi con noi, con R. Pozzetto, 
J. Dorelli. Comico, per tuttll 
8 T A O I O 
Viale M Fanti • Tel. 60.913 
(Ap. 15,30) 
Film mozzafiato: Tiro incrociato, a Colori, 
con Charles Bronson e Rod Steiger. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pi^flna. 17 • Tel. 226.196 
(AD. 15.30) 
« Ricordo di P.P. Pasolini ». L'ultima grande 
opera cinematografica: Salò o le 120 giornate 
di Sodoma. (VM 18) 
L. 900 (AGIS 700) 
(U.s.: 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Paimlnl - Tel . 480.879 
(Ap. 15.30) 
Marito in prova, di Malvin Frank, in techni
color, con George Segai, Glenda Jackson. 
Per tutti! 
(15,30, 18,15, 20,20. 22,40) 

ALBA 
Via F Vezzanl (Rlfredi) • Tel. 452.296 
(Ap.-15.30) 
Spettacolare: James lond 007 Casinò Royala, 
di C.K. Feldman, con P. Sellers, U. Andrew, 
D. Niven, W Alien, O. Welles e B. Bouchet. 
Panavision. Technicolor. 
Rld. AGIS . 
G I G L I O (Gallutzo) 
Tel 204 94 93 
(Ap. 20,30) 
La porno ninfomane. Colori, con Monique 
Vita. ( V M 18) 
LA NAVE 
Via VIKamagna. I l i 
(Inizio spett. ore 21,15, si ripete II 1 . tempo) 
Questa terra è la mia terra, con David Car-
radine. 
L. 800 /500 
C IRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via PISAna, 442 • Legnala 
Oggi riposo 
A R T I G I A N E L L I 
V ia S e r r a s i ! 104 - T e l . 225.057 
(Ap. 15.30) 
Al di la della legge, Technicolor Scope, 
con Lee Van Cleef, Antonio Sabato e Bud 
Spencer. 
(U.s.: 22.30) 
Rid. AGIS 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
Today in English: Corning home, by Ha) 
Ashoby with Jon Voighr, Jane Fonda. 
Shows at: 8,15 • 10.30 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli 213. (Badia a Rlpoli) 
Chiuso 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 
F A R O O E S S A I 
V ia F Paole t t l . 36 • T e l . 469.177 
Oggi riposo 
Sabato: La Pantera Rosa show (Cartoni ani
mati). 
FLORIDA 
Via Pl=an*. 109/r • Te l . 700.130 
(Ap. 15.30) 
Per la serie « cinema e arti marziali >: Dalla 
Cina con furore, technicolor, con l'intramon
tabile Brace Lee. Per tutti! 
(U.s: 22.45) 

R O M I T O 
Via d* Romito 
(Ap. 15,30) 

' La vendetta dell'uomo chiamato cavallo, colo
rì, con Richard Harris. Gale Sondergaard, 
Geoffrey Lewis. 
(U.s.: 22.40) 
Rid. AGIS 
NUOVO (Galluzzo) 
Vta s . Francesco d'Assisi - Te l . 20.450 
Chiuso 
S M * « Q U I R I C O 
V.» P'-ana. 576 - Tel . 701.035 
(Ap. 20.30) 
Shock, colori, con D. Nicolodi. 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Te l . 215.634 
(Ore 18.30): Tutti Insieme appassionatamente 
(The sound of music), di R. Wise, con J. 
Andrews. USA 1965. (Ore 21 .30) : Patton, 
tenente d'acciaio (Patton). di F. Schaffner, 
con G.C Sobtt. USA 1969. 
CASTELLO 
Via R, Olnllanl. 374 - Te l . 451.480 
(Spett. 20.30 - 22.30) 
I! cinema di qualità degl Ianni '70: Quell'oscu
ro osteite del desiderio, di Louis Buftuef, 
con Fernando Rey, Angela Molina. (Fr. 1976) . 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • Tel . 690.418 
Btl5 34 
(Ap. 20,30. si ripete il 1 . tempo) 
Milareoa. di Liliana Covi ni ( 1 9 7 5 ) . Colori. 
L 800 /600 
C I N E M A ROMA (Penatola) 

I cinema in Toscana 

(Ap. 20,30) 
Squadra speciale antlraplna. Colori, con John 
Sixon e Francisco Rabat. 
(U.s.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 20 11.118 
Western a Colori: Duello al sole, con Gregory 
Peck. 
CASA DEL POPOLO GRA8SINA 

Piait.'i della Repubblica • Tel. 640.033 
Oggi riposo 

C.DC COLONNATA 
Piazza Kaplsardi (Sesto Fiorentino) 
Telel 44 .̂203 (Bu* 28) 
(Spett. ore 20 • 22,30) 
Di Luchino Visconti; La strega bruciata viva, 
( It . ' 66 ) , con S. Mangano, A. Glrardot. Il 
film sarà proiettato assieme a cortometraggi 
di: P.P. Pasolini, V De Sica, M. Bolognini e 
A. Rossi. 

C.R.C ANTELLA 
V a P u l c i n o , 53 - Tei. 640.207 
(Ore 21.30) 
Film eccezionale: Serplco, di Sidney Lumet, 
con Al Pacino. 
MANZONI (Scandlccl) 
Pla«/.H Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Ancora insieme Tony Curtis e Roger Moore 
in: Attenti a quel due operazione Ozerov. 
Per tutti! 
(U.s.: 22,30) 
MICHELANGELO 
iSan Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 216 253 
CONCERTI 1979-80 
Ouesta sera, ore 20,30: concerto sinfonico 
diretto da Peter Maag. Soprano: Maria Fausta 
Gallamani. Mzzzosoprano: Gloria Bandltelli. 
Tenore: Dano Ralfanti. Basso: Aurlo Tomlclch. 
Musiche di Lìszt, Mozart. Maestro del coro: 
Roberto Gabbiani. Orchestra e coro del Meg 
gio Mùsicalt Fiorentino. 
(Abbonamento turno « G ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola. 1213 - Tel. 210.097 
Ove 21.15 (Abbonamento turno «B ») 
Teatro Popolare di Roma diretto da M. Scc 
parrò: « Andria », di Terenzio, nella versione 
di Machiavelli, con Adrian Innocenti, Aldo Reg
giani, Piero Nuti, Giulio Pizzirani, Silvio 
Fiore, Massimo Palazzlnt, Amerigo Saltutti, 
Gorgio Naddi. Scene e costumi d I Roberto 
Francia. Musiche di G. C. Chiaramello. Regia 
di Marco Bernardi. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 • Tel 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « La 
gravidanza di mi' marito ». Tre atti di G 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21.30, domenica e festivi ore 16,30 - 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valide tutte le riduzioni) 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Pra to . 73 • T e l . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasqulnl presenta: La mi* nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia d! Wanda Pasqulnl. ( I l venerdì so
no valide tutte le riduiioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
(2 . mese di repliche) 

T E A T R O RONDO* DI BACCO 
(Palazxo Pitti • Tel. 210595) 
Ore 21,15 il Teatro Gerolamo presenta Mau-

. rizio Micheli in: Mi voleva Strehler, di Um
berto Simonetta e Maurizio Micheli. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via deiroriuo'.o. 31 - Tel . 210.555 
Lunedi, martedì, mercoledì. Il Teatro Tes 
resta chiuso. Giovedì, venerdì, alle ore 21,15. 
e domenica olle ore 16.30, la compagnia di-
prosa « Città di Firenze ». Cooperativa Oriuolo. 
presenta: « La congiura de' Pazzi », di Vittorio 
Alfieri. Regia di Sandro Bandecchi. Ultima set
timana. Giovedì e venerdì sono valide I: 
riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 
Tel. 68.12.191 
Centro teatrale Affratellamento. Ore 21 15 
* La comunità teatrale italiona » presenta: 
« Macbeth », scene e reg:a di Giancarlo Sepe. 
Musiche di Stefano Marcucci. E" in corso la 
campagna abbonamenti. 

M E T A S T A S I O ( P r a t o ) 
Oggi alle ore 2 1 . I grandi mattatori di 
Howers, Lindsoy Kemp e Co. presentano: « So
gno di una notte di mezza estate ». Biglietr: 
presso: Teatro Metastasio (Tel. 0574/26202) 
Agenzia Arno (055 /295 .251) . 

PALA22ÉTTO DELLO SPORT 
Via B. Dei 
Questa sera alle ore 2 1 . organizzato dal
l'Arci, Associazione Italia Cina e scuola del 
Fiume di Kung Fu Wushu Scand'cci (Firenze) 
dalla Cina per la prima volta in Italia, un 
grande spettacolo di arti marziali cinesi: 
wushu, jipiao, yingquicong. Ingresso: posto 
unico L. 2.000. (Prevendita presso comitato 
prov.le Arci via P. Alle Mosse 61 - Firenze). 

SCUOLA LABORATOR'O 
DELL'ATTORE 
Via Al fa ni. 84 - Te l 215.543 
Oggi ore 20.45, inizia il laboratorio del movi
mento diretto da Susanna Zimmermann. Il la
boratorio è aperto a tutti, per informazioni, 
iscrizioni telefonare al 215.543. 

N ICCOLIN I 
Via Rica soli • Tel . 213.282 
Questa sera, ore 2 1 , Andrea Giordana, Gian
carlo Zanetti, con la partecipazione di Grazia 
Maria Spina, ne: « Gli amori inquieti », di 
Carlo Goldoni. Regìa di Augusto Zucchl. Mu
siche di Marco Vovoto, scena di Gianfranco 
Padovani. Prevendita dalle 10 alle 13,15 e 
dalle 16 alle 19. 
(Sono validi gli abbonamenti del turno « B ») 

A R T I G I A N E L L I -
Via de* Serragli. 104 - Tel . 225057 
Domani alle ore 21.30. la Compagnia fi Jolly. 
diretta da Biancamaria Gatti presenta: a eT-. 
chi vìve si dà pace », 3 atti di A. Novelli. 
Prevendita biglietti posti numerati dalle -19,30 
in poi al locale, anche oggi. 

A U D I T O R I O EOLO ( A I D E M ) 
Ore 21,15 concerto diretto da Alfonso Bor
ghese: Tiziana Tramonti e Gabrielle Bozzi 
Andreoni. soprani. Silvia Bohlen, contraito. 
Giovanni Ruggeri, tenore. Flauto solista: Mi
chele Marasco. Oboe solista: Sergio Benve
nuti. Violoncello solista: Enzo Rossi. Orche
stra A IDEM di Firenze. Coro della scuola eli 
mus'ca di Fiesole. Maestro del coro: Sito 
Lippì. Maestro collaboratore al coro: Piero 
Gargiulo. In programma: * Gloria » e « 
Vir », di Antonio Vivaldi. 

DANCING 
DANCING SALONE R I N A S C I T A 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Ore 21: Ballo liscio con: « Quintetto 

Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
MarUI I I n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211.449 

Pistoia 
Lean The champ ( I l campione) 
Giovo* Sindrome cinese 

Lacca 
Mleajao) (supemxy movies) : Erotic 

•tory 
Pantorat The champ ( I l campione) 
Model wu. La patata bollente 
Astra: Il prato 

Pisa 
The champ ( l i campione) 
Un americano a Parigi 

Astrai Chiaro di donna 
Il pianeta delle scimmia 

Mffoon (supersexy movies): Le 
pomo ereditiere 

Livorno 
Grande: Sabato domenica e ve

nerdì 
Moderwoi Ogró 
Metropolitan: The champ ( I l cam

pione) 
Lanari (supersexy movies): Hard 

core Disposta al piacere 
tenentl i I l demonio della faccia 

d'aneelo 

Viareggio 
Ideai Uragano 
Retei Chiuso per lavori di restauro 
Odeon: The champ ( I l campione) 

Carrara 
Marconi: Sindrome cinese 

Empoli 
La Perla: Uno sbirro dalla faccia 

d'angelo 
Cristallo: Sabato domenica e ve

nerdì 
•acelelon Avanspettacolo 

Moni ecatini 
Kursaal: L'osceno desidero 
laceltlon Riposo 
Adriano: Riposo 

Poggibonsi 
Politeama: Ciao America 
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la rivista 1 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 1 
interni e 1 
internazionali | 
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In piazza 
domenica 
a Siena 

il mondo 
contadino 
toscano 

Ancora una volta i comu
nisti scenderanno in piaz
za. Questa volta per ri-
\ cndicare una " svolta per 
1 agricoltura, per chiedere 
il rinnovamento e lo svi
luppo del settore agricolo. 

Domenica a Siena i con
tadini e i mezzadri di tutte 
le province toscane mani-
I osteranno per il supera
mento della mezzadria, la 
riforma del credito agra
rio. l'applicazione della 
legge Quadrifoglio, la ri
forma dell'AIMA della fe-
derconsorzi e per una nuo
va politica agricola comu
nista. 

Il concentramento è pre
visto alle ore 9.30 ai giar
dini della Lizza. Di qui 
partirà un corteo che sfi
lerà per le vie della città 
del palio. Alle ore 10.30 al 
Cinema Teatro Metropoli
tan (piazza Matteotti) par
lerà il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della segre
teria nazionale del PCI. 

Per assicurare la più 
ampia presenza di tutto il 
mondo contadino toscano 
alla manifestazione, orga
nizzata dal comitato re
gionale del PCI numero
si pullman sono stati or
ganizzati dalle federazioni 
comuniste in tutta la re
gione. 

Quelli riproposti dalla 
manifestazione sono temi 
da tempo all'attenzione del 
movimento contadino orga
nizzato. che da anni si bal
te in Toscana per lo svi
luppo e il rinnovamento 
dell'agricoltura. 

Sabato 
convegno del 

PCI sulla 
vertenza 
Amiata 

con Di Giulio 
GROSSETO — Convegno 
pubblico del PCI sulla ver
tenza Amiata. Sabato pros
simo. per l'intera giorna
ta, ad Arcidosso (nella sa
la consiliare al mattino e 
nel cinema Excelsior nel 
pomeriggio) 1 comunisti a-
miatini del versante sene
se e grossetano discute
ranno sulle iniziative del 
PCI per la soluzione della 
« vertenza Amiata »; per il 
rispetto degli accordi e 
impegni sottoscritti nel 
settembre del 1976; per 
una rapida attuazione del
le proposte del « progetto » 
della regione; per un inci
sivo e organico intervento 
del potere pubblico (gover
no - regione - Enti locali) 
destinato al razionale svi
luppo dei settori produtti
vi: agricoltura, artigiana
to, turismo e infrastruttu
re. 

Su questo ampio venta
glio di problematiche, alle 
ore 9 i lavori saranno in
trodotti da una relazione 
del compagno Francesco 
Serafini, sindaco di Pian-
castagnaio. Il compagno 
Renato Pollini, assessore 
regionale, parlerà sui pro
blemi del « progetto Amia
ta ». 

Il dibattito al quale so
no stati invitati a parteci
pare parlamentari, di
rigenti politici, ammini
stratori e sindacalisti, ver
rà concluso alle 17,30 dal 
compagno. Fernando Di 
Giulio, capogruppo dei de
putati comunisti e mem
bro della direzione del 
PCI. 

Sempre con Di Giulio. 
domenica mattina, nel sa
lone della federazione co
munista, attivo provincia
le per discutere sull'inizia
tiva del PCI 

Smentite le voci allarmistiche sull'invaso di Montedoglio 

Una legge transitoria 
per cave e torbiere 

La giunta regionale toscana ha approvato e trasmesso 
al consiglio un nuovo testo di legge che regola transito
riamente la materia delle cave e torbiere. Questo atto 6Ì è 
reso necessario in attesa della normativa statale di prin
cipio e della pronuncia della Corte Costituzionale relativa 
al ricorso proposto dal governo contro la legge regionale 
che disciplina la coltivazione delle cave e torbiere. 

Nel nuovo disegno di legge — ha detto l'assessore Lino 
Federigi — si prevede la redazione e l'approvazione di un 
piano regionale delle attività est] attive che ha lo scopo 
di individuare le aree suscettibili di essere sfruttate e la 
loro delimitazione in relazione ai vincoli paesaggistici e 
idrologici. 

La ricerca' e la estrazione di materiali di cava e torbie
ra — ha sottolineato l'assessore Fidia Arata — è subordi
nata al rilascio di autorizzazione, da parte del comune ter
ritorialmente interessato, basata su richiesta accompagna
ta da una relazione sulle caratteristiche dei luoghi dell'in
tervento, dai piani indicativi della coltivazione e delle ope
re da realizzare e da un progetto di nsis.emazione della 
zona interessata dall'intervento stesso. 

La legge prevede infine la costituzione di consorzi per 
la esecuzione, la manutenzione e l'uso di opere e attrezza
ture al servizio di attività di sfruttamento di cave e tor
biere contigue o vicine per il raggiungimento delle fina
lità cui la legge tende nella sua importazione fondamen
tale. 

E' il destino. La diga sul 
Montedoglio sembra destinata 
a scatenare passioni, polemi
che e incomprensioni. Fino a 
ieri divideva il mondo regio
nale del centro Italia (Tosca
na, Umbria e Lazio) in modo 
per alcuni versi manicheo. 
Da una parte coloro che la 
volevano e si sono battuti, 
anima e corpo, per realizzar
la. Dall'altra chi non la vole
va e si è battuto nella dispu
ta con tutto il peso, fino ai 
veti. E quando alla fine si 
riesce a mettere tutti Intorno 
a un tavolo e a trovare una 
soluzione che, equilibrio e 
saggezza, salvaguardi 1 prin
cipali interessi di tutti i con
tendenti scatta la molla di 
un nuovo equivoco. 

A favorirlo è questa volta 
una cattiva informazione. 

Stop alla diga sul Monte-
doglio: hanno gridato in mol
ti. E vero? Abbiamo chiesto 
subito in Regione. La smenti
ta è stata secca e puntuale. 
La riferisce l'assessore Lino 
Federigi: « La realizzazione 
della diga è un latto Impor
tante, qualificante e necessa
rio. I lavori per la diga van
no avanti, anzi vogliamo che 
vadano avanti nei tempi più 
brevi passibili ». Gli aggettivi 
in ipolitica non sempre sono 
orpelli. Non è quindi casuale 
che l'assessore comunista 
Federigi ne abbia in questo 
caso, utilizzati tre: importan
te, qualificante, necessario. 
Perchè? 

Evidentemente c'è da rassi
curare quella parte di opi
nione pubblica che ha scosso, 
delusa, la testa di fronte al 
propagarsi di notizie (inesat
te, assicurano in regione) 
sull'incontro avvenuto a Ro
ma il 30 ottobre. E questa 
fetta di opinione pubblica 
comprende, è ovvio, i comu
nisti della Val di Chiana e 
della Federazione di Arezzo 
che si sono fatti interpreti 
delle aspettative delle popo
lazioni delle zone interessate. 

La proccupazione si è fat
ta largo anche a palazzo Pan-
ciatichi, sede del Consiglio 
Regionale. Quattro consiglieri 
comunisti hanno presentato, 
nei giorni scorsi, una inter
rogazione che, dopo avere ri
badito il valore dell'opera, 
chiede di sapere quale peso 
reale abbiano le notizie al-

La diga va avanti, 
la verifica riguarda 

solo una galleria 
Cosa è stato deciso nell'incontro romano tra amministratori toscani, 
laziali e umbri • Entro il 31 dicembre sarà verificata la quantità d'acqua 
che serve alla Valdichiana - Martedì se ne parlerà in consiglio regionale 

larmistiche di certa stampa e 
quale sia stato l'esito dell'in
contro romano. L'interroga
zione^ è firmita da Mayer, 
Fioravanti, Melani, Galeotti. 
La giunta risponderà martedì 
prossimo, ma intanto cer
chiamo di sapere, e capire, 
cosa è avvenuto esattamente 
In questo incontro romano. 

Su invito del comune capi
tolino si incontrano in Cam
pidoglio i presidenti delle tre 
Giunte Regionali (Mazzi, San
tarelli, Leone) l'assessore re
gionale Federigi e l'assessore 
comunale di Roma Della Se-

. ta . Si discute a lungo, pro
getto alla mano, sull'anda
mento dei lavori, sul futuro 

del Tevere. Si sa che gli 
amministratori romani sono 
preoccupati per la navigabili
tà del fiume nel tratto citta
dino. Si sa che hanno avan
zato le pratiche burocratiche 
per un veto. Si sa anche che 
gli amministratori regionali 
laziali,e umbri sono preoccu
pati per il futuro assetto del 

territorio. Il conflitto quindi 
deve essere tutt'altro che 
formale. 

Quando si alzano è perchè 
hanno raggiunto una intesa. 
Una intesa che permette, in
tanto, una tregua ma che è 
anche un presupposto per 
buttare alle ortiche vecchie e 
dannose dispute. Tanto per 
partire viene ritirato da par
te del laziali, il veto per la 
costruzione della di?a. Viene 
poi deciso di affidare a •• 
spertl la verifica della quan
tità di acqua da utilizzare In 
vai di Chiana. E* vero che 
non si tratta di una questio
ne di poco conto, ma è so-
pratuttb vero che, questa ve
rifica, verrà fatta congiunta 
mente e che avrà una sca
denza molto precisa: il 31 di
cembre di quest'anno. 

I riflessi negativi sui lavori 
si limitano al secondo tratto 
della galleria di Valico. Van
no regolarmente avanti quelli 
per la diga e per le opere ad 
essa connesse mentre invece 
sono stati bloccati quelli per 
la costruzione del secondo 
tratto della galleria. La di
sputa scientifica avverrà, sul
la grandezza dei tubi addut
tori, e quindi, sulla quantità 
d'acqua (in relazione anche 
ai periodi dell'anno) da far 
confluire in Val di Chiana. 

Verificate le diverse ipotesi, 
studiate le eventuali soluzioni 
ci sta anche che ogni regione 
o ente continui per la pro
pria strada. 

Ma ci sta anche che si tro
vino soluzioni capaci di ri
spettare i diversi interessi. 
Lino Federigi auspica, natu
ralmente, che si arrivi ad un 
risultato positivo. Questo fat
to che significherebbe il de
finitivo e completo accordo 
per la realizzazione della di
ga. 

La realizzazione dell'Inva
so di Montedoglio, che Irri
gherà la Val di Chiana e la 
Valtiberina, è tra l'altro in
dispensabile per L'avvio e lo 
sviluppo del progetto a-
gro-zootecnico previsto dal 
programma regionale della 
Toscana. 

Maurizio Boldrini 

Lo sfato di agitazione proclamato dalla Fulc per novembre 

Contro lo scorporo del Casone 
otto ore di sciopero a Scarlino 
Il monopolio chimico intende costituire una nuova società per la pro
duzione di biossido di titanio - Le prese di posizione dell'ente locale 

Nuovo colpo in provincia di Pisa 

In quattro rapinano 
l'agenzia di Staffoli 

PONTEDERA — Dopo i due 
colpi effettuati nelle giornate 
di lunedì e martedì a Casci
na che avevano fruttato ai ra
pinatori 75 milioni, anche la 
giornata di ieri ha registrato 
un colpo ad una banca in 
provincia di Pisa. Si tratta 
della filiale della Cassa di Ri
sparmio di San Miniato a Staf
foli. 

Quattro giovani, tre uomini 
e una ragazza, si sono pre
sentati allo sportello banca
rio armati di pistole e dopo 
aver immobilizzato i tre im
piegati e i clienti hanno ar
raffato il denaro liquido che. 
secondo gli accertamenti del 
personale, è superiore alla 
somma di 26 milioni. 

Poi i quattro sono usciti in 

strada, hanno tenuto sotto la 
minaccia delle pistole alcuni 
passanti e saliti a bordo di 
una Alfetta sono fuggiti in di
rezione di Orentano. 

L*Alfetta è stata ritrovata 
poco dopo alla periferia di 
Orentano e secondo alcune 
testimonianze i quattro gio
vani sarebbero fuggiti a bor
do di una Citroen e di una 
127 Fiat. Sembra che i cara
binieri nel corso delle inda
gini abbiano fermato un gio
vane e stiano interrogandolo 
perché potrebbe essere in 
qualche modo collegato alla 
rapina a cui hanno preso 
parte cinque giovani: i quat
tro presentatisi in banca e 
un quinto che li attendeva 
alla guida dell'Alfetta. 

fin breve D 
36 auto per la 
guardia medica 
FIRENZE — Nella sede del
la giunta regionale toscana 
gli assessori Pollini e Vestri 
consegneranno ai consorzi so
cio-sanitari le auto per ii ser
vizio di guardia medica. Si 
tratta di numero 32 Fiat 128 

che saranno consegnate ai se
guenti consorzi sociosanitari : 
Alta Lunigiana. Bassa Luni-
giana. Carrara. Massa. Gar-
fagnana. Pisa Nord-Sud. Pisa 
Est. Livorno. Val di Cecina 
Nord. Val di Cecina Sud. Val 
di Cornia Nord, Val d: Cor-
nia Sud, Montagna pistoiese, j 
Pistoia, Empoli, Media Val , 
D'Elsa. Valdarno Fiorentino, 
Val Tiberina, Siena. Grosseto. 

Dibattito a Pisa 
sulla scuola 
PISA — Domani aV.c 21 nei 
locali della Federazione co
munista pisana (via Fratti) 
si terrà in sala Palmiro To
gliatti un dibattito sul tema: 
« La partecipaz'one democra
tica nella scuoia: resperien-
za di questi tre anni e le 
proposte del PCI per la ri
forma dei decreti delegati ». 
La nunone sarà introdotta 
dal ccmoagno onorevole Mi
chele D2 Gregorio membro 
del'i Commissione Pubblica 
Istruzione della Camera del 
deputati. 

Corso per 
quadri operai 

PISTOIA — Inizia oggi a 
Campiglia. organizzato dalla 
Federazione pistoiese, un cor

so di studio per quadri ope
rai. Il corso si sviluppa in 
tre giornate con la mattina 
dedicata alle lezioni ed il po
meriggio a studi e Iiscussio-
ni comuni. Oggi l'apertura 
con la prima lezione su « Cri
si italiana e carattere dello 
scontro sociale, politico ed i-
deale dopo il voto del 3 e 
10 giugno » (relatore Giovan
ni Dolce). Domani seconda 
lezione su «Terza via e nuo
vo internazionalismo nelle te
si approvate dal 15 congres
so del PCI » (relatore Van
nino Chiti). Infine sabato la 
giornata conclusiva, con la 
terza lezione (« La crisi eco
nomica e le scadenze di lot
ta del movimento operaio ») 
e la sintesi finale del corso. 

Sciopero degl i 
artigiani a Pistoia 
PISTOIA — A Pistoia doma
ni gli artigiani del settore 
abbigliamento, tessile, calza
turiero, metalmeccanico e le
gno faranno uno sciopero di 
4 ore per l'intero pomeriggio. 
Sarà un momento importante 
per verificare la volontà dei 
lavoratori artigiani di con
trapporsi alle posizioni di ar
roccamento del padronato, sui 
temi dei diritti sindacali, del
la riduzione dell'orario di la
voro e dei salari. Al Salon-
cino Manzoni si terrà un at
tivo provinciale dei lavoratori 
impegnati nello sciopero, al
la presenza lei consigli di 
fabbrica delle maggiori indu
strie e di un rappresentante 
di Fulta, FLM e FLC re
gionale. 

GROSSETO — Otto ore di 
sciopero entro novembre e 
proclamazione dello stato di 
agitazione permanente come 
integrazione alle iniziative 
stabilite dal consiglio di 
fabbrica e dalla FULC. sono 
state decise dall'assemblea 
dei lavoratori dello stabili
mento Montedison del Caso
ne di Scarlino, noto alla cro
naca per la vicenda dei 
« fanghi rossi ». 

A tali determinazioni i la
voratori chimici maremmani 
sono giunti al termine di un 
esame approfondito dell'an
nunciata volontà del monopo
lio chimico di giungere, in 
breve tempo, alla costituzione 
di una nuova società adibita 
alla produzione del biossido 
di titanio. 

I lavoratori dinanzi a que
sta ipotesi di «scorporo 
mancante di precisi punti di 
riferimento sulle prospettive 
complessive del comparto del 
biossido di titanio e dello 
stabilimento maremmano, 
chiedono ulteriori garanzie. 
chiamando in causa anche il 
governo che deve pronunciar
si sull'assetto complessivo 
della Montedison. 

I lavoratori del Casone si 
dichiarano favorevoli inoltre 
ad un incontro con le forze 
politiche, gli enti locali e la 
Regione per esaminare tutta 
la questione. 

Frattanto, la costituzione di 
questa società « autonoma >. 
polemici. Dopo la giunta co
munale di Scarlino, adesso 
nei confronti della UIL-CID. 
scende in campo il sindaco 
compagno Flavio Agresti. Nel 
riconfermare il ruolo, dell'en
te locale sui problemi del
l'occupazione. dello sviluppo 
ecnomieo e dell'ambiente, il 
sindaco invita i sindacalisti 

della UIL a fare uno sforzo 
per alzare il livello del dibat
tito passando dal piano delle 
accuse propagandisiche e di 
comodo, a quelle di « conte
nuto ». 

II sindaco pone due precise 
domande: quali sono secondo 
la UIL-CID i compiti e i ruo
li degli enti locali nei con
fronti dei problemi dello svi
luppo economico, dell'appara
to produttivo e dell'occupa
zione e quali in rapporto a 
tale ruolo sono i rapporti 
che nel campo della pro
grammazione e delle lotte del 
lavoro debbono intercorrere 
tra le istituzioni (Comuni. 
Province, Regioni) e i sinda

cati. 
Ne vogliamo discutere — 

conclude il sindaco — per 
contribuire alla chiarezza del 
dibattito nel movimento ope
raio e lavorare in positivo 
per fare crescere il peso dei 
lavoratori, dentro e fuori la 
fabbrica. 
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Una nofa del comitato regionale 

Critiche del PSI 
alla sede della Rai 

Critiche sono state rivolte 
dal P3I alla sede regionale 
della RAL 

In una nota diffusa ieri, la 
commissione per i problemi 
dell'informazione del comi
tato regionale del PSI affer
ma: «Appare inutile cerca
re di stabilire un dialogo tra 
Regione e sede regionale se 
la sede regionale ha le orec
chie tappate da una cuffia 
che riceve solo a Roma». 

Ciononostante per i socia
listi è utile impostare sin da 
ora una linea di fruttifera 
collaborazione tra le forze 
sociali ed istituzionali e le 
strutture di informazione e 
programmazione della sede. 

SORDITÀ? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE - Via 4ei "Fweel I/O 

Tal. ami 21SJ39 

Ancb.2 se non viene mal men
zionata la direzione di se
de — e cioè Piergiorgio Bran
di — appare chiaro che i so
cialisti criticano proprio il 
direttore per una certa pas
sività dimostrata in questa 
fase di preludio all'avvio del
la Terza rete. 

Il PSI ha inoltre chiesto 
un attivo interessamento dei 
diversi organismi della so
cietà toscana per uno sfrut
tamento organico delle pos
sibilità fomite dalla terza 
rete e ha solidarizzato con i 
lavoratori della RAI in lotta 
contro le decisioni della di
rezione aziendale di ripristi
nare la settimana lunga. 

In forse il recupero delle maestranze 

Nuove difficoltà 
per la «Forest»? 

Incontri dei lavoratori con i partiti politici e con il 
sindaco di Pisa - Togliere dall'impasse la situazione 

PISA — E" ancora in alto 
mare la vicenda Forest. Do
po più di un anno di tratta
tive ancora non si vede al
l'orizzonte una soluzione che 
possa ridare lavoro alle cen
tinaia di operai ed operaie 
che con la chiusura dello sta
bilimento si trovano in mez
zo alla strada. Sembra an
che in seria difficoltà il pro
getto per un « parziale re
cupero » delle maestranze che 
prevedeva la costruzione di 
uno stabilimento tessile 

Dietro la spinta di questi 
continui ostacoli il consiglio 
di fabbrica ha preso una se
rie di iniziative che dovreb
bero portare nei prossimi 
giorni alla convocazione 
straordinaria del Comitato 
cittadino per la Difesa del
l'Occupazione. mentre si at
tende che il ministro dell'In
dustria e del Lavoro accetti 
la proposta dei parlamentari 
della circoscrizione per un in-

1 contro di verifica. 
- Il consiglio dì fabbrica ha 

effettuato in queste ultime 
settimane un giro di incontri 
con i partiti cittadini e con 
il sindaco di Pisa per cer

care di togliere dall'impas
se la situazione. 

«Questi temi — afferma 
un comunicato diffuso dal 
consiglio di fabbrica della Fo
rest — sono stati al centro 
di un confronto tra sindacati 
e l'Ufficio provinciale del la
voro. 

«Nel dibattito dell'attivo di 
zona dei delegati sindacali è 
stata ribadita la necessità di 
coinvolgere tutti i lavoratori 
e riprendere le iniziative di 
lotta per giungere alla posi
tiva soluzione delle vertenze 
aperte alla Forest ed alla 
Richard Ginori e per ottene
re risultati concreti sugli ob
biettivi posti dalla stessa piat
taforma di zona, sulla gestio
ne dei nuovi contratti collet
tivi nazionali e in merito ai 
problemi dell'occupazione e 
del controllo del mercato del 
lavoro in provincia di Pisa ». 

Nel comunicato il consiglio 
di fabbrica della Forest sol
lecita l'Ufficio del lavoro a 
fare il proprio dovere per 
rimuovere gli ostacoli che im
pediscono tuttora la corre
sponsione della cassa integra
zione. 

Banti Jacopo 
PRODUZIONE DI VINI ED OLII 

TRATTAMENTI ANTIPARASSITARI 
DI QUALSIASI GENERE PER CONTO TERZI 

CAMPIGLIA MARITTIMA - Tel. (0565) 57.802 
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COMMDC 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (ff?2) mxn 

DIREZIONE. TRINCIAVEIM 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

U mestiere di viaggiati 1 

Li 

Jk 
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4ftT KCTftltt* 

ARREDAMENTI NEGOZI 
Progettazione e realizzazione 
Manichini - Siander • Vetrine 
Arlicoli per vetrine 
Attrezzature varie per negozi 

Romagnola, 984 - S. Frediano a Settimo (Pi) U-i. 050/743004 

Dotte C. PAOLESCHI 
SOCIALISTA IN ODONTOIATRIA > 

Malattìe 4e|la betta - Melatile del denti - «roteai dentarie 

STUDI DENTISTICI 
fÀlÌ^£;.T* ,<'.S«? i o2n21 6 <«><*"«> . T. 263427-26389121»57 VIAREGGIO i Viale Carducci 7 7 - Tel. 5230S ' ' ~ 
SEZIONE DISTACCATA-per l'anestesia cenerate \ . ^ f 

Stefanini 
P. Magenta, 40 - LIVORNO - V. Goldoni, 16,18 

a difesa del consumatore 

Whisky scozzese B.B. 
INVECCHIATO 12 ANNI 

L. 5.500 IVATO 

Whisky scozzese B.B. 
INVECCHIATO 3 ANNI 

L. 3600 IVATO 

SAPPIATE CHE LA 

differenza di prezzo 
fra un Whisky Scozzese Blended scadente ed uno 
ottimismo a parità di anni d'invecchiamento è 
di circa 

L. 30 a bottiglia 
nessun pazzo infangherebbe la propria etichetta 
per una simile cifra. 

PERCHE' 

non querelono Stefanini 
CON FACOLTÀ' DI PROVA? 

RISPOSTA: 

SE LO FACESSERO 

cesserebbe la truffa 
della reclame 

a danno dei consumatori 
Il giorno in cui il consumatore si disintossicherà 
dalla droga della reclame, allora potrà acquistare 
il miglior prodotto ai migliori prezzi, economiz
zando cifre enormi. 

All'ingrosso SCONTI RILEVANTI. Rivolgersi alla 
sede: tel. 0586/80.83.86 - Telex 59.00.21 STEFLI 1 

CERCANSI RAPPRESENTANTI ' 



l ' U n i t à / giovedì 8 nevsmbre 1979 / PAG. 13 

Si conclude 
il ciclo 
speciale 
casa 

Si conclude con la pubbli
cazione odierna il ciclo di 
pagine speciali dedicate alla 
casa. In questo ciclo, costi
tuito da sei pagine che ab
biamo pubblicato da ottobre 
ad oggi, abbiamo cercato di 
affrontare i problemi relativi 
all'organizzazione della casa. 
Abbiamo parlato di arreda
mento cercando di seleziona
re proposte capaci di ade
guarsi sia alla necessità di 
contenere le spese, sia ad li
no sfruttamento razionale di 
spazi spesso molto limitati. 
Abbiamo poi affrontato il 
tema del riscaldamento cer
cando di suggerire quegli ac
corgimenti realizzabili senza 
grossi impegni economici, ma 
in grado ugualmente di limi
tare le dispersioni di calore 
in modo tale da consentire il 
massimo rendimento dell'im
pianto di riscaldamento. Non 
abbiamo trascurato di pro
porre anche, per gli appas

sionati del fai da te, alcune 
realizzazioni al tempo stesso 
economiche e di interesse 
generale. Insomma abbiamo 
cercato di dare notizie, sug
gerimenti, consigli, proposte 
capaci di aiutare, di indiriz
zare nelle scelte i nostri let
tori. Indubbiamente l'argo
mento trattato, per la sua 
ampiezza, non ci ha consenti
to che di dare solo poche 
risposte ai numerosi quesiti 
possibili. Visto quindi che 
questo ciclo ha permesso so
lo una trattazione sommaria 
dei vari problemi dell'orga
nizzazione della casa, e in 
considerazione anche del 
successo ottenuto dall'inizia
tiva, abbiamo già deciso di 
varare un nuovo ciclo che 
abbiamo programmato per il 
prossimo anno nella speranza 
di trovare, come questa vol
ta. l'adesione e il consenso 
dei lettori. 

Massimo 
rendimento 
minor 
consumo 

Abbiamo già affrontato diffusamente, negli speciali prece
denti, il problema del riscaldamento e dell'energia. Visto 
però l'importanza dell'argomento abbiamo pensato di pub
blicare, in questa pagina che conclude il ciclo dedicato alla 
casa, una tabella che riassume le operazioni che ognuno di 
noi può compiere per limitare il consumo di energia e per 
far si che l'impianto di riscaldamento funzioni con il mas
simo rendimento. 

1 fissate il termostato al massimo sui 20 gradi 

2 , aprite le finestre solo per il tempo di cam
biare l'aria 

3 spegnete o mettete al minimo il rìscalda-
. mento quando lasciate la casa vuota 

4 mettete dietro ai caloriferi i pannelli isolan
ti-riflettenti e non copriteli con tendaggi o 
mobili 

5 isolate il sottotetto e tutti gli altri punti di 
dispersione, come richiesto dalla legge 373 

6 isolate tutti i tubi dell'acqua calda negli 
ambienti da non riscaldare 

7 fate mettere a punto ogni anno la caldaia 

8 non usate, in cucina, le fiamme più larghe 
delle pentole 

9 spegnete ì fornelli e chiudete il rubinetto 
dell'acqua calda, quando non li usate 

10 spegnete la fiammella spia dello scaldaba
gno, almeno di notte 

•1 

m CECCOTTI 
Via Prov 
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PRODUZIONE 
ARTIGIANA 

MOBILI 
IN STILE 

MOBILI 
0. FRANCESCO ft MASSIMO 

. Nuova Variante - Tel, 
54010 Lugnano (Pisa) 

050 - 7W.24Z 

FRATELLI VACCAI 
IMBOTTITI 

Via Tosco Romagnola Est 124 
CASCINA (Pisa) - Tel. 050/701346 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

FIRENZE - Via Martelli. 2 - Tel. 2114-19 - 287171 

LIVORNO - Via Grande. 77 - Tel. 22.458 - 33.302 

AREZZO — Via Società Operaia, 3 - Tel. 354.767 

PISA e provincia — Via Maiorca (Marina di Pisa) 
Tel. 050/36.187 

GROSSETO e provincia 
no 0564/28.256 

LUCCA e provincia 

— Via Castiglionese - Telefo-

Corte Nieri, 1 - Tel. 0583/47.066 

nata la cucina 
degli anni '80 

Una volta la cucina era 
l'ambiente nel quale viveva. 
in certi ceti sociali, soltanto 
la domestica. I luoghi di riu
nione erano il salotto o lo 
studio. Oggi invece l'ambien
te cucina fa parte della vita 
di ognuno di noi: è il luogo 
nel quale rivivere il piacere 
di trovarsi tutti insieme in
torno alla stessa tavola, con
fortati dal calore della fami
glia. 

Lo sviluppo della civiltà 
industriale ha modificato la 
cucina meccanizzandone le 
funzioni domestiche. Già da
gli anni '50 la nuova conce
zione ci giunse dall'America e 
trovò un forte consenso nei 
movimenti di emancipazione 
femminile che vedevano nel
l'introduzione dei nuovi ap
parecchi la semplificazione 
dei lavori domestici. Queste 
concezioni si basano sullo 
studio dei cicli della prepara
zione dei cibi, del lavaggio e 
delle altre funzioni, per ri
durre al minimo i percorsi e 
minimizzare i movimenti di 
chi lavora in cucina. 

La razionalizzazione del la
voro fu concepita utilizzando 
una parte bassa di armadia-
ture. un lungo piano di lavo
ro e una serie di armadietti 
pensili per la sistemazione 
delle stoviglie. La cosa che 
più salta agli occhi è che. in 
questa organizzazione si ten
de a raggruppare i nuovi ap
parecchi in un unico blocco 

per l'inserimento degli elet
trodomestici. Ed è con questi 
presupposti che si è cercata 
la soluzione per studiare la 
cucina degli anni '80. Da 
questi concetti, è nata la cu
cina e Enne 80». una cucina 
giovanissima, moderna. La 
qualità delle materie prime. 
l'esperienza pluriennale di u-
na azienda leader, una tecno
logia a livelli mondiali, han
no consentito la realizzazione 
di questa serie di elementi 
modulari, funzionali a prezzi 
estremamente contenuti. 
«Enne 80» è progettata per 
le esigenze degli anni futuri: 
è la cucina degli anni '80. A 
Livorno questa nuova cucina 
è in esposizione al e MOBI
LIFICIO GIGANTE PINI». 
Palazzo di Cristallo, via 
Grande 45. 

joannes 

• TERMOGRUPPI POLICOMBUSTIBILI 
(Funzionanti: legna, gasolio, gas) 

• BRUCIATORI GAS E OLIO 
• BRUCIATORI MISTI 

GAS-OLIO COMBUSTIBILE 
SERVIZIO TECNICO FESTIVO 

AGENZIA DI 

CIVIDATI LUCIANO 
Viale Alfieri, 20 /A — LIVORNO 

Tel.: 0586/408563-406018 

Centro applicazione lenti a contatto 

rigide - semirigide e morbide 
ZEISS - SALMOIRAGHI - HYDRON 

con prove gratuite 

CIA 
Via Ricasoli 84 
C so Amodoo 72 
Via R Fucini < 

O T T I C A 
LIVORNO 
LIVORNO 
CASTIGLIONCELLO 

Evocuziono l'-n-nr di.ltri di 

Vasto at.sor*ip,'"-'"''o .1 e 
'P ocu:'s'icho 
ir ' "od i 79 

Risparmiate 
gasolio 

con 

GENERATORI MOBILI 
D'ARIA CALDA 

arcdtfewD 

La soluzione mmediata per ri
scaldare officine, serre e e ca
pannoni In genere. 

Rivenditori autorizzati: 

F.LLI BRUNI s.n.c. 
Via J. Sgarallino, 13-15 -
Tel. 0586/422.335 - Livorno 

LA FIAMMA 
DEL 
RISPARMIO 

LUCC 
CALORE 
P O T E N Z A 

LA MÌGLI ORE RISPOSTA 
AL PROBLEMA ENERGIA 

Li UTILGAS itudii.Mitizza • forniici tulli li istilli/ioni ilimintiti 
a bomboli o cisterne continenti bulino o propino itt i i coprirà 
tutti i bisogni di enirgia. 

BUTANO/PROPANO 

UTILGAS 
Per inlormizioni: AGRARIA MORELLI III (0583) 59001 -51111 
Via Sirzanese 277 S.Maria a Colli LUCC A . . . . . . . . . . 

OLIO e CAFFÉ' 
TONNO e LATTE 

DAL DINELLI 
e anche il resto 

il magazzinetto del DINELLI 
punto di risparmio in via Volta 3ia 

VIAREGGIO • TEL. 31.412 

200 mt. a monte dalla Stazione Ferroviaria. 

RINGIOVANITE 
LA VOSTRA CASA 
Visitate 
la 
nuova mostra 
al 
piano superiore 
della ditta 

PISA - VIA GARIBALDI, 69 - TELEFONO 41.298 

UNA 
CHIAVE SICURA 
PER UNA 
CASA ELEGANTE 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - PARQUET 
MOQUETTES - CARTE DA PARATI 
SANITARI - ARREDO BAGNI 
LAMINATI PLASTICI - FIBROCEMENTI 
TUBATURE IN PVC 
AVVOLGIBILI • VENEZIANE 
TENDE VERTICALI E DA SOLE 
MOBILI COMPONIBILI 
CAMINETTI 

IL SUPERMERCATO 
DEI SURGELATI 

UN 
ASSORTIMENTO 
COMPLETO 
DI PRODOTTI 
ITTICI, 
VERDURE, 
CARNI, 
PRECUCINATI, 
GELATI 
E PASTICCERIA 
A TUA 
DISPOSIZIONE 

A PREZZI D'INGROSSO 

PUNTI DI VENDITA DASC : 
Pisa : Via Crispi n. 66 
Pisa: Via XXIV Maggio n. 56 
Viareggio : Via Fratti n. 312 
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Documento di PCI, PSI, PdUP, MLS e DP 

Entro novembre 
attivo regionale 

della sinistra 
Necessaria una energica azione — Si è di
messo il presidente dell'Assemblea regionale 

Un attivo regionale dei 
quadri del PCI. PSI, 
PdUP, MLS, DP sarà con-
vocato entro il mese di 
novembre per approfon
dire il confronto politico 
già avviato tra i partiti 
della sinistra con l'incon
tro svoltosi l'altro ieri 
mattina presso la sede 
napoletana del PdUP. 

In un documento uni
tario sottoscritto da tutte 
le organizzazioni della 
sinistra al termine dell'in-

, contro di martedì e già 
ampiamente diffuso nella 
giornata di ieri si espri
me, intanto, un giudizio 
fortemente preorcupnto 
sulla situazione di crisi 
economica e .sociale della 
regione: «Una situazione 
densa di pericoli — si 
legge nel documento —-
ma anche segnata da pos
sibilità di sviluppo a con
dizione che maturino 
grandi processi innova
tivi, che si muovano in 
una prospettiva di tra
sformazione profonda del
la società italiana e me
ridionale ». 

Le delegazioni regionali 
della sinistra convengono 
nel definire « arretrata » 
la soluzione data alla cri
si della Regione Campa
nia « incapace di far fron
te ai problemi della Cam
pania. ai bisogni delle 
masse » anche perchè 
«non la libera da una 
funzione subalterna e 
clientelare tutta interna 
al sistema di potere de». 

Per questo la giunta Ci
rillo «va incalzata e co
stretta con un adeguato 
movimento di massa e con 
una forte iniziativa poli
tica della sinistra a com
piere quelle scelte urgen
ti di cui la Campania ha 
bisogno ». 

Il fatto stesso che oggi 
la sinistra sia unitaria
mente all'opposizione — 
prosegue il documento — 
costituisce la condizione 
preliminare perchè essa 
«si proponga quale forza 
di governo della Regione, 
in grado di sconfiggere la 
logica e il sistema di po
tere della DC ». 

Oltre la metà dell'am
pio documento costituito 
da più di sei densissime 
cartelle, è dedicata a 
questioni specifiche. Pun
ti concreti da cui partire 
per avviare una concreta 
e incisiva azione unitaria 
della sinistra nella regio
ne: mercato del lavoro, 
apparato industriale, agri
coltura. energia, sviluppo 
delle zone interne, ser
vizi e grandi opere pub
bliche. 

Per il mercato del la
voro: dare forza alla bat
taglia già in corso per la 
sperimentazione in Cam
pania di nuove forme di 
gestione del collocamento, 
eliminando la giungla 
clientelare attualmente 
esistente nel campo della 
formazione professionale. 

Per l'apparato industria
le le delegazioni concor
dano nel richiedere un 
nuovo e positivo ruolo 
delle partecipazioni stata
li. che fino a oggi, so
prattutto nel Mezzogior

no è stato prevalentemen
te negativo. Il documento 
sottolinea Inoltre i ritar
di della Regione nel 
campo del problemi agra
ri. « Occorre smetterla 
con la politica del finan
ziamenti a pioggia che 
tende a mantenere in pie
di le strutture di potere 
della DC nelle campagne. 
Occorre invece andare ra
pidamente alla definizio
ne dei plani di settore 
della legge « quadrifo
glio », allo scioglimento 
del consorzi di bonifica, 
alla nomina del consiglio 
di amministrazione del-
l'ESARC. alla definizione 
di un progetto regionale 
ortofrutticolo, a un pla
no regionale di utilizzo 
delle terre incolte e mal-
coltivate ». 

Primaria Importanza al
l'interno della decisiva 
questione dell'energia as
sume — a giudizio delle 
forze di sinistra — il ca
pitolo della metanizzazio
ne della regione: «Oc
corre cioè impedire che 
il metano algerino che 
giungerà in Italia a par
tire dall'81, passi, senza 
essere utilizzato nel Mez
zogiorno ». 

Per quanto infine ri
guarda i servizi sociali e 
le opere pubbliche, il do
cumento ribadisce tra 
l'altre l'incapacità della 
Regione e della Cassa a 
realizzare progetti di 
grandi opere da tempo 
approvati come quelli del 
disinquinamento del gol
fo di Napoli, dell'area me
tropolitani e delle zone 
interne. Le gravi carenze 
nel campo della sanità e 
dei trasporti conclude 11 
documento — costituisco
no l'esempio più clamo
roso dei ritardi marcati 
dalla Regione sul versan
te dei grandi servizi so
ciali. Intanto è stata con
vocata per venerdì la con
ferenza dei capigruppo 
per discutere sulle dimis
sioni del presidente del
l'assemblea regionale, il 
de Carlo Leone. Solo al
lora il problema sarà sol
levato in modo ufficiale. 
Finora, infatti, la DC ha 
fatto tutto da sola: da 
sola ha votato Carlo Leo
ne e da sola ha deciso — 
nel corso di una riunio
ne del gruppo — di farlo 
dimettere. 

Perchè questa mossa? 
Visto come sono andate 
le cose è da escludere che 
l'obiettivo della DC sia 
quello di ridare funziona
lità e credibilità all'as
semblea regionale. DI ben 
altro, evidentemente, si 
tratta. E' noto a tutti, or
mai. che dentro la DC è 
In corso uno scontro sen
za esclusione di colpi tra 
le maggiori correnti per 
la distribuzione degli in
carichi. sia quelli istitu
zionali. sia quelli di par
tito. Il recente «giallo» 
dei quattro assessori che 
hanno tenuto in tasca per 
diversi giorni le proprie 
dimissioni, bloccando di 
fatto tutta una serie di 
iniziative, è parte inte
grante di queste ma
novre. 

E' solo un'anomalia? 
Parlare dell'Alfasud, oggi. Rimettere al 

centro della riflessione feconda, aperta nel
l'intero movimento operaio, il tema della pro
duttività e del risanamento della più grande 
fabbrica automobilistica meridionale. 

E' questa la motivazione -e l'aspirazione di 
questa inchiesta dell'Unità. Tanto più attuale 
poiché cade nel decennale della nascita del 
complesso industriale più « chiacchierato » e 
discusso d'Italia. Stiamo stati stimolati, inu
tile nasconderlo, dal caso Mirafiori. In quella 
vicenda, oltre la provocazione padronale de-' 
nunciata con la necessaria forza da tutto il 
movimento democratico, si è stati capaci di 
scavare più nel profondo. 

Che cosa è la cosiddetta « nuova classe ope
raia? ». In quale modo si rapporta alla pro
duzione? Quanto pesa l'organizzazione del la
voro sulla produttività? Che cosa vuol dire 
lavorare alla catena di montaggio? Perché 
si diffondono microconflittualità ed esaspera
zione? 

Sono problemi che il movimento operaio si 
pone in modo responsabile e serio; non altret
tanto la controparte. E sono esattamente i 
problemi dell'Alfasud; i problemi, in una 
parola, del governo di una grande fabbrica 
automobilistica. Ma il punto è: vogliamo co
minciare — tutti — a discutere seriamente 
« di questo? » 0 vogliamo continuare a na
scondere i nodi del futuro di questa fab
brica dietro la cortina di fumo della propa
ganda sul grado di civiltà dell'operaio meri
dionale? 

Intendiamoci bene. Nel movimento operaio 
non c'è nessuno che neghi i caratteri origi
nali, specifici, della questione Pomigliano. 
Nessuno nega che molti dei mali di questa 

fabbrica sono derivati dal modo in cui è 
stata costruita, organizzata, avviata. Sia det
to per inciso: tutto questo non fu davvero il 
frutto delle scelte e delle indicazioni del mo
vimento operaio. Tutt'altro: fu il prodotto più 
conseguente dell'ubriacatura automobilistica 
del tardo centro-sinistra. 

Ma nessuno nega che su questi mali si deb
ba ugualmente intervenire, con la necessaria 
energia ed incisività. Il problema è però vn 
altro: il caso Alfasud è solo il risultalo del 
« vizib originale », che ne ha minato le fon
damenta fin dalla nascita? Oppure è anche 
in qualche modo un caso « avanzato ». nel 
senso che esso ha messo a nudo con partico
lare drammaticità e con qualche anticipo con
traddizioni, difficoltà, affanni, che sono den
tro il meccanismo della grande impresa au
tomobilistica? Noi crediamo che sia così. 

Basta guardarsi intorno per comprendere 
come il mito della razionalità della grande 
impresa, inteso come modello da esportare 
dal microcosmo produttivo al macrocosmo 
dell'economia e della politica, abbia subito 
colpi gravissimi. Se le cose stanno così, dun
que, se l'altezza dei problemi è questa, si 
preannuncia per tutti una sfida ardua e dif
ficile. 

A dieci anni dalla inaugurazione dello sta
bilimento di Pomigliano, siamo ad una svolta 
obbligata, che ha bisogno di scelte coraggio
se. decise, da una parte e dall'altra. Di quali 
scelte si tratti, in che cosa consista la sfida 
degli anni '80, lo diciamo nei servizi che 
pubblichiamo. 

Quello che vogliamo è che anche gli altri. 
i padroni prima di tutti, accettino a « questo » 
livello l'indispensabile confronto. 

Chi sono, cosa pensano, quanto e come lavorano i 15 mila di Pomigliano 

La gente dell'Alfasud, 
dieci anni dopo... 
Lo stabilimento automobilistico compie dieci anni - Proviamo a tracciare un identikit de
gli operai - Si discute un'ipotesi: « abolire » la catena di montaggio - Uno studio FIOM 

L'Alfasud ha dieci anni. La 
cronaca vuole che sia stato il 

ì quindicenne Ciro Bruno, al-
I lievo di un corso di forma-
! zione professionale dell'IRI, 

ad inaugurare il nuovo stabi
limento di Pomigliano d'Arco. 
Per l'occasione la RAITV lo 
riprese sorridente al fianco 
del presidente del Consiglio. 
Il ministro del Lavoro pro
nunciò un .entusiasmato di
scorso. La stampa, quella 
napoletana, celebrò le «ma
gnifiche sorti e progressive » 
dell'industrializzazione meri
dionale. 

In verità è un compleanno 
amaro che si celebra in 
questi giorni. Il mito della 
grande fabbrica è a pezzi da 
tempo, forse non £ mai dura
to molto. E intanto In questi 
mesi è scoppiata una nuova. 
posante crisi dell'automobile. 
Qualcuno ha già parlato di 
una vera e propria guerra 
clie coinvolge l'Europa e l'In
tero mondo industrializzato: 
l'Italia è campo di battaglia. 

Clie sarà dell'Alfasud? 
riuscirà a sopravvivere a 
questo scontro e conquistarsi 
finalmente un suo spazio di 
mercato o continuerà a vive
re una vita difficile, trava
gliata, « assistita » come ac
cusano in molti? E' evidente 
che non si può dare « ora » 
una risposta a questi Inter
rogativi. Si aspetta il «piano 
strategico», annunciato più 
volte da Massacesi e che 
dovrebbe esser pronto a fine 
anno. Da un momento all'al
tro. inoltre, potrebbe saltar 
fuori la notizia di un conve
niente accordo con una so
cietà straniera — i giappone
si si dice — che servirebbe a 
sfondare sul mercato euro
peo. 

Per il momento l'Alfasud 
rimane quell'enorme fabbri
ca. col suo bagaglio di espe
rienze umane, sociali e poli
tiche rappresentato dai suoi 
15 mila e più dipendenti: è 
stato il primo esemplo, nel 
Mezzogiorno d'Italia, di unità 
produttive in cui è protago
nista l'« operaio-massa », il 3. 
livello addetto alla catena di 
montaggio, il lavoratore sen
za qualifica arrivato in fab
brica attraverso i canali più 
svariati. 

E' un fenomeno nuovo per 
la realtà napoletana e cam
pana. Porrà problemi enormi 
all'azienda -e alle istituzioni 
locali, ma anche agli stessi 
partiti della sinistra e al sin-
dacato. Nel perimetro azien
dale confluisce quotidiana
mente il concentrato delle 
tensioni sociali presenti in 
Campania; e le turbolenze — 
come dicono i sociologi — 
attraversano tutti gli strati 
della forza lavoro: dall'ope
raio al tecnico, dalla donna 
impiegata al «vigilante». Na
sce cosi l'immagine, sapien
temente tratteggiata su una 
stampa compiaciuta, dell'Al
fasud come regno dei ma-
riuoli e degli assenteisti, dei 
fannulloni e dei delegati di 
rispetto : immagine artificio
samente contrapposta alla 
mitica razionalità dell'impre
sa settentrionale. 

La discussione apertasi in 
questi giorni all'Interno del 
movimento operaio in seguito 
alle vicende della FIAT ha 
messo invece a fuoco il pro
blema di fondo: che cosa è 
oggi realmente una fabbrica 

i automobilistica: come si go

verna; come vive e pensa la 
gente che la popola. 

A distanza di dieci anni 
dall'ingresso in fabbrica del 
primo nucleo (ne seguiranno 
ajtri a grossi scaglioni fino al 
'74), abbiamo provato a deli
ncare un Identikit dell'ope
raio Alfasud. Si tratta natu
ralmente di un tentativo che 
non pretende di presentarsi 
come giudizio definitivo. Pec
cherà forse di sociologismo. 
ma Io riteniamo essenziale 
per capire come affrontare il 
nodo della governabilità della 
grossa fabbrica automobili-
stlca. L'operaio Alfasud è 
giovane. La generazione del 
trentenni (quella che nell'au
tunno caldo varcava la soglia 
dei vent'anni) è in netta 
maggioranza. Oggi i giovanis
simi. compresi nella fascia 
tra 1 21 e l 25 anni, rappre
sentano appena 11 due per 
cento dello forza lavoro. So
no ormai già cinque anni che 
c'è il blocco completo drtle 
assunzioni, se si fa salvo 
l'assorbimento di qualche 
ditta o piccola impresa loca
le. 

La droga, che pure ha sco
perto un mercato pressoché 
\ ergine nelle aziende del 
Nord, ha fatto qui la sua ap
parizione ma con scarso suc
cesso. I bisogni rimangono 

sempre quelli primari: casa, 
sanità, carovita e innanzitutto 
trasporti. L'operaio Alfasud e 
una vittima dei caotico si
stema del trasporti esistente 
in provincia di Napoli e in 
Campania. Soltanto 11 25 per 
cento abita nei comuni con
finanti con Pomigliano d'Ar
co; tutti gli altri sono pendo
lari e vengono anche dalle 
altre province della regione; 
alcuni addirittura dalle isole 
del golfo (vedi riquadro in 
basso pagina). Disoccupati 
cronici ed ex studenti, mano
vali e « metalmezzadri » en
trati in fabbrica hanno avuto 
l'Impatto violento con la ri
gida organizzazione aziendale. 
Se negli anni '50 e '60 gli 
operai di Mirafiori e dell'Alfa 
Romeo di Portello erano 
chiaramente tipizzati da valo
ri culturali, politici e morali 
facilmente individuabili, l'o
peraio Alfasud ha precorso i 
tempi mettendo in crisi tutti 
gli schemi: i suoi comporta 
menti sono fortemente in
fluenzati dai fattori esterni e 
difficilmente inquadrabili in 
categorie astratte. A Pomi
gliano, prima che altrove, 
nasce la figura mista del 
« nuovo operaio ». L'elemento 
unificante tra ciascun singolo 
è il rifiuto del comando sul 
lavoro. 

Lo stabilimento automobi
listico, a differenza del cen
tro siderurgico o del cantiere 
navale, è organizzato secondo 
una gerarchia rigida. Tutti i 
comportamenti e i movimenti 
dell'« operaio-massa » sono 
ferreamente previsti e redola
ti. scanditi sui tempi della 
catena di montaggio e della 
produzione. 

Non è tanto opprimente il 
potere dei «capi» (che anzi 
all'Ai fasud vivono una grave 
crisi d'identità), ma questa 
assoluta mancanza di libertà, 
scelta, decisione autonoma. 
Ben diverso invece è il lavo
ro all'Italsider o all'Ital-
cantieri dove gli operai spe
cializzati sono più protago
nisti nel processo produttivo. 

La fabbrica d'auto si è 
presentata insomma agli ope

rai — ci dicono — come la 
forma più rigida, ed anche 
più incomprensibile, di pote
re. La microconflittualità, che 
per una lunga fase ha carat
terizzato la vita dell'Alfasud, 
è stato l'unico modo por 
sottrarsi al comando: sono 
stanco, dunque mi fermo. Il 
problema della gestione a-
ziendale, tuttavia, è sempre 
rimasto intatto e al di fuori 
degli obiettivi. Per tanta par
te di operai il lavoro in a-
zienda in realtà è il vero se
condo lavoro. La seconda at
tività non sempre viene svol
ta per guadagnare di più. né 
tantomeno è considerata una 
fatica aggiuntiva: spesso è un 
piacere, un modo per mani
festare la propria creatività. 
Di episodi di «colore» se ne 
raccontano a decine: un im

piegato. per esempio, nei ri
tagli di tempo costruisce 
mobili; non li vende subito, 
se li tiene per un po' in casa. 
li mostra a parenti ed amici 
orgoglioso. E' in questa atti
vità artigianale che si sente 
realizzato, non in azienda. 

Giustificazionismo del 
comportamenti anomali? So
stegno alla conflittualità sel
vaggia? Niente affatto. E' la 
constatazione di un'amara 
realtà. E' la presa di posizio 
tà. E' la presa di coscienza 
che né l'Alfasud né Mirafiori, 
né alcun'altra fabbrica d'auto 
italiana o europea funziona 
«precisa come un orologio»; 
ognuna si porta denti e e-
norml contraddizioni. All'Al-
fasud ci sono i « nuovi ope
rai » meridionali; alla FIAT i 
giovani studenti e proletari 
cresciuti all'ombra dell'ideo
logia del rifiuto del lavoro 
E' con questi dati di fatto 
che bisogna ora fare i conti. 
A Pomigliano d'Arco si è an 
dati avanti per anni con una 
lunga ed estenuante polemica 
tra direzione aziendale e sin
dacato. Il deficit intanto si è 
gonfiato, la produzione si è 
attestata a livelli insoddisfa
centi, gruppi di lavoratori si 
sono ritagliate sacche di pri
vilegio con pause lunghe. 
bassa saturazione, fuga dalla 
catena di montaggio attraver
so certificazioni di invalidità 
e piccoli sotterfugi. 

Come hanno reagito i «ver
tici» dell'Alfa — Luraghl 
prima e Cortesi poi — di 
fronte allo sfaldamento del
l'organizzazione industriale? 
Elevando un muro di gomma 
davanti a tutti i problemi, i 
successori (Massacesi, Lugo e 
Innocenti) si trovano ora a 
gestire un'eredità gravosa. Il 
«piano strategico», la proba
bile alleanza coi giapponesi 
non bastano a rilanciare l'Al
fasud se non si affronta il 
problema vero: abbinare al 
« quanto produrre » il « come 
e perché produrre»; in altri 
termini significa rendere il 
lavoro più piacevole, umano, 
gratificante. 

Da tempo si discute di « a-
bolire» la catena di montag 
gio. Sarebbe questa la solu
zione per riconquistare l'affe
zione degli operai al lavoro. 
E* un'ipotesi affascinante. 
anche se di non facile realiz 
zazione. Da qualche tempo la 
FIOM napoletana sta stu
diando la possibilità di rive
dere totalmente l'organizza
zione del lavoro all'Alfasud. 

La catena di montaggio 
verrebbe alleggerita di mol
tissime lavorazioni, che po
trebbero essere fatte da fer
mo. E* il superamento del 
taylorismo; si porta l'operaio 
al centro del processo pro
duttivo. esaltandone tutta la 
sua .professionalità. La stessa 
qualità della produzione vie
ne elevata, 
• E* possibile realizzare 

questo progetto? C'è chi è 
pronto a giurarci, anche se 
— dice — a costo di profondi 
rivolgimenti nell'assetto della 
fabbrica. La sfida è aperta. 
ma stavolta non c'è tempo da 
perdere. Dopo anni di fru-
rappresentare la vera novità 
strazioni Pomigliano può 
deTindustria automobilistica 
italiana? 

Servìzi di 
Luigi Vicinanza 

Foto di Mario Riccio 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 8 novembre 
1979. Onomastico: Goffredo 
(domani Oreste). 
SEMINARIO 
DI PSICOLOGIA 

Oggi alle ore 18,30 presso 
la sede dell'Aisapi — via Ca
lascione 5/A — lo psicologo 
Aristide Saggino inizierà un 
seminario introduttivo sul te
ma: «Psicologia, prospettive 
e problemi ». Il seminario 
proseguirà nei giorni 15 e 22. 
FILM AL 
CENTRO CULTURALE 
GIOVANILE 

In collaborazione con i! 
Goethe Institut al centro cul
turale giovanile — via Caldie-
ri, 66 — sarà proiettato il 
mediometraggio di W. Her-
zog «La Soufriere» e il do
cumentario di F. Baake 
«L'imperatore, i cittadini, i 
compagni ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona China - Riviera: v.a Car

ducci 2 1 : Riv.tr» d Ch-a:a 77; v.a 
Mergell na 148 S. Giuseppe • S. 
Ferdinando • Montecatvario: » a Ro
ma 348 Mercato - Pendino: p zza 
Car bMd' 11 Avvocata: o zza Dan
te 71 Vicaria - S. Lorenzo • P09-
Storeala: ria Carbonara 83; staz. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavemanova (NA) - 8421253 

Centrale c.so Lucci 5; p.zza Nazio
nale 76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Fori a 2 0 1 . S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso Ga
ribaldi 218. Colli Amìnei: Colli 
Aminei 249. Vomcro • Arenella: 
via M. Piscicelli 138; via L. Gior
dano 144; via Merlianì 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Martini 
80 . Fnorisrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 2 1 . Soccavo: via Epomeo 
154. Pozuzali: corso Umberto 47 . 
Miano • Secondigliene: cso Secon-
digliano 174. Posillipo: p.zza Sal
vatore Di Giacomo 122. Sagnoli: 
v « Acate 28 Pianura: via Provin-

GUAROIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FEROINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Celerina a Chia:a. 76 (telefono 
421428. 418592) : AVVOCATA 
MONTECALVARIO? via S Matteo. 
21 (tei 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovanni Ma? 
giore. 12 (te* 206813)- STELLA 
$. CARLO: via S. Agostino degli 
Scazi. 61 (tei 342160. 340043) : 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli. 84 (tei 454424, 
291945. 441686) ; MERCATO-
PENDINO-. vi» Forcella. 61 (rei 
287740) . VOMERO-. via Moer 
ghen. IO (tei 360081 377062, 
Ì 6 1 7 4 1 ) : ARENELLA; via G Gi
gante. 244 (tei 243415. 243624. 
366S47 242010) . FUORIGROTTA: 
via B. Centro, 51 (tei 616321. 
624801) ; BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568); POSILLIPO: * » 
Posiilipo. 272 (tal 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542): PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G. Tatari. 
16 (tei 7406058; 7406370) : 
POGGIOREALC: via Nuova Po» 
gioreaie. 82 (telefoni 7595355-. 
7594930) . S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G Pecictttxli (tal 
7520606; 7523089: 7528822) : 
•ARRA: corso Sirena. 305 (tal 
7520246) : PONTICELLI piazza 
Michele De Iorio, tei 75 62 082: 
SECONOIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci. 1 (tei 7544983: 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNCh p zza G 
G.iermo 3 (tei 7382451); SOC
CAVO: piazza Giovanni XX I I I (te
le! 7382451) . PIANURA: piaz 
7264240); CHIAIANO-. via Napo 
za Mumcip'o. 6 (tei 7261961: 

Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTE a SPECIALISTA OERMOSIFlLOPATIA UNIVERSITÀ 

riceve par malattia VENEREE URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniala 

NAPOLI V Roma. 418 (Spinto Santo) - Tal. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO Via Roma, 112 • Tal. 22.75 93 (martedì a giovedì) 

Cifra per cifra 
tutta la fabbrica 

Con un fa t tu ra to di 372 
mil iardi e mezzo l 'Alfasud 
occupa il 43. posto nel la 
classifica delle società in
dustr ia l i e commercia l i 
i ta l iane. Rispe t to al 1977 
ha guadagna to due posi
zioni; la « s o r e l l a » Alfa 
Romeo invece è stabiliz
zata al decimo posto (fon
te « TI Mondo ») . Nello 
s tabi l imento di Pomiglia
no d 'Arco al 31 ot tobre 
e r a n o occupat i 15.218 di
pendent i . 

Questa la r ipar t iz 'one 
per fasce d ' e t à : da 21 a 
25 anni 2 per cen to : da 
26 a 30 anni 15.2 p e r cen
to : da 31 a 35 anni 33,1 
p e r cen to ; da 36 a 40 anni 
20,7 p e r cen to ; da 41 a 
45 anni 13.9 pe r cen to : da 
46 a 50 anni 10.3 p e r cen
t o ; con più di 50 anni 4,8 
p e r cento . 

I l avora tor i dell 'Alfa
sud risiedono dissemina
t i in tu t ta la regione. Sol
t an to il 24.4 p e r cento 
(par i a 3.810 persone) 
abi ta nei comuni confi
nanti con Pomigl iano 
d 'Arco Un a l t ro 21.7 p e r 
cento (3 370 lavora tor i ) 
vive a Napoli . Tutt i gli 
al tr i sono così suddivisi 
pe r a r e e : zona nolana 10.8 

! pe r cen to (1.678); comu-
i ni vesuviani set tentr iona

li 6,9 p e r cen to (1.077); 
comuni vesuviani mer i 
dionali 10,7 p e r cento 
(1.668); comuni a nord di 
Napoli 11,1 p e r cento 
(1.717); penisola sor ren
t ina 3,8 p e r cento (438); 
comuni flegrei 3,3 p e r 
cen to (358); a l t r e provin
ce della Campan ia 7 p e r 
cento (1.091) e infine un
dici pe r sone vengono dal
le isole del Golfo. 

L a produzione media 
nel mese di o t tobre è sta-, 
ta di 479 ve t tu re al gior
no con pun te m a s s i m e di 
529 au to . I da t i più ag
giornat i su l l ' a s sen te i smo 
si r i fer iscono invece al 
m e s e di luglio. Le assen
ze p e r ma la t t i a , infortuni 
e pe rmess i r app re sen t a 
no in pe r cen tua l e il 19.7; 
l ' a ssen te i smo p e r sciope
r i ( in luglio e r a in pieno 
svolgimento la ba t t ag l i a 
p e r il r innovo con t ra t tua 
le ) a m m o n t a a l 2 .8%. In 
to ta le dunque fa 20,5 p e r 
cen to . 

L a media dei pr imi set
t e mesi de l l ' anno (gen-
naio-lufflio) è a t t e s t a t a 
sul 19,2*^: aumen ta di un 
a l t ro 3 ,2% con gli scio
pe r i . 

Nel 1978 il deficit di 
bi lancio è s ta to di 86 mi
l iardi e 25 milioni. 

Ipotesi e prospettive di un'eventuale alleanza dell'Alfa Romeo con un gruppo straniero 

Se arrivano igiapponesi 
Il parere di Tamburino, segretario provinciale della CGIL e di Federico 
dell'ufficio studi della FLM - Guerra per la conquista del mercato europeo 

Il primo ad accennarne fu 
Umberto Lugo, amministrato
re delegato e direttore gene
rale dell'Alfasud. Erano i 
primi giorni d'ottobre e Lugo 
partecipò alla «Festa dell'U
nità » di Pomigliano ad un 
dibattito con Sergio Garavini. 
Spese parole ai elogio per ie 
automobili giapponesi: eco
nomiche, ben rifinite, indica
te per il mercato europeo. 
Tacque naturalmente sui con
tatti in corso tra l'Alfa e 
gruppi automobilistici stra
nieri; ma che qualcosa si 
stesse muovendo sembrò 
chiaro a molti. 

Sono poi seguite le « rive
lazioni » giornalistiche. I no
mi dei presunti «partners» 
si sono sprecati: Honda. To
yota. Nissan. Tutti comunque 
marchiati « Made m Japan ». 
In questi ultimi giorni poi e 
scattato il black-out delle in
formazioni. Probabilmente si 
è entrati nella fase delicata 
della trattativa. I « vertici » 
dell'Alfa Romeo-Alfasud stan
no facendo la spola tra Na
poli. Roma e Milano. 

Ma se arrivano i giapponesi 
all'Alfasud che succederà? II 
consiglio di fabbrica, prima 
di pronunciarsi, aspetta di 
saperne qualcosa in più. 

«Il male dell'Alfasud — 
sostiene il segretario della 
Camera del Lavoro di Napoli. 
Michele Tamburrinc — con
siste nella mancanza di una 
strategia di sviluppo. L'a
zienda in tutti questi anni si 
è mossa senza sapere che fa
re. Ora se l'alleanza coi 
giapponesi (ma può essere 

benissimo qualsiasi altra so
cietà automobilistica) signifi
ca la definizione di un pro
gramma di potenziamento 
qualitativo e produttivo, allo
ra è la benvenuta. Assurdo. 
invece, conclude Tamburrino. 

j credere che l'operazione pos
sa servire soltanto per im
portare tecniche d'organizza-
7..one aziendale: un'operazio
ne coloniale destinata al fal
limento». Una eventuale al
leanza dell'Alfa coi giappone
si spalancherebbe a questi 
ultimi le porte del mercato 
italiano ed europeo, finora 
rimaste inesorabilmente 
sbarrate. Sarebbe insomma 
quella tanto temuta invasione 
che porterebbe i nipponici in 
vantaggio nella guerra del
l'auto. 

E' nonnaie dunque che 
tanto la FIAT, che sarebbe la 
prima ad esserne danneggia
ta. quanto le altre società au
tomobilistiche. guardino con 
occhio preoccupato agli svi
luppi del caso Alfa. Il presi
dente della Finmeccanica 
Viezzoli è continuamente in 
contatto con personalità di 
governo; e che ci sia uno 
scontro aperto, non è un 
mistero. « Che l'Alfa Romeo e 
l'Alfasud abbiano bisogno di 
validi alleati è fuor di dubbio 
— sostiene Gianfranco Fede
rico. dell'ufficio studi della 
FLM napoletana —, il pro
blema è un altro: bisogna 
ancora chiarire in che termi
ni si perfezionerà quest'inte
sa». 

Dopo dieci anni di produ
zione ininterrotta di una vet-

] tura di media cilindrata, l'Al
fasud ora si appresta a lan
ciare l'auto degli anni '80. La 
concorrenza in questa fascia 
di prodotto (1.000-1.200 di ci
lindrata) è spietata. Le fran
cesi (in particolare Citroen e 
Simca) sono riuscite a sfon
dare con vetture abbastanza 
economiche e fornite di ac
cessori sofisticatissimi. La 
FIAT, invece, con la «Ri
tmo», costruita per la prima 
volta con un uso massiccio 
dei robot, non ha avuto il 
successo di precedenti auto. 
E" la produzione in serie, de
qualificata. che non regge 
più. 

« Il mercato oggi — sostie
ne Tamburrino — si conqui
sta in base alla qualità del 
prodotto. L'Alfa Romeo e 
l'Alfasud non partono da ze
ro. Hanno alle spalle un'in-
contestablle esperienza nel 
campo dei motori. Ma bisogna 
fare meglio anche per quanto 
riguarda la carrozzeria. Per 
questo io sostengo che. supe
rando la lavorazione alla ca
tena di montaggio, si miglio
ra la qualità delle vetture». 
Aggiunge Gianfranco Federi
co: «Questa può essere la 
volta buona per discutere di 
programmazione anche nel 
settore dell'automobile». 

Domenica prossima Massa-
cesi e Lugo si confronteranno 

i pubblicamente con esponenti 
politici e sindacalisti, a con
clusione di un convegno di 
tre giorni organizzato dai so
cialisti dell'Alfasud. E' l'occa
sione per un dibattito franco 
e sincero. 

http://Riv.tr�
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PERSANO - I carabinieri hanno caricato e fermato decine di compagni 

ggi si ferma tutto si salernitano 
Sciopero generale di 8 ore in città e in provincia per rispondere ali 
corteo partirà de piazza Ferrovia a Salerno - Denunciati un capitano 

a gravissima intimidazione di Persano - Un 
dei carabinieri, un milite e un funzionario 

SALERNO — Sono stati rila
sciati a tarda sera — come 
scriviamo in altra parte del 
giornale — i compagni arre
stati durante l'occupazione 
dette terre del demanio mili
tare di Persano. Subito dopo 
il fermo, il compagno Paolo 
Nicchia segretario provinciale 
della CGIL, Vincenzo Aita. 
membro del comitato centrale 
del partito e Vincenzo De 
Luca e Mario Tarallo. della 
segreteria provinciale del 
PCI. sono stati condotti pres
so la caserma dei carabinieri 
di Borgo Carillo. 

I compagni sono stati rila
sciati solo dopo diverse ore 
e dopo essere stati identifi
cati. NeKa stessa caserma, co

me ci hanno raccontato i com
pagni fermati, è stata sporta 
denuncia contro un capitano 
dei carabinieri, che aveva 
partecipato alla carica con
tro i contadini, e nei confronti 
di un milite e di un funzio
nario in borghese. Il capi
tano dei carabinieri di cui 
si parla nella denuncia ha in
fatti impedito il trasporto 
all'ospedale di un contadino 
ferito al c.tpo e sanguinante. 
Antonio De .Masi. H milite e 
il funzionario invece sono sta
ti denunciati per aver colpito 
un manifestante a calci e 
pugni. Inoltre è stato denun
ciato il res|M)iisabile della ca
serma presso cui Giovanni 
Zeno. Paolo Nicchia e gli al

tri compagni sono stati con
dotti immediatamente dopo il 
fermo. Ciò perché questi si è 
rifiutato di fornire ai compa
gni le generalità del capitano 
e dei funzionari resisi respon
sabili di quegli atti. 

Nella stessa denuncia viene 
anche affermato con chiarezza 
che il fermo del dirigente sin
dacale e dei dirigenti del PCI 
è avvenuto solo perché essi 
avevano chiesto il motivo per 
il quale si impediva il passag
gio della macchina che doveva 
condurre il contadino ferito al
l'ospedale. Subito la notizia di 
quanto è accaduto a Persano 
ha provocato in città e in 
provincia una ferma risposta 
da parte dei lavoratori. Que

sta provocazione consumatasi 
ieri nell'aggressione ai conta
dini che lottano per la terra 
ha generato l'esecrazione e la 
protesta della gente. 

Nella serata di ieri si è te
nuta presso la Camera del 
lavoro di Salerno un attivo dei 
delegati delle aziende delle 
fabbriche e dei cantieri edili 
di Salerno e della provincia. 
Il dibattito è stato introdotto 
da una breve comunicazione 
di Gennaro Giordano per la 
Federazione unitaria. Poi vi 
sono stati interventi di operai 
della Sassonia, della MCM, 
dell'Ideai Standard e della ! 
Landis. L'attivo è stato con- ! 
eluso dal compagno Ferdinan
do Argentino della CGIL. 

La manifestazione di que
sta mattina, nell'ambito dello 
sciopero generale di 8 ore con 
cui la città e la provincia 
rispondono all'atto repressivo 
compiutosi ieri a Persano, pre
vede un corteo che partirà da 
piazza Ferrovia ed un co
mizio in piazza Amendola. 
Scioperano anche dalle 10 al
le 14, i lavoratori delle Fer
rovie dell'intera provincia e i 
lavoratori dell'autolinee pub 
bliche private dalle f) alle 13. 

Anche la Federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL ha 
espresso piena solidarietà agli 
obiettivi posti della manifesta
zione ed ai dirigenti fermati. 
Di analogo tenore un comuni
cato del PDUP regionale. 

I duri scontri avvenuti sulle terre di Persano e l'imponente schieramento di carabinieri che ha caricato i manifestanti ; I 
compagni Paolo Nicchia, segretario provinciale del PCI, e Giovanni Zeno, segretario della Camera del lavoro, fermati t 
trattenuti a lungo in caserma 

Dall'ottobre 77 ad oggi, le tappe della vertenza per il demanio militare 

Tre anni di lotte per 500 ettari 
Tre anni di lotta per Per

sano. dall'ottobre del '77 a 
ieri. Ma la lotta per Persano. 
come ricordò nel corso di una 
assemblea un vecchio compa
gno contadino, risale a tanti 
anni fa. 

La tenuta militare di 1.500 
ettari era la poggiata lungo 
il Sele, in una zona fertilissi
ma e la fame di terra allora 
era tanta. 

Ma dopo anni la lotta ripre
se appunto nell'ottobre del '77. 
Il problema della terra ai 
contadini non era stato risol
to dalla « riforma fondiaria » 
e quelle del demanio militare 
erano ancora là incoltivate. 
Dei 1500 ettari della tenuta 
del demanio militare ben 500 
non venivano affatto usiti. 
ne per esercitazioni, né per 
altro. 

In origine — c'è da dire — 
la tenuta di Persano serviva 
a fornire all'esercito foraggio 
per gli animali da soma o per 
i cavalli: ma questo tipo di 
trasporto, ormai in tutti gli 
eserciti del mondo, è stato 
sostituito e quindi anche la 
coltivazione di foraggi non 

In origine la tenuta era destinata a produrre foraggi per gli animali del
l'esercito • Gli impegni disattesi dalla Regione e dal governo - Nel luglio di 
quest'anno i carri armati dove era stato seminato e raccolto il frumento 

era più effettuata. La terra. 
quindi, era li e non si capi
va. proprio per la sua origi
naria destinazione a coltiva
zioni. perchè i contadini non 
potessero riportarla a livelli 
produttivi. 

La 7ona a detta di esperti 
può essere utilizzata per col-
tui? di tipo mediterraneo, di 
tipo continentale, per l'alle
vamento di bestiame. La vi
cinanza. l'orografia la rendo
no ideale per l'agricoltura. E 
cosi ad EIMJIÌ. a Persano, a 
Serre nasce un comitato di 
lotta, due cooperative di gio
vani che rivogliono dare un 
aspetto produttivo Si comin
cia il 22 ottobre del '77 con 
un'assemblea che costituisce 
il comitato di lotta; si prose
gue studiando le possibilità 
occupazionali (sui 500 ettari 
richiesti potrebbero trovare 

lavoro 300 persone) e si arri
va ad uno sciopero della Pia
na del Sele dove la « verten
za Persano » è il primo obiet
tivo. 

Il 4 novembre del '77 una 
prima proposta: affidare le 
terre inccite alla Regione ed 
il 16 novembre dello stesso 
anno il Consiglio regionale 
approva un ordine del giorno 
per la concessione delle terre 
alle cooperai ive « La Serre-
se » e la « Borgo S. Lazza
ro ». 

Si muovono anche i disoc
cupati per appoggiare la lot
ta. mentre il 9 gennaio alle 
cooperative di Eboli e di cam
pagna vengono assegnate ter
re incolte, ma questo non 
rende meno lieve il « proble
ma Persano ». Si pensa all' 
agroindustria per la Piana 
del Sele e nel corso di un'as

semblea del comitato di lotta 
del 28 mar/o del '78 viene ri
badita l'assoluta mancanza di 
risposte da pr rte del ministe
ro della Difesa per la tenuta. 
Il 19 aprile si afferma: «Vo
gliamo le terre per coltivarle 
in modo nuovo». Ma il mini
stero della Difesa e la Regio
ne non rispettano gli impegni 
che avevano preso in incontri 
ed in Parlamento. 

Il 21 ottobre si arriva sulle 
terre e si fa un'assemblea 
sulla zona del demanio che 
si vuole recuperare. Il 22 ot
tobre 78 i contadini semina
no ed il governo si rimangia 
tutte le concassioni che ave
va fatto. Il 31 ottobre *78 scio
pero della Piana del Sele: 
e Persano è il primo obietti
vo» è Io slogan della giorna
ta di lotta. 

I manifestanti vengono a 

Napoli per chiedere impegni 
conc»eti. Poi la situazione 
sembra placarsi. 

E si arriva al raccolto. 
Ma non è stato neanche 

terminato che i carri armati 
passano sul seminato. Que
sto avviene il 2 luglio di que
st'anno. 

E' l'inizio della repressione. 
dello scontro faccia a faccia. 
ed è anche il segnale che la 
lotta per Persano si fa più 
dura e che il governo non 
vuole arrivare alla cessione 
di «inutili 500 ettari» per il 
ministero della Difesa, ma 
importantissimi per i conta
dini e ì giovani del comitato 
di lotta. 

Si intensifica l'azione per 
la vertenza Persano. e per 
ieri era stata decisa l'occu
pazione Poi lo scontro. Ma 
questo fa parte della crona
ca di ieri. 

Servizio e Foto 
di Fabrizio Feo 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTI PER VACANZI E TURISMO 

fìl partita 
LE ASSEMBLEE DI OGGI 

Chiaia S. Ferdinando, ore 
18. incontro con gli ammini
stratori comunisti, con Scip
pa. Impegno e Maida; 4 Gior
nate, ore 19. incontro con gli 
amministratori, con Scippa e 
Minopoli; S Carlo Arena, 
ore 17. assemblea sul tesse
ramento della cellula Reming-
ton. con Cerbone; corso Vlt- I 

torio Emanuele, ore 18. as
semblea sul tesseramento con 
Impegno: Aienella, ore 18 
e 30. assemblea sul tessera
mento con Marrano; Arzano. 
ore 19. comitato direttivo. 
con Mauriello e Velardi; Mia-
no. ore 18. comitato direttivo 
sul tesseramento, con Vozza; 
Bertoli. ore 17.30. commissio
ne femminile, con Piscopo. 

Si è inaugurato «M0T0R JOLLY» 
I l nuovo grande CENTRO GENERALE AUTO 

Il nuovo salone recentemente inaugurato espone auto di venti marche 
ed ha la sua sede in VIA VESPUCCI 78 (di fronte Nuovo Loreto) 

PRETURA DI BARRA 
Estratto di sentenza esecutiva 

N. 1252 79 R.G. Sentenza N. 849 

Il Pretore di Barra nell'udienza del 2-KH979 ha emesso 
la seguente sentenza di condanna a carico di: Prisco 
Nunzio nato 4^935 Napoli, residente ivi Via Repub
bliche Marinare. 340 

IMPUTATO 

del reato di cui agli arti. 25, 26 e 103 D.P.R. 12-1^5 n. 162 
perché vendeva vino sfuso in damigiane senza l'indica
zione della qualità e della gradazione alcoolica minima. 

In Barra, il 12-1-1979 

OMISSIS 

Il Pretore visti gli artt. 483 e 488 cp.p. condanna 
Prisco Nunzio a L. 40.000 di ammenda. 

Ordina la pubblicazione della sentenza, per estratto 
e per una sola volta, sul quotidiano «l'Unità» e sul 
periodico «La Voce della Campania», nonché l'affis
sione della sentenza presso gli albi della Camera di 
Commercio e del Comune di Napoli. 

Sentenza divenuta irrevocabile il 23-10-1979. 
Estratto conforme per uso pubblicazione. 

Barra, 27-10-1979 

TL DIRETTORE DI SEZIONE 
Domenico Ferrara 

Davanti alla VI sezione 

D 

Inizia il processo 
ai «marsigliesi» 
La scontro con la banda dei « siciliani » 

FEDERAZIONE 

Ore 17. comitato direttivo 
allargato ai responsabili del
le cellule ATAN. 

FGCi 
In Federazione, ore 16.30. 

attivo degli studenti univer 
sitari con G. Bettini. respon
sabile nazionale studenti uni
versitari della FGCI. 

E' cominciato, davanti alla 
VI sezione del tribunale, il 
processo contro il « clan dei 
marsigliesi ». Devono rispon
dere di una serie di reati re
lativi al grosso contrabban
do di tabacchi: ma la vera 
notorietà di questo clan è 
venuta dallo scontro che es
so avrebbe avuto — secon 
do alcuni inquirenti — con la 
banda dei « siciliani ». Una 
serie di episodi che seminò 
alcuni morti. 

Uno degli adepti della ban
da dei marsigliesi era quel
l'Emilio Palamara misterio
samente scomparso dopo che 
un sopralluogo nell'albergo 
Commodoro aveva permesso 
di arrestare alcuni grossi 
esponenti della organizzazio 
ne. Si pensò che Palamara 
avesse pagato con la vita 
una « soffiata ». Ma è chia
ro che si tratta soltanto di 
deduzioni. Un altro personag
gio di rilievo, il banchiere gi
nevrino Alexander Florescu. 
ha detto ieri che si limitò 
a dare solo credito su garan
zia a Zurità il quale voleva 
creare in Italia una rete per 
la pesca e la surgelazione. 
Cosi finanziò l'acquisto di 
due navi, la Misti Fox e la 
See Fox. 

Finanziò lo Zurità perché 
personaggio di alto livello a 
Casablanca, dove aveva un 
night, ristoranti e molte pro
prietà: aveva inoltre legami 
con grossi personaggi. Il ban
chiere insomma ha detto che 
Zurità aveva soldi e possi
bilità illimitate. Con feroce 
senso di sarcasmo Ieri l'im
putato ha fatto pervenire al 
tribunale una lettera in cui 
dice che non ha soldi per il 
viaggio. 

Oggi Valenzi 
alla RAI 
(Rete 2) 

e Vissero felici e conten
t i » è il programma radio
fonico che andrà in onda 
oggi, alle 18,30, sulla se
conda rete RAI. 

Alla trasmissione inter
verrà i l sindaco dì Napoli, 
Maurizio Valenzi. 

Convegno 
su didattica 
e ambiente 

II 10 e 1*11 novembre pres
so il Teatro di Corte — Pa
lazzo Reale — sì terrà un 
convegno su « Didattica e 
Ambiente: l'impegno della 
scuola a Napoli per la tute
la dei beni culturali ». orga
nizzato da Italia Nostra e dal 
Centro ministeriale Scuola-
Ambiente di Napoli. Contem
poraneamente nell'ambulacro 
di palazzo reale si terrà una 
mostra di studi interdiscipli
nari sull'ambiente realizzati 
in scuole di diverso ordine e 

j grado, che resterà aperta dal 
I 10 al 16 novembre, ore 9-12. 

PRETURA DI BARRA 
Estratto di sentenza esecutiva 

N. 1047 79 R.G. Sentenza N. 847 
Il Pretore di Barra nell'udienza del 2-10-1979 ha emesso 

la seguente sentenza di condanna a carico di: 
1) Alano Vincenzo nato 6^935 Napoli, residente ivi Vi 

co 2. Panariello. 195; 
2) Forneris Arturo nato 17-11-941 Napoli, residente ivi 

Corso Protopisani, 82; 
3) Altamura Luigi nato 21-3-936 Napoli, residente ivi 

Rione Villa. 103; 
4) Monaco Nunzio nato 7-2-925 Napoli, residente S. G. a 

Cremano, Via Marconi Parco Pia int. 27 
IMPUTATI 

della contravvenzione di cui agli artt. 720 e 722 C.P. per 
aver partecipato nel circolo E.B.B.A. ad un giuoco d'az
zardo. 

In Barra. 17-2-1979 
OMISSIS 

Il Pretore visti gli artt. 483 e 488 cp.p. condanna cia
scuno dei suddetti a L. 70.000 di ammenda. 

Ordina la confisca delle somme in sequestro e delle 
carte, nonché la pubblicazione, per estratto e per una 
sola volta, della sentenza sul quotidiano « l'Unità ». 

Sentenza divenuta irrevocabile il 23-10-1979. 
Estratto conforme per uso pubblicazione. 

Barra. 27-10-1979 
IL DIRETTORE DI SEZIONE 

Domenico Ferrara 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

C7 PRIVATE CLUB (Via Cornei 
d'Ayala, 1S) 

Venerdì: Jazz coti il quartetto di 
Enrico P'eranunzi. 

CRA5C (Via Atri 36 /b ) 
« Commedia ripugnante ». Re
gia di Lucio Colle. Ore 21,30. 
L 2.000 

CORSO (Corso Meridionale) 
Ore 17-21 Mario e Sai Da Vin
ci presenteranno « 'O cunvento » 

CILEA (Tel. 656.265) 
Alle ore 17.30: « O scarfaliet-
to », con Dolores Palumbo. 

DIANA 
Alle ore 18: « Sogno di una 
notte di mezza estate » 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Venerdì: spettacolo con Lara St. 
Paul 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua
le a Chiara 49 Tel 405000) 
Alle ore 21,15 la Compagnia 
• allori insiemex presenta « La 
lolly abbandonata ovvero amore 
crudele e riccioli naturali > di 
Mario Isita Regia di Luce Regni. 

SANNAZZARO (Via Chiaia . 
Tel. 411.723) 
Luisa Conte e Pietro De Vico 
presentano. « Mettimece d'ac
cordo e ce vattimmo ». Ore 17. 

SAN FERDINANDO (Piazza tea
tro San Ferdinando Telefono 
444 500) 
La Compagnia « La Fabbrica de
gli Attori » presenta « Jean Her-
low • Bill Kid ». ore 18. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Posai© 
dei Mari) 
La Cooperativa Teatro del Sola 
presenta: « Il teatro dell* mera
vìglie ». di Marie Luisa e Mario 
Santella. Ore 17.30 - 21.15. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tel. 631.218) 
Oggi ore 21,30 la Compagnia 
Theater Mundi presenta Arman
do Marra in: a Portarne a casa 
mìa », con Carla Sansevero. Te
sto di Claudio Brochard. scene 
di Bruno Buonìncontro. regìa di 
Armando Marra. Posto unico 
L 2.500. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielkt Claudio • 
Tel. 377.0S7) 
Liquirìzia, con B. Bouchet - SA 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Aragosta • colanone 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 -
Tel. 406.375) 
Manto in prova, con G Jackson 
- SA 

AMBASCIATORI (Via Cnipi, 23 -
Tel. 683.128) 
Alien 

ARISTON (Tel. 377.3S2) 
La Iona, con J. Clayburgh DR 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

AUGUSTEO (Piazza Doca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Assassinio sul Tevere, con T. 
M inn - SA 

CORSO (Corso Meridionale Te
lefono 339.911) 
Tre tolto il lenzuolo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Moonraker, con R. Moor* • A 

EMPIRE (Via P. Grartfaai) 
Rock* I I , con S Stai on« - OR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tel*. 
tono 268 479) 
La casa della paura 

FIAMMA (Vi * C Poeno. 46 -
Tel. 416.988) 
Ma che sei tutta matta?, con 
B. Streisand • SA 

FILANGItKi (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Manhattan 

FIORENTINI (Via R. Brace». 9 • 
Tei. 310.483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418 880) 
The champ. con J. Voight S 

ODEON (Piana Piedigrotta. 12 • 
Tel. 667.388) 
Assassinio sai Tevere, con T. 
Milien • SA 

ROXT (Tel. 343.14») 
Le ali della notte, con D. Werner 
DR (VM 14) 

S. LUCIA 
Ratataplan, con M. N.chetti • C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo
no 619.923) 
Il padrino, con M. Brando - OR 

ALLE (.INESTKL (Piazza San Vi
tale Tel 616.303) 
Ratataplan, con M. Nichettl • C 

ADHIANO (Tel. 313.005) 
La luna, con J. Clayburgh • DR . 
(VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Amanti miei 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 . 
Tel. 248.982) 
La cuginetla inglese, di M. Pe-
cas - S (VM 18) 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele-
lono 224764) 
Sodomìa 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel 7419.264) 
Piccole donne, con E. Taylor • 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Uno scerillo extraterrestre, con 
B Spencer • C 

CORALLO (Piazza O. B. Vico • 
Tei 444.800) 
Ratataplan, con M. Nichetti • C 

EDEN (Via G amletica - Tele
fono 322 774) 
Porno Market 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Qualcuno dietro la porta, con C 
Bronson - DR 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Bruce Lee il domatore 

GLORIA « B » (Tel. 291.30») 
Konge 

MIGNON (Vi * Armando Olat • 
Tel 324.893) 
Sodomia 

PLAZA (Vie Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Ratataplan, con M. Nichettl - C 

TITANUS - 268122 
La porno matrigna 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. • » • 

Tel. 680.266) 
Hair, di M. Forman • M 

ASTRA Tei. 206.470 
Christine 

AZALEA (Via Comana. 23 • Tele
fono 619 280) 
Upper cut, di R. Mitchum - A 
Uno scentlo extraterrestre, con 
B Spencer - C 

BELLINI (Via Conta di Rovo. 16 -
Tel 341 222) 
Ratataplan, con M. N chetti - f. 

CASANUVA (Corso Garibaldi . 
Tel 200 441) 
Porno Market 

ITA LN A PULÌ (Tel. C85.444) 
Cane di paglia, con D. Horrmen 
DR (VM 18) 

LA PERLA • Tei. 760.17.12 
Patrick, con R. Holpmenn - A 
(VM 14) 

MODERNISSIMO (Tel. 310.082) 
MASH. con D. Sul ber! and - SA 

PIERROT (Via A. C De Mela. 58 
Tel. 756.78.02) 
Questa e l'America • DO 

POSILLIPO • 7694741 
I supereroi di Supergulp • DA 

QUADRIFOGLIO (Ville Cavalle* 
ger. Tel 6 .6 925) 
L'eli della malizia, con C. Lìnd-
berg - DR 

VITTORIA • 377937 
Esce il drago entra la tigre, con 
B Lee - A 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. De Mora, 1» 

Tel. 377046) 
Hair, di M. Forman - M 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 1» 
TeL 682.114) 
La Iona, con J. Clayburgh • DR 
(VM 18) 

MICRO D'ESSAI (Via «et CUte» 
slre Tel. 321.339) 
Renaldo e Clara, di B. Dy.en • 
M 

R l t z (Via Pruina, 85 • Telefo
no 218.810) 
Giordano Bruno, con G M. Vo-
Jonfé - DR 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita, 28) 
Ore 2 1 : Killer 

SPOT CINE CLUB (Via M. Uli
va 5) 
Garage 

CEN1RO CULTURALE CIOVANI-

6S8 851*) C * W , * r i W * T , , * K 

Riposo 
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Demagogica sortita a Cagliari dopo il silenzio preelettorale 

Per il colera ora serve un «colpevole» 
E la DC se la prende con le arselle 

L'epidemia attuale, come quelle endemiche, nasce dalla totale assenza di adeguati servizi igienico • sanitari — Il PCI 
chiama i cittadini alla lotta unitaria contro la facile logica degli « untori » — Una città priva di fogne e di depuratori 

Non si riesce ad eleggere il sindaco ad Altamura 

Scudo crociato in minoranza 
ma vuole governare lo stesso 

Posizione ambigua del PRI e del PSDI - La crisi è aperta da 
tre mesi - Si rischia lo scioglimento del consiglio comunale 

Nostro servizio 
ALTAMURA — Terza fu
mata nera per l'eleziccie 
del sindaco. L'arroganza 
della DC (18 consiglieri su 
40) nel continuare a pro
porre, a tre mesi dall'aper
tura della crisi, un mono
colore senza nessun accor
do con le altre forze poli* 
tiene, renderà Inevitabil
mente lo scioglimento del 
consiglio comunale e la 
venuta del commissario 
prefettizio. 

Questo anche perchè 1 
partiti laici minori, PRI 
(2 consiglieri) e PSDI (2) 
non sono disponibili ad 
una giunta unitaria con il 
PCI (10 consiglieri) e PSI 
(6), che releghi, per la 
prima volta dopo trenta 
anni la DC all'opposizione. 

Il consiglio comunale di 
ieri sera, prima di affron-
tare i punti all'ordine del 
giorno per l'elezione del 
sindaco e della giunta, ha 
approvato all'unanimità, 
su esplicita richiesta del 
gruppo comunista, alcuni 
provvedimenti urgenti ri
guardanti le scuole citta
dine. 

Si tratta dei lavori di 
riadattamento e di ristrut
turazione di edifici scola
stici che a due mesi dal
l'apertura della scuola nco 
funzionavano completa
mente, e che, con l'avvi
cinarsi del freddo inver
nale rischiavano la chiu
sura, in quanto gli impian
ti di riscaldamento nco 
erano idonei. 

E non è mancato, in 
questa prima fase del con
siglio, il tentativo demo
cristiano di ricattare gli 
altri partiti subordinando 
l'approvazione dei prov
vedimenti suddetti all'ele
zione del sindaco. 

Ma la dura e precisa 
posizione del PCI e del 
PSI e la presenza di nu
merosi cittadini che affol
lavano la sala consiliare, 
hanno costretto la DC a 
fare marcia indietro e ad 
approvare i lavori per le 
scuole. 

Nessuna motivazione in
vece, ha accompagnato la 
proposta de di risolvere la 
crisi amministrativa, la 
quinta dell'attuale legisla
tura, ccn un monocolore 
democristiano. 
~ Anzi il capogruppo Zac
caria con prepotenza e ar
roganza ha spudoratamen
te avocato alla DC, par
tito di maggioranza rela
tiva, il diritto di ammini
strare la città. E ciò che 
è peggio, facendo sfoggio 
di un rozzo e sterile an
ticomunismo, ha chiesto 
l'appoggio delle altre for
ze politiche. 

Chiaramente, anche se 
con motivazioni diverse, 
« la cambiale In bianco » 
nessun partito l'ha firma
ta. Solo il PRI ha pro
messo la propria astensio
ne in cambio della presi
denza in alcuni enti loca
li, mentre il PSDI ha ab

bandonato l'aula perchè la 
richiesta di gestire in pro
prio due assessorati* im

portanti, lavori pubblici e 
contratti appalti, non è 
stata esaurita. 

Bisogna precisare che 
questi due partiti nel pas
sato seno stati gli alter
ni alleati delle varie am
ministrazioni capeggiate 
dalla DC. Diverse invece 
le valutazioni del PCI e 
del PSI che hanno espres
so unitariamente parere 
negativo sulla proposta 
democristiana. 

La DC, ha affermato il 
capogruppo comunista Pe
rinei, con il suo 46 per 
cento dei voti è la respon
sabile principale dello sfa
scio della città. L'isola
mento de è dovuto anche 
al fatto che i ricatti tra 
le faide interne ncn per
mettono nessun accordo 
politico neanche con il 
PRI e il PSDI che qui. ad 
Altamura, sono stati gli 
sgabelli di sempre allo 
strapotere democristiano. 

Permettere un monoco
lore de senza un program
ma concordato con il 
coinvolgimento di tutte le 
forze politiche significa 
avallare una gestione pri
vatistica, clientelare e 
mafiosa del comune. Di 
qui la decisione di abban
donare l'aula 

Tocca al prefetto adesso 
permettere un ennesimo 
tentativo per risolvere la 
crisi o inviare il commis
sario « ad acta » per la 
preparazione e l'approva
zione del bilancio. 

Giovanni Sardone 

Problema energetico: 
una doccia fredda per tutti. 

Per fortuna 
c'è lo scalda gno a gas, 

Se per rispar
miare energia 
dobbiamo proprio >; 
fare sacrifìci, almeno '"* 
facciamone uno che 
ci fa risparmiare . 
soldi e ci rende la 
vita più comoda e 
piacevole. 

Mettendo lo scaldai 
bagno a gas si evita di 
sprecare preziosa energìa^ 
elettrica: così anche la 
bolletta si alleggerisce parecchio 

Non ne vale ia pena? 

nsate che avre-
l'acqua calda 

psenza aspettare, 
quando volete. 

Basta instai-
e lo scaldabagno 

pi gas. Per infonna-
ioni o consigli 
ntite il vostro 

Installatore di fiducia. 
Oppure telefonate 

^all'ufficio Italgas della 
vostra città: il numero lo 

troverete alla voce 
, Società Italiana per il Gas. 

•Ss*-

M - ^ , 1 

rar nsparmare eneirgia, p6r iispaniiare som. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il colera si 
diffonde a macchia d'olio. 
Finora si contano sei casi, 
ma numerosi altri sono so
spetti e saranno resi pubblici 
quando i sanitari avranno 
terminato le analisi. 

Non si contano t cittadini, 
uomini e donne, vecchi e 
bambini, messi in quarantena 
« per sospetta malattia infet
tiva » nell'ospedale Santissi
ma Trinità. 

C'è il colera e le 6trade so
no sempre sporche, gli sta
gni inquinati, l'acqua manca 
e non funzionano per niente 
i servizi sanitari. 

Questa è la realtà di Ca
gliari. Ma non è una realtà 
di oggi. Il colera non solo 
era nell'aria, ma è stato 
sempre presente dentro e 
fuori i rioni cittadini. 

Il «vibrione dt Santa Gii-
la » si andava paurosamente 
moltiplicando sin dal maggio 
scorso, e nessuno è interve
nuto. 

Governanti comunali e re
gionali democristiani (e di 
volta in volta alleati di cen
tro sinistra o di centro de
stra, non lo si dimentichi) 
hanno taciuto, perchè c'erano 
le elezioni. 

Adesso è inutile prenderse
la con gli arsellai, con gli 
sventurati disoccupati co
stretti a pescare abusivamen
te nelle lagune infette per 
riuscire a sopravvivere, per 
sfamare le loro famiglie nu
merose. 

Una città senz'acqua, senza 
fogne e senza depuratore, in
vasa dai rifiuti ed assalita 
dai topi e dagli insetti, come 
poteva rimanere indenne dal
l'epidemia? 

Il colera è una malattia del 
sottosviluppo, come l'epatite 
virale e il tifo, la scabbia e 11 
tracoma, 

Se siamo a questo punto, 
l'untore non è l'arsellaio. 

Gli unitari sono gli ammi
nistratori democristiani che 
da 30 anni controllano tutto, 
ed in 30 anni hanno sfasciato 
tutto. 

Il PCI. in un manifesto che 
apparirà oggi su tutti i muri 
del capoluogo eardo, invita i 
cittadini a riflettere ed a 
pronunciarsi con l'arma della 
iniziativa politica, della lotta 
unitaria. 

Un forte movimento di 
massa deve nascere e cresce
re per cambiare governo, per 
farla finita con gli speculato
ri e gli imbroglioni per sal
vare la città e restituirla ad 
una dimensione umana e ci
vile. 

Denuncia la federazione 
comunista: « Il colera minac
cia di nuovo la salute dei 
cittadini. 

A distanza di 6 anni dalla 
grave epidemia del 1973, la 
terribile infezione ha potuto 
riprodursi a causa della di
sastrosa condizione igienica e 
sanitaria della nostra città. 

Una città priva di fogne, di 
depuratore, sottoposta a con
tinue restrizioni nella eroga
zione dell'acqua, con le stra
de e i quartieri pieni di rifiu
ti e infestati ovunque da to
pi, insetti, parassiti. 

I cittadini devono purtrop
po convivere con le malattie 
infettive e parassitarie. 

L'epatite virale, le salmo-
nellosi, la scabbia, la pedicu
losi. sono ormai endemiche a 
Cagliari, ed anche il colera 
rischia di diventarlo. 

Nel suolo, nel mare, negli 
stagni di Santa Gilla e Mo-
lentargius. vengono irrespon
sabilmente riversati i liquami 
non depurati della città. 
La contaminazione organica 

e battereologica dell'ambiente 
naturale ha superato il limite 
di sicurezza. 

Queste malattie, che mi
nacciano la salute e la vita 
dei cittadini non sono feno
meni naturali. 

Sono la conseguenza del 
sottosviluppo e del malgo
verno. 

Chi ha governato e governa 
a Cagliari, consentendo il 
saccheggio de: territorio, l'in
quinamento del mare e degli 
stagni. la crescita mostruosa 
dei quartieri, senza servìzi 
civili e senza i presidi indi
spensabili per l'igiene e ia 
salute pubblica, è responsabi
le del colera e del dilagare 
delle malattie infettive. 

II PCI indica questa re
sponsabilità a giudizio popo
lare». 

Perchè stupirsi tanto se il 
colera nuovamente è all'ordi
ne del giorno? 

Del resto altre malattie in
fettive sono da tempo memo- j 
rabile di casa dalle nostre 
parti. Prendiamo l'epatite vi
rale. 

Proprio recentemente 10 
casi hanno messo in allarme 
un intero quartiere (rione 
popolare di La Palma), ed 

hanno destato preoccupazione 
nell'intera cittadinanza. 

Ma ancora cast di tifo pe
tecchiale e di scabbia si re
gistrano continuamente nelle 
scuole e negli ospedali. 

Sono malattie gravi quanto 
il colera. 

Eppure solo col colera le 
autorità cittadine e regionali 
hanno ammesso la gravità 
della situazione sanitaria» 

La riflessione è d'obbligo, 
la mobilitazione è necessaria 
per dare ad una classe diri
gente Inetta e incapace la le
zione che merita. 

Adesso tutti sanno chi sono 
1 veri untori, • come combat
terli. 

g. b. 

Al burocrate 
non fa piacere 
che si assuma 

il personale 
con un concorso 
senza clientele 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Un gruppo di funzionari e di
rigenti comunali — una ventina in tutto — 
ha occupato martedì sera la sala del consi
glio comunale impedendo il regolare svolgi
mento della riunione. 

Il consiglio comunale, nella riunione di 
martedì sera, avrebbe dovuto deliberare 1' 
espletamento di alcuni concorsi per l'assun
zione di nuovo personale. 

Si tratta, in particolare, di circa 130 nuovi 
dipendenti comunali che dovrebbero occupa
re dei posti resisi vacanti in questi ultimi 
tre anni. 

L'espletamento di questi concorsi evidente
mente non piace a questo gruppo di funzio 
nari e dirigenti comunali, i quali, sostenuti 
dai sindacati interni della Cisl e della Uil, 
per motivi prettamente corporativi, hanno in
scenato la clamorosa e antidemocratica pro
testa impedendo il normale svolgimento di 
un'assemblea elettiva quale è appunto il con
siglio comunale. 

Questi burocrati, in sostanza, vorrebbero 
che i posti della carriera direttiva rhe l'am
ministrazione comunale intende mettere a 
concorso pubblico, inserendo in questo modo 
elementi di qualificazione nella macchina bu

rocratica del Comune, fossero di loro esclu
sivo appannaggio. 

La protesta messa in atto da una parte dei 
burocrati di Palazzo dei Bruzzi è stata con
divisa e sostenuta dalla opposizione DC che 
da più tempo sta manovrando per fare in 
modo che i concorsi al comune vengano 
fatti slittare a dopo le elezioni comunali 
della prossima primavera. 

E' stata invece duramente stigmatizzata 
dal sindaco e dalla giunta di sinistra nel 
corso di una coniererua stampa svoltasi ieri 
mattina a Palazzo dei Bruzzi. 

Sull'argomento l'amministrazione comunale 
ha anche diramato un comunicato di dura 
condanna. 

« La logica che muove questo gruppo di di 
pendenti — è detto tra l'altro nel comunica 
(o — è quella vecchia e screditata dei man 
sionali in base alla quale si diventa capidi-
visione senza alcun titolo di studio ». 

«La giunta e i capigruppo di maggioran
za — è detto ancora nel comunicato — con
dannano il grave comportam. nto di quei di
pendenti che impedendo lo svolgimento dei 
lavori dell'assemblea comunale, arrecano un 
grave danno alla città e ritardano l'approva
zione dei bandi di concorso». 

O. C. 

Combattiva manifestazione per le strade della città 

Studenti in corteo a Bari 
per riforma ed occupazione 
Erano più di cinquemila - Per molti è la prima esperienza di massa • Chiedono la modifica degli or
gani collegiali e il rinvio delle elezioni - Una delegazione ha occupato simbolicamente il Provveditorato 

Slitta a Vibo il processo 
perché il P.M. vuole 

anche gli « assegnatari 167 » 
Dal corrispondente 

VIBO VALENTIA — Il processo a carico degli amministratori 
del comune di Vibo Valentia per la vicenda della 167 è stato 
rinviato a nuovo ruolo. La corte ha accolto la richiesta del pub
blico ministero di una istruttoria supplementare a carico dei 
beneficiari delle licenze edilizie e dei suoli per il quale sono 
stati incriminati gli amministratori della DC e del PSDI. 

Per accertare la correità del beneficiari degli atti della giun
ta saranno necessari alcuni importanti espletamenti delle in
dagini, come l'esame degli edifici costruiti che dovevano es
sere di tipo economico e popolare ed invece sono di fatto abi
tazioni lussuose, compresa una villetta che diffìcilmente può 
definirsi di modesta fattura. 

E' da notare che il PM nel processo non è lo stesso dei 
tempi dell'Istruzione processuale. Le delibere in questione r i 
salgono infatti al 1974 e tutta la vicenda giudiziaria ha avuto 
fin dall'Inizio un « excursus » tormentato. 

Il provvedimento giudiziario ha da annoverare per quanto 
riguarda il passato veri e propri tentativi di insabbiamento. Per 
i primi tre anni II processo dormi sonni tranquilli e solo nel 
recente passato l'istruttoria fu formalizzata. 

L'auspicio della CGIL e delle cooperative edilizie che nel 
processo si sono costituite parte civile è che si proceda al 
più presto alla definizione del processo. 

an. p. 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Cinquemila studenti 
medi hanno partecipato ieri 
al corteo indetto dal coordi
namento cittadino delle scuo
le della città per la riforma 
degli organi collegiali e il 
rinvio delle elezioni previste 
per il 25 novembre prossimo. 

Una manifestazione impo
nente che ha superato per 
ampiezza e livello di coscien
za la stessa fortissima rispo
sta che qui a Bari gli studen
ti avevano dato il 26 ottobre 
scorso, in occasione dello 
sciopero nazionale. 

Non si è trattato di una 
fiammata. Gli studenti sono 
tornati in piazza a migliaia, 
e fra di essi moltissimi so
no quelli che stanno viven
do per la prima volta l'espe
rienza di massa. 

Lo sciopero di ieri era sta
to preparato da un'intensa 
attività di discussione, isti
tuto per istituto ed ha ab
bracciato quasi tutte le scuo
le della città. 

Fin dalle 9. nel luogo del 
concentramento, a piazza Ce
sare Battisti, sono cominciati 
ad affluire gli studenti dello 
Scacchi, del Pitagora, del 
Marconi, mentre verso le 9,30 
gli spezzoni del corteo diven
tavano una sola lunga teo
ria di striscioni, bandiere, 
slogans. 

La testa era presa dagli 
studenti del Placco, mentre 
dietro altri giungevano a cen
tinaia. 

I temi della riforma della 
democrazia scolastica, le di
missioni di Valituti, erano gli 
slogans più frequenti lungo le 
principali vie della città. 

Si è poi arrivati in via Re 
David e qui una delegazione 
di studenti si è recata al 
provveditorato. 

La riduzione dell'orario, la 
sperimentazione didattica, il 
potere reale all'interno dei 
consigli di istituto, il biennio 
unico erano le richieste che 
1 manifestanti continuavano 
a scandire sotto il palazzo 
del provveditore. 

Dopo qualche minuto, un 
unico grande coro: «lavoro, 
riforme, democrazia, Vahtut-
ti ti manderemo via» salu
tava lo striscione che la de
legazione salita dal provve
ditore fissava al suo balcone. 

II provveditorato era cosi 
occupato pacificamente per 
qualche ora, mentre gli agen-
ti dell'ordine con una grave 
intenzione intimidatoria, an
notavano i nomi degli occu 
panti 

Nel frattempo la manifesta
zione si è sciolta, ma molti 
studenti sono tornati a riu
nirsi in assemblea per fare 
il punto sulla mobilitazione e 
predisporre nuove iniziative. 

Ormai Io scontro col mini
stro e col governo è aperto, 
e vano appare il tentativo di 
fiaccare la tenuta del movi
mento. 

e. la. 

L'assurda situazione di oltre 200 universitari stranieri a Cagliari 

Senza iscrizione niente 
permesso di soggiorno 
Ma senza il permesso 
non ti puoi iscrivere 

Discutibile provvedimento del governo re
so inattuabile dalla circolare del prefetto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Su 200 stranie
ri, 130 sono greci. Gli stu
denti che vengono dall'este
ro per frequentare l'universi
tà di Cagliari aumentano di 
anno in anno. 

a Da noi — spiegano — c'è 
il numero chiuso. Ma la sele
zione colpisce maggiormente 
i figli dei lavoratori. Esiste 
un movimento per la rifor
ma. Però, fino a quando non 
ci saranno nuove leggi, non 
ci resta che la strada del
l'università straniera ». 

/ «greci» di Cagliari sono 
quasi tutti di origini sociali 
modeste. Provengono dalle 
campagne o dai centri indu
striali. 

Per mantenersi agli studi 
d'estate lavorano nel loro 
paese (quasi sempre durante 
le settimane della vendem
mia). Adesso, corrono il ri
schio di tornare per sempre 
in patria. 

Con una circolare — esat
tamente la n. 275 emanata il 
12 del 79 — i/ ministro 
della Pubblica istruzione, il 
liberale Valitutti, chiede che 
gli stranieri i quali intendo
no iscriversi nelle nostre uni
versità, esibiscano un permes' 
so di soggiorno. 

Il provvedimento risulta qui 
a Cagliari aggravato da un' 

altra circolare diffusa dalla 
prefettura: estende la dispo
sizione, oltre a coloro che deb
bono immatricolarsi, anche a 
quelli che risultano iscritti al-
Vateneo cittadino da diverti 
anni. 

Gli studenti stranieri par
lano di beffa. E spiegano: 
« Dietro un provvedimento 
che apparentemente tende a 
regolarizzare la nostra posi
zione alTestero, si cela in ef
fetti l'intenzione di chiuderci 
in faccia le frontiere ita
liane ». 

«Ci chiedono delle cose im
possibili — aggiunge un ra
gazzo greco —. Noi abbiamo 
il permesso di soggiorno pro
prio in quanto iscritti aWuni-
versità. Ora con la circola* 
re ministeriale dovremmo esi
birlo per iscriversi, questo 
permesso ». 

Un serpente che si mangia 
la coda, insomma. Un decre
to che dice e non dice. Pro
prio questo è messo in evi
denza in un documento dif
fuso dalla FGCI, FGSI, 
PDUP, MLS, GSDI, FGR. 

'• « In sostanza — si afferma 
i nel documento — al di là del

la sua interpretazione più o 
meno estensiva, oltre ad es
sere poco razionale (poiché 
gli studenti stranieri hanno 
il permesso di soggiorno pro
prio in quanto studenti), ri
balta nei fatti il principio del-

Oggi a Cagliari assemblea 
degli studenti sulla crisi 

CAGLIARI — Par uscir* dalla crisi, quale autonomia? E' il 
fama dell'assemblea dibattito che si terrà oggi, alle ere 17,», 
alla Cesa della studente di Cagliari, su iniziativa dell'Unione 
di sinistra studenti democratici. 

Alla manifestazione parteciperanno il compagno Andrea 
Raggio, presidente del gruppo del PCI al consiglio regionale, 
il compagno Sebastiano Dessanal per II PSI, Michele Cotumbu, 
presidente del partito sardo d'aliene, il compagno Andrea 
Pubusa, del PDUP e Paolo Frau del MLS. 

l'autonomia dell'università. 
Appare cioè come ti restrin
gimento di una fondamentale 
norma di garanzia democra
tica ». 

L'università di Cagliari ha 
oggi dei grossi problemi. Gli 
oltre 20 mila studenti hanno 
a disposizione strutture pre
carie e inadeguate. 

«Il provvedimento del mi
nistro nasconde la volontà di 
rimediare con palliativi e 
mezzucci ai mali che possono 
essere curati solo con l'avvio 
della riforma. Il problèma de
gli studenti stranieri deve es
sere inquadrato anche esso 
nel nuovo assetto dell'univer
sità*: ha affermato il com
pagno Giampiero Liori della 
segreteria provinciale CGIL-
scuola. 

«Occorre più chiarezza», 
dicono ancora i greci. « Se il 
governo italiano non ci vuo
te, se la prefettura di Ca
gliari ha reso ancora più du
ro il provvedimento del mini
stero, bisogna che le vere in
tenzioni vengano rese note 
nei termini esatti ». 

Gli studenti stranieri, ol
tre che dalla Grecia, proven
gono dal terzo mondo, so
prattutto dalTIran. Si iscrivo
no soprattutto nelle facoltà 
scientifiche: ingegneria e me
dicina, «Solo così abbiamo 
la possibilità di entrare nel 
mercato del lavoro, una vol
ta rimpatriati*. 

Per poter rimanere hanno 
chiesto la solidarietà dei par
titi autonomistici, dei movi
menti giovanili della sinistra, 
delle organizzazioni sindacali. 

« Il provvedimento mini
steriale e quello del prefetto 
di Cagliari — denunciano i 
dirigenti delle federazioni gio
vanili sarde — fanno nasce
re il grave sospetto di forti 
pressioni da parte di gover
ni stranieri, tendenti a limi
tare il diritto allo studio dei 
propri cittadini aWestero ». 

Se nei paesi d'origine que
sto diritto allo studio è diffi
cile esercitarlo, qui in Italia 
e a Cagliari in partlcolar 
modo gli stranieri ti dibatto 

no tra mille difficoltà. I soldi 
che arrivano da casa sono 
pochi, ed è difficile farli ba
stare per lo studio, ti vitto, 
l'alloggio. Non esistono nel 
capoluogo sardo agevolazioni 
per gli studenti che vengono 
da fuori. 

Gii stessi fuori-sede che pro
vengono dall'interno dell'iso
la si trovano a fare i conti 
con una situazione che defi
nire precaria è un eufemi
smo. L'università di Cagliari 
ha una Casa dello Studente 
inadeguata, e non ha una 
Casa della Studentessa. 

Da anni ti parla del proget
to di una nuova mensa, e si 
sono individuati anche i lo
cali. Purtroppo, non si fa 
niente. 

Le biblioteche di facoltà e 
la stessa biblioteca universi
taria sono del tutto carenti, 
quando non sono chiuse. 

Per gli stranieri si aggiun
ge la condizione piuttosto 
prevedibile di emarginati. 
Xon sanno mai dove passare 
il tempo libero. L'unico ri
medio alla solitudine, alia 
condizione di sradicati, è quel
lo di fare gruppo. 

La FGCI e le altre orga
nizzazioni giovanili hanno de
ciso di rivolgersi al nuovo ret
tore prof. Duilio Casula, al 
Senato accademico, alla stes
sa prefettura per far rien
trare « un provvedimento che 
non solo aggrava le condi
zioni degli studenti stranieri, 
ma viene meno al principio 
di autonomia delVuniversità ». 

a. g. 

Lutto 
CAGLIARI — E* morto il 
padre delia compagna Ros 
sana Copez. collaboratrice 
del nostro giornale. A Ros 
sana, al marito compagno 
Sergio Atzeni. anch'egli col 
laboratore dell'Unità, ed alla 
loro famiglia le condoglian 
ze dell'Unità e dei comuni 
sti cagliaritani 
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Il lavoro nel Sud stretto tra precarietà e assenza di programmi 

Quando si parla di sviluppo economico 
» governo e Regione Puglia «svaniscono 

Passato il « taglio dei nastri » vengono disertati dagli amministratori gli incontri più qualifican
ti del «Subfor» - Una buona occasione che rischia di andare perduta - I limiti della campionaria 

Alla FIAT di Termoli 
invece di assumere si 

impone lo straordinario 

Dal nos t ro co r r i sponden te ; cosi venire meno la logica 
r stessa di questi incontri. 

TARANTO — La mostra-con- | Come si fa. difatti, a di
veggo « subfor '79 » ha or- I scutere sul'o stato dell'econo 
mai compiuto il suo giro di ! mia pugliese o sulla neces-
boa, essendo trascorsi 6 de- | sita di una riforma del col-
gli 8 giorni entro cui si ar- locamento, se. ad esemplo, il 
ticola la manifestazione. A ministro del Lavoro non si 
questo punto si può quindi I presenta e non si degna di 
fare già un esame di que- i mandare nessuno a sostituir-
sta edizione e trarre di "on- i lo, oppure la giunta regiona-
seguenza un primo, unche se | le continua a fare le orec 

TERMOLI — Ancora ore 
diffìcili allo stabilimento 
FIAT di Termoli. Gli o-
perai vengono sballottati 
da una produzione all'al
t ra , mentre i dirigenti 
dell'azienda non si deci
dono a riaprire le porte 
all'occupazione. 

Il tu t to avviene con un 
« escamotage » dell'azien
da che, per garantirsi la 
produzione del motore 
126. cala quella del mo
tore 131. 

Ci sono inoltre dei tur
ni di straordinario ecces 
sivamente lunghi, dice 
Angelo De Luca, segreta
rio provinciale della FLM 
« e vi sono lavoratori che 
r imangono anche sedici 
ore in produzione ». 

L'organizzazione dei me
talmeccanici, al riguardo. 
ha chiesto l ' intervento 
dell'ufficio provinciale del 
lavoro. 

Tut to avviene con la 
massima disinvoltura da 
par te dell'azienda, che 
non tiene conto delle ri
chieste dei lavoratori e 
dei disoccupati della re
gione. 

Alcuni fatti nuovi stan
no comunque avvenendo 
e prima o poi il « colos
so torinese » dovrà fare i 
conti con la lotta dei la
voratori. 

Diratti , per quel che 
riguarda la produzione, 
vi è da dire che nella 
giornata di ieri si è ini
ziato a costruire il moto
re per il nuovo modello 
* Panda » (650). 

Nel primo mese se ne 
produrranno 144. nel se
condo 202. La produzione 
crescerà nel corso dei 
prossimi mesi fino a rag
giungere un tetto di 600 
uni tà al giorno. 

Ma fino a quando la 
FIAT potrà continuare a 
fare crescere la produzio
ne senza assumere nuo
ve uni tà lavorative? 

Un'al t ra novità riguar
da invece i non assunti 
(perchè secondo l'azienda 
mala t i ) , nei mesi scorsi. 
Sono in tut to una trenti
na. che in accordo con 
la FLM hanno sporto de
nuncia alla magis t ra tura . 

Per due di essi il pre
tore ha già deciso l'av
viamento al lavoro. 

parziale, bilancio di ciò che 
hanno rappresentato non so
lo per Taranto queste gior
nate iniziali. 

Scorrendo i padiglioni e le 
strutture che danno corpo a 
questa edizione dell'annuale 
mosti a-convegno sulle subfor
niture industriali, bal/a agli 
orchi un essenziale dato di 
fatto: l'esposizione non pre
senta, anche raffrontandola 
agli anni passati, quel <rai-
net » ricco ed articolato che 
dall'esterno si sarebbe pmu 
to supporre. 

La qual e «-.«a lascia no>e-
voli dubbi non tanto suH'im 
pegno e l'organizzazione Oi 
coloro che hanno dato vita 
alla manifestazione (n.~.n si 
spiegherebbe, d'altro canto, 
come in ooco tempo »̂lì s'es
si organizzatori siano riusciti 
a mptter v\ una st-uttura 
come quella ine ospita il 
«subfor»), ma più che altro 
sugli altri organi e autorità 
che ivrebbi*ro dovuto so^nar-
carsi l'onera di rendere il 
« subfor '79 >• qualco.su di ve 
ramente importante per tut
ta l'area meridionale. 

Del resto questa constata
zione è suffragata anche dal
lo svolgimento e dall'esito che 
stanno avendo i dibattiti in
seriti nel programma. Suc
cede infatti che sia i rappre
sentanti del Governo che 
quelli della Regione Puglia. 

| affiancati talvolta dai respon-
: sabili delle organizzazioni im-
' prenditoriali. disertano rego-
I larmente i dibattiti, facendo 

chie da mercante quando si 
tratta di discutere su questio
ni di vitale importanza non 
solo per la Puglia ma per 
l'intero Meridione? 

E' questo certamente un at
teggiamento da stigmatizza
re, e che tra l'altro rende 
molto bene l'idea di come 
intendano l'impegno politico 
coloro che attualmente sono 
ai vertici del governo della 
cosa pubblica. 

Non basta: il discorso ine
vitabilmente si accorda, sle
gandosi dai caratteri gene
rali. a quello più specifico 
del Subfor. A qual fine, in
vece di impegnarsi a che que
sta manifestazione rappresen
ti concretamente una base 
per un'attento esame dei pro
blemi del Sud e per avvia
re un discorso fattivo per ri
solverli, ci si rinchiude in 
un assurdo mutismo o, peg
gio, si evita di confrontarsi? 

Non è certo questo l'atteg
giamento più coerente e più 
consono a quelle che sono le 
esigenze del nostro Mezzo
giorno. 

Il Subfor. nelle passate edi
zioni. con tutti i suoi limiti 
di impostazione, ha rappre
sentato, se non altro, una 
novità importante e non solo 
per Taranto. Assumere nei 
suoi confronti questi atteggia
menti non contribuisce certa
mente a dare una mano alla 
risoluzione dei già dramma
tici problemi meridionali. 

Paolo Melchiorre 

Fu un fallimento o una truffa? 
Dovranno spiegarlo al giudice 

Sotto processo gli « industriali » della « Antonella Calze » di Macchiareddu - I finanzia
menti pubblici, la chiusura e le indagini della Guardia di Finanza - La lotta delle operaie 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Finalmente qualche « pesce > cade nella rete. G H amministratori dell'* Antonella Calze », una impresa fallita 
tre anni fa, saranno processati. Sono accusati di aver truffai o la Regione. Gli « industriali » Augusto Raimondi di Busto Ar-
sizio. Luigi Malferrari di Ravenna, Andrea Cantoia di Novar a, cinque anni fa, sbarcarono in Sardegna. Presentarono alla 
Regione un progetto per la creazione di una fabbrica di calze. Erano tempi di vacche grasse. Gli amministratori regionali 
e la Cassa del Mezzogiorno si dimostrarono di manica larga. T tre imprenditori continentali intascarono centinaia di milioni. La 
* Antonella Caize » fu insomma una azienda messa su con il d enaro pubblico. Costruita a Macchiareddu, nell'area industriale 
di Cagliari, vi trovarono lavo
ro oltre 50 operaie. Inizia pro
prio allora un lungo « ballet
to » di imbrogli e di intrighi. 
di bustarelle e di falsificazio-
ni. che portò prima alla chiu
sura e poi al fallimento della 
azienda. . • 

« Subito dopo l'apertura — 
denunciano le operaie —. le 
cose andarono molto male: 
interruzioni nella produzione, 
lunghi periodi di inattività, 
cassa integrazione, bilanci in 
rosso. Così i dirigenti bussa
rono nuovamente alle casse 
regionali. 

Grazie anche all'aiuto di 
alcuni imprenditori setten
trionali. che fornirono garan
zie in realtà inesistenti, i tre 
iniziatori dell'avventuro-a 
impresa ottennero facilmente. 
da amministratori regionali. 
a dir poco compiacenti, altre 
decine di milioni ». 

« Spariti i finanziamenti (è 
facile intuire coiti» e perchè) 
le cose sono precipitate. Ab
biamo Iettato — aggiungono 
con forza le operaie — per 
tenere in piedi la fabbrica. 
per salvaguardare i nostri 
diritti, per difendere il no
stro lavoro. Non è finita. 
Non possiamo rassegnarci al
la disoccupazione». 

Licenziate le cinquanta o-
peraie. venne portata in tri
bunale l'istanza di fallimento. 
La GdF. a quel punto, decise 
di vederci chiaro. 

« Ficcò il naso nei bilanci 
dell'azienda — riprendono le 
operaie. — e vennero fuori 
delle irrego!antà gravissime. 
Adesso la parola spetta ai 
magistrati, ma scio ad essi? 
Che ha da dire la Regione 
Sarda? ». 

« Edificanti » 
retroscena 

Questi i retroscena edifi
canti di una fabbrica mani
fatturiera largamente benefi
ciata dai soldi della rinascita. 
E' andata a finire che cin
quanta operaie hanno perdu
to il lavoro, che i contribuii 
pubblici sono stati dilapidati 
— se non portati in Svizzera 
— e che i responsabili della 
giunta regionale non vogliono 
pagare. 

Eppure governanti e buro
crati democristiani anche nel
lo sporco affare d'.iJ'Antonel-
la Calze pollano pesantissi
me responsabiliVa. 

Il « pasticci*-, brutto » del
l'Antonella Calze non è un 
ra^o isolato Analoga vicenda, 
per esempio, si riscontra alla 

SELPA (500 operai in cassa 
integrazione da cinque anni. 
mentre i padroncini hanno 
sottratto nove miliardi e si 
ritrovano liberi dopo aver 
trascorso qualche settimana 
nelle infermerie delle prigioni 
di Buoncammlno). 

Negli anni scorsi decine di 
miliardi di « contributi faci
li » della Regione finirono 
nelle tasche di pseudo-im
prenditori. Per molti di co
storo la nostra isola diventò 
una a nuova California » 
mentre Regione e Cassa del 
Mezzogiorno vennero ritenu
te dei «giacimenti d'oro» da 
sfruttare attraverso i sistemi 
della corruzione e dell'im
broglio. 

La fine delle 
speranze 

Neil' area industriale di 
Macchiareddu tante aziende 
fiorirono seguendo la prassi 
dei contributi regionali. Oltre 
duemila lavoratrici trovarono 
occupazione. Per queste don
ne le speranze finirono ben 
presto. 

Una dopo l'altra, le piccole 
e medie fabbriche di Mac
chiareddu, prevalentemente 
tessili e manifatturiere, si 
bloccarono, chiusero i batten
ti e rispedirono a casa le o-
peraie. 

Dinanzi a tan'o stillicidio, j 
le varie giunte regionali di
rette dalla DC non hanno sa
puto offrire soluzioni alterna
tive. Alle proposte delle lavo
ratrici. dei sindacati, del PCI, 
gli amministratori regionali 
hanno risposto appena con 
promesse generiche, ma nien
te di concreto è stato realiz
zato. 

Nessuna autocritica da par
te del!» DC e delle forze che 
l'hanno sostenuta: per anni 
teorizzarono i «contributi a 
pioggia » distribuendoli senza 
criterio. 

Come si vede le responsa
bilità sono chiarissime. « Se 
non ci sono soluzioni, faremo 
i conti alle elezioni » si leg
geva in un cartello portato 
proprio dalle operaie della 
Antonella Calze durante le 
manifestazioni sindacali pri
ma delle ultime elezioni. 

Quel nostro cartello, affer
mano ora le 50 lavoratrici di
soccupate. non lo abbiamo 
buttato via. la primavera 
prossima lo tireremo ancora 
fuori. E stavolta non c'è 
« riflusso ». Faremo i conti 
sul serio. 

Antonio Marti» 

Proteste 

olla SIR di 

Sassari per 

i continui 

infortuni 

Dal corrispondente 
SASSARI — Gli inciden
ti sul lavoro, sempre più 
frequenti all'interno del 
Petrolchimico della SIR 
di Porto Torres, rendono 
allarmante e intollerabile 
la già precaria condizio
ne di lavoro dei tecnici e 
degli operai addetti agli 
impianti. 

Dì recente lo scoppio di 
un compressore al Polite
ne 1 ha determinato un 
concreto pericolo di stra
ge. Frequenti fughe in
controllate di prodotti 
chimici nello scarico a 
mare hanno provocato 
preoccupanti morie di pe
sci e rischi di inquina
mento. 

Nell'arco di una setti
mana si e rotta per ben 
due volte la condotta che 
porta l'acqua marina al
l'impianto di refrigera
mento della zona cloro. 

L'ultimo incidente in 
ordine di tempo è acca
duto a un operaio che è 
siato ferito da una linea 
di vapore a dieci atmo
sfere esplosa sotto la cen
trale termoelettrica nu
mero 1. 

Questo stato di cose pa
re venga sottovalutato 
dalla direzione aziendale 
che finora si è limitata 
ad interventi tampone 
puramente dimostrativi e 
del tutto inadeguati. 

Conseguenza dello sta
to di sfascio in cui l'ing. 
Rovelli ha lasciato la 
SIR? Indifferenza e di
sprezzo per un patrimonio 
che è costato centinaia di 
miliardi alla collettività? 

J • Sono accuse che in que
sti giorni sono rimbalza
te nel corso delle nume
rose assemblee che la 
FULC ha proclamato e 
che hanno registrato la 
partecipazione della quasi 
totalità delle maestranze. 

Da tempo il consiglio 
di fabbrica e il sindacato 
chiedono interventi ur
genti di manutenzione che 
garantiscano sicurezza e 
funzionalità agli impianti. 

Se allo stato attuale la 
azienda dispone di orga
nici insufficienti perché 
si lasciano ancora a casa 
gli operai in cassa inte
grazione della Euteco e 
della Costruzioni sarde. 
che pure curavano la ma
nutenzione? 

Lo stato di degrado de
gli impianti costituisce or
mai una condizione di 
reale pericolo che solle
cita interventi che van
no oltre le dirette respon
sabilità dell'azienda, che 
pure sono pesanti, ma 
chiamano in causa diret
tamente gli organismi di 
controllo governativi. 

Iniziative urgenti sono 
state richieste dai parla
mentari sardi del partito 
comunista (Mannuzzu, 
Berlinguer Giovanni. Coc
co, Macciotta. Maccis, Pa
ni) ai ministri dell'indù-. 
stria e di grazia e giu
stizia. 

Nell'interrogazione si 
chiede di porre fine allo 
stato di pericolo che in
combe sulle maestranze e 
per « salvare dall'incal-
zare del deterioramento 
materiale e tecnologico. 
anche per obsolescenza e 
per abbandono del perso
nale più qualificato, un 
patrimonio aziendale che 
appartiene alla collettivi
tà e che ha importanza 
decisiva per le sorti della 
intera regione sarda». 

Giuseppe Mura 

Ad Orsana di Puglia 

I braccianti 
< * t * 

«insegnano» 
come produrre 
Precise richieste alla Regione contro 
la logica dei finanziamenti «a pioggia» 

Dalla nostra redazione 
BARI — Non è un ordine 
del giorno come tanti altri 
quello approvato dalla Lega 
braccianti d} Orsana di Pu
glia (Foggia) e inviato per 
conoscenza alla giunta regio
nale e ai rappresentanti dei 
partiti politici. Si chiede al 
Comune di predisporre un 
progetto globale di trasior-
mazione dei terreni boschivi 
di proprietà comunale, che 
dovrebbe essere finanziato 
dalla Regione, per utilizzare 
meglio le vaste superficie di 
terreni comunali tenuti a 
bosco ceduo o a prato pa
scolo. e avviare così una mo
derna zootecnia. 

Il valore dell'ordine del 
giorno dei biacciami di Or 
sarà di Puglia sta nel fatto 
che con la loro richiesta glo 
baie pongono in concreto i 
problemi di avviare finalmen
te un uso dei finanziamenti 
pubblici in agricoltura, non 
più a pioggia ma attraverso 
l'individuazione di obiettivi 
zonali di sviluppo. In sostan
za si chiede che i fondi delle 
varie leggi regionali e nazio
nali. a cominciare dalla leg
ge Quadrifoglio, siano spesi 
in coerenza con questi obiet
tivi. 

Per fare questo però non 
serve la linea che mostra di 
voler intraprendere la giun
ta regionale, cioè quella di 
emanare (come ha emanato) 
direttive del tutto burocrati
che — assunte per di più 
non in sede di Consiglio ma 
di giunta — all'ente di svi
luppo agricolo perché proce
da. dice la delibera, «alla 
prima stesura tecnica dei 
piani agricoli di zona ». 

Ecco perché le delegazioni 
dei gruppi consiliari alla Re
gione del PCI e del PSI — 
che 6i sono incontrate in 
questi giorni per un esame 
dei problemi agricoli più ur
genti e importanti — hanno 
tra l'altro posto al centro 
del loro incontro l'urgente 
necessità di varare una legge 
che stabilisca procedure cer
te e democratiche per la for
mazione dei piani zonali, on

de facilitare la partecipazio
ne delle iorze sociali e delle 
istituzioni elettive 

Questo è il quadro di rife
rimento che può consentire 
all'ente regionale di sviluppo 
agricolo di svolgere i propri 
compiti di organismo tecnico 
della Regione, impedendo 
cosi che l'ente rifaccia l'espe
rienza negativa della vecchia 
e fallita pianificazione zo
nale per la mancanza di con
sensi da parte dei produttori 
e dei lavoratori agricoli. 

In parole più semplici vo
gliamo dire che non è facen
do sedere intorno ad un ta 
volo alcuni tecnici che si può 
decidere se in questa o in 
quella pai te del territorio 
agricolo si deve procedere 
con un certo tipo di trasior-
mazione agraria. 

Sì tratta invece di andare 
nei grossi centri agricoli — 
coordinando l'azione con le 
Provincie — e discutere con 
i produttori sulle scelte da 
compiere, rendendoli cosi 
partecipi del processo di svi
luppo che si vuol avviare. 
E non si venga a dire che 
tutto questo è difficile e fa 
perdere tempo. Se in parte 
questo può essere anche ve
ro. bisogna però tener conto 
degli errori del passato. 
quelli appunto di una pro
grammazione burocratica. 

Parte da questi principi 
l'impegno dei gruppi consi
liari del PCI e del PSI a 
predisporre in questo scorcio 
di legislatura leggi che in
cidano sulla qualità degli 
interventi regionali ed in 
primo luogo aggiornando 
tutta la normativa agraria 
fatta dalla Regione adeguan
dola alla nuova legge nazio
nale di programmazione at
traverso l'elaborazione di un 
testo unico. 

Terre incolte, associazione 
dei produttori, deleghe ai 
Comuni, cooperazione agrico
la giovanile, accelerazione 
della spesa sono stati gli al
tri importanti problemi af
frontati dalle due delega
zioni. 

Italo Palasciano 

A Reggio Calabria 

Nessuno indaga 
sul bergamotto 
venduto guasto 
Alle industrie profumiere internazio
nali tonnellate di essenze deteriorate 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
REGGIO CALABRIA — Si approfondiscono le divergenze 
nel consorzio per il bergamotto sugli strani criteri di ge
stione perseguiti dal presidente, il democristiano avvocato 
Lugana: la situazione amministrativa, nonostante il con
tributo regionale e ia legge sulla obbligatorietà del confe
rimento, diventa sempre più grave. Un ampio discredito, 
anche in conseguenza di illecite operazioni, circonda l'ente 
consortile ridottosi ormai a gestire poco più del 157o del
l'essenza di bergamotto. 

Ci troviamo dinnanzi ad una situazione di estrema gra
vità che non giustifica, in alcun modo l'inattività della prò-
pura della Repubblica interessata da ben due denunce sui 
gravi illeciti operati dalla presidenza del coasorzlo per 11 
bergamotto. 

Sono trascorsi, ormai, più di sei mesi e le indagini della 
magistratura non sono ancoro giunte neppure alla fase 
istruttoria. Questo incomprensibile ritardo della magistra
tura suscita ulteriore sfiducia anche perché i personaggi 
eolnvolti in operazioni illegali sono notabili democristia
ni: la presidenza del consorzio per il bergamotto ha im
messo sui mercati internazionali essenza deteriorata, in vio
lazione agli articoli 22 e 28 della legge regionale. 

Con quel gesto — sostiene il presidente dalla Confcol-
tivatori, Demetrio Costantino — si è assestato a un duro 
colpo alla credibilità del consorzio » sorto appunto per tu
telare !a genuinità dell'essenza di bergamotto; si è recato 
un sensibile danno ai produttori poiché « dirotta inevitabil
mente verso il sintetico la domanda da parte del consuma
tori », in primo luogo delle industrie profumiere francesi. 

Sono stati, infatti, immessi sui mercati ben 24.817 chi
logrammi di «miscuglio» (essenza dì bergamotto giacente 
da anni e, quindi deteriorata) per un importo complessivo 
di 556 milioni di lire, così come è stato comunicato di re
cente nell'ultima riunione del consiglio di amministrazione 
del consorzio. 

Ma l'episodio più scandaloso (sul quale la procura della 
repubblica sembra scarsamente preoccuparsi) è che la pre
sidenza del consiglio del consorzio per il bergamotto ha 
chiesto all'assemblea dei produttori l'autorizzazione a ven
dere il miscuglio solo in data 18 giugno mentre aveva ini
ziato le operazioni di vendita fin dal 7 febbraio scorso. 

Ma, c'è da aggiungere che l'autorizzazione in «sana
toria» è stata chiesta solo dopo la ferma e pubblica de
nuncia del presidente dei sindaci, avvocato Felletti, e di 
quelle avanzate alla magistratura da parte del consigliere 
Varano e dai cinque consiglieri della Confcoltlvatorl. 

Le recenti dimissioni del dottor Desio Calveri del con
siglio di amministrazione del consorzio per il bergamotto 
ripropongono, ora, con estrema urgenza la necessità di un 
intervento della giunta regionale per un attento esame 
Bulle cause del discredito crescente del consorzio che non 
può certo, essere piegato ad una logica privatistica o a 
quella peggiore di uno strumento di potere clientelare sen
za provocare guasti irreparabili in una coltura pregiata 
che, se non difesa e protetta, finirà per cedere il posto 
alla speculazione delle aree fabbricabili. 

Nel contempo, il dottor Bellinvia. procuratore della Re
pubblica. non può trattenere oltre il fascicolo della scot
tante vicenda della irregolare vendita di un prodotto al
terato senza suscitare dubbi e sospetti per la conduzione 
di indagini che avrebbero dovuto, già da tempo essere con
cluse ed affidate al giudice istruttore. 

Enzo Lacaria 

li nemico da battere è l'assistenzialismo della DC 

Per l'agricoltura in Sicilia 
servono più idee che miliardi 

PALERMO — La mozione sulla agricoltura 
presentata dai deputati comunisti all'ARS 
nei giorni scorsi ha riaperto uno dei prin
cipali punti sul tappeto della vita politica 
regionale: la gestione della notevole spesa 
pubblica in agricoltura in Sicilia. 

Non si tratta però soltanto di un episodio 
di malcostume, come qualche giornale del

l'isola vorrebbe far credere, da addebitare 
al comportamento di un singolo assessore, 
il democristiano Aleppo, ma di qualcosa di 
ben più grave, la cui responsabilità è del
l'intera giunta di centro-sinistra. 

Sull'argomento interviene Vito Lo Mona
co, della segreteria regionale comunista si
ciliana, responsabile del settore agricolo. ,. 

Durante la pausa estiva 
dell'ARS una semplice deli
bera della Giunta regionale 
(DC, PSI, PSDI, PRI), che, 
come qualsiasi deliberazione 
amministrativa di giunta non 
viene resa pubblica, ha de
stinato la spesa di circa 51 
miliardi provenienti alla Re
gione dai fondi della legge 
984 la cosiddetta «Quadrifo
glio» — stralcio 1978 — ai 
settori dell'agricoltura, stabi
lendo le procedure ammini
strative, non previste dalla 
legge Quadrifoglio e gli indi
rizzi pi ©grammatici. 

Vengono così espropriati 
dei loro fondamentali poteri 
il Comitato regionale della 
programmazione (per legge 
destinato a formulare le ipo
tesi di programma) e — ciò 
è ben più grave — l'assem
blea regionale, l'unica abilita
ta per statuto a decidere 
quali procedure e indirizzi 
generali vadano adottati per 
spendere le somme proprie o 
derivanti da finanziamenti 
statali, della Regione. 

Non si tratta certo di igno
ranza da parte della Giunta 
nella prassi legislativa ma di 

una ben precisa volontà poli
tica volta a non attuare le 
leggi e i metodi della pro
grammazione in agricoltura. 
come negli altri settori, e a 
non modificare i comporta
menti propri della « migliore 
tradizione »> del centro-sini
stra siciliano, e quindi del 
sistema di potere, soprattutto 
democristiano, nelle campa
gne. 

Proprio tali cause, da noi 
ripetutamente denunciate, 
sono all'origine del dissolvi
mento della maggioranza che 
comprendeva i comunisti. 
Oggi esse sono diventate an
cor più evidenti di fronte al
l'immobilismo del governo 
regionale, e caratterizzano il 
processo involutivo della DC 
e del centro-sinistra. 

Non si capisce perciò che 
significato abbia il continuo 
parlare da parte della DC si
ciliana del « grave errore » 
che il PCI avrebbe commesso 
uscendo dalla maggioranza. 
quando si insiste nei propri 
comportamenti e metodi di 
governo senza alcun accenno 
di autocritica. 

Inoltre ci preoccupa anche 

l'appiattimento e la mancan
za di tensione ideale dimo
strata dalle forze aUtonomi-
ste e il silenzio, crediamo 
imbarazzato, del PSI siciliano 
di fronte al deteriorarsi della 
situazione economica, sociale 
e politica. 

Deve essere chiaro a tutti 
che la lotta e le proposte del 
PCI per una radicale modifi
ca di quelle scelte regionali, 
nazionali e comunitarie che 
hanno provocato gravi danni 
alla regione, alla sua econo
mia e alla sua agricoltura, 
sono il terreno su cui posso
no di nuovo muoversi le ten
sioni unitarie e il rilancio 
della politica autonomista. 

Certo, nessuno può pensare 
però di ripercorrere strade 
già esplorate. Occorrono 
nuove e più avanzate scelte 
politiche, economiche e socia
li. Per esempio, nel corso di 
questi anni dal 74 ad oggi la 
Regione ha speso oltre 2 mila 
miliardi in agricoltura. 

Ma i risultati sono la di
minuzione della produzione 
lorda vendibile e del valore 
aggiunto. Si può mai conti
nuare così? La mancanza di 

Conferenza stampa del PCI per superare la chiusura dell'importante scalo calabrese 

Aeroporto di Crotone: un progetto a volo cieco 
Dal nostro corrispondente I una funzione militare o ci vi 
CROTONE — Individuare le 
responsabilità e chiarire, una 
volta per tutte, le questioni 
che fino ad oggi « hanno im
pedito» il funzionamento re
golare dell'aeroporto: queste 
le indicazioni emerse nella 
conferenza stampa del PCI 
sul problema dell'aeroporto 
Sant'Anna-Crotone. Sulla 
chiusura dello scalo crotone-
se sono state fatte fino ad 

le. Una posizione mai chiari
ta e che pone seri interroga
tivi dal momento che l'aero
porto situato sull'altopiano di 
Isola Capo Rizzuto è il più 
disponibile e vicino alla base 
Nato di Sellia Marina. 

Non vi è dubbio che la 
trasformazione completa del
lo scalo in veste militare può 
essere, al momento, una ten
denza molto reale. Certo la 

ora solo parole. E' necessario \ chiusura dell'aeroporto non 
che finalmente venga messa 
mano ai nodi reali del pro
blema. Primo Tra tutti quello 
legato all'equivoco di base. 
così come lo ha definito il 
compagno Poerio. che ha vi
sto e vede ancori oggi ripro
posto il quesito se l'aeropor
to di Crotone deve svolgere 

può non sollecitare riflessioni 
critiche nei confronti di chi 
ha preferito chiudere lo scalo 
di Crotone (creando cosi an
che imo stato di disservizio 
postale) a vantaggio dello 
scalo di Lamezia. 

Entrano qui le questioni 
legate alla mancata definizio

ne di un bacino aereo della 
Calabria da parte della Re
gione che non ha mai lavora
to per predisporre una reale 
programmazione dei traspor
ti. La chiusura dell'aeroporto 
di Crotone pone un problema 
in più di traffico nella zona 
ionica, dal momento-che l'in
sufficienza di comunicazioni 
ferroviarie aggrava di più la 
situazione di traffico oggi e-
sistente. Una situazione ano
mala. rafforzata, appunto. 
dall'esclusione dell'aeroporto 
di Crotone, struttura che 
trova una sua utilità obietti
va dal momento che la stessa 

so. I più pessimisti parlano 
di morte totale. L'azione del 
PCI e la conferenza stampa 
ne ha dato ampia indicazio
ne. è tesa a smuovere il 
grande ostacolo delle respon
sabilità. Responsabilità della 
gestione democristiana nel 
consorzio aeroportuale (in 
diciassette anni non ha fatto 

altro che accumulare debiti. 
accrescere clientelismi, e-
sprimere paternalismi). Lo 
stesso statuto, quello nuovo. 
non è applicato, e si prefe
risce — ai limiti della legali
tà — quello vecchio. Respon

s i razione è stata scelta al | «abilità dell amministrazione 
centro di una zona poten- j comunale di Crotone che an-
zialmente destinata a un forte che in questa situazione pre-

sviluppo economico. 1 senta la sua inefficienza. C'è 
Eppure l'aeroporto è chiù- • voluta una richiesta di con

vocazione straordinaria del 
consiglio comunale da parte 
del gruppo comunista per 
affrontare realmente la que
stione evitando il metodo dei 
telegrammi ben radicato nel
l'attuale giunta. 

Ancora responsabilità della 
Regione, come dicevamo, e 
della compagnia Itavia che 
ha gestito, e in parte minima 
lo Ta ancora oggi, in modo 
contraddittorio l'uso dell'ae
roporto. Efficiente d'estate 
ed inefficiente d'inverno: un 
vero e proprio slogan all'in
segna dell'avventurismo. Non 
Ve dubbio che anche in 
questa direzione vanno com
presi gli intrecci tra la socie
tà aerea e i partiti di gover
no regionale. 

€ Per un chiarimento per

chè la questione dell'aeropor
to di Crotone venga risolta 
bisogna aprire — ha afferma
to il compagno Schifino, se
gretario di federazione — 
una vertenza con la Regione, 
Il nostro partito crede nella 
lotta e nell'iniziativa politica 
unitaria; in questa direzione i 
comuni rappresentati nel 
consorzio, possono giocare 
un ruolo determinante». Per 
analizzare tutti questi pro
blemi è stata posta con for
za. dai raresentanti del 
PCI. l'esigenza di indire una 
conferenza regionale sul 
trasporto aereo. In più. per 
Crotone, si pone il problema 
della democratizzazione del 
consorzio aeroportuale. 

e. t. 

una programmazione regiona
le in agricoltura, che avrebbe 
dovuto essere la « gabbia » 
nella quale orientare l'inter
vento statale e comunitario, 
oggi mostra i suol effetti de
vastanti. 

Infatti: c'è una crisi per 
mancanza di strutture com
merciali e di trasformazione 
industriale della produzione 
nelle aree trasformate dai 
contadini e da coraggiosi 
piccoli e medi imprenditori. 
Basti pensare alla crisi delle 
serre la primavera scorsa. 
oggi a quella dell'» uva Ita
lia». alle difficoltà degli 
sbocchi commerciali per gli 
agrumi. 

Continua l'espulsione dal 
sistema economico comples
sivo delle aree più arretrate 
dell'agricoltura. 

Fin qui la politica agricola 
del governi nazionali e regio
nali si è risolta in un'opera 
di assistenza, non finalizzata 
produttivamente: chi ne ha 
beneficiato di più è stata la 
grande azienda agraria capi
talistica, il cui sviluppo non 
ha compensato, né poteva, 
tutto ciò che nel frattempo 
era stato perso sul versante 
contadino. 

Non si tratta, a scanso di 
equivoci, di diminuire l'assi
stenza. Ma di accrescerne la 
portata, qualificarla. Indiriz
zarla alla crescita e allo svi
luppo dell'azienda contadina. 
Per far ciò occorre una seria 
politica di programmazione e 
la fine dell'andazzo clientela
re e degli sprechi e della po
litica improvvisata, che viene 
un'altra volta simboleggiata 
dalla delibera di giunta del
l'agosto scorso, ma anche dal 
recente disegno di legge go
vernativo per la spesa in a-
gricoltura. 

Oggi in SiciRn 1 comuni
sti, ma non solo essi, i brac
cianti, i coltivatori, le centra 
li cooperative e le associa
zioni, e altre importanti 
componenti della società sici
liana, tecnici ed esponenti 
della cultura. lottano affinché 
la Regione approvi il «pro
gramma regionale di sviluppo 
agricolo ». così come prevede 
la legge 984 e adotti i relativi 
plani di settore. Adempimenti 
che dovranno costituire il 
quadro generale di riferimen 
to per tutta la spesa pubblica 
In agricoltura. 

A ciò dovrà seguire la «ri
forma ed unificazione degli 
incentivi in agricoltura » che 
metta fine all'incrociarsi del
le oltre 110 leggi regionali sul 
settore, consentendo un rapi
do finanziamento delle im
prese coltivatrici, alle quali 
va riservata a nostro avvilo 
una quota della spesa pub
blica (7(^80 per cento) prò 
porzionata al loro peso nu
merico ed economico. 

Vito Lo Monaco 

http://qualco.su
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Intitolato al giudice ucciso da terroristi il convegno di «Giustizia e Costituzione» 

ANCONA — E' intitolato al 
magistrato milanese Emilio 
Alessandrini, ucciso dai ter
roristi di Prima Linea, il 
convegno di « Giustizia e 
Costituzione » che si apre 
domani mattina a Senigal
lia. Il tema « Giudici sepa
rati? Magistratura, società 
ed istituzioni degli anni ot
tanta», propone già con il 
provocatorio interrogativo 
una traccia di discussione 
quanto mai precisa e stimo
lante. 

Il pretore di Ancona Vito 
D'Ambrosio, segretario gene
rale del convegno, ha anti
cipato ieri mattina il filone 
su cui si svilupperà il di
battito nei tre giorni seoe-
galliesi (la chiusura è fis
sata per domenica matti
na) : «La nostra tesi, pre
sentata diffusamente nel do
cumento base, è che 11 giu
dice nel momento in cui e-
serclta debba necessaria
mente essere separato; 
ma — è qui il nocciolo — 
per il resto si deve cala
re nella realtà in cui opera, 
divenendo terzo polo fonda
mentale assieme alla so
cietà e alle istituzioni. Il col
lega Alessandrini a cui da 
quest'anno dedicheremo tut
ti i nostri incontri è stato 
ucciso proprio perché pro
fessionalmente era un e-
sempio di come il giudico 
può essere correttamente 
non separato dalla società 
in cui vive». 

Il pretore accenna al dif
ficile ruolo che la magistra
tura sta attraversando, 
stretta nella morsa dell'in
governabilità politica e dal
le forti spinte corporative 
che possono attaccare la sua 

Tre giorni di dibattito 
nel nome di Alessandrini 

funzione di autonomia e di 
indipendenza. 

Nella presentazione al 
convegno a cui hanno dato 
l'adesione più di 300 perso
ne, vengono elencate alcu
ne secche domande: «E1 

vero che i giudici vivono se
parati?» ed: «E' vero che 
la loro separatezza è sem
pre un dato negativo? ». 

Attorno alla rivista Giu
stizia e Costituzione che do
po due anni ritorna ad or
ganizzare un convegno a Se
nigallia, in collaborazione 
con la Regione, la Provin
cia di Ancona ed 11 Comune. 
si ritrovano magistrati di 
diverse matrici culturali ed 
anche aderenti a differen
ti associazioni. Il gruppo 
più consistente fa comun
que capo ad Impegno Co
stituzionale e a Magistra
tura Democratica, ma sono 
rappresentati anche giudi-
ci di Terzo Potere e alcuni 
dell'ex UMI. 

«Un esempio concreto di 
pluralismo — nota il dot
tor D'Ambrosio — di come 
è possibile stare assieme 
pur con visioni non coinci
denti, per analizzare il fe
nomeno giustizia ». Perché 
intitolare questo e tutti l 
successivi convegni proprio 
ad Emilio Alessandrini? 

Che cosa ha rappresentato e 
rappresenta tutt'oggl questa 
figura? « Non è solo un ri
cordo doloroso di un ami
co, ma l'impegno esplicito 
a proseguire la linea di ri
formismo democratico che 
è stata la bandiera di Ales
sandrini, la causa della sua 
uccisione. Noi alle riforme 
ci crediamo e chiamiamo 
a discutere con chiarezza s 
franchezza, senza tatticismi, 
tutti quelli che condividono 
questa fiducia». 

Le adesioni .al convegno 
nazionale sono state nume
rosissime e altamente rap
presentative. A presiedere 
le quattro tavole rotonde di 
giuristi, sociologi, giornali
sti, politici e sindacalisti, 
saranno rispettivamente tra 
venerdì e sabato Francesco 
De Martino, ex segretario 
del PSI e ordinario alla fa
coltà di Giurisprudenza di 
Napoli; Giancarlo De Caro
lis. presidente della Com
missione Giustizia del Se
nato: Alessandro Reggiani, 
presidente della stessa com
missione alla Camera e U 
compagno Ugo Spagnoli, vi
ce-presidente del gruppo 
parlamentare PCI a Mon
tecitorio. 

Il programma è ricchissi
mo. Venerdì mattina, do

po il saluto del sindaco Or-
ciarl e del presidente della 
giunta regionale Massi, 
Adolfo Berla D'Argentine, 
direttore della rivista orga
nizzatrice della manifesta
zione, ricorderà 11 magistra
to caduto sotto il piombo 
omicida dei terroristi. Poi 
si entrerà nel vivo del la
vori con una tavola rotonda 
tra giornalisti, sul tema 
quanto mai scottante del 
rapporto stampa-magistra
tura. 

Sono previsti interventi 
di Gianni Castellani, diret-
tore del Resto del Carlino 
e dei responsabili del setto
re giudiziario dei principali 
quotidiani nazionali: Pier 
Luigi Gandinl de la Repub
blica, Guido Guidi de 11 
Giornale, Roberto Marti
nelli del Corriere della Se
ra, Marcello Lambertini de] 
Tempo, Fabrizio Menghini 
del Messaggero, Ibio Pao-
luccl dell'Unità, Giuseppe 
Rosselli di Paese Sera e Giu
seppe Sanjjiorgi del Popolo. 
E non è solo certo per 11 
clamore e la attualità det
tata da certi fatti (caso Ne
gri, delitto Moro e qui, nella 
nostra regione, lo scandalo 
delle tangenti d'oro di Asco
li), che si impone un collega

mento tra carta stampata 
e magistratura. 

« Un rapporto sempre più 
difficile e delicato — spiega 
li pretore D'Ambrosio — an
che perché al di là degli 
aspetti contingenti è sicuro 
che i giornalisti rappresen
tano il momento più forte 
di meditazione tra magistra
tura e grande pubblico. 
Troppe volte questo rappor
to conduce a soluzioni pa
sticciate, fatto di condizio
namenti e ribaltamenti di 
ruoli estremamente nocivi». 

Oltre a questo specifico 
tema le altre sezioni saran
no dedicate ad interventi 
di avvocati, magistrati, giu
risti e ai rappresentanti del
le forze politiche: Biondi 
(PLI), Bonino (PR), Cifa-
relli (PRI), Cioce (PSDI). 
Galante Garrone (Sinistra 
Indipendente), Lagorio 
(PSI. Ricci (PCI), Vemola 
(DO e di Giorgio Benve
nuto segretario generale 
della UIL. 

Alle conclusioni previste 
per domenica mattina sa
ranno presenti 11 vice-pre
sidente del Consiglio supe
riore della magistratura Vit
torio Bachelet e il ministro 
della Giustizia Modino. 

ma. ma, 

Iniziative di Regione, Provincia e Comune nel decimo anniversario di Piazza Fontana 

Impegno nuovo in difesa della democrazia 
ANCONA — Una convocazione stra
ordinaria pubblica del consiglio co
munale e di quello provinciale di 
Ancona, domenica prossima, ed una 
grossa manifestazione regionale a 
fine anno: questi i due momenti 
più rilevanti della vasta campa
gna di mobilitazione che si sta in
traprendendo in tutte le Marche, in 
concomitanza con il decimo anni
versario della strage di Piazza Fon
tana. per dare un rinnovato im
pulso alla battaglia in difesa delle 
istituzioni democratiche repubbli 
cane. 

L'iniziativa di domenica prossima 

11 novembre al Palazzo degli An
ziani di Ancona si- incentrerà sul 
come sconfiggere definitivamente 
il cancro del terrorismo e della vio
lenza diffusa che seminano ancora 
terrore ed incertezza nelle istitu 
/.ioni democratiche, nella popola
zione. 

Cinque gli interventi ufficiali pre
visti: il presidente della Provincia 
e il sindaco del capoluogo, come 
enti organizzatori, nonché un presi
dente di un consiglio circoscriziona
le. un rappresentante del consiglio 
di fabbrica del cantiere navale e 
uno studente degli istituti medi su
periori della città. Volendo avvia

re una campagna di sensibilizzazio
ne più capillare, inoltre, la giunta 
comunale dorica sta effettuando 
una serie di incontri con forze so
ciali e sindacali per organizzare 
assemblee nei posti di lavoro e al
l'interno delle scuole. 

Una riunione si è già svolta con 
i presidenti degli 11 consigli di cir
coscrizione cittadini nel corso della 
quale si è deciso di programmare 
iniziative decentrate nei quartieri. 
anche di concerto con gli organi 
smi collegiali scolastici. Probabili 
anche alcuni incontri ed assemblee 
popolari con coloro i quali, in que

sti anni, sono state le vittime del 
terrorismo. 

Da parte sua l'ufficio di presiden
za del consiglio regionale marchi
giano ha già tenuto alcuni incontri 
con gli amministratori degli enti 
locali, dirigenti di sindacati ed as
sociazioni culturali allo scopo di 
mettere a punto un fitto calenda
rio di iniziative decentrate sull'in
tero territorio della regione. 

Centrale, come si è detto, sarà 
l'appuntamento di fine anno: una 
grande manifestazione ad Ancona 
con la partecipazione della popola
zione e degli amministratori di Co 
munì, province ed enti locali. 

Il colpo era avvenuto martedì alla Cassa di Risparmio di Agugliano 

In carcere due noti fascisti 
per la rapina in una banca 

Si tratta di Leonardo Giovagnini e Lamberto Curina — I due sono di Osimo 
Il primo è il presidente della radio «Mantakas» — Riconosciuti dall'auto 

Convegno 
regionale 

sul Servizio 
sanitario 

ANCONA — La Lega regio
nale per le autonomie e i 
poteri locali e l'amministra
zione comunale di Ancona 
hanno organizzato per doma
ni (ore 9.15 - sala del Con
siglio comunale di Ancona) 
un convegno regionale sul 
tema «La riforma sanitaria 
e 1 problemi della sua at
tuazione ». La manifestazio
ne, che interessa particolar
mente amministratori, ope
ratori sanitari, rappresen
tanti delle organizzazioni so
ciali, oltre ad essere un mo
mento di confronto e di 
orientamento Intende riven
dicare la puntuale attuazio
ne della legge di riforma, 
impedendone lo svuotamen
to e la dilazione. 

« Con l'approvazione della 
legge 833 che istituisce il 
Servizio Sanitario Nazionale 
— si legge in un comunica
to della Lega — è incomin
ciato un nuovo capitolo nel
la storia della organizzazio
ne sanitaria del nostro Pae
se». Questo non significa 
però aver attuato la rifor
ma. anzi 11 vero processo di 
riforma viene con la legge 
soltanto avviato. 

« Inadempienze del gover
no — continua ancora la no
ta della Lega — hanno fat
to si che le Regioni e i Co
muni (protagonisti della ge
stione del servizio Sanita
rio Nazionale) non siano an
cora entrati in possesso di 
tutte le funzioni di gestione 
dell'ordinamento di Sanità ». 
Relatori del convegno saran
no il dottor Giorgio Vestro. 
assessore alla sicurezza so
ciale della Regione Toscana 
e il dottor Ugo Janniello. 

Allarmata presa di posizione di molti Comuni della regione 

La «vertenza gasolio» si allarga nelle Marche 
La mancanza del combustibile sia per il riscaldamento che per la trazione — La possibilità che molte atti
vità artigianali si fermino — L'incontro a Roma al ministero dell'Industria non ha sciolto i nodi di fondo 

ANCONA — Ad onta dei tito
li di certa stampa, la « ver
tenza » con il ministero del
l'industria per dare una solu
zione alla drammatica situa
zione determinata dalla ca
renza di rifornimenti petroli
feri è tutt'altro che chiusa. 
Anzi, si sta allargando. As
sieme alla provincia di Pesa
ro e Urbino, che per le note 
vicende Fox. sconta la situa
zione più difficile nella regio
ne. si registra una allarmata 
presa di posizione di un grup
po di comuni della provincia 
di Ancona. Senigallia. Arce-
via. Montecarotto. Castelleo-
ne di Suasa. Serra De Con
ti. Barbara. Ostra. Ripe, 
Monterado, Ostra Vetere. Co-
rinaldo. Castelcolonna. chie
dono un incontro urgente con 
la Regione e il prefetto. An
che in questi centri il gaso
lio è scarsissimo sia per il ri
scaldamento che per l'auto-
trazione. Gli edifici privati 
sono forniti in percentuale as
sai bassa: da un minimo del 
10 per cento ad un massimo 
del 50 per cento. C'è il ri
schio inoltre di vedere sospe
sa l'attività di numerose 
aziende artigianali, e le scor
te sono assai limitate anche 
per i servizi pubblici. 

Si estende quindi anche nel 
resto delle Marche la situa

zione di drammaticità che pa
reva essere circoscritta sol
tanto nel Pesarese. L'incontro 
di Roma al ministero dell'in
dustria. anche alla luce de
gli avvenimenti più recenti, 
non ha certo sciolto i nodi 
centrali del problema, e non 
ha neppure dato una risposta 
positiva e rassicurante al 
punto di maggior crisi rap
presentato dalla provincia di 
Pesaro. 

I rappresentanti di questo 
territorio, presenti nella dele
gazione regionale che si è in

contrata con il sottosegreta
rio all'industria, hanno invia
to direttamente al ministro 
un telegramma che sintetizza 
con efficacia sia l'andamento 
dell'incontro di lunedi che la 
situazione nel Pesarese. 

Nel testo sottoscritto dal 
presidente della Provincia 
Vergari. dal sindaco di Pesa
ro Tornati, da. Alessandrini e 
Pedinotti. rispettivamente per 
il sindacato e per la catego
ria dei distributori dei prodot
ti petroliferi, si legge: < Pri
mo: la delegazione di Pesa

ro valuta positivamente le as
sicurazioni di interventi tem
pestivi per superare le caren
ze di carburante per gli ospe
dali. le scuole, le attività pro
duttive. eli enti pubblici. le 
case popolari, interventi che 
saranno attuati dietro segna
lazioni circostanziate della 
prefettura. Secondo: si pren
de atto che il ministero è a 
conoscenza della gravissima 
situazione della nostra pro
vincia e che si intende ODe-
rare per risolverla. Terzo: si 
richiede che il orimo quanti

tativo assegnato (1400 tonnel
late. ndr) vada subito inte
grato da almeno 20 mila ton
nellate di carburante da as
segnare alla popolazione at
traverso la prefettura che uti
lizzerà i numerosi distributo
ri restati senza prodotto. 
Quarto: si attendono solleci
te comunicazioni tranquilliz
zanti onde evitare che la 
drammatica situazione esi
stente diventi esplosiva >. 

Dunque. 20mila tonnellate 
subito. Questo si chiede dal 
Pesarese per riportare a li-

Una pagina « speciale Marche » 

Domenica diffusione straordinaria 
ANCONA — Domenica pros
sima. giornata di diffusione 
straordinaria. L'Unità-Mar
che pubblicherà una pagina 
speciale dedicata alla situa
zione politica regionale, al
la mobilitazione del partito 
per il tesseramento 1980. Tra 
i servizi, un articolo del se
gretario regionale Marcello 
Stefanini sui rapporti tra 
comunisti e socialisti e sulle 
prospettive politiche della 

regione, un'ampia sintesi del 
documento approvato dal di
rettivo PCI sulla crisi econo
mica e sui modi per superar
la. un servizio sulle prossime 
elezioni amministrative di 
Loreto che si terranno il 18-
19 novembre, interviste e da
ti relativi alla campagna di 
tesseramento. Le sezioni e le 
Federazioni devono far per
venire all'ufficio diffusione 
dell'Unità le prenotazioni en

tro domani. 
Domenica, insieme ai dif

fusori del giornale, saranno 
impegnati anche i dirigenti 
del partito. In tutte le zone, 
i compagni del comitato re
gionale. i quattro segretari 
delle Federazioni, i consiglie
ri regionali e parlamentari 
andranno a portare il gior
nale casa per casa. L'impe
gno attorno all'Unità (nelle 
Marche si cercherà di supe

rare domenica i positivi ri
sultati raggiunti nelle pre
cedenti giornate di diffusio
ne straordinaria) è un modo 
significativo per continuare 
il lavoro di discussione e di 
collegamento con simpatiz
zanti e iscritti. 

Dirigenti e diffusori insie
me. Già qualche compagno 
dice: « Ma perché solo una 
domenica all'anno? ». E for
se non gli si può dar torto. 

velli accettabili le possibili
tà di rifornimento, soprattut
to alle abitazioni private. Non 
si può certo attendere il nuo
vo incontro previsto al mini
stero la metà del mese per 
vedere concretizzati i primi 
interventi del governo. La ri
chiesta di 20 mila tonnellate 
non rappresenta che la metà 
del vuoto determinatosi nelle 
riserve provinciali. 

La federazione provinciale 
del PCI ha preso nuovamen
te posizione chiedendo « un 
intervento straordinario del 
governo per fronteggiare la 
situazione di emergenza che 
si registra nel Pesarese ». 

Come si vede, la situazio
ne è tutt'altro che migliora
ta sia nelle Marche che nel 
Pesarese. E' quindi poco 
comprensibile l'ottimismo 
(«gasolio: esito positivo del
la spedizione romana >) con 
cui un quotidiano ha interpre
tato ieri la nota diffusa dal
la Regione, tanto più che lo 
stesso giornale, in altra pagi
na del giorno prima, titola
va l'esatto contrario: «quasi 
inutile la missione al mini
stero per il gasolio». 

La realtà è quella indica
ta nel telegramma inviato a 
Bisaglia. E' dal governo che 
devono venire, e subito, ri
sposte concrete. 

A Macerata un ragazzo di tredici anni suicida con una fucilata 

Violenza è anche uccidersi per un brutto voto 
MACERATA — Un ragazzo 
di 13 anni si ammazza — una 
fucilala allo stomaco — per
che ha preso un voto insuf
ficiente nel compito di mate
matica. Ieri l'autopsia, per 
accertare se I'« incredibile » 
poteva essere vero, se cioè 
veramente di suicidio si è 
trattato. 1 dubbi sono pochi. 
Così è andata: ma ci si può 
togliere la vita per un brut
to voto? 

Silvio Paoli abitava con la 
famiglia alla periferia di un 
piccolo centro del maceratese. 
Treia. Il padre fa l'aulotra 
sportatore, ed è spesso fuori 
di casa. Ma la famiglia è di 
queVe normali, padre, ma
dre, fratello e sorellina (10 
anni, quinta elementare), una 

situazione tranquilla, anche 
economicamente. Nessuna 
particolare tensione, se si ec
cettua forse quella sottile e 
continua che deriva obiettiva
mente dal mestiere del papà. 
In casa comunque si respira 
aria di solidarietà reciproca. 
Anche quel voto sul compito 
di matematica non è oggetto 
di lunghe discussioni. « Deci 
studiare di più ». dice 3 bab
bo a Silrio, al ritorno da scuo
la. Niente di più. E Silvio 
non sembra prendersela trop
po. Finito U pranzo (in quel 
momento si era parlato del 
voto) il bambino va fuori a 
giocare. Un'ora o poco meno 
e poi va nella camera dei 
nonni. 

Il babbo esce per lavoro. 

In casa la mamma e i nonni 
sentono poco dopo un rumore 
forte, poco identificabile, su
bito. t Silvio dov'è? » si preoc
cupa la madre. Cercano in 
cantina e poi in soffitta. Ar
rivano alla camera dei nonni. 
Silvio è accasciato in terra. 
un grosso buco sopra l'ombe
lico. Il fucile è sul letto. Il 
bambino muore poco dopo, 
mentre la madre lo trascina 
fuori. Deve aver appoggiato 
sul letto la doppietta (calibro 
16, del nonno) e lui in piedi, 
con la bocca dell'arma dirit
ta allo stomaco. Un colpo 
secco a bruciapelo, che scara
venta fi corpo del ragazzo 
dietro la porta. 

Perché la morte? Silvio era 
un bambino calmo, senza 

squilibri particolari. Alto, 
cresciuto in fretta negli ulti
mi mesi, come tanti suoi eoe 
tanei. Anaava bene a scuo
la, le materie letterarie era
no U suo forte. Un po' meno 
la matematica e le materie 
scientifiche. Tra le cause del
la tragedia, ora si ipotizza 
proprio quel maledetto compi
to di matematica. L'insegnan
te Alba Gabrielli è doppia
mente stravolta per la morte 
atroce del suo allievo e per 
un senso di colpa inconscio, 
certo completamente infonda
to, e pure corrosivo. 

Anche questa di Treia è. 
violenza senza apparente mo
tivo, contro sé stessi invece 
che contro gli altri. E il ero 
nista deve registrare fedél

mente i fatti, un po' attoni
to, senza parole che sappia
no spiegare. Qualche tempo 
fa, un ragazzo di 18 anni si 
è ucciso per aver distrutto 
in un incidente la macchina 
del padre (guidava con il fo
glio rosa). Anche li scelta di 
morte forse per senso di col
pa o forse per paura. Ma ter 
il ragazzo di Treia il « mo
rirò» svanisce ancora pia 
nella nebbia dell'inconscio 
adolescenziale. Oggi i ragazzi 
— per generale ammissione 
— sono alquanto indifferenti 
verso il riconoscimento for
male del voto. Anzi, lottano 
(magari con l'ironia) per 
spazzare via dalla scuola me
todi rigidamente meritocra
tici. 

Ma i voti ancora ci sono e 
c'è anche il giorno in cui si 
commenta tutti insieme in 
classe < com'è andato U com
pito di matematica ». Sarà 
stato questo esame collettivo 
una delle scintille, o U leone-
rissimo rimprovero del padre, 
oppure un dolore più antico? 
Risposte certe non si possono 
dare. Dice U neuropsichiatra 
infantile: all'età di Silvio 
spesso non si crede all'irre
versibilità della morte, l'ado
lescente fantastica di poter 
assistere al dolore degli al
tri. Insomma, morte come rea
zione definitiva ad un torto 
subito? 

I. ma. 

ANCONA — Due noti squa
dristi fascisti, Leonardo 
Giovagnini di 31 anni e 
Lamberto Curina di 20 an
ni sono finiti in carcere 
accusati di essere gli au
tori di una rapina a mano 
armata compiuta martedì 
all'agenzia della Cassa di 
Risparmio di Acugllano. 1 
due sono di Osimo (Giova
gnini è presidente della fa
migerata radio privata 
«Mantakas») ed hanno 
fondato un movimento di 
estrema destra denomina
to « terza posizione ». 

Il Movimento sociale Ita
liano afferma che Giova
gnini è s ta to espulso re
centemente dal partito. E-
rano stat i fermati già nel
la giornata di martedì ed 
il sostituto procuratore 
della repubblica dr. D'Apri
la ha confermato il fer
mo sulla base delle prove 
raccolte dai dirigenti dei-
la squadra mobile di An
cona e dal commissariato 
di Osimo. Sulle loro trac
ce la polizia è giunta quan
do. dopo il colpo alla Cas
sa di Risparmio, i due si 
sono sbarazzati della pri
ma auto per salire su un 
secondo mezzo. Un testimo
ne ha assistito alle mosse, 
ha avvisato la polizia. In
dividuata 1* autovettura, 
una Lancia targata Mace
ra ta (si conoscevano anche 
i primi due numeri della 
targa) si è potuto risalire 
al due neofascisti. 

L'assalto alla filiale di 
via Cesare Battisti di Acu-
gliano era avvenuto alle 9 
e 15 ed aveva fruttato una 
modesta somma: 5 milioni. 
Al momento di scappare. 
i due banditi si erano im
bat tut i In due guardie giu
rate. Le avevano disarma
te ed erano fuggiti a bor
do di una Mini Minor, ru
bata a Falconara Maritti
ma. Sulla Mini sono sta
te trovate una Star 7.65 
parabellum, che era s ta ta 
impugnata da uno dei ban
diti, ed una Beretta dello 
stesso calibro portata via 
ad uno dei due metronot
te. Erano entrat i nei lo
cali dell'istituto di Credi
to, mischiandosi tra i clien
ti (circa 15 persone). Poi 
di colpo, mascherandosi il 
viso con un passamonta
gna ed una sciarpa, hanno 
spianato le armi (uno dei 
due imbracciava un fucile 
a canne mozze) avvicinan
dosi alla cassa. Hanno mi
nacciato il cassiere Roma
no Chiarugi, che è stato 
costretto a consegnare le 
mazzette riposte in un cas
setto. 

Ma il denaro era troppo 
poco e i due malviventi 
hanno fatto aprire al ca
pufficio la cassaforte. Una 
volta constatato che era 
vuota si sono allontanati . 
Sulla porta hanno però 
scorto un furgone blinda
to della «securt transport» 
e si sono fermati. Hanno 
atteso che le due guardie 
scendessero dal camionci
no. poi hanno spianato le 
armi ed hanno sfilato le 
pistole dalle fondine. Par
ticolare curioso: le due 
guardie s tavano portando 
4 sacchett i contenenti 10 
milioni in contant i ciascu
no. Ma i banditi , forse im
paurit i dal contrat tempo 
si sono al lontanat i senza 
pensare ai sacchetti di de
naro. 

Scat ta to l 'allarme, come 
si è detto, non è passato 
molto tempo prima che le 
forze dell'ordine indivi
duassero in una stradina di 
campagna, in località S. 
Giovanni di Polverigi. l'au
to con cui i rapinatori si 
erano al lontanati . La se
gnalazione è s ta ta fatta 
dall'elicottero dei carabi
nieri. che si era levato in 
volo pochi minuti dopo la 
rapina. 

L'arresto dei due squa
dristi osimani ha fatto 
molto scalpore. I democra
tici li conoscevano fin trop
po bene: erano s tat i sem
pre in prima fila nelle 
azioni di provocazione e 
specie il Giovagnini. attra
verso la radio che dirige
va, era il protagonista ogni 
giorno di squallide sparate 
fasciste. Radio Mantakas 
104 è s t a t a la prima emit
t en te nera a sorgere nel
le Marche. Le sue trasmis
sioni si sono sempre di
s t inte per offese alla de
mocrazia, alla Resistenza 
e — come dicono molte te
stimonianze — la redazio
ne era diventata in poco 
tempo covo di fascisti. Il 
« movimento » che i! presi
dente di Radio Mantakas 
aveva recentemente fonda
to. non nascondeva aperte 
simpatie e affinità con il 
famigerato gruppo di Ordi
ne Nuovo. 

Forse le rapine serviva
no per finanziare il « mo
vimento ». 

Dibattito a palazzo degli Anziani 

Il cantiere navale: 
un polmone 

produttivo asfittico 
ANCONA — Sette navi (2 
traghetti per 11 Lloyd Triesti
no, 2 fregate e 3 corvette) 
rappresentano l'intero carico 
di lavoro su cui oggi possono 
contare i Cantieri Navali 
Riuniti di Ancona: una situa
zione insostenibile, per la 
mancanza di future prospet
tive, che chiama in causa di
rettamente 1" intera politica 
cantieristica nazionale. 

Se ne è discusso l'altra se
ra nell'austera sala del Palaz
zo degli Anziani, con il com
pagno Antonio Cuffaro (della 
commissione trasporti della 
Camera), nel corso di una i-
niziativa promossa dalla se
zione comunista del CNR. La 
denuncia del compagno Ange-
lanl, segretario di sezione e 
relatore, è stata precisa: « Se 
non giungeranno altri ordini, 
le lavorazioni «a monte» sa
ranno terminate già dal 
prossimo maggio. Entro il 
dicembre '80. l'intero stabili
mento potrebbe trovarsi sen
za lavoro». 

L'allarme dei lavoratori e 
dei sindacati (che già da al
cune settimane hanno ripreso 
la mobilitazione) è dunque 
più che giustificato: non si 
tratta solo delle 1888 persone 
che perderebbero 11 posto: 
l'arsenale dorico è un pol
mone produttivo ed occupa
zionale vitale per l'intera e-
conomia regionale. E* qui che 
ritorna prepotentemente la 
necessità di una programma
zione nazionale: il tanto so
spirato piano di settore. « A 
differenza della Francia e di 
altri paesi europei — ha det
to Cuffaro — per l'Italia le 
costruzioni navali sono ele
mento di traino per la sussi
stenza economica di varie re
gioni. 

Il progetto 
Davignon 

« Un piano di settore sulla 
base del " progetto Davi
gnon " della CEE (che preve-
de forti restrizioni produttive 
e occupazionali) sarebbe o-
biettivamente insostenibile ». 
Non si tratta di rilanciare ri
chieste massimalistiche 
(«non si può far finta che 
non esista una crisi mondiale 
della cantieristica », ha ricor
dato il compagno Baldini), 
né di chiudersi in una sal
vaguardia municipalistica: il 
primo passo, al contrario, 
dovrà essere quello di una 
riqualificazione tecnologica 
degli impianti e delle lavora
zioni e la conquista di un'ef
fettiva dinamicità imprendi
toriale, da parte della dire
zione pubblica degli stabili
menti. Ad Ancona come a 
Castellammare di Stabia. a 
Palermo come a Trieste, co
mune è il rischio di chiusura 
o di ridimensionamenti: co
mune la pericolosa possibilità 
che un elevatissimo patrimo
nio di esperienze e capacità 
di lavoro specializzato venga 
gettato in fumo. 

Nel capoluogo marchigiano, 
ad esempio, il reparto mec
canica, uno dei più vecchi e 
tecnologicamente avanzati, è 
stato ricotto da 500 a 200 u-
nità. « n blocco del turn-over 

inoltre — ha sottolineato an
cora Angelani — ha fatto sa
lire a 45 anni l'età media. 
con difficoltà anche fisiche 
per lavoratori di alcuni re
parti». Questo, proprio nel 
momento in cui ogni giorno 
ci sono 150 operai in atte
sa-lavoro. La denuncia nei 
confronti del governo e della 
Fincantieri è stata presente 
in tutti gli interventi: «Ab
biamo di fronte un governo 
debole, oggettivamente inabi
le a compiere scelte di tale 
rilevanza », ha detto con for
za il sindacalista della CISL 
Osimani, mettendo un po' il 
dito nella piaga. 

Controllo 
pubblico 

Il cantiere di Ancona infat
ti (come la maggior parte di 
quelli italiani) è sotto il di
retto controllo pubblico in 
quanto la società CNR fa 
parte ctella Fincantieri (grup
po IRI). Può sembrare para
dossale, ma la deficienza 
principale di tale gestione è 
nella sua incapacità (preme
ditata) a raccogliere nuove 
commese, a star dietro ai 
mutamenti di mercato. «E' 
l'intera politica marinara 
pubblica, dai porti ai cantie
ri, dai noli alle rotte com 
merciali, ad essere posta sot
to accusa » ha denunciato il 
compagno Santini. Ritardi 
però, vi sono anche nel mo 
vimento di lotta. La Camera 
dei deputati ha approvato. 
per la prima volta, una mo
zione unitaria sulla politica 
cantieristica, che impegna il 
governo ad interventi precisi 
per mantenere l'occupazione 
vincolando il governo a date 
precise (alcune già scadute) 
per presentare il piano ài 
settore e i provvedimenti 
stralcio. L'esecutivo però, 
nonostante le buone promes
se, sta evadendo tutti gli im
pegni e, ancor peggio, prose
gue nella vecchia logica del
la Fincantieri, funzionale ad 
una lenta ma progressiva ri
duzione del settore. 

«Questa indicazione una
nime. dal PCI alla DC, è uno 
dei più grossi risultati politi
ci parlamentari di questi me
si — ha sottolineato Cuffaro 
—. Ma quanti lavoratori lo 
sanno? In queste fabbriche si 
è letta e discussa questa mo
zione? ». Un interrogativo 
preciso, che trovava certo ul
teriore spazio nei vuoti pre
senti fra il pubblico. 

« C'è il rischio anche qui di 
una sfiducia nelle istituzioni 
democratiche, che va am
pliandosi fra i lavoratori. 
Sin cacati e partiti democrati
ci devono vivere la battaglia 
per la rinascita della cantie
ristica come un momento 
collettivo di impegno demo
cratico ». Un impegno questo, 
che vale anche per la DC, un 
partito che non può più so
stenere le posizioni sindacali 
nelle assemblee dei lavorato
ri. e poi elaborare provvedi
menti di segno opposto in 
seno al governo. 

m. b. 

Riforma sanitaria : 
la CNA in campo 

per l'attuazione 
ANCONA — Di fronte alla 
mobilitazione in corso ormai 
da tempo delle forze politi
che e sindacali marchigiane 
per contribuire a risolvere i 
gravi problemi del Paese 
(fisco, pensioni, sanità, casa. 
disoccupazione giovanile), gli 
artigiani aderenti al CNA del
la provincia di Ancona non 
vogliono rimanere semplici 
spettatori. 
Approfittando perciò dell'av

vio de'.la campagna tesse
ramento per il 1930 la segre
terìa del comprensorio anco
nitano ha programmato una 
serie di iniziative e manife
stazioni per sensibilizzare 
maggiormente i propri iscrit
ti su queste tematiche di ca
rattere generale ma che li 
coinvolge direttamente. 

Tra quelle a più ampio 
respiro va ricordata una con
ferenza regionale sul decen
tramento produttivo (entro il 
mese di dicembre) mentre 
per l'immediato sono previste 
assemblee pubbliche e dibat
tilo a Loreto e Ancona (do
mani e domenica) sulle pen
sioni. Nella prossima setti
mana, inoltre, saranno di
scussi i risultati di una inda 
gine avviata dal CNA tra 
numerose imprese in tenia di 
ambiente di lavoro e malattie 
professionali, per cercare poi 
di operare concretamente. ET 
una iniziativa che riporta j>oi 
concretamente . al grosso 
problema della riforma sani 

i taria per la cui attuazione la 
CNA si batte da tempo. 

Gli artigiani sono critici 
anche verso la Regione che 
da un anno e mezzo tiene 
ferma nei cassetti la legge n. 
13 in materia di credito e di 
insediamenti produttivi. No
nostante questo grave handi
cap e con l'Artigiancassa che 
non funriona (o funzione ma
le). gli artigiani vogliono in
vestire: recentemente nella 
provincia sono soni cinque 
consorzi per nuovi insedia
menti produttivi (sono circa 
200 le imprese interessato e 
altri 3 sono in via dì costitu
zione. L'artigianato dunque 
può dare un contributo im
portante per lo sviluppo della 
nostra regione, ma occorre 
una diversa politica economi
ca e una maggiore fiducia 
degli istituti di credito nel 
ruolo delle piccole aziende). 

Infatti se la crisi che ha 
investito i vari settori pro
duttivi non ha fatto sentire 
nelle Marche gli effetti ben 
più gravi ciò si deve proprio 
alla * tenuta » delle piccole e 
medie imprese. Ora però bi
sogni» andare avanti. Occorre 
una politica di programma
zione negli imestimenti. Per
ciò la CNA ha chiesto che 
siano messi a disposizione 
della Cassa per il credito i r 
«giano 2 mila miliardi per i 
prosimi tre anni e che i li 
miti di fido vendano portati 
da 25 a U0 milioni. 
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Cento licenziamenti alla MUA ? 
Pioggia di critiche sull'azienda 

Oltre all'inefficienza manifesta, sembra evidente l'intenzione della società per i trasporti 
di scorporare il trasporto su gomma da quello su rotaia — Chiesta la pubblicizzazione 

PERUGIA — Cento licenzia
menti alla MUA. azienda di 
trasporti su ferrovia e su au
toveicoli. La notizia non è uf
ficiale, ma un comunicato 
delle organizzazioni sindacali 

. parla assai concretamente 
dell'intenzione dell'azienda e 
denuncia la ve'onta di ridur
re il ncr-'o ,a!« 

Di fatto, pnn c e dubbio su 
questo, .fi compagnia che 
gestisce la centrale umbra. 
non di e ancora mossa per 
chiedere la conttssione delle 
autolinee elio farebbero di 
sua competenza. Nel gesto, 
anzi ne'.'&ssenzr un preciso 
messaggio il tentativo di 
portare avanti lo scorporo 
dei tn.-ivnli < su gomma ». 

da Quelli « su rotaia ». Da qui 
la necessità per la MUA li 
diminuire il personale e 
quindi le circa cento lettere 
di licenziamento partite, e 
per la verità non ancora ar
rivate. 
La MUA è da t?mpo sotto 

posta ad una serie di critiche 
da parte delle organizzazioni 
sindacali e delle istituzioni. 
per manifesta inefficienza. 
Anziché rispondei e in modo 
positivo, magari preparando 
piani di ristrutturazione, che 
correggano limiti e difetti. 
l'azienda si è decisamente 

collocata sul versante della 
riduzione drastica dell'occu
pazione, con un'operazione 
sicuramente ancora più di
scutibile della passata gestio
ne. 
CGIL. CISL. e UIL si bai 

tono da tempo per la pub
blicizzazione dell'azienda e — 
citiamo testualmente il volan
tino — la inscindibilità del 
servizio di trasporti su rotaia 
da quello su autoveicolo. Su 
questo terreno si t già mossa 
anche la Regione dell'Um
bria; è ancora fresco il ri
cordo di numerosi incontri, 
anche a livello interregionale 
e nazionale, tra istituzioni io-
cali. organismi governativi 
competenti ed azienda. Ades
so la sfida: cento licenzia
menti e Io scorporo di un 
intero settore. 

Ieri mattina su [l'argomento 
c'è stato un incontro tra l'e
secutivo del consiglio di a-
zienda e la segreteria regio
nale del PCI. I comunisti 
hanno prontamente condan
nato l'atto unilaterale della 
MUA e dato piena solidarietà 
ai lavoratori. Si attende co
munque per oggi un'ulteriore 
e più articolata presa di pò-
sÌ7ione del nastro partito. 

Frattanto, sempre nel set
tore degli autoferrotramvierl, 

c'è da segnalare un nuovo 
volantino, di tono finalmente 
più disteso, di CGIL, CISL. 
UIL, in merito alla vertenza 
dei lavoratori ATAM e ASP; 
le confederazioni propongono 
infatti una serie di incontri 
di verifica: con la circoscri
zione di Mugnano per esami
nare l'utilità o meno del 
servizio recentemente attivato 
e gestito dall' AC AP; con il 
Comune di Perugia per anda
re ad un dibattito approfon
dito sull'intera rete dei tra
sporti; con l'ANCI per la 
costruzione del nuovo bacino 
del traffico; con la provincia 
e l'ASP per prendere in esa
me la situazione dell'intera 
rete di servizi da esse gestiti. 

Si tratta insomma di una 
piattaforma complessa, che 
prevede il mantenimento del
lo stato di agitazione e che 
potrebbe tradursi in nuove 
forme li lotta da effettuare 
« nei modi che si riterranno 
più opportuni ed efficaci », 
come si trova scritto nel vo 
lantino della federazione uni
taria. Per il momento co
munque c'è una pausa degli 
scioperi, anche se ciò non 
sembra necessariamente 
preludere ad un accordo. 

L'aver accettato una serie 
di confronti da parte del 

sindacato potrebbe però si
gnificare un atteggiamento 
interlocutorio teso a verifica
re la possibilità di un accor
do. L'ACAP dal canto suo, in 
un lungo e pacato documen
to. risponde alle accuse rivol
tegli dal Cas aziendali dell'A-
TAM e dell'ASP. 

« Non slamo una cooperati
va di padroncini — si sostie
ne — ma piuttosto una asso
ciazione di artigiani, che co
stituisce per altro una espe
rienza nuova ed originale ». 
Quanto al fatto che l'ACAP 
farebbe spendere molto me
no. rispetto all'ASP. perchè 
utilizzerebbe In gran parte 11 
lavoro nero (accusa questa 
apparsa sui volantini delle 
confederazioni sindacali), la 
presa di posizione della coo
perativa del trasportatori 
smeniuce nettamente la tesi. 

Afferma Invece, che la coo
perativa ha rosti minori, solo 
perché nella zona di Mugna
no operano già alcuni .mezzi 
di sua proprietà che garan
tiscono Io spostamento degli 
studenti. Da. qui ovviamente 
la dlmlniu-Ume delle spese 
fisse, rispetto ad esempio al
l'ASP. e le proposta n'etta 
mente inferiore di spese al 
chilometro fornita al Comu
ne dallACAP. 

S'indaga sull'esistenza di Cinzia Dini, la lóenne stroncata dall'ultimo «buco» 

Una vita di fughe e ritorni 
prima della morte per eroina 

Ricostruiti gli ultimi spostamenti, alla ricerca di chi le procurò la dose mortale - Massimo ri
serbo, ma emerge il ritratto del giovane fermato l'altra sera - Si attende l'esito della perizia 

TERNI — Passato lo sgo
mento e lo stupore del primo 
momento, a Terni continuano 
le indagini per far luce sulla 
morte, quasi sicuramente per 
eroina, di Cinzia Dini. sedi
cenne, madre di una bambina 
di tre mesi. Ieri mattina è 
giunto in città il prof. Giusto 
Giusti, della facoltà di medi
cina dell'università Cattolica 
di Roma per effettuare l'au
topsia. 

Polizia e magistrato inqui
rente, il dottor Massimo 
Guerrinl. mantengono 11 mas
simo riserbo sulle indagini in 
corso. Le uniche case certe 
sono il fermo del giovane 
Nazzareno Animobono, trova
to in possesso di una colla
nina e di altri oggetti perso
nali della vittima, e il fatto 
che un altro giovane, di cui 
non si conoscono ancora le 
generalità, viene trattenuto 
dai carabinieri di Terni in 
caserma per accertamenti. 

Per conoscere le cause ore-
cise della morte sarà quindi 
necessario attendere l'esito 
della rjerizia medica: overdo
se o eroina tagliata? Questo 
dovrà stabilire l'autopsia. Sul 
fatto che il decesso sia avve
nuto a causa della drosa 
sembrano non esserci dubbi: 
le siringhe e il cucchiaino 

rinvenuti vicino al letto la 
scorsa mattina non danno a-
dito a perplessità. 

Si fa più chiara l'immagine 
dei personaggi finora coinvol
ti nella vicenda. Nazzareno 
Animobono, il giovane ferma
to, è il più grande di quattro 
fratelli. Ha 22 anni e la ma
dre gestisce un autolavaggio 
in via Carrara. E' sposato 
con una giovane di nome An
tonella e con lei ha avuto un 
figlio che ha due anni. Negli 
ambienti della droga ternani 
è conosciuto da tempo. VI è 
giunto dopo una serie di al
terne vicende: lavorò ner un 
periodo di tempo alla Terni-
noss, facendo lavori di manu
tenzione e di DUlizia estiva 
de»li impianti. 

Smesso questo lavoro è 
stato assunto per alcuni mesi 
come garzone presso la Mot
ta. Una storia come tante, 
che però sì è conclusa con 
l'accusa di incitamento ad u-
so di stuDefacenti. Ancora 
più drammatica invece la vi
cenda di Cinzia Dini. «Una 
ragazza sensibile — dice una 
sua amica di Amelia, il Daese 
natale —. sempre sballottata 
da una parte all'altra, una 
ragazza che ha sempre sof
ferto per la separazione del 
suoi genitori». 

La « Sviluppumbria » provvedere alle strutture 

Per l'economia della Valnerina 
mezzo miliardo della Regione 
Saranno interessate allo stanziamento le imprese artigiane e commer
ciali che non hanno più la sede • Procede celermente la ricostruzione 

PERUGIA — Gente al lavoro 
per approntare le piazzole 
necessarie ai prefabbricati. 
ditte pronte alla consegna. 
alcune casette già arrivate 
nelle zone più esposte, auspi
ci che tutto si concluda in 
fretta mentre la neve comin
cia a cadere sui monti. 

In Valnerina con la gente 
del luogo sono ancora in 
molti a cercare di tamponare 
le recenti ferite. Ieri è giunta 
notizia che il lavoro procede 
anche per sostenere se possi
bile l'economia extra agricola 
della zona sconvolta (come le 
fattorie e le stalle) dal sisma. 
La giunta regionale — questo 
Quanto comunicato ieri — ha 
stanziato mezzo miliardo che 
verrà utilizzato dalla « Svi
luppumbria > |>er realizzare 
celermente d'accordo coi 
Comuni le strutture destinate 
ad ospitare aziende artigiane 
e commerciali rese inagibih 
rial terremoto. 

Si tratterà di aiuti concreti 
per Norcia e Cascia. La deci 
sione è stata presa dopo un 
recente incontro a Norcia tra 
l'assenso»**» regionale all'in
dustria Alberto Provantini. i 
sindaci dei Comuni colmtl. ì 
ranpresentanfi della Svilii o-
pumbria. della Camera di 
Commercio di Perugia, delle 

associazioni di categoria. 
Sempre la Giunta regionale 
ha deciso di integrare con 
altri cento milioni il « proget
to Valnerina » già previsto 
dalla legge sui centri turi
stici. 

La giunta regionale ha de
legato inoltre là « Svilup
pumbria » perchè metta a 
punto con la Banca Popolare 
di Spoleto, la Cassa di Ri-
snarmio ed altri istituti di 
credito, una apposita conven
zione per dare attuazione ad 
una proposta della stessa 
banca Popolare di Spoleto. 
I/istituto di credito ha inratti 
annunciato che fornirà a tas
so bassissimo un plafond 
per il credito di esercizio per 
1«» attività commerciali ed ar
tigianali della Valnerina. 

f i sono novità anche ri
guardo a terremoti più « anti-
•*•'! ». Dieci miliardi, destinati 
con legge regionale alla ri
costruzione delle opere puh 
Miche danrie<f<!intc nello Sno-
Ipfino e nel Ternano dai ter
remoti del ISfiT e del 19fìl. 
«ranno presto assegnati agli 
ùnti locali delle zone sinistra
ta. 

Un delfa?l!^>fo pi^no di rt-
nartÌ7Ìone dei fondi r stato 
"nf^Hi varato dalla Giunta 
«•peionale umbra con un pre

ciso elenco delle opere pub
bliche che potranno essere 
ripristinate coi fondi in ge
stione. La somma è stata co
si ripartita: 150 milioni al 
Comune di Acquasparta. 130 
milioni a quello di Alviano. 
515 milioni ad Amelia, ad A-
vigliano 150 milioni: Monle-
^strilli 569 milioni. Narni 1 
miliardo 964 milioni. Potino 
14R milioni. Sangemini 807 
milioni. Spoleto 1 miliardo 
R75 milioni, Troncone 30 mi
lioni. Terni 1 miliardo e 24 
milioni. Amministrazione 

i provinciale di Terni 2miliar-
! di e 150 milioni, amministra

zione provinciale df Peruela 
528 milioni. Regione del
l'Umbria 250 milioni. 

La proposta e stata definita 
dalla giunta re-rionale. rap-
oresentata dal vice presidente 
Ennio Tomn^ini e dall'asses
sore all'assetto del territorio 
branco GiustinelH. con le 
amminisfrn7Ìoni nrovinclali e 
I sindaci dei comuni interes
sati. Saranno " eli stessi enti 
lornll a nred'^norre ì nrogetti 
delle onere da eseguire. 

I/avvio ' d"i lavori oltre a 
consentire il ripristino d""e 
numerose onore drnne«r«Hate 
avrà notevoli rioercus^inni 
etili Var inomi a rl«Uj» Tflnp H»]lo 

Snoletino e del Ternano 

E# cessata l'occupazione dell'Opera Pia a Prepo 

I giovani lasciano il colle 
ma il Comune ha «garantito » 

Sabato ad Orvieto associazioni 
ed enti locali chiederanno 
il rilancio dell'artigianato 

E' stata approvata una piattaforma tra Comune, 

Provincia, C N A e altre organizzazioni di categoria 

Lo ha detto l'assessore Belardinelli Vicino Ferro di Cavallo 

ORVIETO — Con una comu
ne piattaforma l'amministra

zione comunale di Orvieto, la 
provincia di Terni, il CNA e 
le altre associazioni artigiane 
avanzeranno, sabato prossimo 
ad Orvieto, precise proposte 
per il rilancio dell'artigiana
to. Millecentotrentatrè azien
de artigiane ai tutto il com
prensorio orvietano, per un 
totale di circa 2.500 addetti. 
una cifra -:he però varia ogni 
giorno datti la grossa presen
za di lavoro nero: V. conve
gno comorejisonale di saba
to. organizzato dalla provin
cia di Terni, dalle associazio
ni artigiane e dal Comune di 
Orvieto in preparazione della 
conferenza regionale sull'arti

gianato. muoverà da qui per 
andare ad una verifica del
l'attività ftnora stolta dagli 
enti pubblici, dalle associa. 
zioni di categoria in questo 
settore, tanto vitale per l'e
conomia umbra del compren
sorio. Se l'artigianato — ha 
detto l'assessore all'economia 
del comune di Orvieto, com
pagno Franco Barbabella, nel 
corso di una conferenza 
stampa sull'argomento — è 

j una fetta economica di gran
de importanza per l'Umbria. 
tanto più lo è per Orvieto. 
dove l'alternativa alla crisi 
dell'agricoltura è rappre
sentata dallo sbocco del ter
ziario: attività commerciali, 
artigianali, turismo. 

La coltivazione di tabacco 
non sarà ridotta nell'80 
Soddisfacente l'andamento del gasolio 
Non diminuiranno le superfici a coltura 

PERUGIA — L'assessore re 
gionale Mario Bela:diuclli ha 
definito « soddisfacente > 
l'andamento degli approvvi
gionamenti di gasolio per la 
campagna agricola l*fi!J. saliti 
a óOOmila quintali, con un 
incremento dei consumi, ri 
spetto all'anno precedente, di 
ol'.rt? il 13 per cento. Un au 
mento — ha spiegato — do
vuto soprattutto all'andamen
to estremamente favorevole 
della produzione tabacchici 
la. i cui livelli hanno ampia-
mrnte compensato i maggiori 
oneri determinati dalla mano 
d'opera e dal prezzo del car
burante: nel 1980 — ha ag
giunto — non ci sarà perciò 
alcuna riduzione delle super
fici coltivate a tabacco. 

Nella discussione sono in
tervenuti tutti i rappresen 
tanti delle compagnie petroli
fere preNenti: Maffei (Mobil). 
Ardito e Santucci (Agip), 
Ferri (Fina>. Parodi (IP). 
Sbaragli (Total). Cittadini 
(API). Poegi e Bozano (ES-
SO). Praticelli (Fox). Depalo 
(Gulf). Chiocci (Clasa). Po 
cioni (Machà), Tea (Montedi 
son) e Fiori (Chevron). 

Da parte di tutti è stato 
c.vic.i.10 u» particolare rico 

noscimento dell'azione svolta 
dalla Regione Umbria per il 
problema dell' approvvigio 
namento di gasolio, e traccia 
to un quadro delle situazioni 
e delle rispettive disponibili 
tà. pur nell'incertezza — u-
nanimemente sottolineata — 
determinata dall'andamento 
del mercato del petrolio. 

Per l'agricoltura moderna e 
le sue tecnologie — ha detto 
in chiusura Belardinelli — le 
fonti energetiche sono un 
momento condizionante. Da 
tale consapevolezza, la Re 
gione Umbria si sta impe
gnando ai massimo, nei limiti 
delle proprie competenze, per 
assicurare (anche attraverso 
10 studio di soluzioni che 
permettano la riduzione della 
domanda di gasolio), il fab 
bisogno energetico, necessa 
rio per sostenere l'attuale fa
se di crescita e di sviluppo 
della nostra agricoltura. 

In Umbria infine — ha 
terminato l'assessore Belar
dinelli — per la prossima 
campagna agricola ci vorrà il 
5 per cento in più di gasolio. 
11 dato è emerso proprio og
gi in ima riunione fra l'as
sessore all'agricoltura e i 
rappresentanti delle compa
gnie petrolifere. 

Morto un giovane 

di 18 anni 
in un incidente 

stradale 

a Perugia 

Grave incidente stradale 
l'altro ieri sera a Perugia. 
che è costato la vita ad un 
giovane di appena 18 anni: 
Tiziano Sensi, abitante a 
Cordano. L'incidente è a w e 
nuto alle ore 21.30 subito do
po il cavalcavia di Ferro di 
Cavallo. 

Il giovane viaggiava su una 
* Vespa » targata Perugia e 
stava andando verso il capo
luogo. probabilmente per in
contrare alcuni amici con i 
quali passare la serata. Dalla 
parte opposta veniva una 
Lancia Fulvia sempre targa
ta Perugia, guidata da Alber
to Vinti.-di 40 anni, abitante 
in via Fermi. 

Non sono state stabilite le 
cause, né la meccanica del
l'incidente Una delle ipotesi 
ventilate, su cui però c'è il 
massimo riserbo, da parte 
dei vigili urbani di Perugia 
che hanno rilevato l'inciden
te. è che il conducente della 
Lancia fulvia fosse in stato 
di ubriachezza. 

Uno stato, questo, causa di 
tenti altri episodi del genere. 
secondo il vecchio codice 
stradale non è possibile ac
certare. L'urto, comunque, è 
stato frontale e violento, il 
ragazzo stato sbalzato dal 
sellino della « Vespa ». Non è 
morto sul colpo: soccorso 
imm?dia»amente. è stato por
tato all'ospedale di Perugia 
dove è deceduto qualche ora 
dopo. 

Avevano tenuto la collina per sei giorni i circa 300 del comitato « per 
una migliore qualità della vita» - Gli impegni dell'amministrazione 

PERUGIA — Sul colle di Prepo ieri è cessata spontaneamente l'occupazione della villa dell'Ope
ra Pia Marzolini « tenuta » per sei giorni da circa 300 giovani del comitato per una migliore 
qualità della vita: «Abbiamo avuto precise garanzie dall'amministrazione comunale», hanno 
commentato ieri gli ex-occupanti. Sempre in mmattinata i consiglieri comunali Giacomo Santuc
ci. Alberto Goracci (PCI) e Giorgio Liuti (Sinistra Indipendente) hanno presentato una mozione 
in cui si invita il consiglio comunale a promuovere un largo ed approfondito dibattito sulla 
utilizzazione dei beni pubblici ' "•' " 
di Perugia. Stando ai fatti la — " ' "• ——'•—'• — '•— 
vertenza per creare una strut
tura di incontri e di servizio 
per i giovani sembra dunque 
procedere a gonfie vele e le 
istituzioni locali stanno dan
do sotto varie forme il pro
prio contributo. 

Le garanzie di cui parlano 
i giovani del comitato le a-
vrebbe fornite l'assessore 
comunale Pina Grossi duran
te un incontro avvenuto mar-
tedi (c'era anche il consiglie
re Fogu in rappresentanza 
dpll'Opera Pia Marzolini). 
Durante il prossimo consiglio 
comunale verrà presentato 
un ordine del giorno che ri
chiede la formazione di una 
commissione composta da 
rappresentanti della coopera
tiva di giovani che nascerà in 
seno al comitato e da mem
bri del consiglio comunale di 
Perugia. 

Lunedi l'amministrazione 
comunale si è impegnata i-
noltre a convocare per le 17 
un incontro con l'Opera Pia 
Mrzolini (Fogu si è detto 
disponibile) e a individuare 
sedi provvisorie di riferimen
to per il comitato. 

Che lo sgombero volontario 
non voglia dire fine della 
mobilitazione lo testimonia il 
carnet del comitato stesso: 
per domani alle 17.30 tutti i 
giovani sono invitati alla Sa
la Valnerina di Palazzo Cesa-
roni per una assemblea 
pubblica durante la quale 
verrà costituita la cooperati
va di lavoro necessaria per la 
gestione della parte economi
ca del progetto di servizi cul
turali, ricreativi e per 11 tu
rismo di massa elaborato dal 
comitato. 

La necessità di strutture 
che garantiscano tali fini so
no, la sottolineano anche i 
compagni Goracci, Santucci e 
Liuti nella mozione. Valutan
do positivamente alcuni im
pegni presi dal Comune 
(permuta per l'ex-ospedale 
Grocco, etc.) i tre consiglieri 
rilevano come spazi quj!i 
l'ex-caserma di corso Cavour 
vadano utilizzati diversamen
te. 

Nella mozione si pone in 
pratica il problema di una 
rapida appplicazione del de
creto legge 616 che trasfe
risce ai Comuni ; beni di 
proprietà delle opere pie che 
non attendono più ai loro 
compiti istituzionali. Quanto 
alla «Marzolini», la mozione 
richiede che il consiglio si a-
doperi perchè l'eventuale 
concessione dei beni dell'ope
ra pi CNR (da tempo sembra 
che l'istituto ne abbia fatto 
richiesta) venga caso mai 
discussa con i cittadini di 
Prepo. 

Quanto all'attenzione speci
fica del comitato, la mozione 
l'appoggia e formula la ri
chiesta di un confronto sui 
temi proposti dai giovani. In 
questo confronto dovrebbero 
essere coinvolti gli abitanti 
di Prepo. ma anche di altre | 
eirroccrizioni per reperire 
zone della città in cui il co
mitato possa realizzare il 
proprio programma. 

A proposito le circoscrizio
ni sono invitate a promuove
re le iniziative che riterranno 
più opportune e la giunta 
municipale è invitata a favo
rirle. 

Una situazione familiare 
difficile, che ha visto Cinzia 
spesso in giro per l'Italia alla 
ricerca dei suoi genitori o di 
una Indipendenza mai rag
giunta. Cinzia ha frequentato 
le scuole elementari a Terni. 
insieme alla sorella Valentina 
di due anni più piccola. Poi 
si è trasferita ad Amelia, in 
casa degli zìi. dove ha fre
quentato la scuola fino alla 
seconda media. 

Da li ancora uno sposta
mento: Recanati, la località 
dove tuttora vive la madre. 
separata da circa cinque anni 
dal marito. A Recanati cinzia 
ha passato un anno insieme 
alla madre, Antonietta Alcìni. 
che vive vendendo libri uni
versitari ad Ancona. Poi il 
nuovo ritorno a Terni, l'iscri
zione al primo anno dell'Isti
tuto d'arte Orneore Metelli e 
la fuga, dopo appena sei o 
sette giorni di scuola, per 
Roma. 

Nella capitale Cinzia è ri
masta circa una ventina di 
giorni. Non si sa cosa abbia 
fatto in quel periodo, quali 
esperienze abbia avuto, le 
persone conosciute. Venti 
giorni poi ancora una fusa: 
questa volta ad Ovada, un 
piccolo centro nei pressi di 
Alessandria, dove il padre, un 
geometra che ora lavora a 
Udine, si trovava ner lavoro. 

Ma siamo ormai alle ultime 
battute della storia tormenta
ta di Cinzia Dini. Ad Ovada 
conosce un giovane. Massimo 
Subrero. che diventerà poi 
suo marito e con cui avrà 
una figlia. « Un esaltato, cosi 
me lo ha descritto Cinzia 15 
giorni fa, l'ultima volta che 
l'ho vista ». dice Deborah, u-
na ragazza di Amelia, amica 
della vittima. 

Sembra certo però che il 
figlio lo hanno voluto insie
me e che è stato lo stesso 
padre di Cinzia a procurare 
loro una casa per andare a 
vivere insieme. Ad Ovada la 
ragazza è stata anche in car
cere per due giorni sotto 
l'imputazione di aver com
messo atti osceni in luogo 
pubblico. Poi il matrimonio 
con Massimo Subrero, un 
tossicodipendente, il ricovero 
in clinica per il parto. Una 
storia triste. Le percosse ri
cevute dal giovane marito — 
sembre che una volta gli ab
bia fratturato il naso —. il 
.disprezzo, il vuoto che cir-

. condava probabilmente la 
sua vita l'hanno spinta a 
Tuggire ancora una volta cori 
la bambina ancora piccola. 

Nel suo ultimo viaggio la 
giovane è passata a Recanati. 
dalla madre, per prendere 
qualche vestito e probabil
mente dei soldi. Da Recanati 
subito a Terni, nella casa dei 
nonni, in via Fratti, al centro 
della città. A Terni la sua 
prima preoccupazione è stata 
quella di entrare in contatto 
con il « giro ». 

«Cinzia fumava da circa 
due anni — dice ancora la 
sua amica —: ha cominciato 
qui ad Amelia ma l'ultima 
volta che l'ho vista sembrava 
proprio finita e ho capito che 
doveva farsi di eroina ». Una 
dose di troppo, quasi sicu
ramente acquistata a Temi, 
anche se fin dal suo arrivo 
in città doveva già averne. 

Ora le indagini, l'autopsia e 
le altre procedure di rito. In 
città circola anche un'altra 
voce: Cinzia aveva deciso di 
uccidersi. 

L'eroina le procurava dei 
gravi disturbi, lei lo sapeva 
ma se la iniettava ugualmen
te. con una lucida decisione. 
quella di mpttere fine alla 
sua vita. Forse l'autopsia 
riuscirà a chiarire questo 

Angelo Ammenti 

«Cinzia?Non la 
conoscevo bene» 

TERNI — Nel pomeriggio In 
spazio tra piazza Dalmazia 
e il modesto porticato, le pan
chine prospicenti il bar Am-
bassador, si riempie di aio-
vani. E' questo l'ambiente 
che ha frequentato Cinzia Di
tti. la sedicenne stroncata 
quasi sicuramente dall'eroi
na, nei quindici giorni chi* 
ha trascorso a Terni, ospite 
della nonna. 

Cominciano ad arrivare 
gran parte in motoscooter, i 
più fortunati in auto, altri 
ancora più semplicemente a 
piedi. Si formano tanti pic
coli capannelli e si discute. 
Martedì sera non si coglie 
nell'aria niente di nuovo. 1 
visi sono distesi, i discorsi 
si rinetono. La notizia della 
morte di una ragazza, che 
pure qualcuno doveva cono
scere, non si è ancora diffu
sa e nessuno ne parla. 

In piazza Dalmazia, intor
no alla piccola rotonda che 
racchiude pochi alberi e pa
che panchine, si concentrano 
i giovanissimi. 1 aruppi sono 
piccoli, quasi tutti si cono
scono da tempo. Le amici
zie più recenti sembrano ce
mentarsi con facilità. .Si sen

te qualcuno scambiarsi gli in
dirizzi, un altro precisa dove 
abita. 

Soltanto davanti al bar si 
riesce a cogliere qualche ac 
cenno alla tragedia, accadu
ta durante la notte, in un 
appartamento di via Fratti, 
che dista poche decine di me
tri. « Era una piccoletto, coi 
capelli neri ». spiega un ra
gazzo che avrà pressappoco 
l'età di Cinzia ad una sua 
coetanea. « Era una nuova 
— aggiunge — si conosceva 
poco, ma tu che ne sai? ». 
« lo niente —- risponde l'al
tra — non ma la ricordo. 
Ho sentito che è morta dalla 
radio ». 

Poi il discorso si blocca; 
Dentro il bar si prende l'ape
ritivo. Si discute della mo
stra sull'opera dell'architetto 
Ridolfi, che ha disegnato il 
piano regolatore della città 
e che ha progettato tanti e-
difici. C'è chi fa presente che 
a Palazzo Mazzancolli ci si 
potrebbe andare anche per 
suonare insieme e che un la
boratorio musicale potrebbe 
starci bene. Un altro parla 
del corso di fotografia che 
già vi si tiene. 

Si avverte la noia 
Ogni tanto entra qualcuno. 

Ci si saluta con grande af
fetto, ci si bacia. Davanti. 
sulle panchine in cemento. 
siedono senza parlare quelli 
vestiti in maniera più strana, 
con la giacca comprata al
l'usato e molto abbondante. 
il maglione consunto, i jeans 
sbiaditi. Si avverte la noia. 
ma si scherza ugualmente. 
All'angolo sostano un gruppo 
di giovani eleganti, in giacca 
e cravatta. Uno porta al guin
zaglio un cane lupo. Si capi
sce che sono universitari dai 
discorsi che fanno. Si scam
biano informazioni sulle trat
torie dove a Perugia si man
gia meglio. 

€ Dobbiamo formare un 
gruppo umano — sostiene uno 
di loro — non so, mettere 
in piedi una radio. Non si 
dovrebbe però caratterizzar/» 
politicamente ». « Non so se 
serve — interrompe un al
tro. Ormai non c'è più l'odio 
verso il fascista che c'era 
qualche anno fa ». Non c'è 
bisogno che aggiungano altro 
per conoscere da quale par
te stanno, si capisce perfet
tamente. 

Sono « fasci ». ma nessuno 

si scandalizza. A pochi metri 
sta seduto uno dei vecchi mi
litanti del disciolto gruppo di 
< Lotta Continua ». Se ne sta 
per conto suo. lo sguardo tri
ste perso nel vuoto. 

Tornando verso piazza Dal
mazia si colgono altri ragio
namenti. Tre giovanissimi ap
paiono piuitosto agitati: € Non 
capisco che ci veniamo a fa
re qui — si sbraccia uno 
di loro -—, che gruppo siamo, 
qui mi sento una merda; 
Abbiamo 18 anni, si può vi
vere così? Qui siamo com
pletamente isolati ». Raccon-
ta di un fatto accaduto di 
recente, durante il quale ci 
deve essere stato pure qual
che scontro andato oltre le 
parolacce con un altro grup
po di ragazzi. 

Intanto la piazza si nuota.-
« Ciao, ci rivediamo doma
ni ». Quasi tutti si salutano 
così. Il malessere c'è, si av
verte sotto i discorsi sconta
ti. ma in tante espressioni 
diverse. In pochi metri si 
può cogliere uno sparcato del 
difficile mondo giovanile. 

g. e. p. 

I PROGRAMMI DI UMBRIA-TV 
Oro 13.30: Teleiilm 
Ore 14: UTV notizie prima «di

zione 
Ore 14.15: Coppa UEFA, tele

cronaca di Perugia-Aris Salonicco 
Ore 18.35: telefilm 
Ore 19: UTV notizie seconda 

edizione 

| Ore 19,30: cartoni animati 
Ore 20: caccia al tredici 

I Ore 20,30: UTV notizie terza 
edizione 

! Ore 21: speciale UTV: e Cln-
! zia, perchè morire di eroina? a 
1 Ore 22; Coppa UEFA, telecro. 
i naca di Perugia-Aris Salonicco. 
I Al termine: UTV notte. 

« L'hai mai vista in scena? » apre la stagione teatrale: discutiamo il cartellone 

«Facce da mass-media» (e no) a Terni 
Spostato a stasera il « debutto » della prosa in città, con la compagnia di cui fa parte Valeria Moriconi - Co
mune, Regione, Provincia, AUDAC, ETI ed Azienda di soggiorno alle prese con «totem e feticci» di rispetto 

TERNI — Con «L'hai mai vista in scena?» di O. Fab
bri prende il via, oggi la stagione di prosa. Il cartel
lone inizia con qualche giorno di ritardo: il primo 
spettacolo ere previsto per lunedi, ma all'ultimo mo
mento la cempagnia di cui fa parte Valeria Moriconi 
ha fatto sapere di non essere disponibile per la data 
convenuta. Gian Filippo Della Croce, in questo arti
colo. illustra e commenta il cartellone. 

9- r. 

« L'attore di successo, deve 
avere la taccia dei mass-me
dia 7>. Con questa affermazio
ne presa a, prestilo ad un 
noto critico, apriamo un 
primo discorso sul cartellone 
teatrale (Comune, Regione, 
Provincia, AUDAC. ETI. Az. 
di soggiorno), come pretesto 
per parlare naturalmente 
« oltre ». 

Il cartellone è certamente 
una cosa importante, ma è 
pur sempre il prodotto finale 
di una complessa operazione 
con molti protagonisti, 
molte mediazioni, qualche 
compromesso, qualche risia 
ideologica e pratica, il tutto 
articolato da un meccanismo 
che rinchiude in sé ricerca di 
mercato, orientamento del 
gusto, organico sfruttamento 
della situazione cstetico<ul-
turole del momento. 

E n proposito di quest'ut-
timo parametro, ricollegando
ci alla citata affermazione del 
noto critico, osiamo afferma
re che il cartellone 79-80, tie
ne conto proprio di questo. 
del gusto dei mass-media or
mai dilaganti, totem e fetic
ci possenti verso i quali ora

mai non è possibile che de
vozione e rispetto. 

Questo si nota immedia
tamente. scorrendo i nomi 
dei protagonisti di questa 
nostra stagione teatrale, dei 
quali la maggior parte ' ha 
almeno interpretato un Ca
rosello o è apparsa almeno 
una volta a * Domenica in* o 
« L'alra domenica ». Insomma 
si è voluti andare sul « sicu
ro nessuna concessione al 
« nuovo » e a proposito di a-
vanguardia qualcuno nella 
conferenza stampa di presen
tazione ne ha addirittura ne
gato l'esistenza (quando si 
dice opportunismo), cosi co
me del resto viene negata la 
produttività teatrale regionale 
ed altre cose.-

Certo è stato molto più 
diplomatico cosi, che tirare 
fuori il sohto ritornello per 
cui dalle nostre parti a-
vremmo un pubblico arretrato 
immaturo, conservatore ecce
tera e perciò irrimediabil
mente chiuso ad ogni « nuo
vo ». Comunque gli abbona
menti si vendono e il merca
to fa sempre opinione, ovve
ro ha sempre ragione e ha 

ragione poi chi dà ragione al 
mercato e così amen. 

Lionello, Gassman. Saler
no, Buazzélli, Pani, Morico
ni, Bosetti. Proclemer. com
pongono all'interno del car
tellone la prima fascia, quel
la cioè più pesantemente le
gata al già citato gusto mass-
media. 

Ferro e Cirino la seconda, 
più in ombra, più legata a 
quello « speltro che si aggira 
per l'Europa » e che si chia
ma: sperimentazione e ricer
ca (e a qualcuno passano i 
brividi lungo la schiena). Di
verso discorso per i testi 
(nessuno per la regia visto 
che la maggior parte dei pro-
tigonisti si fa regia da solo), 

che non possono in questo 
caso essere divisi come ab
biamo fatto per i capo-comi
ci, in quanto qualcuno come 
per esempio « Candidato al 
Parlamento » di Flaubert 
(Buazzélli). « Fa male il tea
tro » di Codignola-Gassman 
(Gassman), « L'hai mai rista 
in scena? » di Fabbri (Mori-
coni. Enriquez) sono norità 
assolute e quindi tutte da 
scoprire. 

A ridosso vi sono ripropo
sizioni (ennesime! di classici 
quali « Candida s di Show 
(Carlini). « Tartufo » di Mo 
lière (Bosetti). «La lupa* di 
Verga (Proclemer). Un cenno 
a parte per «Omaggio ad un 
amico » di Slade (Lionello» 
un testo dato abbastanza di 

rado in Italia e a L'aria del \ 
continente » di Martoglio j 
(Ferro), un classico del tea- I 
tro legato al territorio (prò- \ 
blematiche e linguaggio» in ! 
questo caso alla Sicilia e che 
è una satiro abbastanza lega
ta comunque, di un certa 
piccola borghesia isolana. 

Per « // magnifico cornuto » 
di Crommelynck (Salerno/ 
c'è il riferimento al vecchio 
film di Tognazzi e per 
" Rabbia, amore, deliri di 
Platonov » di Cecov 'Pana. 
un ritorno tanche questo en
nesimo) alla riscoperta della 
decadenza, sociale e culturale 
della Russia zarista nella 
tormentata analisi di Cecov. 

Discorso diverso invece per 
« Marat-Sade » di Weiss (Ci
rino), un etsto difficile e af
fascinante che si colloca da 
se e che imoegna semnre at
tori e registi nei meandri di 
una ricerca moderna sotto il 
punto di cista storico, este
tico e teatrale che richiama 
le forti sensazioni de « L'in
chiesta » dello stesso autore 
tedesco contemporaneo. 

E veniamo a « Lungo viag
gio verso la notte » di O' 
Neill (Zareschi-Bolognini), 
seppure il drammaturgo a-
mericano è ormai da annove
rare a ridosso dei classici. ÌJO 
citiamo a parte per la «pro
duzione*. che è stata curata 
dalla Cooperativa Teatro 
Movimento di Foligno, fa- . 
cente parte della Cooperazio- * 

ne Culturale dcWUmbria (a-
derente alla Lega Nazionale 
Cooperative e mutue) che si 
inserisce così per la prima 
volta nel cartellone ufficiale. 

Questo è stato il risultato 
di un confronto (che contì
nua) tra la Cooperazione 
Culturale (di cui fanno parte 
anche GRUTEATER di Terni 
e Aquilone di Orvieto) e AU
DAC per l'instaurazione di un 
rapporto che prima mancava 
totalmente. Un rapporto con 
una componente del protago
nismo culturale in Italia, che 
nella nostra regione- è in e-
spansione e in rafforzamento 
sotto tutti gli aspetti (inve
stimenti, mezzi, professionali
tà) e che purtroppo ha dovu
to gridare « forte » per farsi 
ascoltare daWAUDAC. che ri
conoscendo errate valutazioni 
nei suoi confronti si è final
mente « aperta » alle sue 
giuste rivendicazioni. 

Questo rapporto comunque 
(che non può essere episodi
co) è ancora da verificare 
nella fase operativa, che 
comprende vari spazi intorno 
ai cartelloni che comunque 
ranno prossimo non potran
no fare a meno di compren
dere realtà della cooperazio
ne culturale umbra. 

Medesimo discorso vale per 
l'Associazionismo, tenuto fuo
ri da «quasi tutto* ancora 
una volta. 

G. F. Della Croce 


